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SI PROFILA LA RAPPRESAGLIA DOPO LA CATTURA DEGLI EBREI A BORDO DEI TRE AEREI DISTRUTTI 


Israele fa arrestare 450 arabi 
e li considera <contro-ostaggi> 


Le «retate» eseguite fra i sospetti nei territori occupati - Presi alcuni familiari dei. capi--del-«fronte» 
Feroci ritorsioni minacciate dai guerriglieri palestinesi - Sono una cinquantina gli ostaggi rimasti in loro mani 


Gerusalemme, 13 

La drammatica sequenza de- 
gli aerei catturati dai «pirati» 
arabi, delle centinaia di pas- 
seggeri tenuti prigionieri nel 
deserto, delle difficili trattative 
per il loro rilascio, degli ostag- 
gi ancora trattenuti in località 
segreta, anziché risolversi si va 
ancora più aggravando. E° di 
questa sera infatti la notizia 
ufficiale che le autorità israe- 
liane hanno proceduto ‘all’arre- 
sto.di circa 450 arabi, fra i qua- 
li un’ottantina di donne, resi 
denti nei territori occupati, so- 
spettati d’appartenere al «fron- 
te di liberazione della Palesti. 
na» (FPLP), l’organizzazione 
responsabile dei dirottamenti 
aerei: fra gli arrestati vi sono 
due zii di George Habbash, il 
capo del «FPLP». 

Secondo buone fonti israelia- 
ne, gli arabi arrestati verreb- 
bero detenuti come «contro - 
ostaggi» in cambio della sal 
vezza e della liberazione degli 
ostaggi tuttora trattenuti dai 
guerriglieri palestinesi in Gior- 
dania, e per esercitare una 
concreta pressione in tal senso 
sul «fronte». 


Le autorità di sicurezza israe- 
liane hanno cominciato le reta- 
te a partire dalla notte tra ve- 
nerdì e sabato; circa 350 per- 
sono sono state arrestate nelle 
città di Nablus, Jenin e Tulka- 
rem, ed in altri centri minori 
della riva occidentale del Gior- 
dano (occupata dagli israelia- 
ni), ed altre cento persone cir- 
ca in vari centri della zona di 
Gaza, pure occupata dalle for- 
ze di Tel Aviv durante la guer- 
ra dei sei giorni. Ieri, poi, sei 
arabi fra i quali un ex sindaco. 
di Gaza, sono stati espulsi in 
Giordania, 

Dalle stesse fonti israeliane 
si è inoltre appreso. che una 
delegazione di arabi della Cis- 
giordania è pattita tra. vener- 
di e sabato per «Amman allo 
scopo di prendere contatto con 
il «fronte», allo scopo di giun- 
gere ad un accordo per la libe- 
razione degli ostaggi tuttora 
trattenuti in Giordania dai 
guerriglieri e di avvertire il 
suo leader, George Habbash, 
delle «serie conseguenze» di 
una mancata liberazione degli 
ostaggi detenuti dai palestine- 
si. Le fonti hanno precisato 
che alcuni membri della dele- 
gazione si sono visti rifiutare, 
venerdì, i visti d’ingresso in 
Giordania al ponte di Allenby 
e sono partiti, ieri, per Am- 
man via Cipro. Citando radio 
Cairo, che a sua volta citava 
portavoci del «FPLP», la stam- 
pa israeliana scrive che i di 
rigenti del «fronte» hanno ri- 
fiutato di ricevere la delegazio- 
ne, la cui missione era stata 
«ispirata» dagli «ambienti auto- 
rizzati» israeliani. 

Nel frattempo, quasi tutta la 
opinione pubblica israeliana è 
unanime nel condannare i di- 
rottamenti aerei e la detenzio- 


Deserto giordano — I resti scheletriti dei tre aviogetti fatti saltare dai. «pirati» arabi 
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ne di ostaggi da parte dei guer- 
riglieri palestinesi; da più par- 
ti, anzi, è stata chiesta l’intro- 
duzione della pena di morte 
per tutti i dirottatori arabi che 
dovessero cadere in futuro in 
mani israeliane. Di questa ten- 
denza Si è fatto portavoce il 
quotidiano. «Maariv»,, che ha 
chiesto specificatamente  l’in- 
troduzione della pena di morte 
per. tutte quelle persone di cui 
venisse accertata l’appartenen- 
za al «FPLP». 

Da parte sua il «fronte», 
che ha ancora in mano 39 
ostaggi provenienti dai tre. a- 
viogetti dirottati (ieri erano 
40, ma uno o forse anche due 
sono stati rilasciati), ha mi 
nacciato questa sera di ri 
spondere con misure spietate 
agli arresti in massa operati 
dalle autorità israeliane fra gii 
arabi che vivono nei territori 
occupati. In un comunicato di- 
ramato a Beirut il «fronte» di- 
chiara che «l’attuale barbara 
ondata di arresti nella riva 
occidentale occupata del Gior- 
dano serve solo. a rafforzare 
l'insistenza del Fronte popola 
re per la liberazione della Pa- 
lestina in merito alle doman: 
de. presentate. per il rilascio 
degli ostaggi che detiene ora 
ad Amman», 

Nel comunicato, il «fronte» 
prosegue affermando che desi- 
dera informare il mondo che 
«la campagna di terrore scate- 
nata dal. nazismo. israeliano» 
lo costringerà «a. rispondere 
con' assoluta spietatezza. La ri- 
torsione del ’fronte’” sarà mol- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 

Deserto giordano — Uno del «fronte» fuma tranquillamente ac- 
canto alla bandiera inglese che spiccava sull’aereo della BOAC 
distrutto, Sotto, i motori dell’aviogetto americano della TWA 
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to più crudele di quanto Israe- 
le o i suoi sostenitori possano 
prevedere». Mentre il «fronte» 
rivolgeva questa nuova minac- 
cia la Libia si offriva come 
mediatrice per il rilascio de- 
gli ostaggi. Radio Tripoli ha 
comunicato che l’offerta è sta- 
ta. fatta dal ..ministero degli 
esteri libico agli-ambasciatori 
americano, inglese, tedesco-oc- 
cidentale e svizzero. 

(Condensato da: 

Ansa, AP, UPI, Reuter, AFP) 


GLI OSTAGGI 


I <fedayn» liberano 
un ingegnere olandese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amman, 18 

Partiti i passeggeri di cui il 
«Fronte popolare di liberazio- 
ne palestinese» aveva deciso la 
liberazione, una ridda di noti 
zie e smentite si sta accavallan- 
do sulla sorte dei 40 passeggeri 
che i guerriglieri hanno deciso 
di tenere. come ostaggi per 
scambiarli con i terroristi dete- 
nuti nei vari paesi. 

Questo pomeriggio il «fronte» 
ha rilasciato due cittadini olan- 
desi, i quali facevano parte del 
gruppo. dei quaranta ostaggi; ta- 
le gruppo comprenderebbe quin- 
di, attualmente, trentotto perso- 
ne: Uno dei due olandesi, di no- 
me Gerrit De Koning, è stato 
presentato ai giornalisti da e- 
sponenti del «fronte», i quali 
hanno fatto presente che l’al- 
tro cittadino olandese si trova- 
va già in un albergo della capi- 
tale, ma di esso non si sono 
avute altre notizie, 

De RKoning, un ingegnere il 
quale lavora nell’emirato di 
Oman, ha detto ai giornalisti 
che è stato trasferito ad Am- 
man ieri mattina e che ha tra- 
scorso la notte in una località 
segreta. Ha poi precisato che 
tra gli ostaggi figurano svizzeri, 
tedeschi, inglesi, statunitensi ed 
israeliani ed alcune «personali. 
tà». Viaggiava su «VC 10» della 
«BOAC» dirottato mercoledì. Al 
pari dei suoi compagni di viag- 
gio, è stato trattato bene; ora 
mon sa se gli altri ostaggi ver- 
ranno rilasciati prossimamente. 
«Ci. hanno trattati amichevol- 
mente — ha concluso De Ko- 
ning — e penso che nessuno 
verrà ucciso, neanche. gli israe- 
liani», 

L'olandese ha anche rivelato 
che uno degli ostaggi, fra cui 
figurano numerosi ebrei ameri- 
cani, è «in pessime condizioni 
fisiche». Si tratta di un reduce 
del Vietnam in condizioni tan- 
to precarie che non riesce nem- 
meno a parlare; i guerriglieri 
lo hanno dovuto ricoverare in 
un ospedale, non si sa dove, 
L'olandese si è detto «terribil. 
mente preoccupato per le condi- 
zioni del giovane». 

A quanto pare, la liberazione 
di De Koning sarebbe dovuta 
all’interessamento  dell’ex gior- 
nalista inglese Michael Adams, 
che attualmente dirige l’«Istitu- 
to per il progresso della com- 
prensione arabo-britannica». Un 
portavoce del «fronte» ha così 
spiegato la vicenda di De Ko- 
ning: si credeva che gli inglesi 
avrebbero consegnato la guerri. 
gliera Leila Khaled alle autori 
tà olandesi, perché la donna ve- 
nisse processata. Ma l’interven- 
to di Adams, considerato un so- 
stenitore della causa palestine- 
se — il quale ha escluso l’esi. 
stenza di una cooperazione tra 
Gran Bretagna ed Olanda nel 
senso temuto — ha indotto i 
guerriglieni a.desistere e a libe- 
rare De Koning. 

Stamane si era diffusa la no- 
tizia che i sei ostaggi tedeschi 
del gruppo sarebbero stati libe- 
Tati entro breve tempo. Ma la 
cosa, almeno per il momento, 
non ha avuto seguito. A questo 
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] proposito, l'ambasciata della Re- 
pubblica federale ad Amman 
aveva fatto sapere che, per fa- 
cilitare il rilascio dei sei, il go-| 
verno di Bonn aveva, promesso 
di restituire i tre guerriglieri! 
detenuti in un penitenziario ba- 
varese; tuttavia, il governo di 
Bonn aveva, da parte sua, esclu- 
so la. possibilità di addivenire a. 
un. accordo separato » con. il 
«fronte». 

Un portavoce del «fronte» ha 
detto, questo pomeriggio, che 
gli «ostaggi» inglesi verranno ri- 
messi in libertà appena Leila 
Khaled sarà arrivata nel Medio 
‘Oriente e più precisamente ad 
Amman oppure in uno dei pae- 
si arabi (Iraq, Algeria e Yemen, 
meridionale) i quali si sono di. 
chiarati contrari alle attuali ini- 
ziative di pace per il Medio 
Oriente. Ma da Londra si è ap- 
preso che il governo britannico 
ha per due volte dato assicura- 
zioni ad Israele nelle ultime 24 
‘ore che la guerrigliera non ver- 
| rà rilasciata sino a che i pale 
stinesi non rilasceranno tutti gli 
ostaggi in mano loro, compresi 
gli ebrei. E’ stato, infatti, preci- 
sato che circa metà dei prigio- 
nieri in mano dei guerriglieri 
sono ebrei, con cittadinanza 
israeliana o doppia cittadinanza. 

Gli israeliani hanno sollecita. 


A. P. 


| no al comitat 
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Ginevra, 13 


Il comitato della Croce ros- | 


sa internazionale ha annuncia- 
to stasera di essersi ritirato 
come intermediario dell’azio- 
ne multinazionale diretta ad 
ottenere il rilascio degli ostag- 
gì ancora in mano dei guerri- 
glieri palestinesi. 

Il vicepresidente del comi- 
tato, Jacques Freymond, al 
suo rientro questa sera a Gi- 
nevra da Amman insieme con 
André Rochat, il principale ne- 
goziatore, e altri funzionari, 
ha affermato in una dichiara- 
zione rilasciata» alla stampa 
che l’organizzazione umanita- 
tia cercherà ora di ottenere 
un miglioramento della «sor- 
te» di coloro che si trovano 
ancora in mano, dei guerri- 


| glieri. 


Michel Barde, portavoce del- 
la. delegazione, ha spiegato 
queste parole affermando che 
vogliono significare che d’ora 
in avanti i governi interessati 
e cioè quelli dell’Inghilterra, 
della Svizzera e della Germa- 
nia occidentale, dovranno trat- 
tare direttamente con i capi 
del fronte popolare il rilascio 
degli ostaggi. 


Poco prima di tale annuncio | 


la Germania occidentale aveva 
rivolto un indiretto appello al- 
l'America, all’Inghilterra e al- 
la. Svizzera. perché vogliano 
proseguire in una azione di- 
retta al rilascio degli ostaggi 
ancora in mano dei guerrigli- 
ti palestinesi. L'appello è con- 
tenuto in un telegramma al 
rappresentante tedesco in se- 
internazionale 
della Croce rossa: a.Berna. 

L'insistenza di Bonn per ot- 
tenere il rilascio di tutti gli 
ostaggi è stata ancora una 
volta sottolineata dal porta- 
voce governativo, Conrad Ah- 
lers. «Tutti i governi interes- 
sati — ha detto parlando con 
i giornalisti — devono contri. 
buire a ottenere che tutti gli 
ostaggi siano rilasciati. Il pro- 
blema deve essere risolto sul. 
la base della solidarietà in- 
ternazionale». Il Governo di 
Bonn ha anche smentito la 
notizia corsa in giornata di 
avere offerto l'immediato ri- 
lascio dei tre guerriglieri de- 
tenuti in Germania contro la 
liberazione dei sei passeggeri 
di nazionalità tedesca. 

Il «comitato di emergenza» 
formato da rappresentanti dei 
quattro paesi della Germania, 
della Gran Bretagna, della 
Svizzera e degli Stati Uniti, ha 
riesaminato nella notte fra ie- 
ri e oggi, la situazione alla 
luce dell’avvenuta distruzione 
dei tre aerei e dell’interruzio- 


| LaCroce rossa rinuncia 
a proseguire i negoziati 


| 
| 


ne dei negoziati fra la mis- 
sione speciale del CICR e il 
Fronte popolare palestinese. 
Il massimo riserbo è mante- 
nuto sulle decisioni prese dal 
«comitato d’emergenza», nel 
corso della seduta che è ter- 
minata alle prime luci dell'al- 
ba di oggi, e alla quale avreb- 
be partecipato anche un rap- 
presentante d'Israele. 

La Svizzera — lo si appren- 
de a tarda ora — ha chiesto 
ufficialmente alla Lega araba 
di fare opera di mediazione 
per il rilascio degli ostaggi 
che restano ancora in mano 
ai guerriglieri. (Ansa) 


Dove passò il turbine 
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Lido di Jesolo — I campeggiatori tentano il ricupero delle loro cose dopo la devastazione 


SI CONTINU 


A A FRUGAR 


E NEI FONDALI ANTISTANTI IL SESTIERE DI SANT’ELENA 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE | 
Venezia, 13 

A Sant'Elena cì cerca anco» 
ra sott’ucqua perché poirebbe- 
ro esserci altri morti. Ufficial- 
mente non si parla di «disper- 
si», în quanto non si conosce 
il numero esatto dei passeggeri 
che si trovavano a bordo del 
motoscafo «130», quando il na- 
tante è affondato, dopo essere 
stato investito dalla tromba 
d’aria, ma sì ritiene possibile 
che non tutti i corpi siano 
stati ricuperati. 

Ora. però che il motoscafo è 
stato riportato a galla, e do- 
po che sotto lo scafo sono sta- 
ti trovati gli ultimi tre corpì, 
le ricerche di altre eventuali 
vittime diventano sempre più 
difficili. Lo specchio d’acqua 
antistante Sant'Elena, infatti, 
è percorso più volte al giorno 
da correnti che entrano ed e- 
scono dal bacino, e non è im- 
probabile che, se vi sono altre 
vittime, î loro corpì siano sta- 
ti ormai trasportati al largo. 


Fino a questa sera sì è nu- 
i trita preoccupazione per due 


coniugi milanesi, Tommaso e 
Adriana Di Palma, i qual'era 
no. partiti da Milano la sera 
dell'1l settembre, dicendo che 
si sarebbero recati a Venezia 
per trascorrervi il fine-setti 
mana, Da allora dei due non 
si è saputo più nulla, mentre 
in mare è stata recuperata una 
valigia intestata alla donna. 
Sono state subito avviate in- 
tense ricerche, sia a Venezia, 
sia a Milano, Îma senza risul 
tato. Questa sera, finalmente, 
i coniugi Dì Palma sì sono fat- 
ti vivi. 

E' stato l’uomo, Tommaso 
Di Palma, a presentarsì m 
questura dopo aver saputo del- 
le ricerche che di lui e della 
moglie venivano fatte dalla po- 
lizia. Effettivamente, quando 
motoscafo «130» venne investi: 
io dalla tromba d'aria, i co- 
niugi Di Palma, appena giunti 
a Venezia da Milano, sì trova- 
vano a bordo. Furono tra î 
primi a raggiungere indenni la 
riva, ma Îa valigia, che ha 
accentrato în questi giorni su 
di loro l’attenzione dei funzio» 


DOPO AVER RASCHIATO PER VENTI METRI IL TETTO DI UN EDIFICIO SCOLASTICO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vignola, 13 

Impressionante sciagura. ae 
rea a Vignola, cittadina pre- 
collinare del Modenese, dove si 
producono le famose ciliege. 
un velivolo è precipitato al 
suolo e î due occupanti hanno 
tragicamente perduto la vita. 
Le vittime si chiamavano Paolo 
Gaiani, 41 anni, domiciliato a 
Modena in viale Vittorio Ve- 
neto, e Remo Grandi, 37 anni, 
residente a Vignola in via Fri- 
gnanese. 

L’ apparecchio, un «Aermac- 
chi» da turismo «MB 308», era 
decollato dall'aeroporto di Mo- 
dena attorno alle 12,35. Doveva 
essere un normale volo turisti- 
co. Lo pilotava il Gaiani, medico 
di professione, che da anni col- 
tiva l’nobby del volo. La gior- 
nata era lievemente ventilata, 
ma limpida, senza foschia, per 
cui la visibilità era ottima. 

Erano le 13, quando il velivo- 
lo è apparso sul cielo di Vigno- 
la, dopo venti chilometri di vo- 
lo. Quasi nessuno, però, l’ha 
notato. Improvvisamente l’ae- 
reo ha ‘cominciato a perdere 
quota, sembra a causa di guasti 
meccanici, ha raschiato il tetto 
della scuola elementare, dan: 
neggiandone venti metri qua- 
drati di coperto, e quindi è pre- 
cipitato nella centralissima via 
della Libertà, producendo un 
forte boato. 

In quel momento. la strada 
era deserta, vi parcheggiavano 
soltanto diverse autovetture, al- 
cune delle quali hanno ripor- 
tato danni piuttosto rilevanti. 
L’ala destra dell'«Aermacchi» è 
addirittura penetrata nell’abita- 
colo di un'utilitaria, dopo aver- 
ne sfondato lo sportello. 


Subito dopo la sciagura, cen- 
tinaia di persone — che aveva- 


no udito il frastuono — hanno 
lasciato le proprie abitazioni 
per soccorrere le due vittime. 
‘Ai volonterosi è apparso subito 
un quadro angescioso: l’«Aer- 
macchi» era pressoché distrut- 
to, mentre il Gaiani e il Grandi 
lanciavano grida di dolore. Ma 
ogni sococrso è stato purtrop- 
po vano: i due sono giunti al- 
l'ospedale di Vignola privi di 
vita in seguito alle gravi ferite 
riportate. 
Silvano Stella 


NESSUN BIMBO 
è nato a Zarka 


. Ginevra, 13 
Una delle notizie che più ave- 
vano commosso l'opinione pub- 
blica in questi ultimi giorni, e 
cioè la nascita di un bambino 
nell'aeroporto del deserto gior- 
dano a Zarka, è stata smentita 
questa sera da un alto funzio. 
nario medico della Croce rossa. 
Come si ricorderà alcuni gior- 
ni fa veniva diffusa la notizia 
da fonti della Croce rossa di 
Ginevra, che una donna ame- 
ricana che si trovava a bordo 
di uno dei tre aerei dirottati 
verso il deserto giordano, ave- 
va dato alla luce un bimbo. Ma 
questa sera il dottor Roland 
Marti, principale consigliere me- 
dico del Comitato internaziona» 
le della Croce rossa di ritorno 
da Amman, ha detto che non 
è nato nessun bambino a nes- 
suna delle donne trattenute. 
La notizia, egli ha aggiunto, 
«deve essere stata un errore». 
Ha precisato che nessuna del- 
le donne a bordo degli aerei 
dirottati e che sono in attesa 
di un bimbo ha superato il 
quarto mese di gravidanza. 
(Ansa) 


Aereo da turismo con due a bordo 
precipita in una strada di Vignola 


Data lora del pranzo, non c’era nessuno - Al boato tutti si sono precipitati fuori 
Gli aviatori gridavano fra i rottami: sono deceduti durante il trasporto all’ospedale 
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L'«Aermacchi» fracassato sulla strada e la scuola «toccata» 
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nari. di polîzia, era ovviamen- 
‘te rimasta a bordo “del na 
tante. 

La notte stessa dell'affonda- 
mento, la valigia venne recu 
perata da un sommozzatore 
dei vigili del fuoco e affidata 
al capo della squadra mobile 
della questura dì Venezia, dott. 
Barba, il quale iniziò immedia- 
tamente le ricerche della don- 
na. Il funzionario trasmise un 
fonogramma alla questura di 
Milano, invitandola a fare, a 
sua volta, ricerche della signo: 
ra Di Palma. Da Milano, poco 
dopo, sono giunti a Venezia 
i connotati della donna, ma né 
tra è morti, né tra i feriti si 
era riusciti a trovarla. Quando 
ormai si pensava che la Dì Pal- 
ma fosse da considerarsi «di. 
spersa», il marito sì è fatto 
vivo in questura spiegando co- 
sa era Successo. 

I due coniugi, finiti in ac- 
qua assieme ad altre persone, 
si sono salvati a nuoto, riu- 
scendo a raggiungere la riva. 
Senza fermarsi sul posto, han- 
no quindi raggiunto il ‘«cen- 
iro storico», recandosi in un 
albergo. Quando il Di Palma 
ha saputo, telefonando ad un 
parente a Milano; che la polizia 
stava cercando sua moglie, te- 
mendo Che potesse essere 
scomparsa  nell’affondamento 
del motoscafo «130», sì è mes- 
so în contatto con ‘il dott. 
Barba. I casì di gente che era 
a bordo del motoscafo e che, 
una volta messasi în salvo, sì 
è allontanata. tornando. alla 
‘propria abitazione, in albergo 
o raggiungendo addirittura la 
propria città d’origine sono, 
del resto, parecchi. 

Ancora oggi pomeriggio, cen- 
tinaia di persone hanno sosta- 
to a lungo sulla riva che guar- 
da il piccolo specchio d'acqua 
dove è affondato îl motoscafo. 
C'è un'imbarcazione dei vigili 
del fuoco ed un palombaro che 
continua ad immergersi ed a 
risalire; ognì volta che torna 
in superficie fa segno di no, 
che sotto non c'è più nessuno. 
Le abitazioni di Sant'Elena in- 
tanto mostrano il loro aspetto 
spettrale: la massa d’aria le ha 
come «scorticate», portando 
via l'intonaco. A terra è rima» 
sto un groviglio di alberi, fra 
cui giocano ‘i bambinì. Sono 
rimasti, infatti, in piedi i loro 
giochi; le altalene e gli scivoli. 

Un dramma nel dramma în 
questi giorni è stato vissuto — 
come del resto già è stato scrit- 
to — nella zona dei camping di 
Fusina e Ca’ Savio (dove la 
tromba d’aria ha provocato 
complessivamente 13 morti e 
185 feriti): molti bambini, qua- 
si tutti stranieri, sp<sso di età 
inferiore ai tre anni, sì sono 
ritrovati, dopo l'allontanarsi del 
«tornado», soli in un’area di 50 
mila metri quadrati. Intorno 
a loro un correre frenetico di 
autoambulanze, di medici, per- 
sonale sanitario, carabinieri, 
polizia, volonterosi. 

A Fusina come a Ca’ Savio, 
la prima ‘preoccupazione è sta- 
ta quella dei feriti, numerosis- 
simi e alcuni deì quali în gra- 
vi condizioni. Poi, è immedia- 
tamente cominciata l’opera di 
rimozione dei morti, in gran 
parte trovati semisepolti da 
macerie od altri materiali. La 
intera zona. del «camping» di 
Ca’ Savio, d’altra parte, è ri- 
dotta ad un cumulo di mace- 
rie; tutto quel che c’era è vo- 
lato via. Sono rimasti piantati 
în terra ìî supporti dei tavoli, 
qualche palo della luce, sotti 
tronchi di albero che il vento 
non ha potuto spezzare, men- 


tre ì più grandi sono stati tutti 
srad'catì come fuscelli. 


\ 


FORSE LA LAGUNA TRATTIENE 
ALTRE VITTIME DEL «TORNADO» 


Nessuno sa quanti si trovavano a bordo del motoscafo affondato - Allarme per due coniugi 
dopo il ritrovamento di una valigia in mare - Il dramma dei bimbi nel camping distrutto 


QUATTRO. BAMBINI 
fra i morti di Ca' Savio 


Venezia, 13 
Sono state identificate tutte 
le undici vittime, fra le quali 
quattro bambini, che si trova- 
vano nel camping di Ca’ Savio. 
L'elenco è stato reso noto sta- 
sera dalla prefettura di Vene- 
zia. Si tratta di Patricia Cri- 
stiana Kleberg di 5 anni, di 
Veltha (Germania); Paola Col- 
le di 7 anni, di Borgo Valsu- 
gana; Leonard Manfred di 30 
anni, di Monaco di Baviera; 
Friedrich Carter di 5 anni, di 
Berlino; Stefano Tabarelli De 
Fachis di ? anni, di Trento; Ka- 
thleen Moonj di 45 anni, di 
Londra; Luigi Barlocchi, di 33 
anni di Milano; Karl Riedel di 
"8 anni, di Monaco; Roiedel 
Elisabeth di 51 anni, di Mona- 
co; Albert Habenicht di 71 an- 
ni, di Hannover; Liselotte Goetz 
di 50 anni, di Berlino. 
(Ansa) 


Frattanto, molti bambini si 
sono trovati divisi dai familia. 
ri; essendo stati i feriti tra 
sportati în varì ospedali della 
zona, da Jesolo a Mestre, a 
Portogruaro, a San Donà di 
Piave, a Treviso, a Padova e 
perfino a Udine, molti nuclei 
familiari sì sono smembrati. 
L'opera di ricongiungimento 
delle famiglie è risultata mol- 
to laboriosa, sia per la man: 
canza dì documenti dei bambi- 
ni, sia perché in un primo tem- 
po (praticamente fino a ieri 
pomerizgio), molte delle per- 
sone ricoverate negli ospedali 
non erano assolutamente. in 
condizioni di parlare, a pre- 
scindere daì problemi creati 
dalle diverse lingue parlate dui 
campeggiatori, quasi tutti fran- 
cesì, tedeschiì ed inglesi. 

La t omba d'aria, nella sua 
corsa, ha distrutto o danneg- 
giato oltre 400 case a Vigono- 
vo, Sambruson di Dolo, Cam. 
poverardo di Camponagara, 
Dogaletto, Giare dì Mira, Pun 
ta Sabbioni, Ca’ Savio e Vene- 
zia. Fare oggi un bilancio dei 
danni (neì quali vanno ovvia. 
mente inclusi quelli gravissimi 
apportati a Venezia) è prema. 
turo. Stasera, în prefettura, sì 
è svolta una riunione di tecni- 
ci per ‘la valutazione, appunto 
dei dannì arrecati dalla trom- 
ba d'aria. Comunque, secondo 
calcoli approssimativi, sì può 
parlare di due miliardi di lire. 

A Venezia, glì esperti hanno 
ricostruito la corsa della trom- 
ba d’aria. Alle 20.45 di venerdì 
sì è formata suì Colli Euganei, 
investendo la periferia di Pado- 
va, Albignasego, Ponte San Ni- 
colò, Abano e Selvazzano. Mez: 
z'ora dopo, la tromba — che 
si muoveva a. circa 70-30 chi- 
lometri l'ora (al suo interno, 
però, la forza centrifuga rag- 
giungeva una velocità di 200-300 
chilometri) — è entrata in pro- 
vincia di Venezia, colpendo Vi 
gonovo, Tombelle e Calta; poi 
è stata la volta di Campove- 
tardo di Camponogara; quin. 
di, Sambruson di Dolo, Doga- 
letto e Giare di Mira. IL «tor- 
nado» ha, successivamente, in- 
vestito Fusina, è entrato in la. 
guna piombando su Sant’Ele- 
na; quindi ha toccato la «pun- 
ta» del Lido, San Nicolò, ripie- 
gando y ì sul litorale del Ca- 
vallino, dove si è esaurito, do- 
po aver compiuto la strage nel 


«camping» di Ca’ Savio. 
: Gigi Bevilacqua 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 14 settembre 1970 


DAI 60 AI 120 MILIARDI LE SPESE AGGIUNTIVE PER L’ASSISTENZA SANITARIA 


I tecnici in disaccordo 


L’ipoteca della CGIL, pronta a «dare battaglia», sull’incontro governo-sindacati 
Supererebbero i 2000 miliardi i residui passivi dell’edilizia economica popolare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 


La settimana che si apre do- 
mani vedrà ancora il governo 
impegnato nella messa a punto 
delle due importanti riforme 
per le quali è da vari giomi al 
lavoro: sanità e casa. Martedì 
mattina dovrebbe svolgersi la 
riunione interministeriale per 
la casa nel corso della quale sa- 
ranno esaminate le proposte 
formulate dai gruppi di lavoro 
la cui costituzione era stata de- 
cisa nella riunione tenutasi 
martedì scorso. 


La riunione per la riforma sa- 
nitaria — che dovrebbe essere 
conclusiva, come ha annuncia- 
to lo stesso ministro Mariotti 
al termine dell'incontro di ve- 
nerdì sera — si terrà martedì 
pomeriggio. Nel caso, tuttavia, 
che non si dovesse giungere ad 
una conclusione, il governo 
avrà la possibilità di conclude- 
re mercoledì l'esame del pro- 
blema. 

Per giovedì resta conferma. 
to l’incontro governo-sindacati, 
nel corso del quale il presiden- 
te del consiglio, Colombo, espor- 
rà ai rappresentanti delle tre 
confederazioni gli aspetti delle 
due riforme. In vista dell’in- 
contro le tre confederazioni ter- 
ranno con ogni probabilità 
mercoledì ùna riunione con- 
giunta; si cercherà, cosa tutto 
altro che facile, di delineare 
‘una posizione comune, La re- 
cente nota con la quale la CGIL 
ha praticamente comunicato la 
sua decisione di «dare batta. 
glia», ron solo rende problema- 
tica la messa a punto di una 
mica piattaforma sindacale, 
ma rischia di dare alla ripresa 
del dialogo con il governo il 
carattere di uno scontro. più 
che quello di un incontro co- 
struttivo. 

Continua intanto a ritmo ser- 
rato, l’attività degli uffici tecni- 
ci per la messa a punto delle 
riforme — problemi dei costi 
ed estensione dell'assistenza sa- 
nitaria sono i due aspetti di 
fondo sui quali si sta sviluppan- 
do e sarà ulteriormente appro- 
fondita nei prossimi giorni la 
indagine dei competenti uffici 
della sanità. La popolazione 
italiana che non usufruisce del- 
l'assistenza mutualistica è com- 
presa fra i 4 milioni e i 5 mì 
lioni e mezzo. di abitanti, se- 
condo le differenti valutazioni 
effettuate in questi giorni dagli 
esperti. 

La difficoltà nel valutare la 
esatta entità della spesa per la 
estensione dell'assistenza sani. 
taria a tutta la popolazione de- 
riva, oltre che da questa discor- 
danza di base anche dai diversi 
criteri con cui viene calcolato 
il costo medio di spedalizzazio- 
ne per ciascun cittadino. Di con- 
seguenza le previsioni di spesa 
‘per l'estensione del servizio sa- 
nitario gratuito variano da una 
ipotesi minima di 60 miliardi 


Per quanto riguarda il mec- 
canismo relativo al reperimen- 
to dei fondi necessari sia per 
l’urbanizzazione delle aree ac- 
quistate a «buon mercato» sia 
per l'attuazione degli stessi 
espropri da parte dei comuni, 
lo schema di legge consentirà 
— secondo le indicazioni degli 
urbanisti ministeriali — 1” 
zazione dei fondi dis 
presso gli istituti preposti alla 
edilizia popolare, 

A tale proposito va rileva- 
to che il volume dei residui pas- 
Sivi, nel settore dell’edilizia eco- 
nomica e popolare, supererebbe 
i 2 mila miliardi. Peraltro man- 
ca a tutt'oggi un'indagine della 
amministrazione sulla ureale 
consistenza» dei residui passivi 
ed uno dei preannunciati «co- 
mitati di studio» dovrebbero oc- 
cuparsi proprio di questo deli- 
cato e fondamentale aspetto. 

La prospettiva di attuazione 
della riforma ha avuto eco an- 
che in un discorso del mini- 
stro per la delegazione italina 
alle nazioni unite. Lupis a Ca- 


tania. «Sul piano concrato del. 
le riforme ha detto tornano ad 
avere prevalenza le identità so- 
cialiste che caratterizzano PSU 
e PSI. Nel quotidiano operare 
in seno al governo, i ministri 
del PSU e quelli del PSI si so- 
no venuti a trovare concordi 
tanto nella ricerca di mezzi 
finanziari per dare vita alla 


i|riforma sanitaria e avviare a 


soluzione il problema della ca- 
sa, quanto nel dare forma e 
concretezza alle riforme stesse». 

«Noi non rinunceremo — ha 
concluso il ministro Lupis — 
alla nostra rigorosa frontiera 
ideale che separa il comunismo 
dalle forze democratiche, ma 
non. rinunceremo nemmeno ai 
frutti positivi che la solidarietà 
socialista può dare al fine di 
accelerare il ritmo di rinnova- 
mento delle strutture sociali del 
paese e della realizzazione di 
indilazionabili riforme». 

E' un discorso rilevante que- 
sto di Lupis. Per la prima. vol. 
ta da molti mesi un esponente 
dei due partiti socialisti rileva 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 

Osaka — L’Expo ’70 ha chiuso i battenti. Lo ha fatto con una 
coloratissima cerimonia cui hanno partecipato alcuni membri 
della famiglia imperiale e con sfilate, canti e balli. Gli incassi 
hanno raggiunto la cifra di 390 miliardi di lire. Ecco l’ammai. 
na bandiera da parte di tre carabinieri al padiglione italiano 


più i punti di contatto che 1 
motivi di frizione tra PSI e 
PSU. 

Roberto Perugini 


N RI: 
SUL LAGO MAGGIORE 


DINAMITE NELL'AUTO 
di tre stranieri 


Luino, 13 

Tre giovani stranieri — due 
tedeschi ed uno svizzero — so- 
no stati arrestati dai carabinieri 
di Luino: sulla loro auto sono 
stati infatti trovati 16 candelot- 
ti di dinamite, dieci metri di 
miccia a lenta combustione, una 
scatola di detonatori e un'altra 
di accenditori, oltre a refurtiva 
varia per un valore di mezzo 
milione di lire. 

La scoperta del piccolo arse. 
nale è venuta in seguito alle 
indagini dei carabinieri per iden- 
tificare i responsabili di vari 
furti compiuti negli ultimi tem. 
pi a danno di turisti stranieri. 
L'auto è stata fermata in loca- 
lità Pino Lago Maggiore, nei 
pressi di Luino. Il materiale 
esplosivo era nascosto nel ba- 
gagliaio dell'auto assieme a mac- 
chine fotografiche, radioline ed 
altri oggetti di provenienza fur- 
tiva. 

A bordo dell’auto, con targa 
tedesca, erano Massimiliano 
Schuberth di 22 anni, di Bam- 
berg, Roland Hamm di 22 anni, 
di Egelwamg, entrambi bavare- 
si, e il cittadino svizzero Urs 
‘Braschler, di 19 anni, di Freien- 
‘bach. I tre giovani sono stati 
arrestati e rinchiusi nelle locali 
carceri: sono accusati di vari 
furti avvenuti ad Ancona, Pisa 
@ Livorno. Sono attualmente in 
corso delle indagini sia per ac- 
certare la provenienza del ma- 
teriale esplosivo, sia per stabi- 
lire l’uso che ì tre intendevano 


farne. (Ansa) 
tr ect 


‘ PROBABILE REVISIONE 
del vertice alla UIL 


Roma, 18 

Il comitato centrale della UIL 
comincerà i suoi lavori 
ni pomeriggio a Roma e li con- 
cluderà nella giornata di mer- 
coledì. E' stato confermato che 
fra.i temi in discussione non 
vi saranno né l’unità sindaca- 
le né l'autonomia. 

In merito alla probabile re- 
visione dell’attuale vertice con- 
federale che, come è noto, è 
composto da tre segretari, Ra- 
venna, Vanni e Ravecca, negli 
‘ambienti interessati si fanno 
alcune ipotesi. Mentre non so- 
no pochi coloro che credono 
alla riconferma, dell'assetto at- 
tuale, lasciando a Viglianesi la 
presidenza del sindacato, altri 
al contrario parlano di un nuo- 
vo vertice composto da un pre- 
sidente, da un segretario ge- 
merale e da un segretario geni 
rale aggiunto. (R.R.) 


IL SENTIERO DELLA MORTE A_CA' SAVIO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Jesolo — Così il sentiero della morte che la tromba d’aria ha lasciato sul terreno devastando il camping di Ca’ Savio venerdì 
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IL PONTEFICE CONDANNA LE AZIONI TE 


RRORISTICHE DEI PALESTINESI 


DAGLIATTI DI PIRATERIA 
UN ARRETRAMENTO DELLA PACE 


La «Caritas» impegnata nella ricerca di una soluzione che liberi gli ostaggi 
Cordoglio per il dramma di Venezia - Nuovo richiamo contro la pornografia 


Castelgandolfo, 13 

Il dramma provocato dal ci- 
clone che ha colpito Venezia e 
il Veneto e il terrorismo esplo- 
so in questi giorni nel Medio 
Oriente, sono stati i due argo- 
menti trattati dal Papa nel suo 
discorso domenicale ai fedeli 
convenuti a Castelgandolfo. 

Sulla sciagura di Venezia il 
Papa ha detto: «Rinnoviamo al- 
la città e alle popolazioni col. 
pite la nostra cordiale parte- 
cipazione all'improvvisa sciagu- 
ra. Incoraggiamo l’opera gene- 
rosa che cerca di porvi rime- 
dio, preghiamo per le vittime 
e per i superstiti nell’afflizione, 
perché non manchi loro l’assi- 
‘stenza dei buoni e il conforto 
della divina provvidenza». 

‘A proposito degli atti di pira- 
teria. aerea, Paolo VI ha affer- 
mato: «Non possiamo lasciare 
senza accorata menzione il 
dramma che commuove l’opi- 
nione pubblica mondiale in que- 
sti giorni: quello, 10 sapete, de- 
glî aeroplani civili dirottati e 
sequestrati con centinaia di per- 


secondo le valutazioni del mini- 
stero della sanità — ad una ipo- 
tesî' massima di 120 miliardi, 
secondo le conclusioni di un 
apposito eruppo di lavoro del 
‘ministero del lavoro. 


In pratica, per valutare l'en- 
tità della spesa aggiuntiva pre- 
vista per i prossimi anni si de- 
ve tener conto di tre elementi: 
1) l'onere che già grava sugli 
enti locali per le prestazioni 
‘ospedaliere che vengono fomi- 
te gratuitamente ai ceti meno 
abbienti, quindi si tratta di one- 
ti che comunque già figurano 
nei bilanci pubblici (oltre 40 
miliardi l’anno da parte dei co- 
muni) e che di conseguenza 
vanno sottratti nel valutare la 
‘spesa aggiuntiva; 2) l’incremen- 
to del costo medio dell'assisten- 
Za per effetto dell'estensione a 
12 mesi, mentre attualmente 
alcuni enti limitano il periodo 
di assistibilità a 6 mesi; 3) va- 
lutazione della percentuale di 
popolazione più abbiente che 
continuerà a far ricorso ai ser- 
vizi sanitari privati. 

Si tratta com'è evidente di 
valutazioni largamente appros- 
simative, che giustificano le di- 
scordanze che si sono riscon- 
trate fra le stime effettuate da- 
gli esperti del ministero della 
sanità e quelle del ministero 
del lavoro. D'altra parte il pas- 
saggio dal sistema mutualitsico 
al servizio sanitario nazionale 
comporterà variazioni nei costi 
unitari di assistenza, che po- 
trebbero risultare più contenu- 
ti mediante l'eliminazione delle 
‘principali cause che determi 
mano una certa propensione al 
ticovero ospedaliero. 


In particolare sarà abolito il 
sistema dei compensi fissi spet- 
tanti ai medici ospedalieri per 
‘ogni ricoverato, in modo da 
sopprimere un incentivo alla 
«spedalizzazione» che, anche 
per i tempi eccessivamente lun- 
ghi di degenza, costituisce la 
principale causa della dilatazio- 
ne delle spese ospedaliere. 

Non meno complesse sono 
le questioni attinenti la rifor- 
ma della casa. Nei prossimi 
giorni il progetto predisposto 
dal ministro dei lavori pubbli 
ci, Lauricella, abbozzato in sche- 
ma di DDL, sarà sottoposto al- 
l'esame delle altre amministra- 
zioni competenti e perfeziona. 
to dagli appositi comitati di stu- 
dio la cui costituzione è stata 
decisa in sede politica. Lo sche- 
ma verte essenzialmente sul ri- 
lancio della legge 167 per la 
edilizia economica e popolare, 

Tale rilancio dovrebbe per: 
mettere di realizzare nei pros 
Simi anni — si accenna reali. 
sticamente ad un arco decen- 


TRAGICA SCOPERTA DI DUE GITANTI ALLE PORTE DI ROMA 


Contessa strangolata in auto 
nella pineta di Castelfusano 


La vittima, Carmela Belli di 49 anni, era scomparsa da casa otto giorni fa 
Forse una disperata difesa prima di soccombere - Escluso si tratti di rapina 


Roma, 13 

Ancora un tragico episodio di 
«nera» vede protagonista una 
nobile romana; una contessa, 
Carmela Belli di 49 anni, è sta- 
ta trovata uccisa, questo pome- 
riggio, a bordo della sua auto- 
mobile, una Fiat «850 coupé», 
parcheggiata in via di Villa Pli- 
nio a Castelfusano. La strada 
è una traversa di via Cristoforo 
Colombo e per circa due chilo- 
metri s'inoltra nella pineta di 
Castelfusano. Sul collo della 
donna sono state rilevate delle 
ecchimosi che fanno pensare a 
uno strangolamento. Forse la 
vittima aveva tentato una inu- 
tile quanto disperata difesa dal 
suo aggressore in quanto gli in- 
vestigatori hanno potuto accer- 
tare una ferita al cuoio capel- 
luto ed escoriazioni sul volto e 
sulle mani, IL decesso sarebbe 
avvenuto in un tempo che va 
dalle 12 alle 24 ore precedenti 
il ritrovamento, E’ apparso an- 
che certo che la donna si fosse 
trovata in intimità con il suo 
aggressore. hi 

Ad avvertire la polizia, verso 
le 17, sono stati Camillo De Re- 
migis, di 30 anni, abitante al Li- 
do di Roma, e Claudio Radi, 
abitante a Roma, che si erano 
recati con le famiglie nella pi- 
neta di Castelfusano per un pic- 
nic, 

La contessa Carmela Belli 
abitava sola in un piccolo ap- 
partamento di via Francesco 
Ripandelli 45, nel quartiere Por- 
tuense. Aveva una donna a mez- 
zo servizio, Eteltrude Tartaglio- 
ne di 57 anni, abitante in via 
della Magliana 3, che è già sta- 
ta rintracciata dalla polizia. La 
donna di servizio ha riferito che 
la contessa sì era allontanata 
da casa otto giorni fa senza 
Jarvi più ritorno. 

La contessa era divisa da mol- 
to tempo dal marito, un citta- 
dino inglese di cuì la polizia 
non ha ancora rivelato il nome. 
Era impiegata in un megozio 
di antiquariato, che si trova alle 


nale, quello stesso previsto dal-|spalle di piazza Navona, Gli in- 


la «167» — un eccezionale nu- 
mero di abitazioni ‘popolari 
(forse 100 mila all'anno) con- 
sentendo inoltre di assorbire, 
in modo continuativo, la mano 
d'opera edile e l’industria. edi- 
lizia in generale, di contenere 
(anche all’esterno della 167) i 
plusvalori delle aree e di con- 
sentire, infine, proprio attra. 
verso la disponibilità di alloggi, 
economicamente accessibili, una 
azione calmieratrice anche sui 
canoni delle locazioni, 


vestigatori stanno ora tentando. 
di rintracciare l'antiquario, per 
avere ulteriori notizie sul con- 
to della donna. 

It dott. Di Mambro, dirigen- 
te del commissariato del Lido 
di Roma, al termine del sopral- 
luogo, ha dichiarato: «Non c'è 
dubbio che ci troviamo di fron- 
te a un delitto. La donna è sta- 
te, presumibilmente soffocata e 
strangolata». Al momento del 
ritrovamento la donna indossa- 
va. una camicetta rosa Sopra un 


paio di pantaloni neri, A bor- 
do dell'automobile è stata tro- 
vata una busta di cellophan con- 
tenente il solo libretto di cir- 
colazione. La donna aveva alle 
dita alcuni anelli e un braccia- 
le. Questo fa ritenere agli in- 
vestigatori che non sì tratti di 
un omicidio a scopo di rapina. 
«Nonostante l'età — ha dichia 
rato il dirigente del commissa- 
riato del Lido di Roma — era 
una donna dall'aspetto giovani- 
le, alta circa 1,65, con i capel- 
li biondi ossigenati». (Ansa) 
REA] 


Theodorakis e Moustaki 
al festival dell'«Unità» 


Firenze, 13 

Mikis Theodorakis e Georges 
Moustaki sono stati al centro 
della manifestazione per la «li. 
bertà in Grecia» che ha conclu- 
so il festival nazionale della 
«Unità», 

Il festival è stato chiuso da 
un discorso dell’on. Pajetta il 
quale, soffermandosi, sui pro- 
blemi del Medio Oriente ha det- 
to di considerare «inscindibile 
la lotta per i diritti dei. popoli 
arabi e della Palestina e di con- 
siderare che una soluzione pa- 
cifica per la liquidazione delle 
conseguenze della aggressione 
israeliana, può rappresentare un 
passo importante anche per la 
soluzione dei problemi per i 
quali si batte la resistenza pa- 
lestinese». (Ansa) 


LA STRAGE DI MILANO 


A FINE MESE 
la sentenza istruttoria 


Roma, 13 

Il fascicolo contenente gli at- 
ti istruttori dell'inchiesta svolta 
dalla Magistratura sugli attenta- 
ti compiuti a Milano e Roma 
nel dicembre dello scorso anno 
sarà probabilmente restituita 
dal Pubblico ministero Vittorio 
Occorsio (il quale sta redigen- 
do la requisitoria scritta) ‘al 
giudice istruttore Ernesto Cu- 
dillo entro la fine del mese in 
corso, Immediatamente il magi. 
strato, che ha diretto l’istrutto- 
ria formale, provvederà ‘a redi- 
gere la sentenza istruttoria in 
base alla quale si potrà cono- 
scere con certezza il grado di 
responsabilità che viene attri- 
buito'a ciascuno delle persone 
rimaste coinvolte nella vicenda. 

Prima di inviare nei giorni 


scorsi il fascicolo al dottor Vit- 
torio Occorsio, il giudice istrut- 
tore, accogliendo le istanze di 
alcuni difensori di imputati mi- 
nori, ha fatto svolgere, soprat- 
tutto a. Milano, altre indagini 
per controllare nuove circostan- 
ze e «suggerimenti» a proposito 
di responsabilità attribuibili, se- 
condo alcuni difensori, ad ele» 
menti filogreci, legati al gover- 
no dei colonnelli. Gli accerta- 
menti fatti, comunque, non han. 
no mutato la posizione proces- 
suale di Pietro Valpreda, Rober- 
to Mander, Roberto Gargamelli, 
Mario Merlino, Emilio Borghe- 
se, Emilio Bagnoli. I sei sono 
accusati, come è noto, di asso- 
ciazione per delinquere, strage 
aggravata, detenzione, trasporto 
ed uso di materiale esplosivo. 


(Ansa) |viltà, h 


DISCORSO DEL PROF. GEDDA 
IL CENTENARIO DI ROMA 
occasione di unità 


Ferrara, 13 

Il prof. Luigi Gedda, presi. 
Mento” SLA del Comitato 
civico, parlando a Ferrara nel 
corso di una riunione di diri. 
genti dell’Emilia e della Tosca- 
na, ha affermato tra l’altro: 
«L'imminente centenario di Ro- 
ma capitale al di là delle solen- 
ni manifestazioni esteriori, va 
soprattutto celebrato in un’at- 
mosfera di costruttiva unità na- 
zionale. Dobbiamo fare, catto- 
lici e laici, giovani e meno gio- 
vani, lavoratori e imprenditori, 
ogni sforzo per portare l’Italia 
verso più levati livelli di ci- 
(Ansa) 


sone a bordo, e considerate 
come ostaggi per la liberazione 
di persone imprigionate per atti 
di terrorismo. Quale groviglio 
di drammi psichici e anche po- 
litici» ha detto il Pontefice. 
«La triste avventura forse si 
sta sciogliendo, ma non è fini. 
ta. Episodi di pirateria come 
questi — ha proseguito il Pa- 
pa — dimostrano che l’inter- 
minabile guerra non ha né re- 
spiro, né misura; e se essi ci 
lasciano intravvedere da qual- 
che spiraglio l’esasperato biso- 
gno di comprensione .e di giu- 
stizia da cui esplodono simili 
reazioni, questi atti di terrori- 
smo non possono non essere 
‘apertamente deplorati». 


«Sono eccessi, da chiunque 
‘Commessi, che coinvolgono gen: 
te estranea, «donne. e bambini 
estranei al conflitto, eccessi che 
compromettono la sicurezza in- 
violabile dei trasporti interna- 
zionali, aumentano le rovine e 
i risentimenti anche a danno 
di chi li provoca e fanno arre- 
tirare la causa della pace con 
non improbabili previsioni cata- 
strofiche di immani disastri, 
come altrì fatti che tutto il 
mondo civile oggi condanna: i 
sequestri di persone innocenti, 
le torture di prigionieri politi. 
ci, la diffusione clandestina e 
lucrosa della droga, ecc. Questi 
atti enormi di pirateria, ingiu- 
ste rappresaglie, inammissibili 
ricatti — ha affermato Paolo 
VI — non dovrebbero mai più 
essere ripetuti». 

«Dobbiamo dirvi — ha detto 
ancora il Papa — che per la 
soluzione di questa sciagurata 
avventura noi pure abbiamo cer- 
cato, come ci era possibile, di 
intervenire, pronti ad ogni col- 
laborazione con le buone inizia- 
tive delle autorità responsabili 
e degli enti umanitari. La no- 
stra ’Charitas Internationalis? 
è tuttora operante sul posto, 
Non ci resta ora che augurarci 
che i tentativi di pace avviati 
abbiano il volonteroso e gene- 
Toso concorso di tutti gli inte- 
ressati, di tutti i mediatori di 
pace, e per questo preghere- 
moy. 

Brevi parole sono state an- 
che rivolte dal Papa a un grup- 
po di seicento studenti italiani 
vincitori del concorso «Veritas», 
riguardante lo studio della re- 
ligione. Ad essi Paolo VI ha 
augurato fra l’altro di poter 
divenire in un prossimo futuro 
«i costruttori della città nuova, 
i benefattori umili ed ardenti 
della società, i veri forti e i veri 
sapienti, che hanno edificato la 
loro vita non sulla sabbia in- 
fida dell'ignoranza e dell’ozio e 
del piacere, ma sulla salda roc- 
cia che sfida i venti e le tem- 
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ALTRO TRISTE BILANCIO DEL «WEEK-END» MOTORIZZATO 


Sei giovani stroncati 
in incidenti stradali 


Fatale a due fidanzati la «strisciata» 


Verona, 13 

Sei giovani hanno perso la vi- 
ta in tre distinti incidenti stra- 
dali accaduti fra la notte di sa- 
bato e oggi. La prima sciagura 
in ordine di tempo che ha fal- 
ciato due giovani vite è accadu- 
ta nei pressi di Peri, sulla sta- 
tale del Brennero, a una qua- 
rantina di chilometri da Vero. 
na. Le vittime sono due fidan- 
zati: Marco Baretelli, di 23 anni, 
di Milano, e Maria Angela Galli, 
anch'essa di 23 anni, di San Mi. 
chele all'Adige (Trento). 

I due giovani viaggiavano in 
direzione di Trento a bordo di 
‘un'auto di piccola. cilindrata 
Nell’inerociare un autotreno, 
guidato da Marco Feller, di 30 
anni, di Nave San Rocco (Treti- 
to), la vettura ha strisciato con- 
tro una fiancata dell’autocarro 
finendo semidistrutta fuori stra; 
da. Il Baretelli è morto quasi 
all'istante; la ragazza è morta 
‘un paio d'ore dopo il ricovero 


contro un camion 


nel reparto neurochirurgico del. 
l’ospedale civile di Verona. 


Due motociclisti sono periti a 
Monza, in via Borgazzi, nella 
uscita ‘di strada del loro mez: 
zo. Le vittime sono uno studen- 
te di 16 anni, Franco De Ponti 
e un suo amico di 22 anni, Bar- 
tolomeo Sigismondi. Alla guida 
era il Sigismondi il quale è mor- 
to sul colpo, mentre l’altro è 
morto durante il trasporto in 
ospedale. La motocicletta stava 
sorpassando un camion quando 
è uscita di strada. 

Infine due ragazze sono mor- 
te in un grave incidente stra- 
dale avvenuto nei pressi di Or- 
vieto al km, 18 lungo la statale 
71 Umbro-Casentinese. Una Fiat 
«124 Special» targata Roma D 
46333 guidata da Maurizio Mar- 
zi di 21 anni e con a bordo Pa- 
trizia Dimiziani di 17 anni e Pao- 
la Gasperini di 19 anni tutti di 
Roma è andata a schiantarsi per 
cause non ancora accertate con- 


tro un albero che fiancheggia 
la strada. 

Nell’urto le due ragazze sono 
morte all’istante mentre è ri. 
masto illeso il conducente del- 
l'auto. Il Marzi era fidanzato con 
la Dimiziani, con lei accompa- 
gnava la Gasprini che si recava 
ad Orvieto a far visita al pro- 
prio fidanzato militare al CAR. 

(Ansa) 


ARCIERE IN GARA 
ucciso da infarto 


Como, 13 

Colpito da infarto, un arcie- 
Te milanese è morto oggi du- 
rante una gara di tiro con l’ar- 
co svoltasi a Cantù, sul piazza: 
le prospiciente la basilica di 
Galliano. 

La vittima è Pasquale Riva, 
di 42 anni, che si era già fatto 
una certa fama in questo sport. 

(Ansa) 


peste Gpl ha accolto la pa- 
Tola Cristo e l'ha messa in 
pratica». 

In mattinata Paolo VI aveva 
ricevuto i partecipanti al set- 
timo congresso internazionale 
di rivenditori di giornali con- 
clusosi ieri. Ai giornalai il Papa 
ha rivolto l'invito di studiare 
il modo più opportuno per op- 
porsi alla sempre crescente dif- 
fusione della stampa pornogra- 
fica. 

«La delicatissima e grave que- 
stione — ha affermato Paolo 
VI — implica non soltanto la 
dignità, spirituale e morale del- 
le vostre coscienze davanti a 
Dio, come della vostra intera 
categoria tanto sacrificata per 
il servizio della pubblica opi- 
nione, ma anche la tutela dei 
valori Dà, sacri dell’uomo di 
fronte all’odierno dilagare di 
una, licenza sfrenata, che non 
trova confronti nella storia, pur 
tanto onorata, del giornalismo», 

«Il fenomeno — ha aggiun- 
to — è come una droga per- 
vertitrice, che si infiltra sottil- 


mente assopendo, ottundendo e 
guastando le coscienze, specie 
della gioventù e delle persone 
meno provvedute di forza di 
volontà. E' come una diga che, 
poco per volta scalfita, può rom- 
persi e travolgere i capisaldi 
della famiglia, dell'onestà indivi- 
duale, della moralità pubblica». 

(Ansa) 


FALSO ALLARME 


nel tunnel del S. Gottardo 


Lugano, 13 

Una telefonata anonima alle 
autorità elvetiche ha fatto so- 
spendere per due ore e mezzo 
il traffico nel tunnel ferrovia. 
rio del San Gottardo, che col. 
lega. l’Italia. settentrionale alla 
Europa centrale, La telefonata 
avvertiva che una bomba era 
stata piazzata nel tunnel; le ri. 
cerche effettuate non hanno pe- 
tò portato alla scoperta di or- 
digni esplosivi e il traffico è 
stato ripreso, (Ansa-Reuter) 


LA EVIDENTE CONTRADDITTORIETA' DEL PCI 


Imbarazzo 


comunista 


sui dirottamenti aerei 


Accuse dell'«Avantil ai filopalestinesi nostrani 
Critiche di Orlandi ai «marciatori a senso unico» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 13 

L'imbarazzo manifestato dai 
comunisti, sempre favorevoli al- 
l’estremismo arabo e alla lotta 
dei palestinesi, in questi giorni 
in cui l’estremismo stesso ha 
‘portato ai ben noti drammatici 
risultati. della pirateria aerea, 
ha offerto lo spunto ai partiti 
democratici di rilevare la. con- 
tradditorietà delle posizioni dei 
dirigenti di via delle Botteghe 
Oscure, 


L'«Avanti» nell’editoriale odier- 
no dopo aver sottolineato con 
riferimento ai fedayn «l’infan- 
tilismo estremistico» che rischia 
di rinnovare i pericoli di inter- 
venti imperialistici delle oppo- 
ste tendenze, e di «allontanare 
nello spazio e nel tempo la so- 
luzione della crisi», aggiunge 
che questo «infantilismo estre- 
mistico» viene «attizzato con ce- 
cità ed incoscienza anche da 
cospicui settori di sinistra che 
amano rimasticare parole d'or 
dine e miti pseudo rivoluziona» 
ri quasi per celare dietro di 
essi un molto 
meno rivoluzionario nella poli 
tica interna». 

«I filopalestinesi di casa no- 
stra, con il loro comportamen- 
to di accettazione e di appog- 
gio indiscriminati di tutto quan- 
to avviene da quella parte, con- 
tribuiscono a rendere irrisolvi. 
bile il problema e a protrarre 
la presenza condizionante delle 
grandi potenze, con le loro 
flotte e i loro missili, proprio 
mentre proclamano ad ogni pie’ 
sospinto la necessità di sottrar- 
te il Mediterraneo all'imperia- 
lismo». 

Dello stesso tenore è un di- 
scorso fatto oggi dal socialde- 
mocratico Orlandi in provincia 
di Ancona. «Non siamo riusci- 
ti a leggere sull’,,Unità"” — ha 
osservato Orlandi — una sola 
frase di rammarico e di deplo- 
razione nei confronti di quella 
pirateria aerea e di quel ter- 
rorismo contro tutti che, oltre 
a provocare sofferenze umane 
incalcolabili di persone di ogni 
età assolutamente estranee alla 
tensione arabo israeliana ed ol- 
tre a paralizzare le comunica. 
zioni aeree internazionali, si 
traducono in una drammatica 
escalation di guerra». 

«La verità — ha concluso Or- 
landi, — è che certi marciatori 
a senso unico strumentalizzano 
la protesta contro ogni stormi 
re di fronda che venga dall’Oc- 
cidente, ma chiudono le orec- 
chie di fronte alle ventate che 


scuotono la piattaforma. della 
pace quando provengono dalle 
aree soggette direttamente o 
indirettamente all’influenza so- 
vietica». 

R. R. 


CON DUE NOTE GUIDE 


L'ON. LA MALFA 
scala il Monte Rosa 


Domodossola, 13 


Accompagnato da due delle 
più famose guide alpine, Carlo 
Mauri e Giuseppe Oberto, l’on. 
Ugo La Malfa ha oggi scalato 
il Monte Rosa. L'on. La Malfa 
si trovava in questi giorni a Ma- 
cugnaga, dove aveva conosciuto 
Carlo Mauri. Parlando con il ce- 
lebre scalatore Ugo La Malfa 
aveva detto di non avere mai 
compiuto escursioni in alta 
montagna ma che, ammirando 
la bellezza del Monte Rosa, era. 
nato in lui il desiderio di an- 
dare in vetta. «Ce lo porto io», 
gli ha subito risposto Carlo 
Mauri. 


Così stamani alle 5 si è for- 
mata una cordata composta da 
Mauri, dall’on. La Malfa e dal. 
la guida di Macugnaga Giusep- 
pe Oberto, che fu già compa- 
gno di Carlo Mauri in una spe- 
dizione nell’Himalaia. Nonostan- 
te l’ascensione sia stata ostaco- 
lata dal vento e dal freddo la 
cordata ha raggiunto in 12 ore 
di scalata la punta Gnifetti a 
4550 metri di quota. Dopo avere 
brevemente sostato in vetta è 
stato quindi affrontato .il ritor- 
no a Macugnaga che ha richie- 
sto altre 12 ore. i 

Al termine della scalata l'on. 
La Malfa ha ringraziato le due 
guide che gli avevano reso pos- 
sibile questa interessante espe- 
rienza. (Ansa) 


BATTEZZATO SIMONE 
figlio di Walter Chiari 


Ischia, 13 

Il figlio dell'attore Walter Chia- 
ri, nato nell'agosto scorso, è sta- 
to battezzato oggi a Lacco Ame- 
no, dove ì genitori si trovano 
per un breve periodo di vacan- 
ze. La cerimonia si è svolta in 
uno dei saloni di un albergo, 
dove è stato allestito un piccolo 
altarino. Ha officiato il rito il 
rettore della chiesa di Santa Re- 
stituta. di Lacco, padre Pietro 


Monti, 
(Ansa) 


DALLA PRIMA PAGINA 


GLI OSTAGGI 
in Giordania 


to ed ottenuto queste assicura. 
zioni. personalmente dal mini- 
stro degil esteri inglese Sir Alec 
Dougias Home dopo che il 
«fronte» aveva fatto saltare ie- 
ni i tre aviogetti dirottati e ave- 
va poi concesso alla maggior 
parte degli ostaggi di andarse- 
ne liberi, 

Gli altri ostaggi — ripetono 
i guerriglieri — saranno tratte- 
nuti «come prigionieri di guer- 
Ta» fino a quando i governi 
Svizzero, inglese, tedesco non 
avranno rilasciato i sette terro- 
risti nelle loro mani, e Israeie 
non avrà rilasciato un numero 
imprecisato di guerriglieri pri- 
gionieri. 

Questa mattina, come si è 
detto all’inizio, tutti i passegge- 
Ti dei tre aerei sequestrati, 
meno naturalmente quelli te- 
nuti ancora in ostaggio, e così 
pure i membri degli equipaggi 
liberati, sono partiti da Amman. 


Molti non avevano riavuto i 
passaporti dai guerriglieri, e 
sono partiti con documenti 


provvisori. 1 passeggeri sono 
partiti per Nicosia & bordo di 
tre aerei, un apparecchio spe- 
ciale delle linee aeree giordane 
e due «DC-6» della Croce rossa, 
In tutto, sono partite 252 per: 
sone, molte delle quali sono già 
arrivate a destinazione. 

Ora dovrebbero restare in ter- 
ritorio giordano solo quaranta 
persone, ma i conti non tornano. 
pienamente. Vi sono altre 14 
persone delle quali non sì ha 
notizia. La BOAC, infatti, ha 
comunicato che otto uomini a 
bordo del suo «VC-10», fra cui il 
capitano, il secondo pilota e 
l'ufficiale di rotta, sono assen- 
ti. La T.W.A. denuncia la man- 
canza di 34 passeggeri (fra cui 
cinque donne) e quattro mem: 
bri dell'equipaggio, e la Swiss- 
air denuncia la mancanza di 
cinque passeggeri e tre mem- 
bri dell'equipaggio. In tutto, 
dunque, 54 persone. D'altra par- 
te, alcuni esponenti del «fron- 
e» avrebbero detto che ft nu- 
mero degli ostaggi è superiore 
a quaranta, senza però fornire 
altre precisazioni. 

A, P. 


L'INVIATO DI PAOLO VI 
fenta la mediazione 


Amman, 13 

L’inviato del Papa, monsignor 
Jean Rodhain, presidente della 
«Charitas internationalis», arri- 
vato ieri sera ad Amman, ha di- 
chiarato oggi, dopo essersi in- 
contrato con i dirigenti dei 
guerriglieri palestinesi, di esse- 
te giunto in Palestina per una 
missione in Giordania ed in 
Israele, allo scopo di ottenere 
la liberazione degli ostaggi trat- 
tenuti dai guerriglieri e dei pa- 
lestinesi arrestati in Israele. 

Mons. Rodhain ha dichiarato 
ai giornalisti di avere conse- 
gnato ai dirigenti del «fronte» 
un messaggio verbale del Papa, 
in cui è offerta la mediazione 
vaticana per il rilascio degli 
ostaggi trattenuti dai guerriglie- 
rì: del fronte e per una solu- 
zione della questione palesti- 
nese... Dopo avere. concluso ja 


+ 


sua missione in. Giordania, © 


ja, 
mons. Rodhain sì recherà in 
Israele, dove cercherà di otte- 
nere il rilascio di un certo nu 
mero di «fedayn» arrestati da- 
gli israeliani. 

Il «fronte» ha chiesto a mons. 
Rodhain di negoziare con le 
autorità israeliane la liberazio- 
ne di 600 «fedayny detenuti in 
Israele in cambio della libera- 
zione degli ostaggi tuttora trat- 
tenuti dai guerriglieri palesti- 
nesi. (Ansa-Reuter) 


ISRAELE CONCENTRA 
iruppe sul Giordano ? 


Amman, 13 

Radio Bagdad ha affermato 
oggi che Israele sta.ammassan- 
do truppe lungo la linea di ces- 
sazione del fuoco del Giordano. 
Citando fonti militari di Am- 
man, l’emittente ha precisato 
che i movimenti di truppe israe- 
liane sono cominciati dopo che 
i guerriglieri del «FPLP» hanno 
fatto saltare in aria i tre aerei 
dirottati sul deserto giordano 
ed hanno annunciato che avreb- 
bero trattenuto alcuni passeg- 
geri come ostaggi. 

Secondo radio Bagdad, i mo- 
vimenti di truppe israeliane so- 
no «continui» e nella zona di 
confine è stata registrata un’in- 
consueta attività dell’aviazione 
di Tel Aviv. (Ansa-Upi) 


TRATTATO DI AMICIZIA 
fra Bucarest e Sofia 


Vienna, 13 
‘A conclusione di una riunione 
ttasi per due giorni e svol. 
asi in una località di confine, 
il presidente e capo del PC ro- 
meno Nicola Ceausescu ed il 
primo ministro bulgaro Todor 
Zhikov hanno deciso di rinno- 
vare il trattato di amicizia, col- 
laborazione e mutua assistenza 
tra i due paesi. 
Il trattato era spirato due an. 
ni fa e da quella data i diri. 
genti romeni si erano astenuti 


a ai 
do non fossero stati risolti 
problemi sorti dal trattato con 
l'Unione Sovietica. 

Nel documento congiunto ri- 
lasciato questa sera, Ceausescu 
e Zhikov si impegnano a rista- 
bilire un clima di collaborazio- 
ne e sicurezza nei Balbani, (AP) 


NUOVO COMANDANTE 
dei carristi sovietici 


Il marescialli ira "ghe: 
lo 

ciaturovic Babagianian è stato 
nominato comandante delle trup- 
pe corazzate sovietiche: lo.rive- 
la indirettamente, oggi, la «Prav- 
da» in occasione della «giornata 
del carristan, publ lo un 
articolo del maresciallo, la cui 
firma è seguita, appunto, dal 
titolo di «comandante delle trup- 
pe corazzate». 

Babagianian, nato il 17 feb- 
braio 1906, sostituisce il mare- 
sciallo Poluboyarov di 69 anni, 
che comandava le truppe coraz: 
zate sovietiche dal 1957. Baba. 
gianian è stato vicecomandante 
della regione militare subcarpa- 
tica nel 1958, poi comandante 
della regione militare di Odes- 
sa dal 1959 al 1967 e, fino al feb- 
braio 1970, direttore della scuo- 
la superiore dei mezzi corazza: 
ti «Lainovski» (già Stalin), 

(Ansa-AFP) 
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Lunedì, 14 settembre 1970 


SI E° CONCLUSA L’AVVENTURA DELL’ALLEVATORE SARDO RAPITO DAI BANDITI 


TORNA LIBERO ANTIOCO MANCA 
DOPO DUE MESI DI PRIGIONIA 


«Portatemi subito da mia madre» le sue prime parole - «Buono», nel racconto del giovane 
il trattamento subito dai malviventi - Il padre nega di aver pagato, ma si parla di 50 milioni 


Cagliari, 13 

Antioco Manca, il giovane 
possidente di Sorgono (Nuoro), 
sequestrato il 20 luglio scorso 
in una sua tenuta a pochi chi- 
lometri dal paese, è stato li- 
berato questa notte. Egli è sta- 
to trovato, poco dopo le due, 
dall’impiegato del comune di 
Desulo, Sebastiano Loddo, che 
stava rientrando a casa. Il Lod- 
do, cuando ha visto un uomo 
che gli faceva segno di fermar- 
si, ha esitato data l’ora tarda 
e lo ha superato. Dopo pochi 
metri però si è fermato e, ri- 
conosciuto il giovane possiden- 
te lo ha fatto salire nella sua 
auto. 

«Portami subito da mia ma- 


‘onunciato, rivol- 
gendosi alll’impiegato. L'auto ha 
attraversato Mamoiada dirigen- 
dosi verso Sorgono ma, qual 
che chilometro dopo, è stata 
fermata da una pattuglia. di ca- 
rabinieni in servizio di perlu- 
strazione. Antioco Manca è sta- 
to riconosciuto e portato nella 
caserma di Mamoiada dove po- 
co dopo giungevano il coman- 
dante del gruppo di Nuoro, col. 
Giansante, il capo della Squa- 
dra mobile, dott. Fiori, e il Pro- 
curatore della Repubblica di 
Nuoro, dott. Giuseppe Fodde, 
i quali gli Tano rivolto le pri- 
me domande. 

Antioco Manca è stato libera- 
to poco dopo la una. «Vai, sei 
libero» gli hanno detto i suoi 
rapitori dopo una lunga mar- 
cia, l'ennesima, attraverso le 
campagne. «Tra poco raggiun- 
gerai la strada per Mamoiada. 
Dacci il tempo di allontanarci 
— hanno detto ancora i bandi- 
ti — e poì avviati». Dopo una 
mezz'ora ‘il giovane possidente 
si è mosso e ha raggiunto il na- 
stro asfaltato dove poco dopo 
e. sopraggiunta l'auto dell’im- 
piegato di Desulo. 

La notizia della liberazione 
si è svarsa rapidamente e ami- 
ci e parenti hanno seguito i 
genitori e la sorella di Antioco 
Manca, che, quando è uscito 
dalla caserma di Mamoiada, è 
stato accolto da una calorosa 
e rumorosa manifestazione di 
affetto. Quindi si è formato un 
corteo di auto che si è diretto 
verso Sorgono. Antioco Manca 
è stato fatto salire su una «Giu- 
lia» dei carabinieri, la madre 
e il padre in un’altra auto, men- 
tre la sorella Francesca guida- 
va il lungo corteo, che è giun- 
to a Sorgono dove sì € fermato 
davanti alla tenenza dei cara- 
binieri. Qui il giovane possi- 
dente si è trattenuto una deci- 
na di minuti con il tenente 
Francesco Delfino, che ha avu- 
to un ruolo di primo piano nel- 
le indagini, il quale gli ha ri- 
volto altre domande. 

Poi il giovane, accompagna- 
to dai compaesani si è diretto 
verso casa, dove ha raccontato 
la sua avventura. 

«Sono stato trattato ottima- 
mente — ha detto — venivo 
nutrito con prosciutto, pancet- 
ta, salame e pane buono. Non 
mi hanno fatto mancare nien- 
te. I miei rapitori mi hanno 
dato perfino un paio di panta- 
loni e un maglione perché i 
miei indumenti si erano lace- 
rati durante le lunghe, conti 
nue, estenuanti marce. Sono 
stati gentili fino all’ultimo mo- 
mento e poco prima di liberar- 
mi mi hanno dato l’occorrente 
per radermi. La notizia che sa- 
tei stato liberato i tre bandi- 
ti, che mi hanno tenuto pri. 
gioniero. me l’hanno data verso 
la mezzanotte. Dopo um’ora di 
marcia mi hanno rivolto la fra- 
se che non dimenticherò mai: 
"Vai, sei libero”. Durante la 
pri vionia — ha proseguito An- 
tioco Manca — sono rimasto 
sempre bendato e legato con 
una catena. Solo anando dove- 
vo mangiare mi sostituivano la 
‘benda con un capmuccio. 

«Penso — ha detto ancora An- 
tioco Manca — che mi tenesse 
ro prigioniero in un luogo vici. 
no a Nuoro. Spesso infatti ho 

‘ sentito la voce emessa dagli al 
‘tonarlanti di un'agenzia pubbli- 
citaria e quelli di un luna park 
installato recentemente nel ca- 
paluogo barbaricino». Secondo 
il racconto del giovane possi 
dente, pertanto, i banditi avreb. 
‘bero sostato a lungo provrio a 
pochi chilometri da Nuoro. 
Questa ipotesi è avvalorata da 
un’altra affermazione di Antio- 
co Manca che, ricordando l’epi- 
sodio avvenuto una decina di 
giorni fa, quando suo padre 
venne fermato a «Prato Sardo», 
a cuattro chilometri da Nuoro, 
‘ha detto: «Quel giorno erava- 
mo nascosti in un boschetto 
vicino alla strada e ho sentito 
e riconosciuto distintamente la 
voce di mio padre che parlava 
con gli agenti di polizia». 

T1 padre del giovane possiden- 
te ha detto di non aver pagato 
nessuna somma, per la libertà 
del figlio. E' caduto però in al- 
cune contraddizioni e si è la- 
sciato sfuggire che deve anco- 
ra dare «qualcosa, non so quan: 
to» ai banditi. A Sorgono e nel- 
la zona è opinione diffusa che 
il riscatto sia stato . Sul 
la cifra logicamente si fanno 
congetture ma secondo i bene 
informati non dovrebbe esser 
molto lontana da quello che i 
‘banditi avrebbero richiesto, cioè 
cinquanta milioni. 

La prigionia di Antioco Man- 
ca è durata 54 giorni, il perio- 
do più lungo della numerosa 
senuenza dei sequestri di per. 
sona in Sardegna. Ciò viene at- 
trinità oa Bolo di 
sorveglianza lungo le le e 
le campagne che polizia e. ca- 
rabinieri hanno So po- 

È i banditi, ostaco- 
ter catturare a 


ing. Boschetti, e 
fu liberato dopo 42 giorni. An- 
che in quel seguestro polizia e 
carabinieri esercitarono una 
pressante azione di SOrverlno, 
za che portò poi, come è ; 
RE dei presunti respon. 
sabili rapimento. 

compito degli inquirenti 


per giungere alla cattura dei 
Tapitori di Antioco Manca si 
presenta ora molto difficile. 
Non è noto il contenuto degli 
interrogatori ai quali il giovane 
possidente è stato sottoposto, 
subito dopo la sua liberazione. 
Non si sa pertanto se Antioco 
Manca abbia fornito elementi 
validi per una rapida conclu- 
sione delle indagini. Gli investi. 
gatori hanno sequestrato i pan- 
taloni e il maglione che i ban- 
diti hanno dato al loro ostag- 
gio rimasto con i vestiti a bran- 
delli durante le marce di tra. 
sferimento. 

Ma i banditi che hanno rapi- 
to Antioco Manca non sembra- 
no tali da farsi cogliere di sor- 
presa; lo hanno dimostrato la 
mattina del 20 luglio scorso 
quando, per distogliere l’atten- 
zione di chiunque fosse andato 
a cercare Antioco Manca che 


era scomparso, sgonfiarono de- 
liberatamente una ruota del 
trattore con il quale il giovane 
possidente trasportava sughero 
nella sua tenuta, per far pen- 
sare ad un banale incidente. 
Come si ricorderà quella mat- 
tima Antioco Manca era a «Fon- 
tana Frida» a sette chilometri 
da Sorgono, con due suoi ami- 
ci che dovevano aiutarlo nel 
lavoro dei campi. I due amici 
di Manca tagliavano sughero e 
lo caricavano sul trattore con 
il quale Antioco Manca rag- 
giungeva una zona percorribile 
dagli autocarri. 

Antioco Manta fece un viag: 
gio e ritornò per il secondo ca- 
Tico che venne fatto dai due 
amici; essi attesero poi invano 
îl giovane possidente per il ter- 
zo carico. Dopo un'ora, pensan- 
do che all'amico fosse accadu- 
to un incidente, andarono a 


Cosa farà da grande? 


(‘Telefoto UPI al «Piccoloy) 


Amman — Un bambino americano, che era tra i passeggeri de- 
gli aerei distrutti dai «fedayn». regge, felice, un fucile automa. 
tico di fabbricazione russa e indossa un berretto dei guerriglieri 


cercarlo e trovarono il trattore 
fermo in un ruscello con la 
ruota anteriore destra sgonfia 
@ dl quadro acceso. Pensarono 
che Antioco si fosse allontana- 
to ner cercare qualcuno che lo! 
aiutasse a riparare la ruota ei 
lo attesero per un’altra ora. 
Verso le quindici, preoccupati, 
andarono in paese e avvertiro- 
no il padre del giovane che ri- 
tornò con i due a «Fontana Fri. 
da» per cercare il figlio. Solo 
poco prima di mezzanotte, or 
mai estenuato per le vane ri. 
cerche, Antonio Manca si recò 
dai carabinieri di Sorgono ai 
quali denunciò la scomparsa. 
Il comandante della tenenza 
di Sorgono, tenente Francesco 


Delfini, con alcuni militi si re- 
cò immediatamente sul posto 
dove era stato trovato il trat- 
tore abbandonato. Dietro alcuni 
cespugli, a. poca distanza dal 
veicolo, i carabinieri trovaro- 
no l'erba calpestata e l’'impron- 
ta delle ginocchia di quattro 
persone, in evidente attesa, del 
giovane possidente. Le ricerche 
cominciarono con oltre dodici 
ore di ritardo e il vantaggio, 
nonostante venisse compiuta 
una vastissima battuta con lo 
impiego di centinaia di carabi. 
nieri e poliziotti, permise ai 
‘banditi di raggiungere luoghi 
sicuri. 

La notizia del rapimento di 
Antioco Manca suscitò viva im- 
pressione in Sardegna dove, da 
ouasi un anno, non era più av- 
venuto alcun sequestro e, dopo 
la liberazione dell’ing. Boschet- 
@LT9S ISU] BI suo eAUsUEd IS 1} 
si fosse conclusa. Antioco Man- 
ca è ora nella sua casa di Sor- 
gono con il padre Antonio, la 
madre Maria Antonia Brenna e 
la sorella Francesca, che quan. 
do il giovane venne rapito si 
trovava nella Penisola, dove di- 
rigeva una colonia estiva, Fran: 
cesca Manca raggiunse Sorgo- 
no il giorno dopo e si è adope- 
rata instancabilmente per la li- 
berazione del fratello. (Ansa) 


——re——, 


SALITI A 96 IN ISRAELE 
i casi di colera 


Gerusalemme, 13 
Il ministero della sanità israe- 
liano ha annunciato che, con al- 
tri sette casi segnalati negli ul- 
timi due giorni, il numero di 
persone ammalate di colera in 
territorio israeliano o sotto con- 
trollo israeliano è salito a 96. 
Si registrano due casi letali, 
mentre altri 62 malati sono 
guariti e sono tornati a casa. 
Le autorità hanno intrapreso 
misure per purificare le acque 
di scolo di Gerusalemme, dove 
sono stati individuati bacilli del 
colera. E° stata ordinata la di- 
struzione dei prodotti ortofrut- 
ticoli di campi irrigati con que- 
ste acque. Ansa-Upi) 


INTERVISTA ALLA 


Vuole coreografi d'ingegno 
la transfuga dal balletto Kirov 


Anna Makarova motiva il suo gesto con esigenze di tenore artistico 
Nicchiano le autorità britanniche di fronte alle richieste sovietiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 13 

Nella prima intervista con- 
cessa a un giornalista, dopo la 
sua fuga dal balletto Kirov di 
Leningrado durante una serie 
di rappresentazioni in Inghil- 
terra, la ballerina russa Anna 
Makarova ha confermato che i 
motivi del suo gesto sono stati 
esclusivamente di natura arti- 
stica, ma, oggi stesso, l’amba- 
sciatore sovietico Smirnivski ha 
fatto una visita al Foreign Offi- 
ce, per parlare del caso con il 
sottosegretario Denis Greenhill 
(e aveva prima telefonato al 
ministro Douglas Home) come 
se sì trattasse di un affare di 
stato. E’ quasi inevitabile, d’al- 
tra parte, che per un paese 
dove ogni manifestazione pub- 
blica assume un marchio di uf- 
ficialità, anche il caso di una 
ballerina, che «vuole vivere la 
sua vita» assuma una coloritu- 
Ta politica. 

La posizione mantenuta fino- 
ra dagli inglesi davanti alla ri- 
chiesta sovietica di «avere ac- 
cesso» alla signorina Makarova 
è che non spetta ad essi con- 
sentire tale accesso, ma alla 
diretta interessata, e si ritiene 
che di tale tenore sia stata an- 
che oggi la loro risposta ai- 
l'ambasciatore. L'intervista, che 
sarà pubblicata domani dal 
«Sunday Telegraph», è stata re- 
gistrata da un giornalista di tale 
giornale, David Floyd, nella re- 
sidenza di campagna, presso 
Londra, dove la Makarova sta 
nascosta dal giorno della sua 
fuga dalla compagnia. 

La Makarova ha dichiarato 
che vorrebbe partecipare 2 
qualche coreografia moderna, 
fare qualcosa di nuovo nella 
sua. arte, ed ha confermato co- 
munque la sua gratitudine al 
balletto Kirov per averle con- 
sentito una brillante prima fa- 
se della sua carriera. La com- 
pagnia Kirov, ha spiegato, è ce- 
lebre per i suoi vecchi balletti 
classici che si continuano a 
rappresentare ormai da quasi 
un secolo con grande successo 
tanto nel paese di origine quan- 
to in Occidente. La Makarova 
conserva, per quelle tradizio- 
nali forme artistiche, la più 
grande venerazione: tuttavia av- 
Verte che esse non sono per 
sé sufficienti al pieno sviluppo 
del suo talento, ed aspira at- 
tualmente a partecipare a balli 
diretti da DOO, coreografi d’in- 
gegno, quali ne esistono numi 
rosi in Occidente. S 

Intende dunque abbandonare 
per sempre la danza classica? 


No certo, ha risposto, tanto 


più che alcune parti classiche 
famose, come nei balletti «Gi. 
selle» e «Il lago dei cigni», sono 
i cavalli di battaglia, ai quali 
deve i suoi maggiori successi, 
E perché ha scelto Londra in- 
vece di una qualsiasi altra 
grande capitale d’Occidente? 
Per due principali motivi: per 
il ricordo dell'accoglienza rice- 
vuta nel 1961, quando vi imper- 
sonò la parte di Giselle, e per- 
ché Londra è legata al ricordo 
di un’altra grande ballerina rus- 
sa, Anna Pavlova, che è per le 
ballerine quasi un simbolo. 
Motivi romantici, oltre che 
artistici, dietro la decisione di 


lutamente nessuno, ha risposto 
la Makarova. Anche John Tou- 
hey, vociferato nei giorni scor- 
si come l’uomo per amore del 
quale la Makarova avrebbe pre- 
so la sua decisione di rimanere 


rimanere in Inghilterra? Asso- 


in Inghilterra, ha smentito og- 
gi esplicitamente ogni motiva» 
zione sentimentale. La Maka- 
Tova ha già avuto in Russia due 
mariti. Dal secondo ha divor- 
ziato poco prima di lasciare Le- 
ningrado per la tournée in In- 
ghilterra. Ha lasciato in patria 
la madre, il patrigno, un fratel- 
lo e molti amici. E ritiene, le ha 
chiesto l'intervistatore, che que- 
ste persone avranno noie in se- 
guito alla sua fuga? La balle- 
rina ritiene di poterlo esclu- 
dere. 

Grandi elogi, per finire, alla 
ballerina inglese Margot Fon- 
teyn, che la Makarova ricorda 
in una grande interpretazione 
londinese del 1963 nel «Lago dei 
cigni». Era un tributo quasi 1n- 
dispensabile per una ballerina 
che vuole continuare la sua 
carriera in Inghilterra. 

Eugenio Galvano. 


IL PICCOLO 


Atlantic City — Phillis George, 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
studentessa dell’Università eri- 
stiana del Texas, è Miss America 1971. Guadagnerà 60 milioni 
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. NELLA NOTTE DEL 27 SETTEMBRE RITORNA L’ORA SOLARE 


Meno di due settimane 
e arretreremo le lancette 


Brevi fermate dei treni per il passaggio dall’orario estivo 
a quello invernale - E° la pratica conclusione delle vacanze 


Roma, 13 
Le vacanze estive si conclude» 
ranno praticamente fra due set- 
timane; in coincidenza cioè con 
il ritorno all’«ora solare», sta; 
bilito per le ore 0,1 del 27 set- 


itembre, Le lancette degli orolo- 


gi, al contrario di quanto av- 
venne nella notte fra il 30 e il 


131 maggio, allorché entrò in vi. 


gore l’ora estiva anticipata, do- 
vranno essere spostate indietro 
di un'ora. Come in occasione 
dell’attivazione dell'ora legale, 
anche il ritorno all’ora solare 
avverrà di domenica, I treni — 
come da disposizioni ai compar- 
timenti — si fermeranno breve 
mente, nell’ora di passaggio da 
un orario all’altro, in determi 


nate stazioni, Infatti, nella not-! 


te fra il 26 e il 27 settembre 
si concluderà anche l’orario fer- 
roviario estivo e inizierà quello 


a tutto il 22 maggio del 1971. 
Il ritorno all’ora solare, pur 
coincidendo con la fine delle va- 
canze della maggior parte degli 
italiani e con le prime avvisa 
glie dell'autunno, troverà anco- 
ra inattivi centinaia di migliaia 
di studenti. Questi avranno an- 
cora a disposizione qualche 
giorno per ritemprare le forze 
prima della ripresa delle lezio- 
ni. Anche per questo si preve- 
de un movimento maggiore al 
la media, lungo autostrade e 
strade, e alle stazioni ferrovia- 
rie. Con il 1.0 ottobre saranno 
invece tutti rientrati. Contempo- 
raneamente inizierà il nuovo 
orario invernale dell'Alitalia. 
Anche se l'estate è ancora in 
corso, i ci ti organi fer- 
roviari, dell'aviazione civile e 
marittimi si stanno occupando 
delle innovazioni ai servizi da 
‘apportare con l'orario estivo "71. 


invernale, che si protrarrà n | 


(Italia) 


L'INCENDIO SUL «DUILIO» 


SVOLTI A TARANTO 
i funerali del maggiore 


Taranto, 13 
Si sono svolti, stamani, i fu- 
nerali del maggiore del genio 
navale Antonio Carrino, morto 
venerdì mentre dirigeva lo spe- 
gnimento di un incendio svi- 
luppatosi suli’incrociatore «Dui- 
lio» sul quale era imbarcato 
come direttore di macchina. 
Un rito funebre è stato offi- 
ciato, nella cappella dell’ospe- 
dale militare marittimo, 
Successivamente la bara, av- 
volta nella bandiera tricolore, 
è stata portata a spalla fuori 
dal tempio da colleghi dell’uf- 
ficiale. Quindi il corteo fune- 
bre, preceduto. dalle corone, 
ha percorso le strade del cen- 
tro sino a Piazza Vittoria. 
(Ansa) 


DOPO L'ORDINANZA PRESIDENZIALE CHE ABOLISCE NEL PAESE LA SPECIE DELLE «ALTEZZE REALI» 


Anche i maragià dell'India 
pagheranno la luce e i contributi 


Ma i principi, pur perdendo gli appannaggi e pur essendo costretti a svendere alcune delle loro «Rolls Royce» 


conserveranno un notevole potere - Inoltre i depositi nelle banche svizzere li salveranno da una vecchiaia indigente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 13 

Il maragià di Jodhpur dette un 
pranzo per 200 ospiti. Ad ognu 
no fu servita una torta alta quai- 
tro dita; quando i commensali 
aprirono con curiosità l’esotica 
pietanza, sconosciuta alla cucì- 
na indiana, da ognì piatto si 
levò in volo un usignolo. Il na- 
babbo di Junagadh era un alle 
vatore di cani di gran razza e 
una volta che due preziosi «chi- 
hahua» erano sul punto di ac- 
coppiarsi spedì ìnviti nuziali in 
tutto il reame e proclamò una 
giornata di pubblici festeggia 
menti. 

Da lunedì scorso non vi sono 

più, in India, né principi, né 
maragià, né nababbi. La nobiltà 
è stata abolita con un editto 
presidenziale. Da ora in poi i 
principî indiani non hanno più 
il diritto di jarst chiamare «sua 
altezza reale», dì dipingere în 
rosso i numeri di targa delle 
loro «Rolls Royce» e dì non pa- 
gare i contì del telefono. In ve- 
rità la lista dei privilegi di cui 
godevano è molto più lunga. Un 
maragià non poteva essere tra- 
scinato in tribunale, non era 
soggetto alle leggi doganali, né 
pagava una rupia di tasse, ave: 
va l’uso gratuito di acqua ed 
elettricità, poteva mmnalzare la 
sua propria bandiera e, în certi 
casi, esigere al suo arrivo il 
massimo saluto: 21 salve di can- 
none, 
. Ma soprattutto î 270 principi 
indiani ricevevano dal governo 
appannaggi annuali, naturalmen- 
te non tassabili, varianti dai 300 
milioni di lire, per il «nizam» 
di Hyderabad, alle 15 mila lire 
per il più misero ragià della ter» 
ra, quello di Katodia. E’ stata 
proprio la faccenda degli appan- 
naggi a scatenare în India la 
guerra della nobiltà, una guerra 
che non sì è ancora conclusa, 
dato che i principî sì stanno ri- 
volgendo, in questo momento, 
alla Corte suprema, e che ha ri- 
schiato, e forse rischia tuttora, 
di troncare la carriera politica 
della signora Indira Gandhi, îl 
primo ministro. 

Per una visione panoramica 
della vicenda bisogna tornare 
ìndietro di 23 anni, a quando 
gli inglesì compirono quel ca- 
polavoro di ritirata strategica 
che ju l’abbandono dell'impero 
indiano. Il paese era diviso in 
qualcosa come 526 stati diversi, 
il più grande come la Francia, 
il più piccolo come un campo 
di grano. Quasi dovunque l’aw- 
torità dei principi era indiscu- 
tibile e l’India minacciava di 
espodere în una Miriade di feu- 
di, in lotta tra dì loro, visto che 
i principati più ricchi dispone- 
vano di veri e propri eserciti 
regolari. La vita dei maragià 
era quella che tutti conosciamo: 


palazzi sontuosi, elefanti e uu-\mi più antiche del mondo: la 


torimesse piene di «Rolls Roy- 
ce», molte delle quali tornano 
solo ora în Europa e vengono 
contese a suon di milioni per 
un semplice motivo: non împor- 
ta quale sia l’anno di fabbrica 
zione, 1925, 1935 0 1947, quasi 
tutte hanno «ncora pneumatici 
e vernice originali e ben poche 
hanno percorso più di 20-30 mi- 
la chilometri. 

Ma i principi indiani non era- 
no solo rivestiti di brillantì e 
circondati da automobili di so- 
gno; durante secoli di predomi- 
nio avevano accumulato una 
straordinaria potenza politica. 
Gli abitanti dei loro feudi, con- 
tadini affamati e piccoli artigia- 
nì, conservavano un forte attac- 
camento al «signore»: chiunque 
volesse fare dell’India uno stato 
unitario doveva insamma fare ì 
conti con ì maragià. Fu così che 
Sardal Patel, uno dei principali 
architetti della democrazia in- 
diana, la più popolosa democra- 
zia del mondo, ebbe la brillan- 
te idea di poriare i nobili dalla 
sua parte, sfruttando le due ar- 


paura e il denaro. 

I maragià, confusi da un fu- 
turo che prometteva solo lotte 
senza fine, finirono per accetta- 
re le proposte di Patel, l’uomo 
d'acciaio dell’India, che offriva 
non solo sicurezza e stabilità, 
ma vistosì appannaggi per tutti, 
olire al mantenimento di un 
buon numero di quei privilegi 
feudali che sono parte indispen- 
sabile di una struttura primor- 
diale del potere. Ogni principa- 
to sì vide assegnare una som- 
ma annuale, in rapporio alle 
sue dimensioni e alla sua im- 
portanza politica. La cifra più 
alta fu quella concordata con il 
«nizam» dì Hyderabad, 400 mila 
sterline, 1..entre la maggioranza 
dei principi sì accontentarono 
di appannaggi vuriantì dalle 20 
mila alle 100 mila sterline. 

Sì dava per inteso che il go- 
verno indiano avrebbe potuto 
negoziare, in futuro, con gli ere- 
di dei principi firmatari dell’ac- 
cordo la riduzione degli appan- 
naggi. La cifra globale versata 
alla nobiltà è così scesa conti- 


nuamente in questi 23 anni toc- 
cando nel 1969 il totale più bas- 
so, pari a circa tre miliardi e 
mezzo di lire. Non è una som- 
ma favolosa, considerato che 
equivale solo allo 0,2 per cento 
del bilancio nazionale, ma la 
democrazia indiana ha digerito 
con sempre crescente malumore 
quest’ultimo rospo medievale in- 
concepibile în uno stato moder- 
no. In particolare il Partito del 
Congresso, che sì trova al po- 
tere sotto la guida della signora 
Gandhîì, e i partiti dì sinistra 
hanno ripetutamente cercato di 
«tagliare ì viveri» ai maragià, 
ma la lotta non è stata facile. 
Innanzitutto i patti con la no- 
biltà sono stati inclusi nella Co- 
stituzione indiana, con un pro- 
cedimento non molto diverso da 
quello adottato per i nostrì Pat- 
ti lateranensi; inoltre i maragià 
hanno saputo costruirsi nel frat- 
tempo una nuova forma di po- 
tere politico a livello nazionale, 
Sono entrati in Parlamento, so- 
prattutto nelle file dei partiti di 
destra, Swatantra e Jan Sangh, 
ma anche nello stesso Partito 


INC PROGRAMMA LA REVISIONE DI UN. CODICE TROPPO _PERMISSIVO 


Texas terra di petrolio 
e... di uomini violenti 


Oltre un milione le armi in «dotazione» ai cittadini di Dallas 
più di una per abitante - Ampio concetto di legittima difesa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |li», si sta finalmente cercando 


Dallas, 13 

A Dallas, la città tristemente 
nota in tutto il mondo per l’as- 
sassinio del Presidente Kenne- 
dy vi sono, secondo stime re- 
centissime, oltre un milione di 
armi da fuoco, su meno di un 
milione di abitanti, pistole, fu- 
cili, carabine, armi di ogni ge- 
mere insomma, nelle mani di 
uomini, donne, ragazzi. La vio- 
lenza negli Stati Uniti, un argo- 
mento tragicamente rilanciato 
dopo gli assassinii di John 
‘Kennedy, Robert Kennedy, Mar- 
‘in Luther King, ha anche ori- 
gine in leggi antiche, risalenti 
all’epoca dei pionieri del «Far 
West». Non è una novità. Ma lo 
è il fatto che per la prima vol. 
ta, nell’anno 1970, nel Texas, il 
più generoso degli Stati Ame. 
ricani nei confronti degli as- 
sassini per motivi «giustificabi- 


«TESORO» ETRUSCO RICUPERATO 


e (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
L'Aquila — I carabinieri hanno sequestrato reperti archeologici etruschi di motevole valore, Una persona è stata fermata 


di fare qualcosa. 
Un'ultima tragica serie di fu- 
tili vertenze risolte da signore 
per bene a colpi d’arma da fuo- 
co, con un'altrettanto tragica 
serie di cadaveri sul pavimen- 
to, è stato l'ennesimo segnale 
dell'urgenza di provvedimenti. 
La commissione statate dell’as- 
sociazione forense è al lavoro 
per mutare radicalmente le leg- 
gi texane, che permettono & 
chiunque ‘di freddare una per- 
sona dalle faccia poco racco- 
mandabile, solo perché si tro- 
va nel suo giardino. Nel Texas 
chiunque si ritenga sotto la mi 
naccia di omicidio, violenza, ra; 
pina, di essere sfigurato o evi 
rato, di vedere la sua proprietà 
bruciata o visitata di «notte», 
da una persona armata o ma- 
scherata, può, infatti, risolvere 
per conto suo la questione uc- 
cidendo l’intruso. 
Un comma della legge, che 
mon permette ai texani di farsi 
beffe del delitto d’onore, il co- 
siddetto «divorzio all’italiana» 
permette al marito di freddare 
l’amico della moglie, anche se 
ha già preso la via della fine- 
stra. Ma non permette alla mo- 
glie di fare altrettanto a situa- 
zione rovesciata. L'unica con- 
dizione per poter agire tanto 
drasticamente in difesa della 
propria virtù è che «i coniugi 
non abbiano ancora avviato le 
pratiche per la separazione». 
In tutti i casi esposti, nel 
Texas, «l'omicidio è giustifica- 
to». Un caso particolare, che è 
considerato «eccessivo» da mol- 
ti texani, dice che «l’omicidio 
è giustificabile quando è com- 
messo per imi te un furto 
di notte e sul luogo del furto, 
‘0 a tiro d'arma da fuoco da es- 
so, e non importa se la perso- 
na uccisa ‘aveva già abbando- 
nato la proprietà e stava fug- 
gendo». 
Tl comitato forense statale la- 
vora. alla revisione del codice 
da cinque anni ma ormai è 
giunto il momento di passare 
all’azione e, secondo, le racco- 
mandazioni del comitato stes 
so, il parlamento statale si oc- 
cuperà della revisione il 16 ot- 
tobre, ad Austin. Se le propo- 
ste degli avvocati saranno ac- 
colte, l’intera legislazione vérrà 
drasticamente mutata, e delitti 
antichi, come quelli commessi 
da Jesse James e la sua ban- 
da, saranno messi al bando per 
sempre, 
Che sia necessario agire con 
urgenza, lo dimostra una serie 
di notizie sui giornali del lune- 


Perrero ot ti to LI ARIADNE RETI, 


dì. Prendiamone alcune a caso 
e leggiamo: due donne si met- 
tono a discutere intorno ad una 
vecchia fotografia della loro 
classe in terza liceo. La discus- 
sione si accende e una fredda 
l’altra, con la pistola che natu- 
ralmente ha a portata di mano; 
due donne vengono a diverbio, 
lottano, una cerca di raggiun- 
gere la sua pistola. Parte un 
colpo che uccide il figlioletto; 
un uomo dà uno schiaffo al fi- 
glio di quattro anni di una vi 
cina di casa: la madre del bim- 
bo si presenta a casa sua un 
minuto dopo e lo fredda; due 
madri amorevoli discutono ac- 
canitamente sui meriti dei ri- 
spettivi figlioli: una si sente of- 
fesa e uccide l’altra con un col 
po di pistola. 
A.P. 


NUOVA ARMA NEGLI S.U. 


per curare il cancro 


Stanford, 13 

Ricercatori dell’università ca- 
liforniana di Stanford sostenga- 
no di aver trovato una promet- 
tente arma contro il cancro, 
mediante l’impiego di particelle 
subnucleari con cui si bombar- 
dano i tessuti malati. 

Il metodo di cura prevede 
l'impiego di particelle subnu- 
cleari, i mesoni p.i., che pene- 
trano nei tessuti producendo lie- 
vi danni soltanto. Una volta rag- 
giunto il tumore, i mesoni p.i. 
producono una energia distrut- 
tiva enorr ; nei confronti della 
massa cancero;jena. Secondo il 
professor Malcolm Bagshaw, ca- 
po dell’istituto di radiazioni di 
nuova creazione, i mesoni p.i. 
dovrebbero essere teoricamente 
almeno dodici volte superiori, 
come effiacacia, al normale trat- 
tamento dei tumori con i rag- 
gi X e i raggi gamma. (AP) 


OTTERIA DI 


MERANO 


ourre Ya MILIARDO oi premi 


del Congresso, dove riescono a 
far sentire tutto il peso della 
loro potenza ‘a livello locale. 

Come se ciò non bastasse, si 
sono consociati in un sindacato 
vero e proprio. La cosa avven- 
ne mnell’agosto del 1967, durante 
uno dei primi e più violenti at- 
tacchi contro il sistema degli 
appannaggi. 59 maragià, maha- 
rani e nababbi si riunirono în 
un albergo di Delhi e jondaro- 
no la loro brava «Trade Union» 
chiamata «concordia dei princi- 
pi». Al termine dei due giorni 
di colloquì, il maragià di Gaek- 
war, per far comprendere alla 
stampa le ragioni della singola- 
re iniziativa dichiarò: «Trent'an- 
ni fa avrei avuto il mio elefan- 
te parcheggiato qua fuori, ades- 
so invece devo guidare da me». 

Finalmente il 2 settembre 
scorso il disegno di legge per 
l'abolizione dei privilegi e degli 
appannaggi presentato dalla si- 
gnora Gandhi è stato votato al- 
la Camera Bassa, Lok Sabha, 
del Parlamento indiano, dove è 
stato approvato con 339 voti fa- 
vorevoli e 154 contrari, la pre- 
vista maggioranza di due terzi 
trattandosi di un emendamen- 
to costituzionale. Quattro gior- 
ni dopo però la Camera Alta, 
Rajya Sabha, dove è più forte 
la presenza delle destre, lo ha 
respinto per un solo voto. Ma 
l'esultanza dei nababbi è dura- 
ta solo 48 ore. Lunedì scorso il 
Presidente indiano, Giri, avva- 
lendosi dei suoi poteri costitu- 
rionali che gli consentono di 
riconoscere o di ripudiare qual- 
siasi principe entro i confini 
dello stato, ha fatto di tutta la 
nobiltà un unico fascio ed ha 
emesso la sua ordinanza secon- 
do la quale non vi sono più «al- 
tezze reali in India». 

Che succederà ora ai 300 ex 
maragià? Per la verità, anche 
se la corte suprema dovesse re- 
spingere il loro ricorso, non mo- 
riranno di fame, Pur dopo aver 
pagato i conti della luce e del 
telefono, le varie tasse e con- 
tributi, e aver rinunciato agli 
appannaggi, una buona parte 
del potere în India resterà nel- 
le loro mani, Andranno in giro 
con i numeri di targa delle lo- 
ro «Rolls Royce» dininti in ne- 
ro, come tutti gli altri cittadini 
che possono permettersi un’au- 
tomobile, ma intanto i loro so- 
stanziosi conti nelle banche sviz. 
zere dovrebbero bastare per 
comprare la benzina e il resto 
per ancora molti anni. 

A parte quellì che si sono da- 
ti alla politica attiva. molti al- 
tri sono nei servizi diplomatici 
o nelle attività produttive del 
paese. I nobili nababbi furono 
previdenti non solo quando de- 
cisero di accettare il primo ns- 
segno del governo e di affidare 
il loro territorio. alla «grande 
India», ma in tutti questi annî 
hanno saputo rincorrere i tem- 
pi e sono saltati abbastanza ane- 
volmente sul vagone del vente: 
simo secolo. Solo pochi dì essì, 
quelli di cui il mondo ha biso- 
gno per continuare ad alimenta- 
re le favole sui maragîià; sì so- 
no lasciati rovinare da cavalli 
troppo lenti e da donne trop. 


po svelte. 
Alvaro Ranzoni 


Rapinato 1 milione e mezzo 
in un «market» a Lecco 


Lecco, 13 

Una ranina è avvenuta a Dol- 
zago, un paesino neì pressi di 
Lecco. Il proprietario di un su- 
Dpermercato — Eliseo Carniel — 
stava per chiudere il negozio 
quando sono entrati tre giovani 
armati e mascherati î quali han- 
no ordinato al Carniel e a due 
suoi nipoti di consegnar loro 
l’incasso. Essi manno dato ai 
rapinatori un milione e mezzo. 
(Ansa) 
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*GIORNALE DI TRIESTE» 


SICU ALL'UNIVERSITÀ L’ANIMATO sca SOSTA DI TRE GIORNI A TRIESTE Cc AR ABINIERI ENTUSI A SM ANTI 
Ultime code polemiche | In porto le conte rega 


frai magistrati a congresso | della Scuola Comando 


Le unità possono essere visitate ogni giorno 
dal pubblico dalle 15 fino al tramonto 


Dopola <relazione di sintesi» sono stati resi pubblici 
idocumenti delle <correnti»- Il giudice nella società 


Ieri sono giunte in porto 9|aggiunto quello di costituire un 
unità della Flottiglia Scuola | gruppo navale particolarmente 
Comando Navale e cioè le cor. | addestrato nella lotta antisom- 
vette «De Cristofaro», «Toda: | mergibile. 
ro», «Grosso», «Airone», «Alba. Sono attualmente assegnate 
tros», «Aquila», «Sfinge», «Vi: | alla «Scuola di comando» le 
sintini» e «Gabbiano». corvette tipo «Visintinid, «Aqui 

La flottiglia che è al coman- |a», «Gabbiano», organizzate su 
do del capitano di vascello Lino | due squadriglie ciascuna al co- 
Ravalico, che alza la sua inse. | mando di un cavitano di frega- 
gna sulla nave «De Cristofaro» | ta. Le due squadriglie SOIA 
è ormeggiata lungo la riva. Man.| SCOno la fiottiglia, al comando 
diacchio, davanti a piazza del. | della quale, come si è detto, 


Dopo quattro giorni di dibat-| «legislazione per principî» inyuna sostanziale possibilità di 
titi e di polemiche, ieri il XIV | materia economica ed in tutte | convergenza operativa. 
congresso nazionale dell’Asso-|le materie in cui è maggiore la| Nel pomeriggio i congressisti 
ciazione nazionale magistrati, ha | mobilità sciale, che permetta la |si sono recati a Postumia, in 
concluso i suoi lavori nell'aula | possibilità di una reale attuazio: | visita alle grote. 
magna dell’università degli stu-|ne della giustizia nel caso con- 
di. Anche ieri il gruppo di «De-| creto; 3) la riforma, in confor- 
mocrazia democratica», e Quel | mità della Costituzione, dello 
li di «Terzo potere» e di «Giu: | ordinamento giudiziario, i 
stizia e Costituzione» (questi | fiendo, în via immediata, i giu. , 
due ultimi in sede congiunta) | gici di. it gividlice DEL la benzina agevolata 
hanno emanato dichiarazioni | (Cl di pace onorari, il giudice i; DEPRAE i i ; 
scritte; i primi in polemica col monocratico di primo ‘grado, la La giunta dell’Unione provin: l'Unità. è attualmente il capitano di va- 
ministro Reale, e i secondi per riduzione del numero dei com-|ciate del lavoro della CISNAL scello Lino Ravalico. 
Effermaretiavioro. mosiziona ponenti i collegi ed altresì mo-|di Trieste ha dato mandato ail Stamane avrà luogo lo scam: |" Tiattività addestrativa ed o- 

La seduta antimeridiana di ie. | dificando la struttura della Cas- | parlamentari aderenti alla Con-|gio delle visite fra il coman: | perativa viene svolta in periodi 
ri era dedicata alla replica dei SO ur ci SENO federazione di presentare, già CI PO Fa della durata di circa 3 mesi che 

i fi mi l con imporaneo dell’esercizio della |jn sede di discussione del «de-| 5 hi ©: © | costituiscono le sessioni della É È = AZ S 3 A Sarri k È A sì 
Ar O de citta- | funzione di legittimità, allo sco- | cretone» in programma per do- gi permanenza a Trieste, le uni: | (scuola comando» Per la quinta volta l’Ippodro- | della cn Sai erat Aa sono anche i simboli | le uniformi e dai Perpsechi: 
dini e! 18 giusizio» ‘ed polo |po di restiture la siesso all [sani davanti ale commissione | {potranno essere visitate dal | “rima parte dell'attività | 20, di Montebello è stato Jeri| cre pressoché impossible tro | dela Je: me autorità con [CIS Toto ni ara ai 
zione democratica e certezza | Magistratura tutta; 4) adegua- |finanze del Senato, una serie di DOTI e) = CR di sessione viene svolta nelle sello dei Carabinieri: la prima | tribune. ‘È gli applausi scro-| il Prefetto dott. Cappellini ac- Portae con il ritmo 
del diritto». mento della legislazione ai prin. [emendamenti che introducano| De ceri mercoledì 16 |Aeque della Sicilia orientale; 1a | volta fu nel lontano 1958, l'ul-| scianti che hanno spesso som-| compagnato dalla gentile si-| delia musica che accompagna 

A usa dei lavori, il pre 0 ne ed SITE la PER Da rose Te ur RESSE OO sto pera mene Ita tima il 24 maggio 1968 e segnò | merso il suono della banda| gnora, il comandante dele va le evoluzioni: circoli che 
sidente dott. renio Zumin ha La _SOPPrES vincia di Trieste secondo i cri-|__, t‘ e h scorsa effettuando una crociera | J'ini ici ra- | sono stati non solo il meritato | Co: d’Armata, generale Ga- i, in 
dato lettura Fr relazione di | dei reati di opinione; 5) realliz- | teri previsti dal disegno di leg-| rittime ci hanno fomito alcune | addestrativa con visite operati O TIE Gino tributo di ammirazione per le tateri di Genola, 5 quale, a TUNIT Pino SRO osi, i: 
sintesi. Sul primo tema, il do-|zazione dell'uguaglianza di fat- [ge 150/1968 degli on. Abelli, Fran-! delucidazioni sulla Scuola del|ve a porti nazionali ed esteri. | Redenzione. Quale fosse il ri-| evoluzioni eseguite ‘dai’ bravi| manifestazione conclusa, ha| un lavoro di ricamo, passaggi 
cumento rileva che anche nella | to dei cittadini nel giudizio, at- {chi e Santagati del MSI. Comando navale. Nel quadro dello svolgimento | cordo lasciato dalle quattro | militi a cavallo, ma anche un| consegnato al comandante del| veloci dall'ordine chiuso al- 
varietà delle prospettive e del- | tuando un sistema di difesa | 11 segretario provinciale della| Nel 1926, la Marina militare | di questa seconda parte del| precedenti esibizioni, lo si è| segno di affezione per l’Arma| Gruppo squadroni il trofeo as-| l'ordine sparso, movimenti ora 
le soluzioni proposte, la gran {gratuita che assicuri a tutti i|CISNAL Renzo de’ Vidovich| italiana, allo scopo di addestra- | programma, la flottiglia ha rag: | visto ieri, con l’ippodromo af-| i cui uomini, oltre ad essere| segnato dal V C.A. al 4.0 reg-| lenti e aggraziati che esprime- 
parte degli oratori intervenuti | cittadini adeguata tutela. partirà in giornata alla volta di|re all'impiego delle siluranti i|giunto il nostro porto. follatissimo molto prima delle l espressione dell’onore milita-| gimento carabinieri a cavallo, | vano la rievocazione di un'età 
ha notato che l'attuazione del-| Presa visione di questo do-|Roma per illustrare ai parla-|tenenti di vascello e di vagliar- di cui il gruppo stesso fal romantica, ora impetuosi e de- 


l'eguaglianza, sia giuridico-for- n i È 7 i.| ne le attitudini al comando, isti- sa Rot N y 
male sia di fatto, incontra nu- cumento, i congressisti di «Ma-|mentari della CISNAL ed al M tt cisi nel significare ardimento 


5 li gistratura democratica» hanno|nistero delle Finanze le ragioni] tuì nella base di Taranto la 1 Più che una specie di esibi-| è fierezza. E” fiorita così, sul 
R$ tico i (Gila co" ip ito go [te rane pat Sitia ni seo sN BREVE SGUARDO OLTRE I CANCELLI DEL CARCERE CITTADINO | Snc Teena Se to 
i iglati isdizi » 5 attuazione dei provvedi i a] Se RS È i irito: i, 5 
Lib legislativo e giurisdizio: | Dre sostenute da «Magistratura délolstni oe: consentano all ciatorpediniere. Tali unità co- uno stile e di uno spirito: lo | né. Non si capiva cosa succe: 


I Ù S SR cai tile che da, oltre un secolo e i 
à democratica» e in relazione ad i jesti i stituirono la «Flottiglia scuola s joè deva (per chi vedeva lo spetta- 
Di fronte a questa situazione | alcuni problemi (quali, perlre OSE E comando» che iniziò la propria nn, Ga a 0 


n n 
* " "i ti i colo la prima, volta) allorché 
sono stati indicati rimedi diver: | esempio, quelli concernenti 1’ i attività il 6 settembre 1926, Da appartiene alla vita quotidiana | i gue squadroni, partendo da 
I o ra RR ta CA S i O) < >, Sfone aile istituzioni della tg | Punti opposti, si sono scagliati 
ne, la personalizzazione dell operativa della glia è con- 


ti 5 S RI pae y AGRA pi; * mi.| al gran galoppo l'uno contro 
operi un diretto ricorso ai prin: | fimzioni giurisdizionali, 1a ri-| se ma ita ale Li coni tinuata con solo due interru- tria e delle sue tradizioni mi-| ff, o 
sa ituzi ni Imi ci 53 cm sopra il l.m. e alle 21,55 con pi ‘ari ‘patrimonio pers ‘altro: è successo che al mo: 
cipi costituzionali e specialmen- | forma del sistema di nomina|45 cm sopra il lim: bassa allo 16.10| zioni (1935-36 e 1940-48), in va- litari, che è Si 


pene à # - i i singolo Î mento di scontrarsi — forse 
te che il giudice operi un di-|gei giudici di Cassazione ecc.) | con 29 cm sotto il im, - rie sedi (Taranto, Livorno, Au- ale di ogni singolo carabinie. 
retto ricorso ai principi costitu: Fusto) @ con vari tipi di tmità 


(| 
Fe, Ti tutto, nell ea 
i i i ? se i i qualità ippiche e di n ati po, ca- 
200 nona Sosta Co ed an Sh ia coraggio "ie nano vale ne RIOOcati di colpo» Ca, 
i hanno i "727 i ) i Ù procurato al Carosello una fa ci 

Coi Ea O IR RISE La «Scuola comando» può ma la quale ha varcato i con-| E’ notte, domani la battaglia. 
tuazione di una giustizia ugua-| i pertanto essere ormai conside- fini nazionali. Uomini e quadrupedìi sono 


litio va_misolto Der via eci rata una vecohia tradizione del: A parte alcune eccezioni contemplate dal regolamento, quasi tutti | Frececuto data santara 50: | SS er Ai pone di 
i detenuti vivono in celle comuni - <Parliamo insieme», giornale di casa 


però, Si sono manifestate pro- di essa sono passati tutti gli carabinieri di Roma, alle 18.30 | © i cavalieri în sella: è tutt'uno. 
fonde divergenze di opinioni. : z ; 7 ufficiali che poi, con alterna precise il Gruppo squadroni è| Riprendono i movimenti, gli 
Contrasti si sono registrati an- . 4 7 | fortuna ma sempre con valore entrato in campo, e l’ingresso | Squadroni si incrociano con 
che sul problema della posizio- sj ; e perizia, hanno comandato le i! v cd è stato solenne, al suono della | poggiate laterali, le frotte si 
ne del giudice nell'ordinamento nostre unità in pace ed inf Anche i detenuti del Coroneo li, il 13 giugno 1956 fece în Par- marcia d’ordinanza «Principe | sfiorano in un ideale duello, 
giudiziario e del suo ruolo nel- 7 2 4% | guerra. hanno il loro giornaletto. E' un\lamento questa dichiarazione: |Tibertà, oltre il lavoro forzato, | Eugenio», inno ufficiale della | si fronteggiano, sembrano scon- 
la società. 3 7 Da circa un anno, la fisiono- mensile e si chiama «Parliamo | «Nessun condannato che sì com-| 1a vita dell’ergastolo presentava | Cavalleria: prima Ja fanfara | trarsi. Siamo alla fine, 35 mi- 
AI secondo tema, dal dibattito di mia della «Scuola comando» si | Insieme». L'iniziativa è dovuta|porta bene deve scontare tutta | yn'altra tortura, Jors'anche più| ® cavallo, subito dopo il co-| nuti in tutto di una dimostra. 
sono emerse opinioni diver- 7 ; sta trasformando in quanto al|@ Padre Andreoli (deì Gesuiti|la condanna». Era quello l'un-| iotorosa delle altre: la coabita. | 2M9Ndante del Gruppo, e quin-| zione di alta scuola da parte 
genti su più punti. Innanzitutto, compito di preparare i tenenti di via del Ronco), che è diret-|no delle grandi requisitorie done li nione dai 5 di, preceduti dai comandanti, | dei carabinieri del Carosello, 
mentre per un verso si è affer- di vascello alla funzione di co-|t0re del Centro culturale «Veri-|tro l'istituto dell’ergastolo, % 7 i due squadroni, in file di| e di vivo e sano entusiasmo 
:mato che la certezza del dirit: rindanti di unità minor; si è| 145». Fu lo stesso Padre Andreo-{quando tre insigni penalisti, gli Anche nelle carceri del Coro-| quattro, uno su cavalli grigi, | per chi vi ha assistito. 
to, in quanto limite all'arbitro, dh } li a creare le relative attrezza-|avvocati Carnelutti, Persico e| neo c'è questa coabitazione fjor-| l'altro su cavalli sauri e bai. I due squadroni sì affianca- 
rappresenta comunque un valo- e ture, che sono molto semplici: | Ambrosini sollevarono la. lo- | zata, sebbene attualmente l'isti-| Il reparto si è schierato in|.no, in testa il comandante, alla 
te tanto più positivo quanto più i i CALEND ARIETTO una macchina ciclostile, una TA AISESTOla sull IE tuto abbia una popolazione in- linea. di fronte davanti alle! cui destra cavalca l’alfiere con 
essa realizza la giustizia, per| -_ - macchina per scrivere, matri-|lità della pena della Teclusio-| teriore (benché di poco) alla| tribune, ha reso gli Onori ja bandiera. Si spnainano le 
l’altro verso si è sostenuto che 3 ci, ‘inchiostri ‘e qualche  stru- perpetua. ; sua normale capienza, che è di va to aqui evEGO SAL TORRE sciabole, le trombe suonanoida 
la certezza costituisce un valore _ Oggi: Esaltazione S. Croce — Il | mento per disegnare sulle cere.| Naturalmente, l'accenno alla| 250 persone. Oggi, infatti, vi so-| All'ordine del comani {ite | carica: gli squadroni partono 
soltanto nella misura in cui ab. 7, sole sorge alle 641 e tramonta alle | Era ovvio che il promotore del-| «Grande promessa» ha solo un|no ospitati 220 uomini e una SEUDO to} e SACIO al galoppo, lanciati in un im- 
bia contenuto di giustizia e di ; 4 19.20, La luna nasce alle 18.49 e tra- | D’iniziativa diventasse anche di-| valore indicativo; i problemi dei riposte nel leri, e la lunga 


peter i EI 


Iniziativa della CISNAL 


(«Giornaljoto») 18.30, ora fissata per l’inizio | re, come lo sono tutti î soldati | apparsi sul campo, coloriti dal- 


re che, oltre la privazione della 


G ; 5 ; i + | ventina di donne. It numero dei| jj i i - | peto travolgente. Come a Gre- 

uguaglianza democratica accet | 7 Ta pe] massima 25, Teolo festa ATO BREE Corana ra dl Tetenutt è andato: decrescendo De Îe AA noble nel 1815, come nel 1848 
tata. 7 minima 20,8; pressione mb. 101! ( La Mart e FR IR Si 00 Dil ara vi ro fi | dal gennaio di quest'anno fino| al trotto si sono disperse in| a Verona, a Custoza e a Valeg- 
Sulla definizione del concetto fe] f00liere Fareoto: i umiae oo SIRO PE TRARe A |ISOrO, esempio, în tutte lel nilo scorso luglio. Ecco i dati:! varie direzioni, per riunirsi poi | gio, alle porte di Milano e a 


i rit E 7 17 cento; cielo cinque decimi coperto; | lî che vivono juori del carce-\ carceri italiane î detenuti vivo- 
Si CA TI do 4 ; ; 7) | vento lm 6 da Nord-Ovest (Maestro); | re. Ogni principio è difficile, e|no in una promiscuità continua, 
de articolati. Secondò il pri. ; ; 07 O Sion calmo; temperatura del | «Parliamo È tenne: SERIEncio fatta eccezione per i casi di iso- 
mo, il IEEE sal cogliere tor ; o ; Farmacie in servizio; diuma (no: di PI A n oa I, Questo grande sfoltimento che i, le prime delle || SSIti dell'esercito sardo, e con 

inami ’orientamento i . i; ; n / .30): dott. * , * tri ono stai i "al 
TION Gessfainli chemio Cardito: - ; ; Cratere Gialla da, tel. ‘98061 | Lo scopo che Padre Andreoli|deienuti, durante il periodo|si riscontra a partire da mag: | ao figure. dei ruoli dissari | a aria salutarono l'al 
Hizmno © sullabase di ese pio: ; H f (E ‘ Manzoni, largo Sonnino 4, tei. 90965; | si era prefisso era quello dilistruttorio, possano comunica-|gio è effetto dei provvedimenti Pe 1 disegni Y ba dell'indipendenza italiana. 


cedere  all’applicazione della ; 4 4 INAM «Al Cedro», piazza Oberdan | instaurare un colloquio sia fralre con dei correi, sia come pu- di amnistia e di condono. In 


gennaio, 251 detenuti; febbraio, | al galoppo: all’alt, si presen-| Peschiera; come a Pastrengo, 
205; marzo, 221; aprile, 238; mag-| tavano sul campo, agli spet-| Quando, il 30 aprile 1848, i ca- 
gio, 123; giugno, 97; luglio, 78.| tatori, due perfette croci dij rabinieri a cavallo decisero le 


norma al caso contrario; per il i 7 7 4 , STA cal Gemelli», via Zo-|i detenuti che fra essi ed ill nizione. Coloro, invece, che tra- quell SESa en Sa eroi 
secondo, invece, ogni giudizio £ i i ; Tu ndcie tel servizio notturno (dal. | 10ndo esterno. E questo scopo| scorrono la giornata in comu. LELTEIO He EEC RA pria 

postula necessariamente il rife | { 6 7 ; le 19:30 salle 8.30): «All’Angelo d'Oro», | è stato almeno in parte rag: |ne, desiderano quasi sempre di| erano stati amnistiati, 50 frui- 
timento ad una valutazione sul ; piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, | giunto. Alla redazione del gior-| potersi ritirare ciascuno in una|rtono del condono ed altri 50 
fatto e sui valori che l’interpre _ ‘ i î % via Belpoggio 4, tel. 35609; «Ai duo | nale pervengono anche lettere| propria cella. Non è solo un bi-|furono rilasciati în attesa dei 
te trae direttamente dalla realtà i DU AM / ; Lucci», via Ginnastica 44, tel. 95417; | ed articotì da parte di lettori] sogno fisico, ma anche un bi- relativi provvedimenti di indul- 


Miani, viale Miramare 117 (Barcola), ii O | to. Alla fine dello scorso agosto 3a sì ba È 
(«Giornalfoto») tel. 410928, S Ù sogno spirituale dell’uomo quel 3 È 
A SN A 3 denti delle medie. Questo dia-|lo di potersi appartare per un|la popolazione carceraria del ZIne 1 ji 
Ù Ù Servizi edi le: per 1 s 2, i È AIA 

documento, che era stato con- Terna: isla Ano ASDANA CA do Rana A a Del: Gc Ev De: logo è prezioso ai fini di una determinato tempo. Fioder Do- Coroneo era già di 97 persone, 

cordato dalla Commissione pet | una compagnia di formazione con la banda delle Guardie di |50 d irreperibilità di altri sanitari, | maggior comprensione verso co-| stojevskij, che ne sapeva qual-|ed ora, come s'è detto, sì è tor- 
la redazione delia relazione di| P.s. e reparto di carabinieri a cavallo, Allineate sulle rive le otto | ‘*lefonare al 0025. .|loro che hanno avuto la sven-|che cosa sulla vita nel carcere, | nati nuovamente su cifre piut- 
sintesi, il dott. Zumin ha di-| fregate della Marina militare che avevano alzato il gran pavese. On MIRATO tura di incorrere Rel, rigori del.| dice nel suo libro «I sepolti vi-|tosto alte e comunque superio» } 
chiarato chiusi i lavori. Ù) Alla cerimonia ha assistito, con le autorità, il generale Galateri | mate notturne: telefono 37265. o Teco ce e Dado da PAL iaieIinO, POSA ORIe: DIS La gioie mormoni M Per cessazione del 
a tuito, non dovuto a loro colpa. | == reparto antiquariato 


Va stilato una dichiarazione di o ea re eraria. soprat:| BRUTTO EPILOGO DI UNA PASSEGGIATA IN BICICLETTA la 


i rmazi le si rileva necessaria soprat- 
DE do si ia tutto per coloro che hanno 
O Testo Spr IG INTERROG AZIONI AL CONSIGLIO COMUN ALE mancato in qualche cosa e che n A a x Hi 
mento: «Il. comitato SUA INTERAUGAZIONI AL LUNSIGLIO LUMUNALE | GESTO essere reinseriti nel- B 
d 20 e nica, di TI A «Parliamo insieme» non ci im a res Ina INVes || hl 
Feale fa (ERRE il Ministro d 7] ci sono redattori specializzati per 
Pea da Presto 2 precisare dil <Pendolariconilpassaporto» - Isenza telefono di Santa Croce | rivedere le bucce»: DI proposi 3 ci n) 
: PI Inte " fo la forma originale viene ri- 
non.avere presentato alcunero | Controllo della benzina e ripercussioni sull'economia locale |{seta/a 1g 14ti gh seri: si presso an 1er SONZO 
lasciano anche gli svarioni. 
—rr_____  —@ 


getto di legge concernente la 
Ogni articolo, ogni lettera è 


Îipengo delle lsticosioni ma so. 
lip o:delle istHuzioni, Maso. zionata dal carattere ’’aperto” della | espressione genuina dell'autore. È 2 gr 
to o prego Gui Fatal vicina rontera, 1n reazione a tutto | Per i collaboratori interni, far-| Ricoverata a Monfalcone: prognosi di un mese 
Sa di pena per il reato rogazione: ciò La interroghiamo, Signor Sinda.| ziona un'apposita cassetta. Chi 
di cui all'art. 290 ©. P «La seconda conferenza economica co, per sapere se intendo intervenire | Duole pubblicare qualche cosa, DIO gi Li ape ala Ù M AI reparto antiquariato 
pe vate sui problemi dì Trieste, che l'ammi. urgentemente presso il ministro delle | imbuca nella cassetta il suo| Poco dopo le 17 di ieri a San; Nonostante il tentativo di evi- i Ii Ea 

«Prendiamo atto della preci:| nistrazione comunale si è impegnata | dersi interprete delle esigenze della | Finanze per chiedere la immediata | Pezzo». Un giovane detenuto, |Pier d'Isonzo, dove era presso |tare l'improvviso ostacolo, che al 1.0 piano di via Mazzini 31 
sazione, rilevando che ciò MON|a tenere prima della scadenza del |frazione del nostro Comune, oltre-|cessazione dei controlli di carburante | che Ra un po’ di pratica di ti-| la nonna, la piccola Laura Cop-|gli si era parato dinanzi, il Cu- 
può costituire un titolo di me-|mandato, è, com'è stato ufficialmen- | tutto in continua espansione turisti: | alla frontiera, e inoltre per conoscere | POgrafia e molto, tanto entusia-|polo, di 9 anni, abitante a Trie. | din non è riuscito nell'intento e 
rito per il Ministro, visto che|te reso noto, in fase di preparazione. | ca, per ottenere un servizio telefo- |1e iniziative che Ella ha preso o in-| SM0, si incarica di «creare» il|ste in via Roncheto 7, è stata in-| ha investito la piccola, che ha 
larghi strati sociali e vasti set-|Negli ultimi mesi, però, sono emersi|nico alla pari con quello fornito ai|tende prendere o sostenere per otte-| M:Ornale. Fa tutto da solo. Bat-|vestita da un'autovettura di me |messo a terra, dopo averla col. 
tori politici, anche inseriti nel-\a Trieste fenomeni che, a giudizio |comuni circostanti, dove le Giunte|nere un contingente di benzina ‘age. | te le cere, prepara i disegni, |dia cilindrata. La bambina sijpita di fianco, Il Cudin è rima- 
la maggioranza di Governo, re-|dell'interrogante, non dovranno esse-|municipali si sono fatte parte dili-|volata”' da destinarsi agli automobi-| #2Pacina e gira le copie con laltrova ricoverata all'ospedale di | sto incolume e lievi danno ha ri. 
clamano l’abrogazione di quel |re trascurati. Mi riferisco alla sem-|gente presso la Società telefonican. | isti residenti nel territorio di Trie-| Macchina ciclostile. Monfalcone con prognosi di un|portato l'autovettura. La picco. 
la norma, la:cui legittimità co. pre più massiccia ricerca di mano @ sten. Ma nel giorhaletto i detenu-| mese, salvo, complicazioni. la Laura è stata: subito soccor- 
stiluzionale è assai discussa |d'opera d'oltre confine, 1 cosiddetti | 7 consiglieri Antonino Cuffaro e O) H agitano anche î loro pro-| Ai pronto soccorso dello stes- | Sa € sul posto vi era pure un 
dalla dottrina giuridica. Spendolari con il passaporto”! e =: |Giorgio Rossetti (PCI) hanno inoltra | All'assessore alla Pubblica istruzio. | blemi: dai più piccoli, che ri-|so ospedale, dove è stata tra-|medico che abita nei pressi del 

«Di questa opinione l’autori.| impiego di profughi stranieri. to al Sindaco la seguente interroga: | no, {l cons. Giorgio Cesare (PSU) ha|guardano i bisogni immediati, | sportata subito con l’autoletti. | IUogo dell'incidente. Immediato 
tà di Governo doveva tener con: | «Il fenomeno, conseguenza DIObA- | rione: inoltrato una interrogazione nell’in-| @ più grandi, che investono|ga della CRI, il sanitario di |il suo trasporto all'ospedale per 
to sia nel formulare Je propo-|Pilmente  dell'impossibilità, special-| n conseguenza “iell'’intollerabile | tento di «sapere se, con l’inizio del|W0VÎ principi, anche d'ordine |turno le ha riscontrato un trau-|le cure necessarie, 

ape È ps mente per le piccole e medie azien- n si 7 i .| giuridico. In Italia, l’istituzione| ma cranico con ferita lacero 
ste di riforma, sia nell’azione de, di ti 7 d locale, | iMasprimento della tassa sulla benzi- | nuovo anno scolastico entrerà in fun. bi si ta ti n I 
pratica e specificamente nella| de di trovare mano d'opera "| na, aumentata dal Governo Colombo | zione a Trieste l'istituto professiona-| dî giornali dei CRD nor |contusa in regione frontale e 
nel quadro di misure anticongiuntu-|Je a indirizzo industriale con lingua|© 4 cosa nuova. Da. ve! con ematoma, la frattura espo- V AC ANZE A 


sociale in continua evoluzione. 
Conclusa la lettura di questo 


esterni, tra i quali molti stu- 


zinelli & perizzi 


M Vi offre ancora per alcuni giorni 
un'occasione 
straordinariamente vantaggiosa 
nell'acquisto di mobili 
lampade,. poltrone, 
tappeti, stampe, oggetti ecc. 


Il cons, Giorgio Cesare (PSU) ha 
rivolto al Sindaco la seguente inter. 


sura, ed a singoli telefoni privati 
con canone fortemente maggiorato. 
Il cons. de Vidovich (MSI) interroga 
pertanto il Sindaco se non intenda 
intervenire presso la SIP per ren- 


concessione dell'autorizzazione | riveste aspetti di natura sociale ed 


i economica che, per la loro portata, |. anni nel penitenziario di Por-|sta della gamba destra, una con- 
a. procedere a carico di Marro-| sovrebbero essere oggetto di un'at-|7ali che lungi dal colpire gli alti pro- | d'insegnamento slovena. Per la scuO-| 4010; ibblicata «La ì) 
ne, la quale è un atto non vin: DoE Monza iene D 


ngi tusione alla gamba sinistra e 
|| fitti e le rendite parassitarie, si sca-|la si è da tempo pronunciato favo- 3 ea £ ì 

colato, ma espressione di di- SA ag ili ricano sulla maggior parte della Po-|revolmente il consiglio comunale e ORE ROTAIA, ARAN pigli o aierale dono TEMPO DI JET 
screzionalità politica. renza economica si terrà presente an. |POlazione è contribuiscono al verti: | l'amministrazione municipale ha. già programa o, meglio, in po- PD n ap cazioni e gli a 

«Il Ministro, del resto, pro-|che l’impiego quotidiano di qualche ginoso aumento dei prezzi, la Dogana | messo a disposizione i locali neces- stulato= l'abolizione dell'erga- Hi si Nonna da) un Fango Ri 3 
prio durante l'apertura dei la- |migliaio di "pendolari con il passa- |! Trieste, su probabile istruzione del | sari al suo funzionamento», SiDIGOA dal orande 'oromegi (GsacSrtot POUGHO NA AAA ter ELEGANTISSIMI 
vori ‘del Congresso, ‘aveva 18 [posto" 0 Pa558" | ministro delle Finanze, Preti, ha ri- io esta die una real| Vento chirurgico nella divisione 
stualmente affermato di. esse: PAT A preso il controllo sul carburante per tà TRA Sì sono batti. | Or vopedica. 
Te convinto ‘che è indilaziona- | «Circa 150 famiglie del nostro Co-|l® macchine di titolari di passaporto ti anche gli stessi condannati| I rilievi  dell’incidente, sono 
bile e doveroso il cosiddetto |mune, residenti nella frazione di S.|d! Trieste alla frontiera con la Jugo- d ott y CIOLI 4 vita, attraverso il loro gior-| Stati assunti sul posto dai cara: |. 
stralcio della riforma del Co-|Croce, hanno interesse all’installazio- | Slavia. e; LI naletto. Certo, la loro voce uve-| dinieri della stazione di San 


APPARTAMENTI 


IN PALAZZINA 


A 2 PASSI DAL CENTRO 


| «A parte la illegittimità di un tale fi i ; Ita Pier d'Isonzo e le circostanze 
dice penale, per quanto riguar-|ne a domicilio del servizio telefoni.|_‘ SPECIALISTA va bisogno di essere raccolta È 
i d’ 5, ,, attualm limitat: ‘hi te- | Provvedimento, comprovata da recen- SARI esterno e così| Sono tuttora in fase di accer- È MERAVIGL 
da i reati d'opinione, e, in ge-|co, attualmente piaci ti sentenze della magistratura e di P ELL'E e VENEREE si TATE abolizioni- | tamento. vor 


PANORAMA 
SUL GOLFO 


mere, i reati politici”. Oggi sap- |lefoni a gettone in locali pubblici, Sslendia 120 1330 

+ DI N jperequazioni tra cittadini ore 3 e 18 20 
RISO hear CE OO Fr RIETI e A NA RAR ISNCAA Loi 
1 a d à Rd Siey estremamente gravi le ripercussioni TC EFONO rRorc 
‘a che appariva essere il signi- che esso ha sul traffico di frontiera. 534/67 
ficato liberale delle sue parole». Aut 15639/ 


Si è già creata ai valichi di confine, 
In un altro comunicato il co- come in precedenti tentativi abban- 


sta, che già esisteva pruprio| Comunque, da quanto si è po- ROD 
allora si andò ingrossando, e lo| tuto apprendere, la dinamica LI bi 
stesso on. Moro, che a Si dell’incidente può essere così CORFU 
tempo era Ministro Guardastgil-| ricostruita. La bambina era sa: MALTA 

H lita su di una piccola biciclet PALMA DE MAJORCA 


Viaggi a Roma 


i n ta e, percorrendo la strada pro. IBIZA TRANQUILLO 
A A n donati dopo un lasso di tempo più 7, i Deo: & È Ù si 
cratica» ha cato, un arti |@ Lago cli Garda |5"meo lungo, una situazione inso- Davigecio iUOyg, falla nato, I OTIS OI ue APNERDO, È AL soLE 
olo, comparso ieri gior- » : | stenibile con la formazione di Jun: E (1) IVA FA TI Mm A ||case dela nonna a quela di LAS PALMAS 
nale romano, nel quale vengo-|Sono disponibili aleuni posti Nave È ISB e casa n q 
no espresse pesanti riserve sui | per il viaggio in autopullman TOSO IE e AI una zia. All'improvviso ha de PARIGI 


lentamento di tutti i passaggi, con- 


giudici Marrone e Ramat, a ROMA dal 16 al 20 set: gizioni di estremo disagio per 1 turi. dal 31 ottobre al 4 novembre 


viato dalla propria destra pere 100 ALTRI ITINERARI 


Aereo Caravelle Sam in partenza dall'aeroporto di Ronchî portarsi sul lato opposto e nel|particolarmente indicati per 


Da parte loro, il gruppo dij tembre, quota Lire 46.000, sti in transito, un costoso appesanti- I È h Mo rai i è | È 
; ; i nonché per il viaggio sul i È Alberghi di prima categoria - trasferimenti . giri della città mp: questa manovra 5: « VIAGGI DI NOZZE» 
Sterzo potere» e il movimento | LAGO DI GARDA E CA- |men ‘i Vitt i normali servizi do || Escursioni a Cascais, Sintra, Estoril, Setubal. Lire 112.000 ||trovata "sulla corsia. percorsa 3 


dall’autovettura «Mini Morris», 


hanno diramato un documento | STELLI DEL TRENTINO targata GO 45269, che saliva da | CHIEDETE I PROGRAMMI 


PRENOTAZIONI: 
dal 18 al 20 settembre. 


T — VIAGGI E TURISMO 


(O) 


congiunto, nel quale segnalano «Ancora più gravi riflessi potran: UTA Turri: ti Pier d’Ison- ATI È 
l'urgenza di realizzare: 1 Ja] QUOTA LIRE 21500 |no aversi sull'economia di Trieste, || Via Imbriani 11 - Tel.: 762831 e Galleria Protti - Tel, 351 |lz0 e SRI RO IRA DE RE ra 

9 lone e la responsa. considerato quanta parte di essa è UFFICIO CENTRALE VIAGGI CIT Cudin, di 37 anni, abitante in ; S ‘APPUNTAMENTO 
bilîzzazione delle funzioni dell ISCRIZIONI: U.T. A.'T, {legata agli scambi commerciali con U.T.A.T. È 


dei Legionari, . ‘* 


Piazza dell'Unità d’Italia 6 - Telefono 24793 Via IV Novembre 24 a Ronchi 


giudice; 2) l'attuazione di unalvia Imbriani 11 e Gall. Protti 2]la Jugoslavia e positivamente condi. 


‘via Imbriani 11 è Gall. Protti 2 


Lunedì, 14 settembre 1970 


TL PICCOLO 


Una Miss tutta nostra 


Non sono stati pochi i «cri- 
tici» che al concorso di Miss 
Italia hanno arricciato èl na- 
sino per l'elezione della triesti- 
na Alda Balestra, chiamandola 
addirittura «grissino». Abituati 
a bellezze lisciate e felpate ti- 
po Tamara Baroni (pettinature 
pagliaio, occhi tavolozza ecc. 
ecc.), di fronte alla semplicità 
lineare della «muleta» restava- 
no perplessi; în altre parole 
non ne capivano molto. Adesso 
jorse, di fronte a queste im- 
magini, scatterebbe anche per 
loro il codice cifrato della bel- 
lezza della donna triestina, che 
vent'anni fa \Gianì Stuparòch 
seppe fermare în un delizioso 
articolo. Ecco infatti Alda, tor- 
nata a casa con la corona della 
più bella ragazza d’Italia, an- 
darsene tranquilla e felice in 
uno deì regni solari della no- 
stra gioventù, î «Topolini» di 
Barcola. E sorridere sponta- 
nea e giocare con l’acqua e con 
le amiche, în una cornice e în 
modi che sì, davvero pochì che 
non vivano da noi, possono ca- 
pire. Insomma una Miss tutta 
nostra. 


(Foto Tognoli) 


Al congresso internazionale 
della proprietà edilizia 


Nei giorni scorsi ha avuto 
luogo a Timmendorfer, in Ger- 
mania, il 21.0 congresso della 
Union Internationale de la Pro- 
prieté Foncière Batîe, alla qua: 
le aderisce anche la Confedera- 
zione Italiana della Proprietà 
Edilizia. 

Ai lavori del congresso, pre- 
sieduto dal presidente dell’Unio- 
ne on. dott. Vittorio Emanuele 
Preusker, hanno presenziato an: 
che il Ministro per l’Urbanisti- 
ca della Germania Federale dott. 
Lauritz Lauritzen e il Ministro 
presidente della Regione Slevig- 
Holstein dott. Helmut Leuke. 

La delegazione italiana ha par- 
tecipato presentando ed illu- 
strando due apprezzate relazio- 
ni: una sulla «Situazione della 
proprietà edilizia in Italia» del 
prof. avv. Guido Gerin, vice 
‘presidente della Confedilizia, e 
un’altra sul «Rinnovamento ur- 
bano in Italia» del prof. avv, 
Gian Galeazzo Stendardi, com- 
ponente la Giunta Esecutiva del- 
la Confedilizia, i quali sono 
stati rispettivamente nominati 
per il biennio 1970-72 vicepre- 
sidente e membro del Comita- 
to Esecutivo dell'Union Inter 
nationale de la Proprieté Fon: 
cière Batie. 


| 


MATCH A SOGGETTO, ARBITRA LA «VOLANTE» 


Sventola al volto 
per parcheggio soffiato 


Ancora latitante il 


Un «match» per motivi di 
parcheggio, arbitri gli agenti 
de.la Volante, E’ accadtuo sa- 
bato notte davanti al bar-dan- 
cing «Pineta» di viale Mira- 
mare. Un giovane automobili. 
sta, che aveva «soffiato» il par- 
cheggio sotto al naso ad una 
«Giulia» è ora ricercato dal- 
la Mobile per avere aggredi- 
to e malmenato chi gli rim- 
proverava la manovra. 

L'episodio si è verificato po- 
co prima della mezzanotte qua. 
si di fronte al ‘porticciolo del 
Cedas. Sulla destra, per chi 
va a Miramare, una vettura 
aveva lasciato un posto libe- 
ro. La «Giulia», targata TS 77310 
alla cui guida si trovava Livio 


Il cinque per cento dei bam- 
hini in età infantile-scolastica 
soffre di asma. E’ stato reso 
noto nel corso di una «tavola 
rotonda» che si è tenuta nei 
giorni scorsi a Cortina d’Am- 
pezzo, per iniziativa dell’Azien- 
da di soggiorno e turismo e 
della Società: di pediatria. 
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Per dibattere l'importante 
problema, che riguarda molte 
famiglie italiane, si sono radu- 
nati al convegno un centinaio 
di pediatri di varie città ita- 
liane. I lavori sono stati pre- 
sieduti dal prof. Panizon del- 


CIFRE SCOLASTICHE NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Più della metù in ritardo 
gli studenti delle superiori 


Il fenomeno riguarda esclusivamente l’elemento maschile 


Oltre la metà — precisamen- 
te il 55 per cento — degli stu- 
denti delle scuole medie supse- 
riori della nostra regione è in 
ritardo, nell’espletamento degli 
studi, di uno o più anni. Lo si 
"desume da una rilevazione sta; 
tistica effettuata dall’ISTAT: su 
un totale di 28.365 studenti fre- 
quentanti le scuole medie supe- 
riori, 15.657 sono risultati in ri. 
tardo di almeno un anno, ri. 
spetto all’età considerata «nor- 
male». In proposito, va precisa- 
to che, ai fini di tale indagine, 
sono stati considerati in «età 
normale» gli studenti il cui 
«curriculum» scolastico corri: 
sponde a quello normalmente 
previsto dalle disposizioni vi. 
genti, vale a dire con l’inizio 
degli studi — cioè l’iscrizione 
al primo anno delle scuole ele- 
mentari — a sei anni compiuti 
(purché non oltre il 31 dicem- 
bre dell'anno scolastico a cui 
si riferisce l'iscrizione ai corsi). 
Su tale base, sono stati rilevati 
gli alunni in anticipo e quelli 
in ritardo, rispetto ai piani di 
studio predisposti. 

Dai risultati dell'indagine è 
emerso che nel Friuli - Venezia 
Giulia la percentuale degli stu: 
denti in ritardo (pari, come s1 
è detto, al 55 per cento del to. 
tale) rispetto all’«età normale», 
è lievemente superiore a quel. 
la riscontrabile sul piano nazio: 
nale (53 per cento). Tale diva. 
rio è attribuibile esclusivamen- 
te all'elemento maschile; fra le 
studentesse, infatti, la percen- 
tuale delle ritardatarie, al con- 
trario è, localmente inferiore 
alla media registrata nel com- 
plesso del Paese. 

Un'analisi distinta secondo il 
sesso rivela, in particolare, che 
quasi i due terzi degli studenti 
di sesso maschile frequentanti 
le scuole medie superiori della 
nostra regione sono in ritardo, 
rispetto all'«età normale»: si 
tratta precisamente di 11.174 al: 
lievi, su un insieme di 17.903 
iscritti; cifra che corrisponde al 
62 per cento del totale (contro 
una media del 58 per cento sul 
piano nazionale). 

Di questi, 5.211 — pari al 29 
per cento degli iscritti — sono 
in ritardo di un anno; e 5.963 
di due o più anni. Nell'ambito 
della nostra regione, la più ele. 
vata percentuale di studenti ma- 
schi in ritardo di due o più an- 
ni si'riscontra nelle province di 
Udine e Pordenone (con il 34 
per cento); mentre in quelle di 
Trieste. e di Gorizia tale inci. 
denza risulta pari al 32 per 


Gli studenti di sesso maschi. 
le in «età normale», rispetto al 
piano degli studi, sono — nel 
Friuli - Venezia Giulia — 6.373, 
cioè il 36 per cento degli iscrit: 
ti alle scuole medie superiori; 
percentuale quasi eguale a quel: 
la nazionale (35 per cento). La 
percentuale degli studenti «in 
anticipo». (che sono complessi. 


vamente 356) risulta, invece, lo- 
calmente inferiore alla media 
nazionale: pari cioè al 2 per 
cento, rispetto al 7 per cento. 

Qualora si passi ad esamina- 
re in dettaglio la situazione 
esistente in campo femminile, 
si riscontra una maggiore rego: 
larità degli studi: nella nostra 
regione la percentuale delle stu- 
dentesse in ritardo rispetto al. 
l’«età normale« si aggira, infat- 
ti, intorno al 43 per cento del. 
le iscritte alle scuole medie su- 
periori; percentuale inferiore 
sia a quella nazionale (45 per 
cento), sia a quella registrata 
localmente in campo maschile 
(62 per cento): complessivamen- 
te le allieve in ritardo sono 4.483, 
su un totale di 10.459. 

In 2.789 casi (pari a 27 per 
cento) il ritardo è limitato ad 
un solo anno; mentre in 1.694 
casi (16 per cento) è di due o 
più anni. 

In particolare, nella provin: 
cia di Trieste le studentesse 
delle scuole medie superiori in 


[©) VIAGGI IT PER 


TUTTO IL MONDO 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 2/1 


ritardo di due o più ami ri 
spetto all’età normale rappre. 
sentano il 15 per cento delle 
iscritte, contro il 17 per cento 
riscontrabile nelle altre provin- 
ce della regione. 

Nel considerare queste cifre, 
va tenuto presente che molte- 
plici fattori — di varia natura 
— influiscono sul fenomeno de- 
gli alunni ritardatari, vale a di- 
re di quei giovani che non han- 
no saputo o potuto stare al pas- 
so con l'ordine degli studi pre- 
scritti; per cui si trovano, nel 
loro «curriculum» scolastico, in 
ritardo rispetto all’età regola. 
mentare. Sotto tale aspetto, la 
situazione — come sì desume 
dalle cifre esposte — non ap- 
pare del tutto soddisfacente, an- 
che qualora si tenga conto del 
fatto che il forte sviluppo della 
popolazione scolastica verifica 
tasi negli ultimi anni ha certa 
mente concorso — ingrossando 
rapidamente e notevolmente le 
schiere degli iscritti — a ridur- 
re quelle possibilità di miglio. 
ramento che, in condizioni di 
maggiore stabilità, sarebbe sta- 
to più agevole attuare. 


Giovanni Palladini 


DOCENTI DEL NOSTRO ATENEO A UNA TAVOLA ROTONDA 
Non sono poi pochi 
i bimbi con l'asma 


Cinque su cento ne sono colpiti - Iperemotività e <delusioni> 
negli affetti familiari tra le cause principali della malattia 


l’Università di Trieste, e hanno 
visto l’intervento del prof. Nor- 
dio (Trieste), del prof. Mastro- 
paolo (Genova) e di tre stu- 
diosi stranieri: A. P. Norman di 
Londra, Bonnet di Montpellier 
e Meyer di Davos. Fra i con- 
venuti figuravano noti catte 
drattici come De Toni, presi- 
dente della Società italiana di 
Pediatria, Sartori di Padova, 
Gomirato Sandrucci di Torino, 
Gentili di Pisa e Gaburro di 
Ferrara. 

L’asma è una malattia gene- 
tica — hanno confermato i re- 
latori — che colpisce i bambini 
a tutte le età, fin dai primi mesì 
di vita. Esiste una «costituzione 
asmatica» che si articola su due 
poli biologici: l’aumentata pre- 
senza di alcuni particolari an- 
ticorpi, responsabili dell'accesso 
asmatico o di una particolaris- 
sima sensibilità del sistema ner- 
voso mneurovegetativo. Con la 
pubertà la insidiosa malattia 
tende a guarire, ma la cura è 
complessa ed articolata su vari 
fronti; proteggere il bambino 
dalle infezioni delle vie respira 
torie (igiene della casa), gin- 
nastica respiratoria, fisiotera: 
pia, terapia climatica e farma» 
cologica. A proposito di farmici 
a chi soffre di tale disturbo, è 
stato concordemente sconsiglia= 
to l’uso del cortisone, al di 
fuori della crisi asmatica acuta. 

Secondo i vari studiosi impor- 
tante è la componente psicoge- 
na del bambino asmatico, che 
spesso è un iperemotivo e ri 
sente di squilibri affettivi am- 
bientali. ‘Talvolta è un «deluso« 
dell’affetto familiare e per que- 
sto, molte volte viene conside 
rata assai utile una tempora- 
nea separazione nel piccolo ma- 
lato dalla famiglia. 

Un noto pediatra di Cortina 
ha riferito la personale espe- 
rienza di bambini asmatici (da 
1 a 10 anni) inseriti in una 
Kinderheim, cioè, innestati in 
un piccola comunità di bimbi 
sani, in vacanza da soli per al- 
meno tre mesi e, per almeno-un 
mese, senza avere contatto con 
i familiari. L'esperimento ha 
raggiunto risultati positivi sen- 
za bisogno di medicine: soltan- 
to aria, sole, ginnastica. 


prete na 


Le denunce annuali 


delle giacenze di vino 


Le denunce annuali delle gia. 
cenze di vino alla data del 31 
agosto, devono essere presen: 


LE NOZZE CARSICHE A MONRUPINO 


Come cent'anni fa 


(«Giornalfoto») 

Sî è conclusa ieri festosamen- 
te la seconda edizione della Set- 
timana carsica, con le nozze di 
Miriana Persich, una sarta di 
24 anni, residente a Basovizza 
e Bogdan Kosmac, di 25 anni, 
di Moccò, che fa l’elettrauto. 

Il rito sì è svolto nel tem- 
pietto di Monrupino, Sposi e 
invitati indossavano i tradizio- 
nali costumi del luogo e dei rio- 
ni di Barcola, San Giovanni e 
Servola. Le nozze sono state 
officiate dal parroco della chie- 
setta, secondo gli usì dî cent’an- 
ni orsono. La cerimonia si è 
conclusa con il tradizionale 
pranzo in una trattoria di Ru- 
pingrande, con menù dell’epo- 
ca, Nel pomeriggio sì sono esi 
biti è danzerini di Resia e în 
serata gran ballo popolare sul- 
la nuova piazza di Rupingran- 
de. La giornata splendida ha 
fatto degna cornice alla bella 
festa. ù 


III 
vo - È 
Gite e soggiorni 
ESCAI XXX OTTOBRE. Domenica 20 
settembre p.v., gita al rifugio Falier 
con salita alla Cima Ombretta (m. 
3011). Partenza sabato 19.9 alle ore 
15 da piazza Oberdan, ritorno dome- 
nica sera. Informazioni e_ iscrizioni 


in sede sociale, via S Pelli È 
telefono 68795. Sona 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


_—_——_—____ 


tate entro il 6 settembre di ogni 
anno. Soltanto per le giacenze 
al 31 agosto di quest'anno la de- 
nuncia dovrà essere presentata 
entro il 6 ottobre 1970. La de- 
nuncia in triplice copia, va pre 
sentata all’Ufficio Imposte di 
Consumo del Comune. Così ha 
stabilito la C.E.E. con il regola. 
mento pubblicato nella G.U. del. 
la Comunità. Per notizie e chia: 
rimenti gli interessati potranno 
rivolgersi alla Federazione Col- 
tivatori Diretti di Trieste du- 
tante le normali ore d'ufficio 
(escluso il sabato) dalle 9 alle 
12.30 e dalle 16,30 alle 19, in 
via Roma 20, II p. (tel. 38100). 


furioso aggressore 


Bossi, di 21 anni, abitante in 
via Baiamonti 12, si è avvici- 
nata al posteggio e stava com- 
piendo la manovra per parcheg- 
giare, quando è sopraggiunta 
una «Bianchina». Il guidatore 
dell’utilitaria ha compiuto una 
rapidissima manovra riuscendo 
ad accostare al marciapiede pri. 
ma della «Giulia», il cui condu- 
cente ha logicamente protesta 
to, affermando il diritto di pre- 
cedenza mentre il suo amico, 
Emilio Zadnich, di 23 anni, abi- 
tante in via del Botro 28/1, è 
sceso per redarguire l’automo- 
bilista maleducato. 

Egli stava esprimendo le pro- 
prie ragioni, quando si è vi. 
sto arrivare in pieno volto un 
d.retto che lo ha mandato a 
terra. E’ stato subito _solleci- 
tato l’intervento della Volante 
ma, quando gli agenti sono 
giunti sul posto, l'aggressore 
si era già allontanato. Emilio 
Zadnich, che sanguinava abbon- 
dantemente, è stato accompa- 
gnato all'Ospedale maggiore do- 
ve il medico di turno gli ha ri. 
scontrato una lesione al volto 
cor. la sospetta frattura delle 
ossa nasali, ferite al labbro su- 
periore ed escoriazioni, per cui 
lo ha fatto ricoverare con la 
prognosi di quindici giorni. 

Nel frattempo il maresciallo 
Ventrice, capo pattuglia della 
Volante, ha cercato invano lo 
aggressore tra il pubblico del 
bar «Pineta» ed ha fatto pian- 
tonare la «Bianchinay rimasta 
Su. posto. 

La ricerca del giovane è pro- 
seguita durante la notte, senza 
a.cun esito. Del caso sì sta in- 
teressando ora la Mobile. 

I E EA 

Sul pavimento della stanza da letto 
è accidentalmente scivolato il pen- 
sionato Francesco Izanc di 72 anni, 
abitante in via Milano 14. Traspor- 
tato all'ospedale maggiore, l’anzia- 
no signore è stato ricoverato nella 
divisione ortopedica con la progno- 
sì di due mesi per la frattura del 
femore sinistro, 


(LE ORE DELLA CITTA’) 


Banda in piazza 


Questa sera alle ore 21 in piazza 

dell’Unità avrà luogo il concerto 
della banda della Guardia di Finan- 
za. Il complesso non ha bisogno di 
presentazioni. Quello che interessa 
invece, per gli amanti della musica, 
è il programma delle esecuzioni. Il 
tepertorio, infatti, si è singolarmen- 
te arricchito negli. ultimi anni, se- 
gnando anche una evoluzione nelle 
tecniche e nel corredo strumentale, 
per cui il concerto che si preannuncia 
riserverà qualche gradita sorpresa 
anche per coloro che apprezzano la 
prudente accettazione del «moderno». 
Ecco dunque il programma di sta- 
sera. Schubert: «Marcia militare»; 
Orff: «Carmina Burana», suite; Bo- 
rodin: «Danze Polovesiane» da «Il 
Principe Igor»; Gershwin: _«Porgy 
and Bess», quadri sinfonici; Hodaly: 
«Danze di Galanta». 


Scacchi e filatelica 


In occasione della 13.a edizione 

della partita a scacchi in costume 
con personaggi viventi, tenutasi a 
Marostica jl 5 e 6 settembre, a cura 
di quel circolo filatelico è stata alle- 
stita una mostra internazionale. Il 
primo premio: la coppa «Città di 
Marostica» è stata assegnata al dott. 
Duilio Cosma, appartenente alla se- 
zione filatelica dell'Associazione ri- 
creativa dipendenti del Comune di 
Trieste (ARAC), che si è affermato 
su 18' espositori provenienti da tutte 
le parti d'Europa. 


Assunzioni al semiconvitto 


Anche per il corrente anno scola- 

stico, la Gioventù italiana gestirà 
il semiconvitto di Banne per bambini 
e bambine che frequenteranno la 
scuola elementare, Il personale fem- 
minile di assistenza (con diploma di 
abilitazione magistrale) e inserviente, 
che e essere assunto, dovrà 
‘presentare domanda in carta sempli- 
ce all’ufficio provinciale di Trieste, 
viale Romolo Gessi 10, entro il 20 
settembre. 


Corsi di lingua tedesca 


Martedì prossimo, 15 settembre, 

S'iniziano le iscrizioni a tutti i 
corsi di lingua tedesca organizzati 
dall'Istituto germanico di cultura, se- 
de di Trieste del Goethe-Institut di 
Monaco, per l'anno scolastico 1970-71. 
I corsi sono suddivisi in varie cate- 
gorie: per adulti e per bambini e ra- 
gazzi; inoltre sono stati istituiti cor- 
si speciali di conversazione, di corri. 
spondenza commerciale, di stenogra» 
fia tedesca, di letteratura ed un cor- 
so per traduttori. Le iscrizioni ven- 
gono accettate giornalmente dalle 17 
‘alle 19.50 (sabato escluso) presso la 
segreteria dell'Istituto, in via del Co- 
roneo 15. 


UNICI 


Come è noto, si sta svolgendo a 

Trieste e in altre città della re- 
gione la quinta Settimana. sportiva 
delle FF.AA., manifestazione di rilie- 
vo in ambito nazionale, per la noto- 
rietà degli atleti che vi partecipano. 
Gli ufficiali in congedo con tessera 
UNUCI, possono assistere gratuita 
mente a tutte le manifestazioni, e 
farsi accompagnare anche dai fami. 
liari. Il calendario delle manifesta- 
zioni è esposto presso la segreteria 
del Gruppo UNUCI di Trieste, via 
Roma 23/I. 


I «Magazzini Felice» 


via Carduczi 41, rimangono chiu- 

si per restauro. La vendita con- 
tinua ai Magazzini all’Operaio, via 
le D'Annunzio 6 Telef. 90,984, 


Sacrario aan 


Mario Rebez 


alla «Comunale» 


Alla Sala comunale d’arte di 
Piazza Unità d’Italia s'inaugura 
lunedì 14 una mostra persona- 
le di Mario Rebez, che resterà 
aperta fino al 22 settembre con 
‘orario feriale 10-13 e 17-20, e fe- 
stivo: 10-13. 


ESCAI XXX Ottobre 


Mercoledì 16 corr., alle ore 18 e 

18.30 rispettivamente per i ragaz 
zi superiori agli anni 12 e inferiori 
agli anni 12, presso la sede sociale di 
via Silvio Pellico 1, avrà luogo una 
riunione di giovani del Gruppo. Dopo 
la riunione sarà proiettato .il film 
«Gioventù sul Brenta», I.a parte, 


CAL XXX Ottobre 


Mercoledì 16 corr., presso la sede 

di via Silvio Pellico n. 1, alle 
ore 20, verrà proiettato il film «Gio- 
ventù sul Brenta», La parte. 


Rocco lampadari 


larghissima scelta, prezzi eccezio- 
nali. Piazza V. Veneto 3 (Piazza 
delle Poste). 


GRATTACIELO 


DELITTO AL CIRCOLO 
DEL TENNIS 
® 


LIBERAMENTE ISPIRATO AL 
RACCONTO DI A. MORAVIA 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli 
di «Luci e Suoni»; ore 21: «Maximi- 
lian of Mexico» în lingua inglese; 
ore 22.15: «Massimiliano e Carlotta» 
in lingua italiana. Autobus «M» da 
‘Barcola (capolinea «6») al parco di 
Miramare, e viceversa, prima e do- 
po le rappresentazioni, 


EDEN. 16.30: «Riuscirà la nostra ca- 
ra amica a rimanere vergine fino 
alla fine della nostra storia?». In 
technicolor, con Marie Liliedal e 
‘Thomas Astan. Vietato min. anni 18. 
EXCELSIOR, 16 - 22.10: «L” lo d'o- 
to: processo per fatti strani contro 
Lucius Apuleius Cittadino Romano» 
con Barbara Bouchet, Samy Pavel e 
John Steiner. Technicolor - Techni- 
scope, Vietato ai minori di anni 14. 
FENICE. 16 - 22.10: «Passeggiata sot- 


scatenò... e li fece fuori tutti» con 
‘Anthony Steffen e Marcella  Miche- 
langeli. Bastmancolor. 


GRATTACIELO. 16.30 (aria condizio- 
nata). Liberamente ispirato dal rac- 
conto di Moravia: «Delitto al circolo 
del tennis» con A. Gael, R. Bisacco, 


RITZ. 16. Il film che inaugura la 
‘nuova stagione cinematografica: «Chi. 
sum» con John Wayne e Forrest 
Tucker. In technicolor. 


ALABARDA, 16.30. Ultimo giorno: «Il 
magnaccio». Technicolor crudele e 
violento, che denuncia il vizio dila- 

el mondo, con Franco Citti. 


«L'esecutore», un technicolor Colum: 
bia ad alta tensione con G. Peppard 
e Jona Collins. 

CAPITOL, 16 (aria condizionata). Un 
formidabile poliziesco ad alta carica 
emotiva: «Addio Jeff» in technicolor, 
interpretato da A, Delon. Vietato 
ni minori di 18 anni, 

CRISTALLO. 16 (aria condizionata). 
Ancora oggi a richiesta lo straordi- 
nario successo comico: «L'armata 
Brancaleone» con Vittorio Gassman. 
Technicolor. 

FILODRAMMATICO, Riposo. Doma- 
ni «Billy Kid» (Furia selvaggia) con 
Paul Newman. 

IMPERO. 16.30. Aricora oggi: «Aste 
Tix e Cleopatra» in technicolor. Do- 
mani, per le rassegna del film d’au- 
tore: «La vergogna» di I. Bergman. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Roman il messicano». Splendido 
film western. Topolino. Am: 


Segue 
biente fresco. L. 250 - Enal 220. 


‘QUESTA SERA SUL VIDEO” 


Amabili 


«Furto su misura» (TV-1, ore 
21) — Rex Harrison, Rita Hay- 
worth e Alida Valli saranno i 
protagonisti di una clamorosa 
impresa ladresca diretta e sce- 
neggiata da George Marshall. 
Una amabile coppia di furfan: 
ti, Jim ed Eva specializzata in 
furti di opere d’arte si allea 
con una pericolosa gang per 
tubare un «Goya», dal museo 
del Prado a Madrid il pomerig- 
gio di una domenica, mentre 
le sale sono più affollate. A 
distrarre l’attenzione dei nume- 
rosi possibili testimoni ci pen- 
sa la «mente» della banda uc- 
cidendo il più celebre torero 
del momento proprio mentre 
è impegnato nell'arena. Il col- 
po riesce, ma gli abili non tar- 
deranno ad accorgersi a loro 
spese che «il delitto non rende». 


aaa 


«Il desiderio di diventare pel- 
lerossa» (TV-2, ore 21.15) — 
Roberto Alemanno e Francesco 
Calderone propongono al pub- 
blico televisivo per la serie di 
telefilm sperimentali, un atto 
d'accusa contro la competizio- 
ne sociale e il consumismo, At- 
traverso la cronaca di un po- 


Seralmente ballo, Domeniche the 
LOCANDA MARIO 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con 1 «BORA BORA», Viale Miramare, tel, 411325 


ALLA CARAVELLA - Sistiana Mare 


Ristorante caratteristico + Draga S. Elia, tel. 228173. 


meriggio di due donne tradite 
da quegli stessi oggetti di con- 
sumo che rappresentano quoti- 
dianamente le aspirazioni del- 
la loro vita, gli autori dimo- 
strano come l’uomo è rimasto 
‘prigioniero del processo tecno- 
logico che ha messo in moto 
per i suoi bisogni elementari. 
«0 


«Musiche di Beethoven» (TV- 
2, ore 22.15) — Il secondo con- 
certo dedicato dalla televisione 
a Beethoven in occasione del 
bicentenario della nascita è 


affidato alla direzione di Ma- 
tio Rossi con la partecipazione 


del pianista Geza Anda. 


Tour Spagna e Marocco 


DAL 4 AL 21 OTTOBRE 
Lire 178,000 tutto compreso 
Alberghi 1.a cat., pull 
man di lusso — Partenza 
da TRIESTE — Ancora 
posti disponibili presso 
Agenzia Viaggi RIBI & C, 
GRADO —. Telefono 80167 
PROGRAMMI a richiesta 


danzante, Suonano: «The Players» 


I programmi BRAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 7: Gior- 
nale radio; 7.10: Taccuino musica- 
le; 8: Giornale radio; 8.30: Le can- 
zonì del mattino; 9: Voi ed io - 
nell’interv. (10): Giornale radio; 
12: Giornale radio; 12.10: Contrap- 
punto; 13: Giornale radio; 13.15; 
Hit Parade; 13,45: Un pizzico di 
follia; 14: Giornale radio - Listino 
Borsa di Milano - Buon pomerig- 
gio - nell’interv. (15): Giornale ra- 
dio; 16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Per voi giovani - Estate - 
nell'interv. (17): Giornale radio; 
18: Tavolozza musicale; 18.15: Le 
nuove canzoni; 18.45: Recentissi- 
me in microsolco; 19: Sui nostri 
mercati; 19.05: Serio ma non trop. 
po; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Crona- 
che dell’Olympia; 21.05: Concerto 
sinfonico diretto da F. Vernizzi; 
22.30: ...E via discorrendo; ‘29.10: 
Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6:25): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale: radio; 8.09: Buon. viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Una vo- 
ce per voi; 9: Romantica; 9.30: 
Giornale radio; 9,35: Signori l’or- 
chestra; 10: Eugenia Grandet, di 
H. de Balzac; 10.15: Canta Adamo; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Chia- 
mate Roma 3131 - nell'intervallo 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 12,35: Meridiana di voci; 
13: Baudo... settete!; 13.30;  Gior- 
nale radio; 14: Come e perché; 
14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15.15: Se- 
lezione discografica; 15,30: Gior- 
nale radio - Bollettino naviganti; 
15.40: La comunità umana; 16: Po- 
meridiana - negli intervalli: Gior- 
nale radio - Come e perché - Buon 
viaggio Giornale radio; 17,55: 
Aperitivo in musica - nell'interv. 
(18.30): Giornale radio; 18.45: Sui 
nostri mercati; 18.50: Stasera sia- 
mo ospiti di...; 19.05: Roma 19,05: 
19.30: Radiosera; 20.10: Corrado 
fermo posta; 21: Musica blu; 21.30: 
Il disconario; 22: Giornale radio; 
22.10: Il gambero; 22,43: Vita di 
Beethoven; 23: Bollettino navigan- 
ti; 23.05: Il tic chio; 2: Gior- 
nale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


Trasmissioni speciali; 9.30: 
Radioscuola delle vacanze; 10: Con- 
certo di apertura; 10.45: Le Sin- 
fonie di Mendelssohn - Bartholdy; 
11.45: Musiche italiane d'oggi; 
12.10: Musiche di J. Stanley; 12.20: 
Musiche parallele; 13: Intermezzo; 
14: Liederistica; 14.20: Listino Bot- 
sa di Roma; 14.30: L'epoca della 
sinfonia; 15.30: La Filanda magia- 
ra, di Z. Kodaly; 1° Musiche 


di Haydn; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Musiche di J.B. Bois- 
mortier; 17.35: Conversazione; 17.40; 
Jazz oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18/15: Quadrante economico; 18.30: 


TV NAZIONALE 


10.00: 


Per Bari e zone collegate, in occasione della 


XXXIV Fiera del Levante: Programma cinema- 


tografico. 
MERIDIANA 
13,00: 
13.25: Il tempo în Italia — 
.30: Telegiornale. 
18.15: Girotondo. 


Inchiesta sulle professioni - Il maestro. 


Break 1. 


LA TV DEI RAGAZZI —— 
Centostorie - «Guai a chi tocca» dì T. Benjatto. 


18.45: 
19.15: 


Gong 


Poly e il diamante 


Gong 
Immagini dal mondo. 


nero - Secondo episodio: 


«Spettacolo in piazza». 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - 


Tic-Tac . Si orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno 1 . Che tempo 


fa - Arcobaleno 2. 
21.00: 


«Furto su misura» - Film - Regìa di George Mar- 


shall - Interpreti: Rer Harrison, Rita Hayworth, 
Alida Valli, Joseph Wiseman, Gregoire Aslan. 


Doremì 
Prima visione. 
Break 2 


22.50: 
23.00: 


Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 


TV SECONDO 


21.00: 
21.15: 


Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 
Programmi sperimentali per la TV . Serie aAu- 


tori Nuovi» - «Il desiderio di diventare pelleros- 
sa» - di R. Alemanno e F. Calderone. 


Doremì 
22.15: 


Musiche di Ludwig van Beethoven nel secondo 


centenario della nascita - Direttore Marîo Rossi. 


Musica leggera; 18.45: Musiche di 
W. Walton; 19.15: La violenza, di 
G. Fava; 21.05: Giornale del Ter- 
zo; 21.35: Il Mel iramma in di- 
“scoteca. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
«Una canzone tutta da racconta 
re» - Motivi popolari giuliani; 
15.35: I proverbì del mese; 15,45: 
Concerto sinfonico diretto da E. 
Bour; 16.20: Bozze in colonna; 
16,35: Le canzoni dell'XI Festival 
di Pradamano 1970; 19.30: Trasmis. 
sioni giornalistiche regionali: Cro- 
nache del lavoro e dell'economia - 
TM Gazzettino. 


Venezia Giulia 


15.30: L'ora della Venezia Giulia 
- Trasmissione dedicata agli italle- 
ni di oltre frontiera - Almanacco - 
Notizie dall'Italia e dall’estero - 
Cronache locali - Notizie sportive; 
15.45: Appuntamento con l’opera 
lirica; 16: Attualità; 16.10: Musica 
richiesta. 


Radio Capodistria 
ORA LOCALE 
6.40: Musica dal mattino; 6.45: 
Notiziario; 6.50: Musica del mat- 
tino; 7: Mattinata insieme - Buon 


giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
"7.40: Allegro musicale; 8.15: 20.000 
lire per il vostro programma; 8.45: 
Siona il pianista R. Aldrich; 9: 
Mini juke-box; 9.15: 15 minuti di 
polche e valzer; 9.30: Ascoltiamoli 
insieme; 10: Canzoni su dischi 
Saar; 10.15: Canta B. Filippini; 
10.30: Passerella musicale Phono- 
gram; 10:45: Appuntamento con le 
Edizioni Ricordi; ll: Musica per 
vo'; 11.30: Giornale radio; 11.46: 
13:, Notiziario; 


cola scena radiofonica; 17.40: I 
vostri cantanti; 18: Longplay club; 
18.30: Suona l’ottetto Dom Fron- 
tiere; 18.45: Brani d'opera; 19.15: 
Notiziario; 22.10: Orchestre nella 
sera; 22.30: Notiziario; 22.35: Con- 
certino serale. 
(e) 


DIO è 
Televisione jugoslava 
ORA LOCALE 

9,35: TV scuola; 10.30: Corso di 
tedesco; 10.45: Corso d'inglese; 
16.10: Corso di francese; 
Telegiornale del pomeriggio; 17.50: 
La TV per i ragazzi; 18.30: Noi 
e la seianza; 19.05: Diapason; 20: 
Telegiornale della sera; 20.35: uLo 
zio Vanjan, di A. Cechov; 22.50: 
Dialoghi; 23.40: Telegiornale del 
la notte. 


Pag..5 


MODERNO. 14.30: «La tenda rossa» 
con Sean Connery, Claudia Cardina- 
le e Peter Finch nella parte di Nobi- 
le. Colossale technicolor. Ult. giorno. 
VITTORIO VENETO. 16. Techni 


Remberg e D. Arden. Viet. min. 18 a. 


ABBAZIA. 16.80 «Gungala, la vergine 
della. giungla». Sullo sfondo affasci- 
nante della foresta una meravigliosa 
avventura in technicolor con Kitty 
‘Swan e Conrad Loth. Viet. min. 14 a. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Il giorno 
della civetta». Claudia Cardinale, 
Franco Nero e Lee J. Cobb in un 
film capolavoro che avvince lo spet- 
tatore dalla prima all'ultima sequen- 
za, Technicolor. 

ALDEBARAN. Oggi chiuso. 
ARISTON. 16: «A caccia di spie» 
Divertente technicolor con David Ni. 
ven e Francoise Dorleac, 

ASTRA. Oggi riposo. Domani: «Or- 
gasmo». 

IDEALE (piazzale S. Giacomo). Ore 
16. Technicolor. Il migliore film de- 
gli ultimi 10 anni. Un film sconvol- 
gente: «Un uomo da marciapiede» 
con Dustin Hoffman, John Voight e 
Brenda Vaccaro. Viet. min. 18 anni. 
A grande richiesta ultimo giorno. 
MARCONI. 16.30. Rassegna del film 
di fantascienza: «Terrore nello spa- 
zio» con Barry Sullivan e Notma 
Bengell. Technicolor. Domani: «L'a- 
Stronave fantasma». 

OPICINA 18: «La notte dell’agguato». 
RADIO. 16: «Colpo grosso alla napo- 
letana». vertente technicolor con 
Raquel Welch, Robert Wagner ed E. 
G. Robinson, 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.35: «A caccia 
di spie», Divertente. technicolor con 
David Niven e Francoise Dorleac. 
ARENA DIANA. 20.45: «Tarzan in In. 
dia». Avventuroso technicolor con J, 
Mahoney e Yaì Cayendra il re de- 
gli elefanti. 

ESTIVO GINNASTICA. Inizio 20.30 
(cassa ore 20, sì ripete il primo 
tempo): «Mister X». Avventuroso po- 
liziesco in technicolor con Norman 
Clark e Gaia Germani. 

EX SOCI (Salita Zugnano 26). 21: 
«Sandok, il maciste della giungla». 
Technicolor con Sean Fiynn. 
MARCONI. 20 e 22: Rassegna del film 
di fantascienza. 

SERVOLA. 20.15. Raimondo Vianello 
e Lando Buzzanca in: «Ringo e Gringo 
contro tutti». Comicissimo a colori. 
VALMAURA. 20.45: «Tom e Jerry 
c'era... due volte». Divertentissimo 
in technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Ritz, Ala- 
‘barda, Aurora, Capitol, Cristallo, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Idea. 
le, Marconi, Ariston. 


MUGGIA 
TEATRO MOBILE ATTORI ASSOCIA. 
TI, 21. Il grandioso dramma popola. 
re: «I figli di nessuno». Cinque atti 
di gran successo. 
VERDI, 17: «Senza un attimo di tre- 
gua», Cinemascope a colori con Lee 
Marvin e Angie Dickinson. 
VOLTA, 15: «Incompreso». Film da 
vedersi con Anthony Quayle e Geor- 
gia Moll. Technicolor. 


PREVISIONI: 
DEL TEMPO 


g 


o 


PoG 
ì NUVOLOSO 


Su tutte le regioni generalmente 
poco nuvoloso, salvo temporanei an- 
nuvolamenti cumuliformi suì rilievi 
e sulle regioni nord-orientali, dove 
saranno possibili isolate manifesta- 
zioni temporalesche. 

Temperatura: senza notevoli varia 
zioni. 

Venti: moderati intorno Nord Ovest 
con rinforzi sulle isole. 

Mari: molto mossi i mari occiden- 
tali, mossi è restanti mari. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 12, 29; Verona 14, 26; 
‘Trieste 21, 26; Venezia 17, 27; Mila- 
no 15, 28; Torino 14, 26; Genova 18, 
25; Bologna 12, 29; Firenze 16, 26; 
Pisa 17, 25; Ancona 22, 28; Perugia 
16, 25; Pescara 18, 29; L'Aquila 16, 26; 
Roma Nord 19, 29; Roma Fiumicino 
21, 27; Campobasso 19, 25; Bari 22, 
31; Napoli 16, 28; Potenza 19, 23; 
SS. Maria di Leuca 24, 28; Catanzaro 
22, 29; Reggio Calabria 21, 31; Messì- 
na, 24, 30; Palermo 25, 27; Catania 
20, 34; Alghero 16, 24; Cagliari 19, 27. 


«IL CERCHIO DI FUOCO 
SI STRINSE E SCATTO’ 
LA TRAPPOLA ROVENTE » 


GRANDE CALDO 
PeR LRACHET 


ROD TAYLOR 


‘livio ei TRAVIS MEGEE 


SUZY KENDALL 
“Barker THAN AMBER” 


«JANE RUSSELL 
JANET MacLACHLAN 


«THEODORE BIKEL 


da agiornalfote» 

le foto più belle 
in. bianco e nero 
e colori 

delle vostre nozze 


ur 


ca 


4 6 


7 
Gi 
, 


Di ) 
_. 
_.. 


Trionfo di Agostini sulla pista di Monza 
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Lunedì, 14 settembre 1970 


—@—:vcr—"smsIcccugue SICINE NEI STIA 


Chi segue lo sport 
preferisce vestirsi 


nel suo negozio. 


confezioni per uomo e ‘signora 


Brillante Motta nel Giro dell’ Appennino 


UN G. P. DELLE NAZIONI DI MOTOCICLISMO AD ALTO LIVELLO 


IL CENTAURO-FULMINE S'IMPONE 
NELLE PRESTIGIOSE 350 E 500 cc 


Dietro Agostini, campione mondiale, il degno partner Bergamonti - A Nieto le 50 cc 


\t 
Agostini, seguito da Bergamonti, in piena azione durante il G. P. delle Nazioni a Monza 


(Teletoto ANSA al «Piccolon) | 


Monza, 13 

La giornata monzese del Gran 
Premio delle Nazioni è stata 
‘dominata, dalla MV Agusta che 
è riuscita a piazzare entrambe 
le macchine partecipanti al pri- 
mo e secondo posto nelle cate- 
gorie. più prestigiose: la 500 cc 
ela ce. 

Trionfo quasi scontato per 
Agostini, che si è aggiudicato 
entrambe le gare. Il suo part- 
ner Bergamonti non è stato da 
meno con due brillanti secondi 


presentandosi per la prima wvol- 
ta quest'anno in questa classe, 
rischia ora di piazzarsi secon» 
do nel mondiale. Nella gara del- 
le 50 ce invece lo spagnolo non 
riusciva a concludere la gara, 
ma ormai il titolo di questa 
classe era conquistato, A favo- 
rire lo spagnolo era lo stesso 
Toersen, secondo in classifica, 
che alla prima curva di Lesmo 
al primo giro urtava le balle di 
paglia. Nell'incidente venivano 
coinvolti nell'ordine Schurgers, 


SS 


‘Il triestino Aldo Però (qui in azione su Aermacchi) ha conqui. 


ad 


stato il terzo posto ieri a Monza al Gran Premio delle Nazioni 


nella corsa delle 125 juniores 


(Foto Bernagozzi) 
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posti. Nella 350 ce ha battuto 
lo stesso Pasolini, favorito an- 
che dal «risucchio» del campio- 
ne del mondo, 

‘Alla fine della gara delle 500 
in programma a chiusura di 
giornata, solito entusiasmo. per 
Agostini, con inevitabili tafferu- 
gli tra forze dell’ordine e soste- 
nitori, e qualche contuso, 

In mattinata piccolo trionfo 
per il centauro spagnolo Angel 
Nieto che, aggiudicandosi la pro- 
va, riservata alle 125, s'inserisce 
così nella iotta per il secondo 
posto assoluto in classifica mon- 
diaie alle spalle dell'ormai cam- 
pione Dieter Braun, che non ha 
concluso la gara, Il titolare del- 
la «Derby» Rabasa, visibilmen- 
te soddisfatto, ha tenuto a sot- 
tolineare la prova del proprio 
pupillo e naturalmente la bon- 
tà del mezzo meccanico, che 


FINALE 
della classe 500 per il campionato 
mondiale: 


CLASSIFICA 


1) GIACOMO AGOSTINI (Ita. 
lia) su M.V. Agusta che co- 
pre i 32 giri del percorso 
pari a km 184 în 55179 al 
la media oraria di chilome» 
tri 199,644; 

2) Angelo Bergamonti (It.) su 
‘MV. in 56°1”6; 3) Silvano Berta 
‘relli (1t.) su Kawasaki a due gi» 
ri; 4) Gyula Marsowski (Svizz.) 
a due giri; 5) Giampiero Zubani 
(It.) su Kawasaki a due giri; 6) 
Ginger Molloy (Nuova Zelanda) 
su Kawasaki a due giri; 7) Gal. 
lina (It.) su Paton a tre giri; 8) 
Perrone (It.) su Kawasaki a quat- 
tro giri; 9) Vasco Loro (It.) su 
Kawasaki a cinque giri; 10) Mau- 
gliani (It.) su Seeley a cinque 
giri, 

La classifica del campionato del 
mondo per la classe 500 vede ul- 
teriormente rafforzata e irraggiun- 
gibile la posizione ‘di primato di 
Giacomo Agostini che ha vinto 
finora tutte le gare disputate, 


quinto in classifica mondiale, e 
Canellas, altro portacolori del- 
la Derby. Quest'ultimo ripren- 
deva la gara e terminava all'ot- 
tavo posto, 

Nella classe 350, Agostini, non 
contento di avere già acquisito 
il titolo mondiale, ha voluto fa- 
te una «passerella» personale 
di questo G. P. delle Nazioni. 

Ancora di scena Agostini, Pa- 
solini e Bergamonti nella clas- 
se 500 cc, Ma questa volta Ago- 
stini non ha vita facile, Come 
aveva già fatto nella 350.cc, Pa- 


solini scatta subito al comando, | indicando Ja propria motoci- 


mentre Agostini è in lieve ritar- 
do mnell’avvio della moto. Al 
quarto giro Agostini parte al. 
l'attacco, ma deve accontentar- 
si di superare Bergamonti che 
era in seconda posizione, men- 
tre Pasolini lo precede ancora 
di 1’, In questa fase della lot- 
ta, Pasolini e Agostini si avvi- 
cendano a migliorare il tempo 
sul giro, quasi ad ogni passag- 
gio. Ma «leader» della gara ri- 
mane sempre Pasolini che al 
decimo passaggio vanta 7 deci- 
mi su Agostini, vantaggio che 
al termine del 15.0 giro sale a 
un secondo esatto. Bergamonti 
è terzo a circa 24”. 

Il centauro della «Benelli» in- 
siste al comando inseguito da 
Agostini, ma al ventesimo pas- 
saggio avviene un colpo di sce- 
na: non transita Pasolini che è 
fermo alla curva di Lesmo per 
noie meccaniche. Da questo mo- 
mento, Agostini non ha più pro- 
blemi e conquista, dominando, 
la sua 53.a vittoria consecutiva 
in prove del campionato mon. 
diale, 

Dell'incidente occorso a Paso- 
lini può approfittare anche Ber- 
gamonti passando in seconda 
posizione, unico, oltre ad Ago- 
stini, a condurre a pieni giri. 

Ecco le dichiarazioni dei tre 
grandi protagonisti delle prove 
odierne del campionato mondia- 
le. L’otto volte campione del 
mondo Giacomo Agostini ha 
detto: «Nulla di particolare: ave- 
vo fiducia nella mia macchina 
che è andata alla perfezione. 
Da parte mia, ero in buona 
giornata e dopo il tredicesimo 
giro ho avuto la percezione esat- 
ta della vittoria. Ormai poteva 
tradirmi soltanto qualche inci- 
dente o qualche noia meccani. 
ca, Tutto è andato, invece, alla 
perfezione». ù 

Renzo Pasolini, che non ha 
drammatizzato, ha ‘detto: «Ho 
avuto un ottimo inizio, ma poi 
Agostini e Bergamonti sono an- 
dati più forte di me». Quindi, 


cletta, ha aggiunto: «La macchi- 
na e lì; la metto a disposizione. 
Chiunque può provare a fare 
meglio di quanto abbia potuto 
fare io». 

Poche, invece, le parole del 
bravo Bergamonti, Alludendo 
ad Agostini, ha detto: «A un 
certo. momento, al curvone, 
quello lì se n'è andato come 
un fulmine. Chi poteva mai di- 
sturbarlo quando è fuggito, 
piantando tutti?», (Italia - Ansa) 


SIPARIO SUL NUOTO A BARCELLONA 


Luci e 


ombre 


di Novella Calligaris 


Barcellona, 13 


Albert Schoenfield, direttore di «Swimming World», 
la rivista mensile ufficiale di nuoto negli USA, ha assistito 
alle due ultime edizioni dei campionati europei (nel 1966 
ad Utrecht e quest'anno a Barcellona). Può quindi dare un 
giudizio altamente qualificato, Schoenfield ha sottolineato 
le imprese di alcuni campioni che sì sono allenati a lungo 
in California, Larrsson, Fassnacht ed Esteva, aggiungendo 
di essere rimasto particolarmente impressionato dal livello 
tecnico espresso dagli europei. 

Schoenfield si è detto sorpreso per il comportamento 
dell’Unione Sovietica che, nonostante il suo potenziale uma» 
no e i grandi sforzi compiuti negli ultimi anni, non è stata 
in grado di giocare un ruolo di protagonista nel nuoto e 


nei tuffi. 


Il direttore di «Swimming World» ha espresso il pro- 
prio giudizio su Novella Calligaris. «Raramente — ha detto 
— ho visto tanto coraggio e dinamismo concentrati in un 
corpo così esile. L’italiana però manca di stile, e respira 
male; un grave difetto per una nuotatrice che aspira a 
fare dei risultati nei 400 e negli 800 stile libero», 


Il medagliere degli <europei> 


GERMANIA ORIENTALE .. 
URSS. + sasa 
— GERMANIA OGCIDENTALE 


SVEZIA 
UNGHERIA ... 
ITALIA 
FRANCIA ... 0.» 
CECOSLOVACCHIA 

JUGOSLAVIA 
SPAGNA . 


Oro Arg. Br. Tot. 

16 9 9 34 

6 4 8 18 

rn 6 CI 14 

3 2 2 7 

. 2 3 al 5 
. 1 2 2 5 
. 1 R rn 3 
. 1 _ _ L 
eg 3 1 4 
Pi 2 2 4 
psi 2) 3 4 
ai ta 3 3 


CLASSIFICA FINALE DEL TORNEO DI PALLANUOTO 
1) URSS punti 10; 2) Ungheria 8; 3) Jugoslavia 6; 


4) ITALIA 4; 5) Olanda 2; 6) Romania 0, 


(Ansa) 


DICHIARAZIONI DI BENVENUTI DOPO LA VITTORIA SU BAIRD 


<Un avversario scontroso: 


ma poi l'ho imbrigliuto» 


Benvenuti colpisce Baird durante l’incontro di Bari, vinto dal triestino perk.o.t.. alla 10.a ripresa 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Bari, 13 

«Che faticaccia!» ha esclama- 
to Benvenuti appena rientrato 
nel suo angolo dopo che l'ar- 
bitro aveva fermato Baird e lo 
aveva. poi bloccato tenendogli 
i guantoni dietro le spalle per 
evitargli di continuare e menar 
pugni all'impazzata sul ring, Do- 
po il verdetto e le calorose ova- 


zioni della folla, il campione 
del mondo ha detto: «Baird è 
stato un avversario duro, scon- 
troso, difficile. Nelle prime ri- 
prese non trovavo la giusta mi- 
sura contro quella furia scom- 
posta e scatenata. Sapeva che 
solo in quel modo ayrebbe po- 
tuto mettermi in difficoltà. Ma 
una volta trovata la misura e 


IL CORRIDORE LOMBARDO VINCE NETTAMENTE IL XXXI GIRO DELL’APPENNINO. 


Demolitoilrecorddi Coppi stabilitonel’59 


sulla scalata della Bocchetta 


Crolla il primato della corsa che apparteneva a Dancelli 


Genova, 13 


Gianni Motta ha vinto da do- 
minatore la 31a edizione del 
Giro dell'Appennino, dando una 
dimostrazione di forza, di volon- 
tà e di classe. Ha battuto il re- 
cord della corsa, che apparte» 
neva a Dancelli, e quello, più 
prestigioso, della scalata della 
Bocchetta che apparteneva @ 
Coppi dal lontano 1955, 

Ed è proprio su questa salita 
che Motta si è imposto su tut- 
ti: dopo aver controllato la ga- 
ra con i suoì compagni di squa- 
dra, sempre pronti a saltare sul- 
le ruote dì chi voleva mettere 
in difficoltà la corsa del loro 
capitano, il lombardo ha attac- 
cato sui duri tornanti della Boc- 


Un momento della «500 chilometri» di Imola; Bryan Redman in azione con la «Gulf - Porsche 
917 K». Nel riquadro il pilota inglese dopo il vittorioso arrivo 


OBIETTIVO FINALE IL SUCCESSO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


chetta (in otto chilometri por- 
ta da un'altimetria di 90 metri 
a 722) inseguendo Zilioli che 
aveva tentato di sorprenderlo, 

Motta ha compiuto un finale 
di gara bellissimo: dal momen- 
to în cui ha staccato Zilioli non 
si è più voltato all'indietro, In 
breve ha accumulato un vantag- 
gio che, sulla vetta della Boc- 
chetta, era 1° su Vianelli, rinve- 
nuto bene nel finale, 2° su Go- 
sta Petterson, 2°15” su Dancelli 
e Zilioli che salivano appaiati. 
Nella discesa’ verso Voltaggio, 
Motta ha insistito ancora e il 
suo vantaggio sulla Castagnola 
era di 2° su Vianelli 

Con questa vittoria Motta ha 
lanciato la sfida al campionis: 
simo Eddy Merckx in vista del 
Giro del Lazio ma, soprattutto, 
ha dimostrato di essere torna- 
to quello dei primi anni di pro- 
fessionismo. ERI 

Motta aveva iniziato guardin= 
go facendo lavorare soprattutto 
î propri uomini entrati in qua- 
sì tutte le fughe: già al Passo 
dei Giovi (km 10,700 dalla par- 
tenza) Schiavon era în fuga con 
Massignan e Narchese; ad Ar- 
quata, ripresi i primì tre «fug- 
giaschi», era la volta di Guerra 
a fare l'andatura coadiuvato da 
Tumellero e Fezzardi, Questi tre 
corridori avevano proseguito in- 
sieme fino all'ingresso di Novi 
Ligure, dove venivano ripresi. 

(Al Passo della Molarola il 
gruppo era compatto, ma a Ga- 
vi Ligure (km. 57,300) scappava 
Tosello che, in breve, raggranel- 
lava mezzo minuto di vantaggio. 
Il corridore della Molteni, però, 
visto che nessuno usciva dal 


ORDINE D'ARRIVO 
1) GIANNI MOTTA (Salvarani) 
che percorre i km 255 del 
‘percorso în 6.24’51”, alla me- 
dia oraria di km 39,750; 


2) Franco Vianelli (Molteni) a 
220”; 3) Italo Zilioli (Faemino) 


a 3’20”; 4) Michele Dancelli (Mol. 
teni) a 8/55”; 5) Aldo Moser (G. 
B.C.), 6) E, Petterson (Ferretti), 
") Poggiali (Salvarani), 8) G. Pet. 
terson (Ferretti), 9) Moggioni 
(Ferretti), 10) Laghi (Sagit) tutti 
con il tempo di Dancelli, 


gruppo per dargli man forte, ri- 
nunciava, Durante la prima sa- 
lita della Castagnola era un al- 
tro corridore della Salvarani a 
iniziare una fuga, Balmamion, 
che si trascinava dietro Fezzar- 
di e Primavera. I tre prosegui 
vano insieme, con distacchi va- 
riabili ma mai superiori al mi- 
nuto e mezzo, fino all'ingresso 
di Busalla (km 137 dalla par- 
tenza), Poco dopo prendevano il 
largo il lussemburghese Schute, 
Michelotto e Francioni: rimane- 
vano in testa alla corsa fino a 
Sampierdarena, dopo l’attraver- 
samento della città. Quindi tutti 
in gruppo fino alla Bocchetta, 
dove Motta sferrava il suo ut- 
tacco. (Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


L’arrivo vittorioso di Gianni Motta al traguardo di Pontedecimo 


anticipati i suoi colpi, è stato 
tutto più facile». 

Dopo aver ricevuto l'abbrac- 
cio della moglie, Giuliana, che 
l'aveva. incitato dal «bordo 
Ting», Benvenuti ha detto: «Ades- 
so è chiusa ogni polemica con 
Braid. L'ho messo tre volte al 
tappeto, e non ho mai avuto 
dubbi di poterlo superare. Nel- 
le prime riprese ho subìto qual- 
‘che colpo, ma ho sempre man- 
tenuto il controllo della situa- 
zione, Sono venuto fuori dalla 
quinta ripresa, e alla «decima 
mi sentivo fresco, nel pieno 
‘delle energie». 

«E’ stato — ha concluso Ben- 
venuti ridendo — un bello av- 
venimento per il match contro 
Monzon, e sono ino%re felice 
di aver offerto una bella pre- 
stazione al pubblico barese», 

«Benvenuti — ha aggiunto lo 
allenatore Caneo — era in gra- 
do di disputare quindici ripre- 
se, di sostenere insomma un 
match mondiale, Per Baird si 
era preparato a puntino, come 
per gli incontri con Griffith. 
Adesso pensiamo a Monzon che 
Nino incontrerà per il titolo fra 
un paio di mesi», 

Doyle Baird, dopo la scenata 
sul ring, ha continuato a pole- 
mizzare negli spogliatoi. «L'in- 
contro non andava sospeso — 
ha detto — perché io mi senti. 
vo di continuare, L'avevo det- 
to che non avevo molta fiducia 
negli arbitri italiani! Vorrei in- 
contrare una terza volta Benve- 
nuti, ma ad Akron e con un ar- 
bitro neutrale, sono sicurissimo 
di vincere, e nettamente». 

Dello stesso avviso sono sta- 
te le dichiarazioni di Mike Scan. 
Jon, (Ansa) 


CANETE: BASTA! 
MM Carlos Canete, terzo nella classi- 

fica mondiale dei leggeri junior, 
ha annunciato a Buenos Aires che la- 
scia il pugilato. 


BELLISSIMA «PERFORMANCE» DEL PILOTA INGLESE SU «GULF - PORSCHE 917 Es 


A Brian Redman la <500 km» di Imola 
Ottimo secondo posto di Galli-De Adamich 


Imola, 13 

Brian Redman, un pilota in. 
glese di 32 anni, ha vinto al 
volante della Gulf-Porsche 917.K 
la 500 chilometri di Imola. Red- 
man si è imposto alla velocità 
oraria di km. 183,668, nuovo 
record della competizione. 

La corsa doveva essere, nelle 
previsioni della vigilia, un duel. 
lo tra la Casa tedesca e la Per- 
rari 512/S, condotta da Merza- 
tio-Giunti. L'esame agonistico 
ha parzialmente contraddetto 
questo pronostico, che dava a 
Pedro Rodriguez il ruolo di fa- 
vorito assoluto. Il messicano, 
dopo aver dimostrato nella pri- 
ma parte della gara di essere 
effettivamente il più forte (ha 
anche stabilito il giro più ve- 
loce al 14.0 giro ad oltre 190 


ORDINE D'ARRIVO 
1) BRIAN REDMAN (Gulf - 
Porsche 917 K) in 2,43'53”5 
alla media di km 183,668; 
2) Nanni Galli + De Adamich 
(Alfa 33.3) a tre giri; 3) Ahrens- 
Marko (Porsche 908) a cinque gi. 
ri; 4) Larousse-Lins (Porsche 908) 
a cinque giri; 5) Kottulinski-Lau- 
da (Porsche 908) a sei giri; 6) 
Manfredini.Morettî (Ferrari 512/S) 
a sette giri; 7) Blatzheim-Zanders 
(Porsche 907) a 13 giri; 8) Bar- 
delli (Alfa 33) a 18 gi ) Kraus 
(Porsche 910) a 19 giri; 10) Zue- 
coli-Facetti (Lola T. 210) a 25 
giri. 


ta, aveva parzialmente occupa- 


orari), è Stato costretto al riti-|to la sede stradale. Col ritiro 
to dopo un testacoda avvenuto | di Rodriguez la «500 Chilometri» 


nel tentativo di evitare un con: |perdeva il suo 
corrente che, per una sbanda-|così come con l 


‘primo attore, 
‘incidente su- 


bito da Merzario (sospetta frat- 
tura del polso destro) perdeva 
il beniamino della folla. 

Mentre Giunti nulla poteva 
con la Ferrari che si era messa 
a fare le bizze (noie all’alimen- 
tazione), Redman saliva alla ri- 
‘alta occupando stabilmente il 
primo posto. Alle sue spalle 
Nanni Galli e Andrea De Ada- 
mich, che gli ha dato îl cambio 
a metà gara, tenevano con la 
loro Alfa 33.3 una posizione di 
grandissimo rilievo, primi del. 
la categoria Sport prototipo. Da 
rilevare che si sono classificati 
al secondo posto assoluto, pur 
avendo una 3000 contro la 5000 
di Redman, 

La Porsche, pur perdendo Ro- 
driguez, non ha mancato l’obiet- 
tivo del successo. Redman in- 
fatti ne è diventato il degno 
alfiere. La Ferrari invece ha 
perduto prima Merzario e poi... 
la 512/S, a conclusione di una 


giornata negativa. Giunti ha 
così spiegato il guasto che lo 
ha condotto al ritiro: «Non ar- 
rivava più la benzina, hanno 
tentato un allacciamento volan- 
te, ma la riparazione non è riu- 
scita. A questo punto, dopo tre 
soste al box, ho preferito riti. 
rarmi, tanto non c’era più nulla 
da fare». 

Ottimo, come detto, il com- 
portamento dell'unica Alfa 33,3 
în gara condotta molto bene sia 
da Nanni Galli nella prima par- 
te, sia da Andrea De Adamich 
nella seconda. Le Porsche 908 
hanno occupato le piazze d’ono- 
re al terzo, quarto e quinto 
posto. (Ansa) 


JACKIE ICKX PRIMO 
Il belga Jackie Ickx, al volante 
della «BMW», ha vinto il Gran 

‘Premio di Formula 2 a Langenlebarn, 

valido per il campionato europeo, 


Lunedì, 14 settembre 1970 


IL PICCOLO 


QUALIFICATE PER I QUARTI DI FINALE LIVORNO, CESENA, MILAN, NOVARA, TORINO, FIORENTINA, ROMA E NAPOLI 


Finn vinto 1 rispette || LA SQUADRA DI. HERIBERTO HERRERA S'E' MOSTRATA INCAPAGE DI REAGIRE 


vi gironi le seguenti squa- 


Napoli (9). Per designare 
la vincente del terzo gi- 


dre: Livorno (girone 1), 
Cesena (2), Milan (4), No- 
vara (5), Torino (6), Fio- 
rentina (7), Roma (8) e 
rone, poiché Atalanta e 
Monza hanno concluso il 
e ——_ e TT EEC)” 


turno a parità di punti 
(4) e di differenza reti 


(una), si procederà al sor- || Meritata vittoria del Monza - H.H.: «Non tutti i palloni vanno dentro» 


teggio. Quindi la squadra 


| 


che risulterà vincente del 
terzo girone incontrerà il TERZO GIRONE 
Novara oppure il Cesena, || Monza - Inter 1-1 


vincitrici dei rispettivi gi- c i 
ronilcon l'io pintesi MARCATORI: primo tempo Bonin- 
segna al 20 


DION gono quella posta, MONZA: Pinotti; Onor (dal 67° Za- 
sì nel terzo girone, che ||nella),, D’Angiulli; Fontana, Trebbi, 


«t, Bertogna al 1°. 


cidente alla caviglia a Bertini; con- 
trollo antidoping per Cella Frustalupi, 
Pellizzaro, Onor, Trebbi e Mondonico, 


Giornata grigia per i neraz- 
zurri., Un gol segnato di testa 
da Boninsegna: dopo 20° non è 
stato sufficiente per garantire 


risulta di 5 punti e con ||pehò; Bertogna, Facchinello (Pepe | all'Inter una vittoria che, pe- 


la minor differenza reti ||dal 60'), Mondonico, Caremi, Prato. 
(due gol). Per stabilire la || INTER: Vieri; Burgnich, Facchetti; 
avversaria della vincente || Bertini (Achilli dal 73’), Giubertoni, 
del terzo girone si proce. || Cella; Pellizzaro, Mazzola, Boninse- 


È gna, Fabbian, Corso (Frustalupi dal 
derà al sorteggio tra NO- || w). ARBITRO: Michelotti. NOTE: 
vara e Cesena. Spettatori paganti 8489; incasso lire 


15.115.900; angoli 7-2 per l'Inter, In- 


IL MILAN HA PREVALSO CON AMPIO MERITO 


Va avanti il Mantova 
ma poi cede il passo 


Doppietta di Combin e Benetti nel primo tempo 


QUARTO GIRONE 


Milan - “Mantova 2-1. 


MARCATORI: nel pit. al 29° Osso: | 
la, al 33° Combin, al 38° Benetti. SECLDO: BRE TS 
MANTOVA: Da Pozzo; Masileo. 0: |2110Nta 18 reazione del Milan: 
sola; Tomeazzi, Bacher, Caueci (Mi- Benetti calcîa fortissimo, Da 
Shell 2io tempo); Favalli (Bonel Ba | POZZO Non trattiene e Combin 

De Cecco, Blasi, Sanzo, | SEgNa. E° il 33°. Cinque minuti 
EOLO. i 6, Dell'Ange: | piu tardi è lo stesso Benetti a 
19: osa MISI (Gudoinii sanquii pi mare, con un bel tiro a pa- 
levtiazienoli: MaldenieSibglnca: Sona Nella ripresa il sian 
Biasiolo, Rognoni (Villa al 20' s.t.), | controlla “gina la situazio- 
Gombin, Benetti, Rivera, Prati. AR-|:me, Solo nel finale il Mantova 
BITRO: Bernardis di Roma. NOTE: | ha qualche occasione, ma il ri 
terreno in ottime condizioni. Spet: | sultato non muta a (Italia) 
tatori 12.000 circa. Angoli 9-6 (2-2) z 


per il Milan. 


errore della difesa e batteva 
Cudicini, grazie ad un. passag: 
gio smarcante, sul quale però 
i difensori rossoneri non in- 


PRIMO TURNO DI TRE COPPE 
Mercoledì europeo 


per 5 squadre italiane 
Metcoledì comincera l’attività 


Mantova, 13 


Il Milan si è qualificato per i 
‘quarti di finale della. Coppa 
Italia: l’odierna vittoria a spese 
del Mantova è stata ampiamen- |. o 
te meritata e ha confermato la | internazionale delle squadre ita- 
buona condizione degli uomini |liane impegnate nei ire maggio» 
di Rocco. Le reti sono state|ri tomnei. continentali: Coppa 
tutte nel corso della prima par- | dei Campioni (Cagliari), Coppa 
te della gara. delle Coppe (Bologna), Coppa 

Il Milan, per la verità, avreb- delle Fiere (Lazio, Fiorentina, 
be potuto passare in vantaggio VIRA Fila i 
fin dai primissimi minuti di grande calcio internaziona- 
gioco: al 6, infatti, Combin cal. le ritorna insomma alla ribalta. 

lava centrale una autentica Il Cagliari ‘esordirà TORA: CODA 
palla-zol, Al 20° Prati si vedeva dei Campioni ospitando nel nuo. 
neutralizzare da Da Pozzo un Ma Stadio i francesi del St. 
tiro che sembrava già nel sac- IO Un avvio non proprio 
co. Nonostante la supremazia de. SRO Ul e 
gli ospiti, era il Mantova a pas- |, Tl Bologna, impegnato su due 
Sare: al 99” Ossola sfruttava un | Fonti internazionali ( è rosso” 
blù contendono al Manchester 
City la Coppa italo-inglese) nel- 
l’incontro d'andata del primo 
turno della Coppa delle Coppe 
giocherà in trasferta a Berlino 
contro il Vorwaerts. 
Tra le squadre italiane che 
mercoledì saranno impegnate 


1.3 CORSA; 

1 aci 3 nella Coppa delle Fiere. Due 
2a CORSA CITE giocheranno in casa la partita 
2A A: 1) Diorissimo 1 |d'andata, la Juventus e la Lazio 

2) Quiled x |che ospiteranno rispettivamen- 
3.a CORSA: 1) Stelvio x |te i lussemburghesi del Rume- 

2) Hegione 1 lange e gli inglesi dell’Arsenal. 
4a CORSA: 1) Z. La Fiorentina andrà. in Polonia 

È i) alaca, 1 | per il primo round con il Ruch 

2) Sauna 1 | Chorzow. In questa manifesta- 
5.a CORSA: 1) Ingegno x | zione è impegnata anche l’Inter, 

2) Cabochard 1 Su È AE Con il New- 

SA: ; castle per disputare la prima 
Ga CORSA: 1)'Asterinco 2 | partita (a San Siro) il 23 set- 
2) Brumes 2 Itembre. 


ALLA PRESIDENZA DEL SETTORE TECNICO DELLA 
Nicolò Carosio si 


in sostituzione di Mandelli 


Milano, 13 ; 


Il telecronista Nicolò Caro- 
sio ha posto la propria can» 
didatura alla presidenza del 
settore tecnico della FIGC in 
sostituzione del dimissionario 
Walter Mandelli. E* stato lo 
stesso Carosio a fare la pro- 
posta in una nota che è pub- 
blicata dal quotidiano milane- 
se l'«Avvenire». 

«Provo. sfacciatamente  — 
scrive Carosio — a porre la 
mia candidatura per la pre- 
sidenza del settore tecnico di 
Coverciano. Al posto di Man- 
delli, tutto ciò perché i can- 
didati supertecnici Mazza e 
Arrica sarebbero un altro de- 
leterio doppione nei confron- 
ti di Valcareggìi. Cosa questa 
che non avverrebbe con la 
mia nomina. Ho tratto il da- 
do. Chissà ora quale scon- 
quasso succederà». 

Al centro tecnico della F.1I. 
G.C. di Coverciano, la noti- 
zia della candidatura avanza- 
‘ta da Nicolò Carosio ha su- 
scitato una certa sorpresa. 
Per: quanto riguarda il setto- 
re tecnico della FIGC, viene 
ricordato che insieme al pre- 
sidente del settore, Walter 
Mandelli, sono automatica- 
mente dimissionari il segreta- 
rio dott. Fino Fini e ì sette. Coverciano, dovrà provvedere, 
consiglieri. fra l'altro, oltre ad esamina 

Il consiglio federale della re il futuro programma della 
FIGC, convocato per il 26 set- mazionale italiana della quale 


tembre prossimo proprio @ è commissario tecnico Fer- 


ie LIA CL gol a fil di palo, sulla sini. 


raltro, avrebbe tolto al Monza 
quanto si era meritato. Per di 
più, una volta incassato il pal- 
lone di Bertogna (che entrava 
in rete dopo aver colpito il pa- 
lo, Vieri impossibilitato all’in- 
tervento) la forza dell’Inter sce- 
mava ulteriormente, mostran- 
dosi la squadra di Heriberto 
Herrera incapace di reagire. 
Si può dire che i soli in ve- 
na, oggi, siano stati Giuberto- 
ni, Boninsegna e Pellizzaro. Per 
il resto mediocrità su tutta la 
linea. Vieri ha avuto molto da 
fare e non sempre è parso im- 
peccabile. Burgnich, contro un 
Bertogna vivacissimo ha sten- 
tato parecchio. Facchetti ha gi- 
rovagato per il campo senza 
concludere, Bertini si è mostra- 
to in difficoltà e quando la for- 
ma sembava poterlo finalmente 
sorreggere è stato costretto ad 
uscire per un infortunio. 

Al termine dell'incontro, no- 
nostante la prestazione negati- 
va e il risultato non soddisfa- 
cente, Heriberto Herrera ha 
mostrato un largo sorriso: «Non 
tutti i palloni possono finire 
dentro». D'accordo, diciamo 
noi, ma almeno uno in- più del. 
l'avversario... e lui che ritorna 
a. sorridere. Avviciniamo Fac- 
chetti: «Forte eh, questo. Mon- 
za». Sull’Inter preferisce non 
parlare. Così come gli altri ne- 
razzurri, frettolosi di andarse- 
ne e di cambiare discorso Si 
interpellati sulla partita di osei. 

(Italia) 


PER OLTRE QUATTRO ORE 
Assediati a Ladispoli 


arbitro e guardalinee 


Ladispoli, 13 

Un. arbitro di calcio e due 
guardalinee sono rimasti per ol- 
tre quattro ore assediati negli 
spogliatoi da circa 300 tifosi 
prima che*i* carabinieri  riu- 
scissero a trarli in salvo. E' ac- 
caduto a Ladispoli, in occasio- 
ne della partita valevole per la 
coppa Italia dilettanti tra Ja 
squadra locale e il Mata Cart 
di Roma. 

Al 10’ della ripresa, quando il 
Ladispoli stava conducendo per 
1-0, l'arbitro Volpini di Roma, 
ha decretato un calcio di rigore 
contra la squadra locale. A que- 
sto punto, alcune decine di Li. 
fosi hanno scavalcato il retico- 
lato di protezione del campo 
«Marescotti» e sono entrati sul 
terreno di gioco. 

Gli agenti dell'ordine in servi. 
zio presso il campo sono subito 
intervenuti sottraendo il Volpi 
ni e i due guardalinee agli scal- 
manati per poi condurre i tre 
negli spogliatoi. Davanti alla 
porta d’ingresso degli spoglia 
toì si è subito formato un grup- 
po di circa trecento tifosi, men- 
tre i carabinieri hanno creato 
un cordone per resistere agli 
assalti degli scalmanati. (Ansa) 


Successi dei giuliani 


ai campionati di tiro 
Verona, 13 
Si sono conclusi allo stand di 
Porto Catena, i campionati ita- 
liani di classe per la carabina 
(tre posizioni) e per la pistola 


F.1.G.C. DI COVERCIANO 
candida 


ruccio Valcareggi, alla nomi 
na del nuovo presidente, del 
segretario e dei sette nuovi 
consiglieri del seitore tecnico. 

(Ansa) 


standard. Alle prove hanno par- 


venienti da tutta Italia. 


vellini). AREZZO: Nardin; Vezzoso, 


13 Taddei, n. 14 Bertarelli, n. 15 


re», temperatura calda, campo in 


tecipato oltre 500. tiratori pro- 


Questi i vincitori: carabina 
libera, maestri: De Chirico Giu- 


seppe (Bolzano) p. 573. Prima 


classe: Colombo Roberto (Som- 
malombardo) p. 553. Seconda 
classe: Lendaro Dino (Gallara- 
te) p. 5478. Terzo classificato 


Miani Silvano (Udine) p. 553. 


Pistola standard: maestri: Bo- 


vio Fulvio (Gallarate) p. 560. 
Prima classe: Calati Giuseppe 


(Trieste) p. 548. Seconda clas- 
se: Pisani Gaspare (Roma) p. 


542. Carabina libera donne: Bot- 


tari Diana (Pisa) p. 528. (Ansa) 


= 


Palermo — Amarildo, sulla destra, realizza al 28" del primo tempo la rete della vittoria ro. 
manista, la terza in Coppa Italia; dal canto suo, il Palermo ha raccolto la terza sconfitta 


Amarildo Îa grande la Roma 


NT 
(Telefoto ANSA ‘al «Piecolo») 


IL SUCCESSO DEL NOVARA SUL VERONA TAGLIA FUORI 


LA JUVENTUS IMPOSTASI SULL AREZZO 


Vittoria solo di prestigio 
per i bianconeri eliminati 


Hanno tuttavia sudato parecchio per mettere al sicuro un risultato ‘apparso improbabile 


—* Ni 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Monza — Un'azione di Boninsegna nella partita Monza-Inter conclusasi con il risultato di 11 


QUINTO GIRONE 


Juventus - Arezzo 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
1° Gominato; nella ripresa all’11° 
Bettega, al 32 Anastasi (su rigore), 


al 45’ Tonatti (autorete). JUVEN. 


Roveta, Salvadore; Fu- 


nastasi, Capello, Bettega 
(secondo portiere ‘Taneredì, n. 18 
Causio, n. 14 Savoldì MI, n, 15 No. 


Vergani; Pupo, Tonani, Parolini; Ga- 
luppi, Cominato, Perego, Farina, | 
Guadalti (secondo portiete Rossi, n. 


Giorgini, n. 16 Damiano). ARBITRO: 
Lazzaroni di Milano. NOTE: cielo se- 


buone condizioni, Spettatori 10.000. 
Nella ripresa la Juventus ha, sosti- 
tuito Roveta con Savoldi II; al 14* 
l'Arezzo ha sostituito Galuppi con 
Bertarelli; al 30* Taddei ha preso il 
posto di Guadalti. Angoli 17-2 per 
la Juventus, 


La qualificazione della Juven- 
tus al successivo turno di Cop: 
pa Italia era condizionata dal 
risultato del Novara contro îl 
Verona; vittoriosi î novaresi, î 
bi , nonostante il suc 
cesso sull’Arezzo, sono stati e- 
liminatiì dal «giro» di Coppa. 
Per la Juventus, dunque. si trat- 
ta soltanto di una vittoria di 
«prestigio» e di una partita che 
può essersi rivelata utile a Pic- 
chi per controllare una volta di 


che si affaccia alla soglia del 


Contro rezzo non tutti i 

dubbi e gli interrogativi che tra- 
vagliano il club bianconero — 
reduce da una serie dì risultati 
quanto mai incostanti — sem- 
bra siano stati fugati. La squa- 
dra ha mostrato ancora quella 
preoccupante fragilità che si 
manifesta un po’ în tut: set 
tori, a cominciare dalla difesa 
(che oggi ha pasticciato molto 
con affanno e precipitazione) 
per finire all'attacco dove sì è 
dovuto sudare parecchio per 
mettere al sicuro un risultata 
che fin dal primo minuto sem- 
brava piuttosto improbabile, La 
facilità con cui i bianconeri si 
sono «mangiate» alcune occasio: 
ni d’oro, fa pensare che non tut- 
to sia ancora perfettamente re- 
gistrato. 
L'Arezzo, per contro, non è 
stato un osso facile: ostinato e 
combattivo, ha ribattuto colpo 
per colpo alle offensive avver- 
sarie: ha resistito alla pressio- 
ne replicando con puntate insi- 
diose dalle quali la difesa bian 
conera, specie nella prima parte 
di gioco, si è salvata per il rot. 
to della cuffia. 

Ad un minuto dall'inizio î to 
scani erano già in vantaggio, 
Lazzaroni ha appena fischiato 
l'avvio che Cominato recupera 
al centro e scatta; scambio in 
corsa con Galuppì, tiro rasoter- 


pionato. Il torneo cadetto, che 


stra di Piloni,-senza che nessun 
difensore trovi il tempo ed il 
modo di intervenire. Reagisco- 
no i torinesi e vanno a rete al 
7 con Bettega che devia in por- 
ta una ‘palla centrata da Anasta- 
sì, Ma è fuorigioco e l'arbitro 
annulla, 

Fino alla mezz'ora una Juven. 
tus insistente ma imprecisa ed 
un Arezzo impegnato a sostene- 
re l'urto degli ussalti senza evi- 
tare però di riportarsi in avanti 
al momento giusto come al 32°. 
quando Galuppi per poco non 
coglie di sorpresa Piloni, e al 
35°, quando Cominato sfiora îl 


Di} 


ad impegnare Nardin che gli sì 
loncia sui piedi. 

Quasi tutto dì marca bianco- 
nera îl secondo tempo. I bian- 
coneri attaccano con decisione 
e volontà. Il pareggio giunge al- 
Haller da ‘centrocampo 
serve Anastasi sulla destra; tra- 
versone al centro dove Bettega 
raccoglie e calcia a rete impa-|to oggi a 4342. Alle sue Spalle 
rabilmense. Al 10° ci riprova|si sono classificate la Ridi, La 
Bettega ma fallisce, al 16° e al| Giuli e la Fiori. (Ansa) 


18° Anastasi che manca di un 


soffio la deviazione, al 19° Cuc- 
cureddu il cuì tiro rasoterra 


vene neutralizzato da Nardin, 


Al .32' Tonani e Taddei inter- 
vengono fallosamente su Furino 


è Bettega ad înfiltrarsi tra lelin piena area; è rigore ed Ana- 


montante destro. Quindi, al vi 


maglie della opposta difesa e|stasi, dal dischetto, infila alle 


= = 


TRE SU VENTI SARAN 


NO PROMOSSE 


VIA ALLA SERIE B 
DOMENICA PROSSIMA 


ll calendario della prima giornata 


Ultima domenica di rodaggio, 


iù l'efficienza di una squadra|quella appena trascorsa, per le 
ta Ict DENSI venti squadre di Serie B Hg cal- 


prossimo campionato. cio che dalla prossima settima- 


na saranno impegnate in cam- 


precederà di una domenica l’ini- 
zio della Serie A, si concluderà 
domenica 13 giugno. E’ prevista 
una sola domenica di sosta. il 
31 gennaio, «fra la conclusione 
del girone di andata e l’inizio 
di quello di ritorno, Le prime 
tre classificate verranno pro- 
mosse in Serie A; le ultime tre 
retrocederanno in «C». 

IL PROGRAMMA 

Bari - Reggina 

Brescia - Taranto 

Casertana - Perugia 

Catanzaro - Novara, 

Livorno - Como 

Mantova - Pisa 

Massese - Palermo 

Modena - Arezzo 

Monza - Cesena 

Ternana » Atalanta 
Poiché alcune di queste squa- 
dre sono rimaste in gara nella 
«Coppa Italia» e il regolamen: 
to di questa manifestazione pre: 
vede che i quarti di finale ven: 
gano disputati domenica prossi- 
ma, non è da escludere che al- 
cune partite vengano rinviate a 
mercoledì 23 settembre. L’even- 
tuale rinvio di queste partite 
renderebbe però incompleta la 
schedina per il Totocalcio di 
domenica 20, che è già stata 
stampata. 

Non è però da escludere che 

questa sera, dopo aver sorteg- 


Coppa. 


giato gli accoppiamenti per i 
quarti di finale della Coppa Ita- 
lia, la Lega decida di rivedere 
le proprie decisioni, facendo di- 
sputare integralmente il pro. 
gramma della Serie B e rinvian- 
do a mercoledì qualche gara di 


Consegnata al Cagliari 


la coppa di campione 


Cagliari, 13 
Il presidente; della lega Aldo 


Stacchi ha consegnato stasera 
ai giocatori del Cagliari la. Cop- 
pa di campione d’Italia 1969-70 
nel corso di una cerimonia che 
si è tenuta nel padiglione dei. 
l'artigianato della Fiera campio: 
naria di Cagliari. Aldo Stacchi 
ha donato al Cagliari anche la 
coppa «Mauro» e medaglie d’oro 


ai giocatori. 


(Ansa) 


___—__—+———— 


Europei femminili 


nata dei campionati 


di pallacanestro 
Risultati della seconda gior- 
europei 


femminili di pallacanestro : 


Francia-Italia 63-58 (3 
SS-Olanda_ 92-44 ( 


| Ungheria 55-53. (2 


vacchia-Belgio' 105-57 
goslavia-Romania 83-7' 


Pulgaria-Austria 76-59 (34-32); 
Polonia-Italia 63-48; Mrancia-O- 
landa. 69-50. (37-25); Jugoslavia 


Austria ‘79-38 (47-20). 


(Ansa) 


spalle di Nardin. Proprio allo 
scadere del tempo i toscani «re- 
galano» ai padroni di casa il 
terzo. gol: Cuccureddu avanza 
e, da fuori area, spara a rete; 
Tonani cerca di intercettare ma 
devia la palla in rete senza che 
lo sbilanciato Nardin possa in- 
tervenire. (Ansa) 


Rossetti campione 
di decathlon 


Trento, 13 


Il monfalconese Sergio Ros- 
setti, delle Fiamme (Gialle di 
Roma, ha conquistato la ma- 
glia. tricolore di campione ita- 
liano di decathlon. 6495 punti 
sono stati infatti sufficien- 
ti per contenere il ritorno di 
Poserina, il quale, in ritardo al 
termine della prima giornata, 
dopo i 110 ostacoli ed il lancio 
del disco, era riuscito a colma. 
re lo svantaggio riportandosi in 
parità. Rossetti però ha avuto 
la meglio nelle gare successive 
e specialmente nel salto con 
l'asta. (Ansa) 


Vinto da Magalì Vettorazzo 
il titolo di pentathlon 


Forlì, 13 

Magalì Vettorazzo si è presa 
la sua rivincita con le due gare 
disputate oggi: ha rimontato la 
classifica che la vedeva al quar- 
to posto, confermandosi cam- 
pionessa italiana per il 1970 di 
pentathlon. L’atleta della Liber. 
tas Torino ha anzi migliorato 
il primato, detenuto da lei stes- 
sa, aumentandolo di dieci pun- 
ti. Dai 4332, infatti, lo ha porta» 


Conclusi a Mantova 
i campionati di canoa 


Mantova, 13 


Si sono conclusi oggi sulle ac- 
que del lago superiore di Man. 
tova i campionati italiani di ca- 
noa. Le gare sono state favorite 
da una buona giornata di sole 
e senza vento. Ecco i vincitori 
delle gare della giornata con- 
clusiva: «K. 4» élite maschile: 
1) equipaggio misto Mantova - 
Cremona (Monzini, Grandis, 
‘Bertoli, Galletti); «K 2» élite 
femminile: 1) equipaggio misto 
Sc. Teocle-CC. Tevere Roma (Ri- 
gano, Zagani); «K 1» élite ma- 
schile: 1) De Sanctis (Fiamme 
Oro Roma); «K 1» seniores: 1) 
Guadaipi (Brindisi); «K 2» se- 
niores: 1) Righi-Palagi (Livor- 
no); «K 1» élite femminile me- 
tri 500; 1) Ragano (Sc. Teocle); 
«K 2» élite maschile: 1) Vezzi - 
La Macchia (Marina militare). 

(Ansa) 


otocalcio 


Atalanta-Como 
Cesena-Modena 
Fiorentina-Foggia 
Juventus-Arezzo 
Monza-Inter 
Napoli.Catania 
Novara: Verona 
Palermo-Roma 
Pisa-Livorno 
Reggina-Casertana 
Taranto - Bari 
Ternaria-Sampdoria 
Varese-Brescia 
Monte premi: lire 332 milio- 
ni 783 mila 158. 


CORESCLASI 
PESA 


plesb5aa 
20 Pro room Pia 
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La schedina 


di domenica prossima 
BARI - REGINA 
BRESCIA - TARANTO 
CASERTANA - PERUGIA 
CATANZARO - NOVARA 
LIVORNO - COMO 
MANTOVA. PISA 
MASSESE PALERMO 
MODENA . AREZZO 
MONZA - CESENA 
'TERNANA - ATALANTA 
PARMA - TRIESTINA 
RAVENNA-SAMBENEDETT. 
MESSINA - AVELLINO 


| selvini), ARBITRO: Vacchini di Milano. NOTE: angoli 9-4 per îl Varese, 


I Reggina- Casertana (0-0) 


PRIMO GIRONE 


Livorno-Pisa 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 40% Picat-Re, PISA: Lorenzetti; 
Gasparroni, Coramini; Salvadori, Teneggi, Gonfiantini (Luperini nel s.t.); 
Piaceri, Burlando, Pazzaglia, Barontini, Joan (Leardî). LIVORNO: Gori; 
Baiardo, Unere; Martini, Bruschini, Galvani; Corucci (Badiani al 46°), 
Albrigi, Gualtieri (Battistini al 78"), Zani, Picat-Re (Bellinelli). ARBI- 
TRO: Toselli di Cormons. 


SECONDO GIRONE 


Cesena -Modena 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Vellani, al 34' Enzo (=: rigore); nel s.t. 
Colombini al 25°. CESENA: Annibale; Ceccarelli, Ammoniaci; Marinelli 
I, Vasini, ‘Righi; Colombini, Zanetti, Bardi, Bonafè, Enzo. MODENA: 
Piccoli; Balugani, Lodi; Vellani, Borsani, Petraz; Facchinetti, Festa, 
Spelta, Merighi I, Ronchi. ARBITRO: Motta di Milano. NOTE: giornata 
di sole, Terreno in buone condizioni, Spettato:{ 4,460, Angoli 7-4 per 
îl Cesena. 


TERZO GIRONE 


Atalanta-Como 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 26° Leonardi; nella ripresa all'8° 
Magistrelli, ATALANTA: Anzolin; Maggioni, Divina; Savoia, Maianti, Leon. 
cini; Leonardi, Pirola, Vallongo, Sacco, Doldi, COMO: Zamparo; Palea- 
ri, Ceriani; Trinchero, Magni, Ghelfi; Lambrugo, Correnti, Garlaschelli, 
Pittofrati, Magistrelli. ARBITRO: Porcelli di Lodi, NOTE: cielo sereno, 
terreno în ottime condizioni, AI 20 della ripresa Donîna sostituisce Piro- 
la; al 23° Barbazza entra al posto di Magni; al 35° Vavassori sostituisce 
Divina, tutti per decisione degli allenatori, Diecimila spettatori, Angoli 
11-1 per l'Atalanta, 


QUARTO GIRONE 


Brescia-Varese 2-0 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempoval 5° Turra, al 33° De Paoli. VARESE: 
Carmignani; Borghi, Rimbano; Sogliano, Della Giovanna, Morkni; Carel- 
li, Tamborini, Gorin, Bonatti, Nuti (secondo portiere Barluzzij a dispo» 
sizione: Bruni, Brignani, Spadaro, Valdinòci): BRESCIA: Galli; Rogora, 
Cagni; Cencetti, Brusi, Gasparini; Simoni, Fanti, ‘Turchetto, Turra, De 
Paoli (secondo portiere Cipollini; a disposizione; Braglia, Damonti, In- 


Gielo sereno, terreno in ottime condizioni, Al 10° della ripresa Turchet- 
to, infortunato; è sostituito «da Braglia; al 38° Inselviui entra al posto 
di De Paoli per ordine dell'allenatore. Spettatori 1.500. 


QUINTO GIRONE 


Novara-Verona 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Gabetto al 37° del s.t. NOVARA: Pulici; Carlet Vivian 
(Veschetti dal 63°); Canto, Udovicich, Grossetti; Jacovitzzi, Carrera, Ga- 
betto, Giannini, Omizzolo (dal 24° Silirò). VERONA: . Pizzaballa; Nanni 
(Mascalaito dal 70), Sirena; Ferrari, Matistoni, Stenti; Mazzanti, Mo- 
schino, Clerici, Mulesan, Mascet‘i. ARBITRO: Trincheri di R. Emilia. 
NOTE: giornata di sole. Terreno in ottime condizioni. Spettatoni 5.000 
circa, Angoli 10-6 per il Verona. 


SESTO GIRONE 


Ternana-Sampdoria 1-1 (0-1) 


MARCATORI: p.t. al 38° Suarez; s.t, al 39° Fontana, TERNI: Miglio» 
rini; Ranghino, Benatti; Marinai, Fontana, Castelletti; Cardillo, Valle, 
Zeli, Cucchi, Russo, Fiorani dal 22 s.t, SAMPDORIA: Pellizzaro; Saba» 
dini, Rosellini; Corni, Negrisolo, Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, Suarez, 
Francesconi, Fotia dal 14° del st, ARBITRO: Gonella di Torino. NOTE: 
giornata di sole, Terreno in ottime condizioni, spettatori 10.000 circa. 
Angoli 7-6 per la Sampdoria. Ammonito Fotia al 26° del s.t. 


SETTIMO GIRONE 


Bari-Taranto 2-1 (1-0) 


MARCATORI: p.t. Sega al 35° (rigore); s.t, Pucci al 2°, Diomedi al 
29°. TARANTO: Cimpiel; Biondi, Bullo; Fabrizi, Jannarilli, Pelagalli; Pue- 
ci (Di Stefano dal 73'), Romanzini, Gagliardelli, Tartari, Beretti, BARI: 
Spalazzi; Diomedi, Loseto; Muccini, Spimi, Depetrini; Sega, Colautti, 
Marmo, Pienti, Tonoli, ARBITRO; Lattanzi di Roma, NOTE: giornata di 
sole. Terreno in buone condizioni. Spettatori 10.000 circa, Angoli 7 a 4 
per il Taranto, 


Fiorentina=Fogdîa 3-6 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 17° De Sisti; nella ripresa al 2? 
Chiarugi, al 41’ Merlo. FIORENTINA: Superchi; Stanzial, Botti; Espo= 
sito, Ferrante, Brizi; Mariani, Merlo, Vitali, De Sisti, Chiarugi (secondo 
portiere Bandoni, n. 13 Longoni, n, 14 Macchi, n, 15 Berni, n. 16 Gen» 
nari). FOGGIA: Crespan; Montepagani, Colla; Pirazzini, Lenzi, Monte- 
fusco; Garzelli, Bigon, Ferrario, Re-Cecconi, Maioli (secondo portiere 
Malaguti, n. 13 Fumagalli, n. 14 Nola, n. 15: Saltutti), ARBITRO: Bran: 
zoni di Pavia, NOTE; tempo bello, pomeriggio caldo; terveno in ottime 
condizioni; spettatori 12,000. All’inizio del secondo tempo Longoni è en- 
trato al posto di Botti e Fumagalli ha sostituito Montepagani; al 17° 
Mola al posto di Maioli; al 29° Gennari al posto di De Sisti. 


OTTAVO GIRONE 


Romu-Palermo 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 28’ del primo tempo Amarildo. PALERMO: Ferretti; 
Pasetti, Sgrazzutti; Lancini, Bertuolo, Landri; Alario, Landoni, Troja, 
Vanello, Ferrari. ROMA: Ginulfi; Scaratti, Bertini; Salvori Bet, Del Sol; 
Cappellini, Vieri, Amarildo, Cordova, Franzot. ARBITRO: Giunti. NOTE: 
giornata calda, terreno in cattive condizioni di fondo; pubblico 20 mila 
circa di cui 13.265 paganti per un incasso di 16 milioni, Ammoniti wr-i- 
rildo e Vieri, Angoli 8-3 per il Palermo, primo tempo 3-1 AI 36° del pri. 
mo tempo Costantini ha preso il posto di Pasetti, nella ripresa Reja ha 
sostituito Landoni, e nella Roma Zigoni al 30° è entrato al posto di Cap. 
pellini, mentre al 4l' Rosa è subentrato a Vieri, 


NONO GIRONE 


Napoli-Catania 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 27° Improta (su rigore), al 44° Alta- 
fini. NAPOLI: Zoff; Monticolo, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Bianchi; 
Hamrin (Improta dal 46°), Juliano, Sormani, Altafini, Ghio. CATANIA: 
Rado; Struochi, Limena; Montanari, Reggiani, Bernardis; Volpato, Va- 
iani, Baisi, Fogli, Bonfanti. ARBITRO: Cantelli. NOTE: spettatori pa» 
ganti 13.350, per un, incasso di L. 30.513.000, Angoli 6-3 per il Napoli. 
Ammonito Strucchi, 


Li Na: dacoboni: Grossi (dal 46° Liguori), Sali; lL'acelli, Fiorini, 
Sonetti; Capogna (dal 58° Rizzo), Sironi, Merighi Il, Lombardo, Bon: 
giorni. CASERTANA: Zanieri; Giacomin, De Luca (Ballotta dal 467); 
Gatti, Matteucci, Tanello; Migliorati, Casisa, Fazzi, Corbellini, Matteoni. 
ARBITRO: Gialluisi di Barletta: NOTE: giornata di caldo. Spettatori 
10.000 circa. Angoli :8-4 per la Reggina. Ammoniti: Matteucci, Tacelli, 
Fazzi, Fiorini. Espulsi: al 10° p,t. Giacomin, dI 


TRA ISO 


rie 


cei 


Nella giornata inaugurale non sono mancati i risultati a 


sorpresa. Delle «grandi», 


o presunte tali (sarà ..il campionato che lo chiarirà nelle prossime domeniche), 
due si trovano già a dover inseguire. Le prime vittime illustri sono Piacenza e 
Lecco, scivolate rispettivamente sui terreni del Seregno e della «matricola» 
Trento, che si è imposta con il più classico dei risultati. Altra neo-promossa 


partita lancia in resta è 


il Parma, che in casa ha superato il Treviso di Oscar 


Massei. A riposo il Venezia e il Monfalcone per il lutto che ha colpito la città 
lagunare, il cammino delle altre due compagini della regione ha registrato un 
successo e una sconfitta. L'Udinese si è ripresentata ai suoi tifosi seppellendo 
sotto una secca quaterna il malcapitato Legnano; la Triestina, in formazione di 
ripiego, è stata costretta alla resa sul campo del Verbania da un'autorete di 
Martinelli. L'Udinese, fra le «grandi», è quella che ha ottenuto il maggior bot- 


IL PICCOLO 


Lunedì, 14 settembre 1970 


UDINESE, REGGIANA E TRENTO LE PROTAGONISTE DELLA GIORNATA INAUGURALE DEL CAMPIONATO 


UNA PARTENZA RICCA DI GOL E DI SORPRESE 


tino. Anche la Reggiana, retrocessa dalla Serie B, ha iniziato però a spron 
battuto, imponendosi largamente sul Derthona. 
Alessandria sul Rovereto; un po' stentato invece quello del Padova sulla Sol- 
biatese. Il Sottomarina ha effettuato il primo «colpaccio» esterno della stagione: 
ha espugnato con un gol di scarto il campo della Pro Patria. In complesso una 
partenza vivace e che promette nuovi interessanti confronti nei prossimi turni. 


Facile successo interno della 


PISON DEVE PERO’ CONFERIRE COESIONE E INCISIVITA' AL GIOCO DELLA SQUADRA ALABARDATA 


Non umilia l'incompleta Triestina 
la sconfitta provocata da un’autorete 


Verbania - Triestina 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
18° Martinelli (autorete). VERBANIA: 
Fellini; De Stefani, Galimberti; Val 
massoi, Marforio, Sadoeco; Libera, 
Girelli (Dini dal 36° del secondo 
tempo), Signorelli, Maioni, Salvado. 
ri. Barovero. TRIESTINA: Colovatti 
(Chendi); Martinelli, D’Eri; Del Pic. 
colo, Marcolini, Pestrin; Braico, Mo- 
retti, Tugliach (Tumiati nel secondo 
tempo), Scala, Rakar. ARBITRO: 
Grassi, di Savona. NOTE: giornata 
di sole, caldo. Terreno perfetto. 3000 
spettatori. Lievi incidenti a Rakar, 
Del Piccolo e Braico. Ammonito Mar- 
tinelli al 28° della ripresa per pro 
teste. Calci d’angolo 3-3. 


autoreti, con la serie iniziata 
pure nella partita inaugurale a 
Lecco, ad opera di Sadar. Spe- 
riamo che il cattivo giorno non 
si veda da questo balordo po- 
meriggio, pur pieno di. sole, 
estivo. 
La Triestina non ha deluso 
come sì poteva temere, consi 
derato che la formazione pas- 
sata attraverso decimazioni con- 
sistenti negli ultimi giornì (pri- 
ma Fregonese, poi Naldi) e non 
ci sì può lamentare di quanto 
ha mostrato. Tutto è relativo, 
dunque, e per. quelle che erano 
le sue possibilità potenziali il 
Verbania, 13. | risultato in fondo non è disdi- 
Con una sconfitta di misura, | cevole. Colovatti e Chendi (che 


al di sotto del preventivato per|l0 ha rimpiazzato nella ripresa, 
numero di reti al passivo e per | Per le note limitazioni sui fuo- 
giunta determinata da un’auto-|TÌ età, una volta che Pison, con 
rete, la Triestina ha effettuato |a squadra in svantaggio ha de- 
il Sin esordio stagionale sul ciso di schierare il più incisivo 
campo del Verbania. Un risul-|Tumiati a! posto di Tugliach) 
fato quindi per nulla sconfor-| non hanno effettuato parate dif- 
tante, capace semmaì di suscì-|fcili, né în gran numero, per- 
tare ini chi ha assistito alla par-| ché l'attacco del Verbania non 
tita il rammarico per questa|si è certo sprecato nei tiri @ 
battuta a vuoto, che era assolu- rete. Martinelli e Del Piccolo 
famente evitabile. Per fortuna|hanno dimostrato la nota grin- 
— ed è la contropartita posi-|t4 (e il secondo la conosciuta 
tiva che va subito tirata în bal-| Potenza). 4 

lo — la squadra sì è dimostra-| D'’Eri è ancora un po! troppo 
ta abbastanza compatta, alme- impetuoso, sicché i suoì inter- 
no per quattro quinti, nella sua venti rasentano spesso la scor- 
composizione, in possesso di un|rettezza; nella ripresa comune 
que è migliorato. Una piacevo- 
le sorpresa è venuta da Mar- 
colini, che evidentemente sta 


DAL NOSTRO INVIATO 


Forse Doz prendendo quota; ha dimostra- 
PEC to di possedere motevole deci- 
sara il nuovo sione negli interventi, anche se 
Ke il suo passo è ancora un po’ 
centrocampista lento. Ha bisogno di lavoro per 


migliorare. e trovare la condi. 
zione perfetta. 

Nel centrocampo Moretti ha 
commesso alcune ingenuità, un 
po’ per foga, un po’ per man- 
canza di freschezza nei momen- 
ti decisivi, ma ha dato un no- 
tevole contributo quantitativo 
al gioco di squadra, specie nel- 
la fase dì interdizione. Più af- 
fiatati, Scala e Pestrin, hanno 
dato ordine al reparto avanza- 
to, cercando î collegamenti con 
le punte che sono state i ruoli 
più fragili della squadra, in ma- 
niera perfino scontata. Questo 
în relazione all'impiego di Brai- 
co, che ha fatto miracoli nei 
due tempî, adattandosi ad un 
ruolo (ala destra e centravanti) 
în cuì non è certo esperto. 
Quanto a Tugliach, buttato nel- 
la mischia per mancanza di al- 
tre soluzioni, nel primo tempo, 
in cui ha giocato, è stato sbal- 
lottato dallo stopper e dal «li- 
bero» verbanesi ed ha faticato 
__ | a districarsi (resta di lui peral- 
discreto gioco e di îdee chia-| tro il ricordo di una bella gi- 
re, con elementi portati al gio-| rata di testa, su cross di Ra- 
co agonistico e freschi fino al- kar, con cui ha sfiorato il pa- 
la fine. reggio). Rakar non è stato iîn- 


Sconfitta di misura. E” atri-| scriore all'attesa. Ha fat. di 
vata a seguito di un fallo di U h 05) 


La Triestina sta dandosi 
da fare per l’acquisto di un 
centrocampista dopo il man- 
cato ingaggio di Galeone, la 
assunzione di Maiani da par- 
te del Venezia e la parten- 
za di Roda, lasciato libero. 
Pison ha una rosa di cin- 
que-sei nomi, dai quali do- 
vra uscire il nuovo giocato- 
re alabardato. Uno di que 
sti è il triestino Doz, che an- 
ni fa è stato ceduto dal Pon. 
ziana alla Sampdoria. Il cen- 
trocampista, che ha 22 anni, 
lo scorso campionato ha gio- 
cato in prestito nelle file del 
Padova (ha disputato anche 
la partita sostenuta dai pa- 
tavini al «Grezar»). L’ex pon- 
zianino, che fra una quindi. 
cina di giorni verrà congeda- 
to dal servizio militare, da 
quanto risulta si è già incon- 
trato con l’allenatore Pison, 
Nei prossimi giorni la Trie- 
stina avrà contatti con la 
Sampdoria per conoscere la 
quotazione del giocatore. 


pionato aveva, fatto registrare ;che cose, ma buone, muoven- 
per la Triestina un record di|dosi con tempestività e impe- 


gnando a fondo iîl suo guardia- 
no. Ha bisogno di giocare, di 
«trovare» è compagni, di sfrut- 
tare la velocità e il palleggio 
per mostrare pienamente le sue 
doti. Tumiati, visto nella ripre- 
sa, ha pagato forse l’entrata @ 
freddo e, salvo qualche svolaz- 
zo e qualche puntata a rete 
non è riuscito a rendersi peri- 
coloso. 

Giacché sì parla di pericoli 
va, ricordato che la Triestina 
non ne ha creatì per il portie- 
re Fellini, il quale si è limitato 
ad osservare î palloni che usci- 
vano fuori dello specchio della 
porta. Tre tiri di Moretti sem. 
bravano buoni per tentare, ma 
la precipitazione ha tradito il 
ragazzo. E la terza occasione, 
a pochi minuti dalla fine, era 
certo la più propizia ed avreb- 
be veramente potuto condurre 
la Triestina al traguardo di un 
non immeritato pareggio. 

Un giudizio complessivo? La 
Triestina è ancora incompleta, 
cerca alla meno peggio di ma- 
scherare i propri difetti, le pro- 
prie carenze. In difesa non ne 
possiede e salvo l’incidente del. 
l’autorete tutto è filato liscio, 
Il problema evidentemente ri- 
guarda l’attucco, le punte cioè. 
Fregonese potrà migliorare le 
cose? Sarebbe imprudente at- 


tribuirgli tante responsabilità 
o aspettarsi tanto da lui. E il 
centrocampista promesso non 
è ancora in vista. Oggi sarebbe 
stato il giusto toccasana per 
una squadra, che ha anche bi- 
sogno di morale per trovare la 
fiducia in se stessa. 

Il Verbania, a consolazione 
dei tifosi della Triestina, è una 
bella squadra, quindi la sconfit- 
ta degli alabardati non è venu- 
ta ad opera di... Pellegrini. E’ 
solido în difesa, efficientissimo 
a centrocampo, dove la perla 
Sadocco continua a mantenere 
le promesse formulate lo scor- 
so anno, e Girelli e Maioni for- 
mano una coppia che sembra 
integrarsi con lo stile dell’uno 
e lo slancio dell’altro. Bene le 
due punte, Libera e Signorelli 
(quest’ultimo un po’ troppo 
egoista) mentre Salvadori, ala 
di nome, in realtà ha presidia- 
to il centrocampo. Un Verbania 
che ha entusiasmato di un tifo 
provinciale i sostenitori locali, 
ma che non dovrebbe faticare 
per vivere a metà classifica, 
quella zona cioè che sembra 
rappresentare la sua massima 
aspirazione. 

La partita è presto racconta- 
ta. Il Verbania parte con foga, 
la Triestina risponde con cal- 
ma. Un paio di falli dì D'Eri, 
un tiro al volo di Pestrin, al la- 
to, qualche bello spunto di Ra- 


IL COMMENTO NEGLI SPOGLIATOI 


Quella dannata deviazione 


Verbania, 13 


Spogliatoi alabardati. Visi tristi, l’allenatore Pison che 
mugugna. C'è quel dannato gol da spiegare. 

Martinelli: «La palla è sgusciata oltre la barriera e su 
tiro dell’ala è stata deviata dal mio piede in rete. Colo. 
vatti è stato nettamente sorpreso, Proprio non poteva 


farci nulla». 


«Era previsto — dice Pison — che non avremmo avuto 
potenza all'attacco, però a centrocampo noî abbiamo co. 
mandato. Il pareggio ci spettava; dopo il gol abbiamo 
dovuto risalire e siamo riusciti a prendere quota. Il Ver- 
bania si è fatto vedere solo verso la mezz'ora, poi siamo 
emersi noi. Abbiamo subito un gol da fermo e per giunta 
su autorete. Non mi sento di criticare nessuno. Braico 
mi ha sorpreso. Tugliach nel primo tempo era solo e 
abbandonato. Rakar ha dimostrato che può giocare in 
Serie C. Complessivamente, considerata la formazione che 
abbiamo schierato, sono contento. Per un'ora li abbiamo 
tenuti a bacchetta. Bene i nostri a metà campo, specie 
Pestrin e Scala. Un pareggio lo meritavamo insomma. Dal 
lato agonistico e per impegno sono tutti da lodare i nostri 


ragazzi». 


Capitan Scala: «Meritavamo sicuramente il pareggio. 
Nel secondo tempo il gol era alla nostra portata. Il Ver- 


bania non ci ha impegnato: 


solo due tiri veri, ma pur- 


troppo anche noi ne abbiamo fatti pochi». 

Marcolini: «Per me è un problema di affiatamento: più 
gioco meglio renderò. Con un po’ più di fortuna potevamo 
fare risultato. Un pareggio ce lo meritavamo e ci stava 


bene». 


Tugliach: «Era dura davanti. Troppo solo e control 
lato. La mia girata di testa? Pensavo di andare a ber- 
saglio, ma il tiro è finito troppo alto». 


D. d. R. 


kar e poi arriva il gol, già de- 
scritto. Siamo al 18°. 

E° il momento migliore per 
il Verbania, che naturalmente 
sì carica e aumenta il ritmo. 
Ma la Triestina controlla alla 
meglio la situazione e non cor- 
re pericoli. Dopo la mezz'ora il 
gran momento del Verbania 
svanisce nel nulla. La Triestina 
riprende quota, Moretti ha due 
volte la palla buona, appena 
fuori dell’area di rigore. Ven- 
gono spunti validi dalle mano- 
vre alabardate, ma il gioco ste- 
ri, improduttivo non determi- 
na situazioni di pericolo per 
Fellini (come non arrivano per 
Colovatti). Prima dello scadere 
del tempo Pestrin serve Rakar, 
che fila sul fondo campo, cros- 
sa per Tugliach, che pronta- 
mente gira a rete: troppo alto. 
Un gran tiro di Marcolini dalla 
sinistra provoca l'intervento di 
Fellini; poi ci sì prova Marfo- 
rio e Colovatti risponde con 
prontezza. Sintomatico che sia- 
no statì î due liberi ad effettua- 
re di tiri. 

Riposo. Pison effettua le pre- 
viste sostituzioni. Chendi tran- 
quillizza subito î compagni con 
un intervento sicuro. Il gioco a 
poco a poco cala di tono, alme- 
no da parte del Verbania, che 
evidentemente è pago del van» 
taggio e sì limita a controllare 
la situazione. Ne approfitta la 
Triestina per venire a galla 
sempre più decisamente, pren- 
dendo il comando delle opera- 
zioni, fino a chiudere nella sua 
area îl Verbania. Dalla pressio- 
ne e dalla superiorità dimostra 
te non scaturisce nulla di con- 
creto però. Braico perde un’oc- 
casione con un tiro debole, un 
mani di Valmassoi non è rileva 
to dall'arbitro; Moretti al 38 
brucia una grande occasione. 

Il Verbania perde tempo e 
mira ad arrivare alla fine sen- 
za sorprese. Cì riesce e racco- 
glie glì applausi del pubblico, 
dopo che D'Eri al 44° aveva sal- 
vato sulla linea un pallonetto 
di Libera. Una sconfitta che 
non umilia, una vittoria che 
non esalta. Il campionato a 
Verbania è cominciato con un 
verdetto che lascia perplessi. 


Dante di Ragogna 


Eccezionale traguardo 
di Lino Emili 

Il massaggiatore della Triestì- 
na, Lino Emili, con la partita 
di ieri a Verbania, ha superato 
le cinquecento presenze în gare 
ufficiali a fianco dei giocatori 
alabardatì, Emili ha îniziato gio- 
vanissimo a seguire la Triesti- 
na (all’epoca di Cerni). Il tra. 
guardo delle cinquecento presen- 
ze non è cosa da poco, e tap. 
presenta anni e anni di appas- 
sionato lavoro al servizio della 
società alabardata. 


lo 5 a 4 a favore dell'Udinese. | 


Mercoledì al «Grezam» 
la Nazionale militare 
contro la Triestina 


Sfumata Ia settimana scor. 
sa la possibilità di offrire 
agli sportivi triestini una 
partita internazionale di cal- 
cio per gli impegni della 
Olimpia di Lubiana che ha 
dovuto rinunciare all’incon. 
tro amichevole con la squa- 
dr: abardata, la Triestina 
si ripresenterà mercoledì ai 
suoi tifosi incontrando allo 
stadio «Grezar» la Nazionale 
militare. La gara rientra nel. 
le manifestazioni aggiunte 
alla Settimana sportiva del. 
le Forze Armate. Sotto lo 
aspetto tecnico l’avvenimen. 
to si annuncia molto inte- 
ressante per la presenza nel- 
le file della Nazionale con 
le stellette di numerosj cal. 
ciatori di Serie A e B. L’al- 
lenatore Alzani avrà infatti 
disposizione i seguenti gio. 
catori: Jacobini, Martini, 
Reggiani, Santarini, Turone, 
Sabatini, Franzot, Lattanzi, 
Fossati, Sirena, Damiani, 
Mondonico, Scala, Pulici, 
Spad.tto, Morelli e il trie- 
sfino Walter Chendi. 

Non mancano quindi i bei 
nomi del calcio in questa 
rappresentativa che merco- 
Jedì alle 21.15 sarà apposta 
alla Triestina, 


La 


y) 


44 


micidiale 


si 


doppietta 


(Foto Domini) 
Il secondo gol di Sperotto — e terzo per i bianconeri — ha folgorato la difesa del Legnano 


NELLA RIPRESA LETTERALMENTE TRAVOLTO IL LEGNANO DAI BIANCONERI 


I friulani orchestrati da Giacomini 
trovano in Sperotto lo scatenato goleador 


l'impegno e la vivacità dell’at- 
tacco friulano hanno entusia. 
smato il pubblico. 

Il Legnano ha resistito al rit- 
mo di Giacomini e compagni 
soltanto nei primi 45°’, subendo 
un: gol, quello «trovato» da Spe- 
rotto a soli 6° dall’inizio, per 
una deviazione della barriera 
difensiva legnanese. Gli ospiti, 
pagando lo scotto della poca 
espenienza da parte di giocato. 
rini come Bidina, Frosio, Ghi- 
bellini e Nova, nella prima par- 
te della gara erano riusciti a 
chiudere gli spazi in difesa. Ne) 
secondo tempo però essi am: 
mainavano la bandiera, decisa 
mente sfiancati dal ritmo ser. 
rato imposto alla partita dalla 
Udinese. Il «vecchio» Pirovano, 
che doveva essere la colonna 
del centrocampo del Legnano, è 
rimasto tagliato fuori dalla ma- 
novra orchestrata da Giacomi- 
ni, Fogolin e Tuttino. 

Giacomini ha disputato una 
magnifica partita, ha lottato dal 
primo all'ultimo minuto, dimo- 
strando, fra l’altro, la propria 
intelligenza di gioco (stupendo 
il suo passaggio a Tuttino in 
occasione della terza rete). 

Per Tuttino il discorso è inve: 


Udinese - Legnano 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
6° Sperotto; nel secondo tempo al 
6° Bagatti, al 15° Sperotto, al 43” 
Caporale, UDINESE: Miniussi; Le- 
ban, Moruzzi; Fogolin, Nicoloso, Ca- 
porale; Bagatti, Giacomini, Sperot- 
to, Tuttino, Berzaghi. Zaina, Cecco- 
lini. LEGNANO: Castellazzi; Talari- 
nî, Bodina; Frosio, Ghibellini, La. 
mera; Zanelli (dal 7° s. t. Grechi), 
Pirovano, Nova, Zulich, Mongitore. 
Brognoli. ARBITRO: Pedretti, di 
Modena. NOTE; cielo sereno. Ter. 
reno in ottime condizioni. Spettato- 
ri 7 mila circa. Sono stati ammo. 
niti dall'arbitro, per proteste, Fogo- 
lin e Bagatti, mentre per gioco 
scorretto è stato ammonito Ghibel- 
lini, Al ?° della ripresa in uno scon- 
tro tra Zanelli e Moruzzi il primo 
ha dovuto lasciare il campo azzop. 
pato. Lievi infortuni pure a Mi. 
niussi e a Giacomini, Calci d’ango- 


Udine, 13 

Erano anni che al Moretti 
l'Udinese non conseguiva un 
successo così netto e imperioso, 
La folla convenuta a salutare i 
bianconeri nella loro partita 
inaugurale si è soffermata, alla 
fine della gara, per applaudire 
la squadra di Tabanelli ed i gio. 
catori in campo hanno pure ri- 
sposto a questo gesto di simpa:|ce difficile, giacché ad un pri. 
tia. Dopo gli spettacoli calcisti-' mo tempo pressocché disastro- 
ci così poco generosi di gol di|so ha fatto riscontro un secon: 
questi ultimi anni, non solo la|do tempo addirittura entusia. 
grossa vittoria, ma soprattutto | smante. Il ragazzo, infatti, nella 


ripresa, giocando nella posizio- 
ne di ala destra, ha trovato spa 
zio per poter venire fuori con il 
cipiglio dell’atleta di classe. 

Sugli scudi è stato senz'altro 
portato il condottiero della pri. 
ma linea, cioè il centravanti Spe- 
rotto, inesauribile motorino e, 
nello stesso tempo, pronto a ti 
rare in porta da qualsiasi parte 
del campo di gioco si trovasse. 
Sperotto ha segnato due reti: la 
prima ha fatto comprendere il 
suo fiuto del gol, la seconda è 
stata addirittura spettacolare, 
‘perché ha precisato le sue indi. 
scutibili qualità di sfondatore. 
La vera spalla di Sperotto è sta- 
ta Bagatti, perché indiavolato 
quanto il primo, ha messo sem: 
pre lo scompiglio nell’area di 
rigore legnanese. Un po’ in om- 
bra Berzaghi, che tuttavia è ap- 
parso puntuale nei colpi di te- 
sta. In difesa l'Udinese non ha 
mai avuto incertezze, 


Nella gara odierna mancava il 
terzino Bonora, a causa di un 
dolore accusato prima della par- 
tita: lo ha sostituito Leban con 
grande generosità, anche se con 
poca avvedutezza. Miniussi non 
ha avuto molto lavoro, tuttavia 
ha districato alcune difficili a- 
zioni con coraggiose uscite, una 
delle quali poco coordinata, al 
punto di costargli una pedata in 
faccia. 

I friulani nei primi 45’, dopo 


a 


mani, istintivo, si potrebbe dè| E 


re, di Del Piccolo, il quale ha 
allungato il braccio verso ‘il pal- 


POSITIVO DEBUTTO CASALINGO 


DEI PADOVANI 


lone senza che in quel momen- 
to esistesse una reale situazio- 
ne di pericolo: calcio di puni- 
zione appena fuori dell’area di 
rigore. Barriera schierata da- 
vanti a Colovatti. Tocca Salva- 
dorî, tira Libera. Il pallone rim- 
balza sul piede di Martinelli, 
cambia metto la traiettoria e 
sorprende il portiere. Corsi e 
ricorsi storici: lo scorso cam- 


Padova - Solbiatese 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 42* 
Zandoli. PADOVA: Galassi; Furlan, 
Marin; Panisi, Chiodî, Gatti; Barbie- 
rato, Boscolo, Zandoli, Fraschini, Fi- 
lippi. Buso, Dal Pozzolo. SOLBIATE- 
SE: Borghese; Rossi, Barbaresi; Bo- 
ni, Fiorin, Crespi; Beatrice, Brusa- 
delli, Centazzo, Rampanti (al 3’ s. 
i. Bellotto), Musa. Simionato. AR- 
BITRO: Schena, di Foggia. NOTE: 
terreno in ottime condizioni di gio. 
co; giornata calda, cielo sereno. Cal. 
ci d'angolo 9-7 per il Padova (6-4 per 
la Solbiatese). Al 3° della ripresa 
Rampanti abbandona il campo per 
una lussazione alla spalla sinistra 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 13 


Successo dei padroni di casa 
‘fcolto. quasi in «zona Cesarini», 
ma più che meritato. Il Padova 
ha così iniziato positivamente 
il campionato superando una, 
{ Solbiatese apparsa squadra 
ibriosa e ben registrata, scesa 
in campo decisa a non perde- 
re, Il piano sembrava positivo 
ma, dopo una lunga pressione 
dei padovani, a tre minuti dal 
fischio di chiusura i lombardi 
ranno capitolare: c'è 
<{stato un batti e ribatti in area, 


a; 3) |nata ha fatto partire una fuci- 
lata, Borghese, che ha disputa- 
to una grande partita, si è fat- 
to incontro ed è riuscito a re- 
spingere il cuoio, ma Zandoli 
S ha ripreso la palla e di destro 
Ù ‘ha mandato in rete. 
Rakar ieri sì è fatto ammirare Il Padova esulta, mentre gli 
per tempestività e agonismo Jospti protestano per un pre- 


sunto fuori gioco del centravan- 
ti padovano. L'arbitro Schena 
di Foggia convalida il gol ed è 
l a 0 per i biancoscudati. Poi, 
giusto il tempo per rimettere 
la palla al centro ed abbozzare 
un'azione ed è giunto il fischio 
di chiusura, 

Cosa dire del Padeva? L'un- 
dici di Matè non è parso in 
eccellenti condizioni, Zandoli ha 
girato a vuoto senza trovare la 
giusta misura, mentre al cen- 
trocampo si è notata l'assenza 
di un elemento coordinatore e 
suggeritore di temi. La linea 
d’attacco ha palesato le lacu- 
ne della passata annata, l’as- 
senza di un giocatore che riesca, 
di potenza a trovare lo spira- 
glio giusto per andare a rete. 
In difesa SI cose Sono andate 
un po’ meglio per la presenza 
di Eioogioti none Chiodi, Pa- 
nisi e Gatti; ad ogni buon con- 
to nel primo tempo, quando 
la Solbiatese ha avuto una ven- 
tina di minuti di brio, la difesa 
padovana ha dovuto stringere 
i denti per fare fronte alla ir- 
tuenza dei lombardi. 

Gli ospiti sono piaciuti, han- 
no avuto il solo difetto di 
mon essere convinti delle loro 
possibilità. Nel primo tempo 
infatti, è stata la Solbiatese a 
condurre la danza ed il Padova 
ha dovuto sudare non poco per 
neutralizzare le azioni degli o- 
Spiti. Poi l’undici di Molina ha 
perduto il ritmo ed un infor- 
tunio occorso a Ram al 3° 
della ripresa, che dovuto 
lasciare il terreno di gioco per 
una lussazione alla spalla si. 
nistra, rimediata in un scon- 
tro con Boscolo, si è fatta pa- 


Resa della Solbiatese 
nelbatti e ribatti finale 


Tecchio sentire. Una partita 
straordinaria l’ha disputata il 
portiere Borghese: il pubblico 
si è spellato le mani ad applau- 
dire il difensore ospite per i 
suoi interventi volanti. Ed ecco 
la cronaca. 

Al 10’ pericolo per Galassi, 
Musa tira un calcio d’angolo 
spiovente e Brusadelli di testa 
indirizza a rete, ma Galassi 
neutralizza. Al 14 è ancora Mu- 
sa a mettere in pericolo la dife- 
sa padovana, il suo tiro viene 
bloccato in due tempi. Al 15° 
tiro cross di Brusadelli e Ga- 
lassi è costretto ad alzare so- 
pra la traversa. Al 16’ fucilata 
di Musa uscita di poco. Al 31’ 
il Padova si fa vivo e Boscolo 
da fuori area manda la palla 
a stamparsi sulla traversa. Al 
38° corner di Musa, Marin ten- 
ta di salvare di testa, ma la 
palla è indirizzata a rete e 
Galassi, per evitare un autogol, 
devia in calcio d'angolo. 

Nella ripresa al 15° Dal Poz- 
zolo fugge al controllo di due 
avversari e calcia debolmente 
tra le mani di Borghese. Al 21° 
contropiede della Solbiatese; 
Centazzo si libera di due av- 
versari, tira in porta dove Ga- 
lassi è costretto a deviare in 
calcio d’angolo. Al 22° rispon- 
de il Padova, palla da Barbie- 
Tato a Boscolo e tiro al volo 
di quest’ultimo bene neutraliz- 
zato. Al 25° scambio Centazzo 
Bellotto e tiro di quest’ultimo 
‘alto. Al 42° il gol: Filippi da 
posizione ravvicinata calcia in 
rete ma respinge Borghese, so- 
‘praggiunge Zandoli che manda 
la sfera in gol. 


Attilio Trivellato 


ZELESNICH INTENSIFICA LA PREPARAZIONE DEGLI AZZURRI 


MANCATO L'ESORDIO AL SANT'ELENA 
IL MONFALCONE HA «LAVORATO» IN CASA 


Monfalcone, 13 

Lo stadio aziendale di via 
Cosulich sarebbe dovuto rima- 
nere a riposo, oggi, poiché il 
calendario della serie C  chia- 
mava il Monfalcone al Sant'Ele- 
na di Venezia, dove gli azzurri 
avrebbero dovuto incontrare i 
neroverdì lagunari. Invece, la 
tremenda sciagura che si è ab- 
battuta su Venezia venerdì se- 
ra, e particolarmente sulla zona 
di Sant'Elena, ha gettato a car- 
te quarantotto anche questo 
programmato incontro inaugu- 
rale del campionato di serie C. 
Oggi, quindi, i calciatori mon- 
falconesi sono rimasti fermi a 
casa e la gara programmata la 
disputeranno in data da desti- 
narsi, come ha fatto sapere la 
segreteria della Lega semipro- 
fessionisti con il suo telegram- 
ma di ieri pomeriggio. Ugual- 
mente gli atleti convocati per 
la trasferta a Venezia e qualche 
rincalzo, questa mattina, alle 
ore, 10 si sono presentati allo 
stadio aziendale monfalconese 
e Zelesnich ne ha approfittato 
per far svolgere alla squadra 
un, sostanzioso allenamento, As. 
sente solo Rigonat (nessuno ne 
conosce il motivo: l’atleta, ieri, 
aveva chiesto informazioni cir 
ca il rinvio della gara di cam: 
pionato, ma non era stato eso: 
nerato dal presentarsi in cam- 
po questa mattina); gli altri 
erano tutti presenti: Nicoli, Ce- 
schia, Sortino, Giordani, Trevi 


san, Sartori, Merluzzi, Bordon, 
Benfatto, Starc, Maschietto, La- 
varoni. Si sono allenati anche 
‘Bernardis e Zanolla, che accu- 
sano ancora i dolori per il ma- 
lanno alla schiena il primo e 
per lo strappo alla coscia de- 
stra il secondo. Comunque, non 
sono rimasti proprio fermi, ma. 
hanno eseguito isolatamente al- 
cuni leggeri esercizi ginnico- 
atletici, «impastandoli» con le 
cure del massaggiatore Ermi- 
nio Papais. } 

Anche Merluzzi, oggi, non è 
‘apparso in buone condizioni fi- 
Siche a causa di un noioso raf- 
freddore che lo ha colpito di 
Sorpresa ieri. L'atleta, però, si 
è allenato assieme a tutti colo- 
To che sarebbero dovuti scen- 
dere sul terreno veneziano. Mi- 
gliorate sono frattanto le con- 
dizioni di Benfatto e di Trevi. 
san i quali avevano lamentato 
le conseguenze di colpi ricevu- 
ti negli ultimi incontri di Li 
gnano e San Giorgio di Nogaro. 

I calciatori azzurri hanno la- 
vorato stamane per circa un’ora 
e mezzo. La prima parte l’han- 
no dedicata agli esercizi a cor- 
po libero per il riscaldamento 
e per il fiato; poi, la seconda 
parte l'hanno svolta con il pal 
lone sia individualmente che a 
gruppetti e, nelle ultime fasi, 
hanno dato vita ad una parti 
tella a ranghi ridotti, lungo l’as- 
se trasversale del campo. 


Oggi, Zelesnich si è dichia- 


rato più soddisfatto che non 
mercoledì scorso, dopo l’allena- 
mento. «L'altro pomeriggio — 
dice il responsabile azzurro — 
i ragazzi mi erano sembrati 
stanchi e quasi rassegnati. Og- 
gi, invece, li ho visti lavorare 
con maggiore impegno e con vi- 
vacità. Pertanto, devo dire che 
l’allenannento odierno è andato 
beninn dal momento che gli 
atleti hanno dimostrato una vo- 
glia maggiore di correre e di 
muoversi. Bisogna tenere pre- 
sente, però, che questa tempe- 
ratura, questo clima così afo- 
so, non sprona ad un lavoro in- 
tenso, anzi. Per questo aspet- 
tiamo il fresco che dovrebbe 
giungere con un buon acquazzo- 
ne, ma senza recare danni». 

Zeelesnich informa, poi, che una 
decina di giocatori saranno in 
campo anche domani pomerig- 
gio, mentre tutti lo saranno nel- 
le ore pomeridiane di martedì. 
Per le ore 17.30 di mercoledì 
16 settembre, allo stadio azien- 
dale, è in programma l’amiche- 
vole tra il Monfalcone e la San- 
giorgina, mentre i rincalzi az: 
zurri giocheranno, nella stessa 
giornata, in notturna, con ini- 
zio alle ore 20.30, sempre allo 
stadio di via Cosulich, con la 
formazione della Saici di Tor- 
viscosa. 

Ancora una domanda a Zele- 
snich che, come gli atleti, la- 
scia lo stadio a mezzogiorno 


minuto prima delle ore 10. 
«Tutto a posto sul piano finan- 
ziario con gli atleti?». Breve la 
risposta: «Soltanto Barile non 
ha ancora firmato il cartellino 
accettando le condizioni. E° lo 
unico ‘’aventiniano”’ come si di- 
ce. Di lui non so niente da una 
decina di giorni. Attenderemo 
‘ancora un po’ e, poi, si vedrà!». 


Mafaldo Cechet 


cr cl 


"TA Pramia GIORNATA 
Netto dominio. 
delle padrone di casa 


Dominio delle padrone di ca- 
sa e reti a grappoli ERI 
nata inaugurale. In nove 1 
Tvenezia Momisicone è stata rin- 
virata) sono state realizzate ven- 
ticingue marcature, otto in più 
rispetto al turno iniziale dello 
scorso campionato. E’ di buon 
auspicio, come lo è il fatto che 


nessuna partita si è conclusa 
con il risultato ad occhiali, 
Le ospitanti hanno fatto quin- 


punti assicu- 
randosene sedici su diciotto. La 
unica affermazione in cam 
esterno è stata realizzata dal 
Sottomarina a Busto Arsizio. 
Due le autoreti: Triestina e Lec- 
co Con tanti gol all'attivo non 
potevano mancare i «doppietti- 
Sti». Quattro cappeggiano la 
speciale graduatoria: Sperotto 
(Udinese), Fava (Parma), Pe- 
dron: (Treviso) e Passalacqua 
(Regg.ana(, che sono quindi i 


dopo esservi entrato qualche|«cannonieri» del torneo. 


essere riusciti ad andare in van- 
vantaggio al 6° con Sperotto 
(che ha approfittato di una de- 
viazione della. difesa lilla su ti 
to di Berzaghi, servito da un 
calcio di punizione di Giacomi- 
ni), hanno sviluppato ‘un gran 
volume di gioco, ma non si so- 
no incuneati troppo bene nella 
difesa ospite. Al 37° Sperotto 
trovava modo di sbagliare un 
gol molto facile su lancio di 
Bagatti. 

Nella ripresa al 6’ è stato Ba- 
gatti ad approfittare di un di- 
sorientamento avvenuto nella di- 
fesa legnanese, in seguito a un 
calcio d'angolo tirato da Tutti. 
no; la palla è andata prima a 
Fogolin, poi a Sperotto, quindi 
a Bagatti che ha praticamente 
segnato, con il portiere messo 
fuori causa. Questo gol ha: de- 
moralizzato gli ospiti e natural. 
mente caricato a mille l’Udine- 
se che è montata in cattedra 
con Giacomini e Tuttino ed ha 
completato il suo magnifico suc- 
cesso. Al 15° è stato Giacomini 
da tre quarti di campo a lan 
ciare sulla destra Tuttino, il 
quale si è bene districato tra 
due avversari e, raggiunta la li- 
nea di fondo, ha crossato al cen- 
tro, ove Sperotto con un gran 
tuffo ha anticipato tutti ed ha 
insaccato di testa. Ancora Ba- 
gatti al 21’ da due passi non è 
riuscito a deviare un gran tiro 
di Sperotto; al 31 Tuttino ha 
fatto sibilare il pallone sulla 
traversa della porta di Castel. 
lazzi, e infine al 43’ il terzino 
Caporale si è portato all’attac- 
co con un «assolo» e, dopo aver 
scambiato con Bagatti, ha supe- 
Tato anche il portiere ed ha ac- 
compagnato il pallone in rete. 
Unica nota stonata nell'incontro 
è stata la brutta esibizione del- 
l’arbitro Pedretti, che ha spez: 
zettato il gioco con puntigliosi- 
ta, errando spesso nella valuta» 
zione dei falli, 


Luciano Provini 
criterio are 

IL DOPO-PARTITA A UDINE 

Zelesnich in tribuna 


pensava al derby 


Udine, 13 

Il tecnico dell'Udinese Taba- 
nelli ha ripetuto più volte: «Ra- 
gazzi, non montiamoci la testa. 
E' stata una gran bella partita 
la vostra. ma c’è molta strada 
da fare». — 

Giacomini, che si è guadagna- 
to il grado di gapitano nella 
nuova squadra" ha disputato 
una partita polemica. A Udine 
sembravano non contenti delle 
di prove di precampionato e 

qui è venuto fuori il capola- 
voro di partita, perché se Tut- 
tino ha durato fatica per ingra- 
nare e se Fogolin doveva preoc- 
cuparsi sdi difendere, Giacomi- 
ni è stato la vera chiave della 
manovra a metà campo. «Sono 
soddisfatto — ha detto Giaco- 
mini — dei miei compagni di 
squadra. Ho dovuto tenere a 
balia Tuttino, ma il ragazzo ha 
stoffa e sì farà. Credo che og- 
gi l'Udinese abbia dimostrato 
di avere buon sangue nelle ve. 
ne perché non ci siamo mai 


IDO | fermati, anche quando il risul. 


tato poteva permettercelo». 

Alla partita con il Legnano 
si sono notati in tribuna Zeles. 
nìch e Lulic del Monfalcone. ve- 
nuti ad osservare l'Udinese in 
vista del derby di domenica 
prossima Zelesnich ha com- 
mentato: «L'Udinese ha un buon 
attacco e Sperotto è la sua ve- 
ra forza». 

Lai 
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TUTTE MOBILITATE LE SQUADRE CALCISTICHE REGIONALI 
STANNO PER PRENDERE IL VIA ANCHE I CAMPIONATI MINORI 


si aggiudica il <Trofeo Pieri» 


Juventus = Metalul 0-0 fuga sulla sinistra dell'ala Ma-|' 


tei, sul cui cross si avventava 


E PARTITE Ì i rose occasioni i ? 42 dopo i calci di ri i testa i j ù 
san PE; Trento-Lecco 2.0 | Sottomarina-Pro Patria 2-1 |19se,ceessieni tevoreroli Nella | ILE BUCAREST: Mors a-| dendo perd alto. e cio 
S VI MAGARI SOT aa | s, | E" || arancatoRI: nel primo tempo: | MARCATORI: nel primo tempo al |Jocali, il Dertbonamna, tentato | dulesi, Marin; Mihalache, Savu, | La supremazia dell'undici di 
te | Vi N; P.| Vi N * |* | 5 [fat atautorete di Sacchi; nel' secondo |" De Bernardi, al 15° Rizzi, su ri.| di accorciare»le distanze senza | Minculescu; Maiei, Stangabriel, Viza { Bucarest nella, prima parte del- || 
tempo: al 43° Sigarini. TRENTO: |gore; nella ripresa: al 9° Fumagalli. | MUSCITVÌ. a Matceseu, Trandafilon. JU. | l’incontro sfociava ancora in'un 
ti Cometti; Fabbro, Turinelli; Babbo, | PRO PATRIA: Anelli; Mischis, Croci; .I migliori: Zanon per la Reg-|VE Bianco, Scala. | gran tiro del peperino Matei e 
Udinese VA ei CEL ORI EU BIS: + e) = || Apostoli, Baveni: Pellegrini, Sigari: | Lombardi, %raglioretti, Frigerio; De |giana e Cogliandro per il Der-|prin; Biagini, Chieffo, Zuppa; Rolto | in una cannonata dal limite del 
Pi 5 , 
Alessandria pres 2 = ni, Scocchi, Scali, Milanesi. 2.0 por- | Bernardi, Bruno, Panucci, Gambaz- | thon (Largiuni), Bosetti, Gassatino (Fagot- | terzino -destro rossoblù. Alla 
Reggiana 1 ago n: Lei AUG o een) = tiero Calliari, n. 13 Marchesi). LEC: |a, Calloni (secondo portiere Cobel- = ti), Sperandio, Varrella, ARBITRO: | maggiore incisività romena la 
Trent PE Ii 101150 (PESCI ULI DONO BI) CO: Rottoli; Marcelli, Bravi; Sacchi, | li; n. 13 Verdelli). SOTTOMARINA: T DESE Ù Ten iusci d 
rento = 01 arcelli, Bravi; Sacchi, | li; n. ‘erdelli), SOT] INA: Fyn î D'Ago di Rom fuventus riusciva ad opporre 
Padova Di: 1 100 000 Ù 0 cs Sciuto, G i Lombardi, Jaconi, Bubacco; Visentin, Gallio; Schiavo, | , Tana arcatori gadini e Bulli di soltanto qualche sporadico con- 
S 0 SPE 0 Fo ll VA E Goffi, Brondo, Mantovani, (2.0 por. | Buttini, Rinaldi; Gurina, Fasoli, Fu- | "© i: Fava (Parma); Passalacqua tropiede. 
DERESno = || tere Casiraghi, n. 13 Fruggeri), AR- |magalli, Gerilli, Rizzi (secondo  por-| (Reggiana); Pedroni (Treviso); Spe- SEA 
Verbania. Alieto i Ai La e ia al) = ll BITRO: Vannuechi di’ Bologna, |tiere Panocchia, n. 13 Primo). AR-|_ Totto (Udinese); Tremila spettatori hanno fat-|_. soa la squadra stra- 
sottomarina 2 1 000 100 2 1 +1 ||NOTE: a due minuti dalla fine è|BITRO: Fuschi, di Pescara. NOTE: | 1 rele: Sassaroli, Mantetlato, DI Puo- to da cornice in una spiendida | Dieta gr VE il pas 
Parma Poi Eat et ASILO LASA = stato espulso Mantovani per intem: | Al 38° della ripresa Verdelli ha so-| chio e Vanzini (Alessandria); Ca.| Serata al gran finale della quin- so Mon ca nere] SH 
Venezia DION 0-0) 0: 0000 D] peranze verbali. All’inizio del secon Ruino Gambazza per decisione del- Di (Panni; De Bernardi (Pro |ta HRR 200 torneo interna- ra VR i pic PESA xy A ‘n 
falcone 0 0 000 000 0 li) 0 do tempo Fruggerì sostituisce Sciu- | l'allenatore, nto jài e Melloni (Rovereto); | zionale giovanile per squadre Auagai a Di 
MORE COI QUI 000 001 0 1 —1 ||t cal 17 del secondo tempo Mar : Ballabio (Seregno); Rizzi e Fuma. | juniores dedicato alla memoria a lino orale de 
| testi 0 1 d00 001 0 1 1 chesi sostituisce Pellegrini, per de- Busto Arsizio, 13 galli (Sottomarina); Sigarini (Tren. | dell'arbitro triestino Riccardo ei nin Ne ‘del 
TIEStIA, TÀ cisione dell’allenatore. Nonostante una generosa ga-| to); Bagatti e Caporale (Udinese); | Cesare Pieri, prematuramente E SR IORCOREZIRONOATO 
Teco 9 2 00 Ù LIS ERIC PRO dio ra condotta quasi sempre al-| Zandoli (Padova). scomparso; Hire Ed Si 
Derthona Ul 00 001 02. l'attacco, la Pro Patria ha per- I romeni del Metalul e i to-| VIata MENIOrI be a 
Lecco SIR REREST EI Lat MSG DS 12/1 POPS? La54Ì Trento, 13 |so la prima partita del campio- Coppa Bernardini rinesi della Juventus sono sce- DIO O ii 
Pro Patria CSC SOCIETARIE alp Partita estremamente com: |mato. Il Sottomarina, agevola n 10. { si in campo per una finalissima ‘parate Spie; le 
Treviso (RS PRE e ANSE Netta Manziana —1 ||battuta, con i lariani quasi co- to anche da un discutibile ri-|] Domani sera prenderà il via che riassumeva il motivo tec- o Y 
Rovereto. [1 FOR BABBRES 1 TI IS IO ONNST [PACI 09 ROOT ART CI stantemente all'attacco, Le a-|gore concesso in suo favore sul campo di via Flavia il tor-|nico dominante di queste edi-| , La Juventus continuava ad af- 
Legn: esi —L.|l'Zoni del Lecco tuttavia hanno | dall'arbitro, ha infatti saputo |neo di calcio «Coppa Osvaldo | zioni internazionali del Trofeo | fidarsi a sporadiche azioni di 
sgnano 000 091 0 4 1 ||risentito del nervosismo provo. | sfruttare alcune incertezze del- Bernardini», organizzato dalla | Pieri è il classico raffronto tra contropiede. Nei tempi supple- 
to ‘infortuni a|la squadra locale. Associazioné Sportiva Libertas | ta scuola italiana e quella da.| mentari si assisteva ad un fuo- 
cato dall’infortunio occorso ici 3 i a ; n È 
Sacchi, che ha costretto la| I migliori: per la Pro Pat por ricordare la memoria del | nubiana. co pirotecnico degli avanti ros- 
1 RISULTATI LE PARTITE DEL 20.970 || squadra a giocare in svantaggio | De Bernardi; per il Sottomari: | fratello dell'attuale presidente | Il calcio danubiano era rap- soblù alla porta juventina. Il 
5 È È sui padroni di casa fin dai pri-|na, Buttini della polisportiva  bianco-scu- | presentato questa volta da una | Portiere Defilippis era bravo nel 
*Alessandria-Rovereto 42 Derthona - Venezia mi minuti della partita DI i anzi data. squadra romena; l’undinci di salvarsi in diverse occasioni 
gRadova-Solblateka 10. Lecco- Alessandria Nel Trento buona la presta- S Pi 1-0 aa Coppe ‘Bernardini sono | Bucarest ha abdicato al «tran|con magistrali interventi ed il| #24 
‘Parma - Treviso 3-2 Legnano-Reggiana zione della difesa; nel Lecco si eregno - Flacenza I-U |% Odici squadre della | tran» a ritmo di valzer per affi- | risultato rimaneva fissato su|" © (Foto de Rota) © 


1| provincia triestina: una di pro- 


Sottomarina-*P. Patria 2-1 Monfalcone-Udinese è distinto in maniera partico. | MARCATORE: nella ripresa è’ darsi ad una difesa imperniata | duello di partenza. La squadra juventina esulta per la vittoria, per merito della 


* iana- à - Triesti i » REGNO » tini; Mozione (Edera), 4 di prima i isso vivaci | La decisione veni indi af- puri i n 
a | ria CO ARE 
«’Prenio - Leci N CQUACONZA rerio: Cappelleti, Pavesi, Ferrari, rsenale, Fortitudo), 6 di secon: | nendamente orchestrate per la | al tiro per primo il romeno Ma- 
E iesLARt si SErogno: RUIBIA lese P Treviso 3-2 Silva. Ballabio, (2.0 portiere Sprea da (S. Anna, Crda, Giarizzole, | occasione da quel mini-asso che | tescu, che spediva il pallone sul 
*Udinese-Legnano 40, Sottomarina-Trento arma. ITeviso. o fico, n.18 Viviori). PIACENZA: ORE Primorje e Rosan- (risponde al nome di Savu (Mmu-| palo. Non sbagliavano gli juven- 
*Venezia-Monfaleone rinv. Treviso- Pro Patria MARCATORI: nel primo tempo: | xioravanti; Filipponi, Freddi; Zoff, fer RUE, va categoria | mero cinque sulla maglia, come | tini Bosetti e Chieffo, mentre CEDE AL WACKER IL LANEROSSI DOPO I SUPPLEMENTARI 


al 5° Pedroni, al 14° Caleffi, al 39" 


*Verbania-Triestina 10 Verbania - Padova Montanari, Avere; Miano, Pacchio- |‘ Si tratta dunque di un auten- vuole la classica numerazione | Mihalache centrava la traversa. 


danubiana, ma laterale di spin- | Finalmente per i romeni segna. 


Fava; nella ripresa: al 18° Fava @ 


; i i ®|nî, De Bernardi, Jacolino, Ardema- | tico pre campionato, che darà I s s 
Pe a di ito nl RO N pre pe | > pren grano | io se i 7) 
SERIE «C» + GIRONE «B; JERIE «Cs » GIRONE «G VERE a 02° | (Cornaro), i Lat: | tecipanti di EE BRE Ge ‘i a (8) a en 16€ 
FORZA ia SERI Se so leffi; Soncini, Rancati, Vava, Resa | tanzi di Macerata. NOTE: al 15° del- dosizione: completare la pre-| ciunte alla finalissima infliggen- | briel ma era troppo tardi, per: 
Rimini: *Anconitana 3.1 + irquagcaziio «tasse 2.0 li, Zanotti. portiere Fiaccadoti, | Ja ripresa Livieri ha sostituito Rizzi |’ La partita inaugurale porrà di do una quaterna di reti rispet- | ché capitan Bianco non sbaglia. 
o Vi n. 13 Casini). TREVISO: Storto; | per infortunio; al 34° Cornaro ha pre- | fronte domani 1 tivamente al Vicenza, e alva e faceva vincere alla Juven- ; 
Empoli - Entella 0-0 ‘Avellino - Martina Franca 21 si Cimone O Zantil a ga i ini sera alle 19.30 È 1 at|tus la e ° o 
Se e + uniorta LONGO Sirena, api: c so, Zantila, | so il posto di Hliano per decisione | sul campo di via Flavia (che sa- Wacker, per cui era lecito 190 Pi quinta edizione del Tro- 
I ORI n Dan pei neu To SEE nE dell’allenatore. rà sede di tutti gli incontri della FEOORO si Una; DEE Bate velo ora omne ‘piliorossian ance e per 1 pos (0) 
Doe SO i SIERO Tossin, n. 13 Bellina). ARBIPRO: Seregno, 13 a Dole curdo hi nel enni supple- | ti e più convinti erano per i 
*Prato - Ravenna 1-1 *Crotone - Enna Ll i o > £ S SO, le bertas e del era. Fa- i p; re pi 
= dansbenede esa ESRI Masini Meana il pai SCAD, ROLE: al RR Il Seregno, contro tutti i pro- | rà seguito alle 21.30 l’incontro mentari ed il successo juventi- DOT che hanno veramente * asa a 
“Savona - Macerateso 2-1 *Pescara - Intemapoli 2.0 ripresa l'allenatore ‘ha sostituito | nostici della vigilia, ha superato | S. Anna - Crda, no è arrivato coi calci di rigo- | nobilitato il torneo ed avrebbe: | Wacker-Lanerossi 0-0 [ti Mennea ‘gi 
Imperia - “Torres 1.0 *Pro Vasto - Potenza 2-1 Soncini con ‘Casini. il Piacenza. Il primo turno eliminatorio | T@, & dispetto del gran gioco | ro certamente meritato di più. ; aria È SER SILRIDO 
*Viameggio - Montevarchi 0-0 Salemitana - *Viterbese 2-0 Le due squadre hanno messo | si esaurirà con glì incontri di prodotto dai romeni. E’ seguita la premiazione. Pa- (4-2) dopo | calci di rigore fica SELDNRI e o calci 
Parma, 13 |in mostra un gioco piacevole, | giovedì (Arsenale - Inter S.| E veniamo alla cronaca di | pà Pieri ha consegnato l’artisti. i rigore realizzati Pa ERO] 
LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA Meritata affermazione del|basato soprattutto Sui rispettivi | Sabba, Rosandra - Fortitudo) cento minuti di gioco alterno e | co trofeo messo in palio dalla | LANEROSSI VICE! Bertella; | dei biancorossi (autori Speggio- 


attacchi. Nell’azione del gol, ille di lunedì prossimo. (Giariz- | vivace. Martini e Rossi al capitano del- | Ceccanti, Cattin; Giorgi, Casagrande, 1Hn € Cattin, mentre l’ultimo 
Seregno è stato abile è sfrutta- | zole - Muggesana, Primotje - Il Metalul è partito alla gari. | la Juventus Claudio Bianco (un |De Luca; Mantiero; Montagnoli, Am-| penalty non è stato battuto es- 
re una indecisione del portiere | Cremcaffè). Al termine dei iem-| baldina, poggiando il gioco sul. | triestino!). ; brosì, Siccardi, Innocente. Vanzo, | Sendo ormai acquisito il risul- 
pi regolamentari, in caso di pa- | l’ala sinistra Trandafilon, scat- Alla premiazione erano pre- |Speggiorin. — WACKER VIENNA: tato). 


U Rimini, Genoa, Spal, Sambenedet- 
tese, Savona e Imperia 2 punti; Sorrento, Cosenza, Matera, Pescara, 
‘Empoli, Entella, Imola, D. D. Asco- Pro Vasto e Salernitana 2 punti; 
li, Prato, Ravenna, Viareggio e Crotone ed Enna 1; Lecce, Mar. 


‘Acquapozzilio, Avellino, Barletta, 


Parma che, trovatosi in svan 
tazgio dopo i primi 50’, ha 
saputo rimontare grazie prima I 
a Caleffi e poi ad una doppietta | Avversano. 


igliori i i ità i i incisi i i ii È ; Mù A Gli juniores di Vicenza era- 

‘Montevarchi 1; Ai itana, Olbia, | tina Franca, Chieti, Brindisi, Sa- i Fava. I migliori: Ballabio per il Se-| rità, non saranno disputati i|tante ed incisivo, nonché sul- senti tra gli altri il Prefet- |S acher; Miiliner, Kauf; Kaponek, n a 
E Spezia, o e Tor. oo Messina, FE oto Sh OTRIE Fava per il Parma | regno; Jacolino per il Piacenza, | tempi supplementari, ma saran: | l’altra estrema Matei. I romeni to Cappellini e il prosindaco |Muhlbacher, Pusch; Weicheselbaum, |NO partiti ene, carino ta: 
res 0.” È za 6° Viterbese 0; e Pedroni per il Treviso. —_—__—_—_—_—+—_— _ no i calci di rigore a decidere | sono andati per primi vicini al | Lonza. Krakhofer, Scharf, Krappel, Lod. IA sd i potercela So 
È il risultato. gol. Al quarto d’ora, con uma Ezio Lipott |Pu::=h, Klenkart, Karner. ARBITRO: | Nelle file biancorosse si tin 


Pa ussini di Udine (segnalinee Millo | gueva il reparto di centrocam- 
e Spangaro di Trieste). po, con Giorgi e Montagnoli in 
bella. evidenza, unitamente al 

Prima della finalissima, Lane- a che parti 

i Vicenza i sono |va da lontano. 

RETE Pn Il Wacker però si difendeva 
con calma, con una difesa che 
pur essendo impostata alla da- 

Albo d’oro nubiana, non concedeva troppi 
spazi e si rendevano a loro vol- 

1966 ta pericolosi in qualche rove- 

1) INTER di Milano sciamento di fronte, grazie al- 

2) PORDENONE le intelligenti imbeccate del me. 

3) TORINO diano sinistro Pusch. 

"TRIESTINA Stessa «musica» nella ripre- 


Alessandria - Rovereto 4-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
42’ Sassaroli su rigore; nella ripre- 
sa al 3° Mantellato, al 7° Di Puc- 
chio, al 16° Vanzini, al 20* Melloni, 
al 25° Aldi, ALESSANDRIA: Gicerì; 


LIGNANO E PORDENONE INIZIERANNO IN TRASFERTA 
i 
DOMENICA SCATTERA | K x 
fa; Mantellato, Di Puechio, Sassaro- 
ili, Lorenzetti, Vancini (secondo por- im e no nelle <amichevoli» 
fiere: Dinelli, n. 13 Proietti). ROVE- 
EL TORNEO DIE SERIE D RETO: Muraro; Nardello, Ciscato, 
4 Taddei, Battiston, Tumburus; Mello- è 
nî, Abate, Aldi, Vendrame, Cantagal- d e | | e Th 0 D a gi i d ile t t a ti 


ALLENAMENTI INTENSI IN VISTA DELLE GARE UFFICIALI 


lo (secondo portiere Cherubini, n. 
13 Ballico). ARBITRO: Tabanelli, di 


Con una settimana di ritardo, La Sangiorgina, priva di Fer-cietà si premurano di portare a NOTE: al 16 della ripre. sa, sicché il risultato non si di- 
rispetto alla Serie C, scatterà|rara e Chiappari, vale a dire|buon fine le ultime operazioni. IR aetitlo Fisica Joel Cee quello di parte 
domenica prossima il campio-|dei suoi migliori centrocampi- | I. Cremeaffè ha ceduto Datis e |37° Ballico Ciscato, OR È ri i 1) UDINESE e n lecisione veniva quindi af- 
nato di Serie D di calcio che|sti, non ha per nulla sfigurato, | Arteritano al Giarizzole. Drioli Vesna Di Crda 3-1 SRO oi a di DE Ia i La ele e FEO fsi 2) MANTOVA fidata ai calci di bero s a 


3) INTER di Milano 

4) CRDA MONFALCONE 
1968 

1) INTER di Milano 

2) FIORENTINA 

3) LANEROSSI 

4) UDINESE 


si articolerà su nove gironi. La|anche se ha risentito molto |e Pecchiari sono sati dalla i S v 
prima classificata di ogni rag: |della conduzione manovra. Na-| Fortitudo alla aa Il A ps LA MARCATORI: nel primo tempo; | un pallone calciato dalla ban-|gol di Russignaga. 
gruppamento. accederà alla ca-|li come stopper non è stato |Giarizzole ha prelevato Mattei|te attaccato per tutto l’incon. al 31’ Casson, al 37° Vivoda (c); nel. | dierina da Tenze. . 

tegoria superiore. all'altezza della situazione, an-|dalla Barcolana e Ramani dal |tro, cedendo soltanto nel finale, | 19 ripresa: al 42° Barbiani, all'ultimo Il CRDA perveniva al pareg- . A 

Due le squadre del Friuli.|che perché alle prese con un| Viani. quando ormai il successo era | minuto Della Vedova. VESNA: Ten. | gI0 È minuti dopo per merito | Primorie - Aurisina 1-1 

Venezia Giulia in gara in que-|Pagura quanto mai mobile e certo. 2 R. (De Grassi); Verzier (Primi), | di Vivoda, che segnava calcian- | n ARCATORI: nel primo tempo al 
sto campionato: il Pordenone|veloce; Pez dal canto suo ha T migliori: dell’Alessandria Lo. | Botti; Ridolfo, Skrem, Mongardini; do marginalmente una punizio- |... momizza; al 49° autorete Ho 
e il Lignano. I neroverdì riten | giocato în crescendo e con la Libertas - Farra 4-0 renzetti, del Rovereto Canta. |Casson (Della Vedova), Emili, De |ne a 2 metri dal limite della | IMORIE: Olivieri; Pressi, Buca 


Si riparla 
di pallamano 


VE.L.) Si ritorna a parlare di 
pallamano, uno sport diffusis- 


ayEÉEÉEIi 


teranno la scalata alla promo:|sua classe e la sua esperienze Grassi, Barbiani, Tenze B. (Donnini). | area. Pi à os " pi 7 pei 
zione, che sì sono visti sfug.|ha dato sicurezza all'intero re-| ‘Nel quadro della preparazio- calo. CIRO, ORDA: Stefani (Scheriani); Deto- Sal sia I GIL veli I ascii Fon DI simo nei paesi nordici e dell’Eu- 
gire proprio da sotto il naso|parto difensivo. neiper il prossimo can ipinnato ro nî, Maddaleni; Vidoz, Delise, Di % PALO (ersgaiDI, AURISINA:" Cisoeni [| nl SonamIe topa orientale, A Trieste la pal- 
DI I O RT i a liu vargas Regglana Derthona 20 [fit Sic cicoria | Cremeaffe- Stock 20 ll nica || 3 Blenio | ta 
ricola» Li che ha pr lusio: i una o ; orta A i 3 to. ARBITRO: si- i Sd Torntaza: n Li DE 
il posto della ‘Cormonans Si bellissima do aria beni | ISO n PARLATO RI ARR Sincorai SIE AZETI S| MARCATORI: nella ripresa allti (Braico), Sterle, Tomizza; Tordi 4) FIORENTINA '. ||allenatore italo-tunisino agli in- 


segnando quattro reti alla squa-| Passalacqua al 2? 


i i i ; ? i | (Opatti), Zaccaria (Cerqueni), Rudes, 
suo esordio fra i semiprofes Ino partecipato tutti e cinque |gri locale. I biancoscudati han-| Passalacqua al 45°. REGGIANA: Bo- 28° Russo, al 34° Angileri. CREM- |(Opatti) ), Rudes, 


segnanti di educazione fisica: 


CAFFE: Manfredi; Celigoi, Mau- | Bortolotti, Segulin (Vassia). ARBI- 1970 della provincia. 


sionisti ha per primo traguar|gli attaccanti; al 37° una puni- i i è Pi Partita ja emozioni gioca- : 

3 i al, 5 no confermato il buon grado|ranga; Zuccheri, Giorgi; Picella, Bar- 2 senz: gì ich; P , Ellini, Gi mini; Zi | TRO: Mammetti, di Opicina, 1) JUVENTUS Ì il tempo pas: 
do la SIE Geo pote da nie rta, da Grion | raggiunto nella An Nice! Gicfanello; Spagnolo, Gallet-|ta tra Vesna e CRDA. Sul C&M- | int: Angileri, Meton, Zetta, Hrova: 2) METALUL di Bucarest ra Feo. Nene Ra Ta 
fon. giocheranno Ta Sua Tori ee nio EER saio cal gnando prima con Zigante in]ti. Passalacqua, Zanon, Rizzatti (se | DO n Sist perone ROD: fich (Russo). STOCK: Rossetti; Ze- | Primorje e Aurisina (entram-|| 3) WACHER di Vienna gazzi hanno avuto modo di ap- 
To nota e il Maniago, retroces: |un tiro analogo. Nella ripresa apertura, e successivamente con | condo. portiere Bandieri; n. 13 Vi. o ORO IR a corto di pIE- | \sschi, Kirsich;  Bisiach, Tremul,|{be saranno al via nel prossimo 4) LANEROSSI prendere le regole ed i segreti 


se fra i dilettanti. all'8' Gortello Ssive di precisio.|Cadenaro e Purinani, sempre |snamic). DERTHONA: Protumo; Ghi Maranzana (Stefani); Prelec, Monzo- | campionato di seconda cai di questo nuovo sport. 


H i i; Gi i, Vi Il CRDA ha tenuto brava-|t; i ml n pas 

inaugurale del gi‘|ne Cristin i i nel primo tempo. Nella ripresa | doni, Castaldi; Gorla, Pozzi, Vigne” ur nî, Rautnich, Braulin (Rosati), Pa- | ria) hanno concluso in parità Pioniere della pallamano a 

ONS n0ni Pordenone e Tignano ia pra segnava ancora Cadenaro. La Li-|10 Cosliandro, Boschetti, Massue TOSO A 2 Digi ali gliaro. ARBITRO: Weigl. il primo derby dell'altopiano |incontrate per l'aggiudicazione | Trieste può fosticani il prof. 
Saranno impegnate entrambe |cora il Portogruaro con: Tosetto bertas è scesa in campo nella|©9 Rossi,. Cella, (secondo LOIriO Se, DO Psi Dad che per entrambe costituiva la |del terzo posto in questa quin- | Giuseppe Lo Duca, insegnante 
drannearta. I Seroverdì gioche-|su preciso allungo di Pagura.|Seguente formazione:  Premate Bertola; ml Ziloa). (ARDIE: |Mgs Ue na ana prima uscita ufficiale. ta edizione del Trofeo Pieri. |di educazione fisica ed ex cal- 
tanno a Mestre; i lignanesi a Tom Ciccol (Potasso), Vidoni, Lupetin; Mon- RADIO, “ Nepi: aaa De: DUI RE) pai Il gioco è stato alterno sui| I vicentini si sono ampiamen- | ciatore dilettante. Il prof. Lo 
Merano contro il Passirio. ‘ommaso Ciccolo |do, Martinuzzi (Krizman), Ro-|C© Jona LARA dia co Raagnti (3 soi È Drere De gi due fronti con rapidi rovescia. te riscattati della poco convin-|Duca, che è delegato provincia- 
Questo il programma di do. n 3 n sin; Purinani, Cadenaro, Bub.|Sce Picele Dei. prende REZAA A SO E Tione è menti ma poche conclusioni. ycc-.te prestazione offerta in se- |le della Federazione ‘ Italiana 
Quote i PER I DILETTANTI mich (Russo); Bertoli, \Zigante | resa al 7° Zunino prende ii Demo Dei evidente fuori gio:|T°ù Il risultato avrebbe potuto [mifinale contro il Metalul ed |Handball, si è dato da fare ne- 
AUDACE - OLTRISARCO D omani si chiu de (Giachin). EMI co, si presentava solo davanti a | caffè essere favorevole per il Primo-|avrebbero meritato di vincere. |gli ultimi mesi 'e non è escluso 


‘che una squadra triestina possa 
partecipare nel 1971 ad un cam- 
pionato federale, 


BELLUNO - MALO 
BOLZANO - BASSANO 
GIORGIONE - ARCO 


= n È Ki Scheriani, lo evita n sul finire della gara. tje se prima Prasseli (subentra | La partita si è chiusa invece 
la lista dei trasferimenti | 12 Hibertas ai Trieste parteciperà Reggio Emilia, 13 | deponeva la e sana “eve Sncora amalga. |to al quatro d'ora della ripresa | a reti inviolate e la, decisione 

nelle prossime domeniche (20, 27 set-| Superiorità assoluta della Reg.| grado il tentativo di un difen-|mare il gioco della squadra, in all’infortunato  Lipott) e poilè stata affidata anche în questo È È 
MESTRINA - PORDENONE Alla mezzanotte di domani |tembre), al Trofeo Severo a Gorizia. | giana nel primo tempo, nel cor-| sore. quanto, nell'undici giallorosso Maggi (ottimo il suo esordio) | cas> ai calci di rigore, come Sono intanto in corso dei:con- 
PASSIRIO - LIGNANO scade il termine uitle per i tra- | Al torneo quadrangolare parteciperan- | so del quale ha segnato una| Nel primo tempo il Vesna era diversi erano i giovanissimi, tra | RON avessero fallito due calci | voleva il regolamento. tatti per un'esibizione di due 
SAPONSI EROE SOCHORO sferimenti dei dilettanti, e le so-|no Pieris, Audax, Mossa e Libertas. | sola rete nonostante le nume-' passato in vantaggio al 31° coni quali il promettente Meton, di rigore, Dal dischetto degli undici me- squadre jugoslave, 

; ) che l’anno scorso era stato lon- 
VALDAGNO - CLODIA 3 4 tano dai campi di gioco per un 
Tutte le partite avranno ini: lungo! periodo a causa di un 
incidente. 


so ie Goti LE PRODZZE DIRETTORE SALVANO LA PORTA AERVERDE GIUNTO ALLA CONCLUSIONE 1 TORNEO CARNIOD |Si&ien** è n Se 


AMICHEVOLE PRECAMPIONATO giocato Giovannini, reduce da 


Porswarssrse | Vince il Pordenone (2-0) | CONFERMA PER L’AMPEZZO (<--> 
le protagoniste del campionato 


ma delude a Montebelluna io, 1a pg 1 scure i | Cl 


Si è concluso ieri il torneo |torneo che ha segnato un mag 
Cecco, Grion (Zanon); Nadalutti, | MARCATORI: al 25° del primo veramente difficili: al 14, su ti- Muggesana - Zaule 21 


carnico, la manifestazione spor- gior numero di reti (41), men- 

tiva Pi I npor anta Soa Cai-| tre il primato relativo alla di. 
‘Gardenio), Flaborea; : n ; o nia. L'ultima giornata del giro- for A A 
Bro SI Pagura, Tosgli. } Ria at. PoNDE mi SE DE TETOLO, ne di Sccolenatha sno gli io Ripia, a Ci RI SREISE Ao 
ni, SANGIORGINA: Bareobel - |NONE: Rettore; Tut, Piva (Vendra-|va & deviare in angolo un au- PLS DIGI NON aio compagine imbattuta. Dilic. MUGGESANA: Ellero (Vi- 
resano, Zal Sei LROSO | Bernardîs, Rumiel (Gerin), | tentico bolide e al 35° soffiava | Tarvisio, battuto per 4-3 dalia Il record negativo spetta in-| snovits); Mottica, Stefanini;  Pec- 
Furlan, Bucchini, Zuliani, De Sab.|Zoratti; Bertoia (Renzulli), Muzzin,|]a palla con audace uscita sui | pol di Reti dalla | vece alla Fornese, che nel giro: | chiari (Marassi), Dudine, Cattunar 
bata (Piccolo), Cortello. ARBITRO; | Pasetto (Vadori), Di Giusto, D'An. olgore, ha visto crollare, l’ulti- | ne A della promozione ha chiu-| (Riva); Gherghetta, Frausin, Puglie. 


da : vedi di Parisotto; al 42’ in o) di I 
Tubaro di Cervignano. drea. MONTEBELLUNA: Tessaro che un magnifico colpo di 16; DE a, Choo REC so con un Solo punto all'atlivo | se, Drioli, Dilie. ZAULE: Suraci 
) (Brovia); Beiger, Boziglau; Macor, 


San Giorgio, 13 |(Guamieri); Brunetta, Tesser; Mat. |annullava un colpo di testa di i i e con un passivo di ben 44 reti 

è tacalza, i ; ; i | alla Moggese, è stata infatti con- | ; RE r . 

Positiva e lusinghiera è stata l'fonato, Medeso Dtm Osellame, | Osellame servito a pochi passi | dannata alla retrocessione nella Adone Smerdel, Pribaz; Stule, Keber, Vat 
la prestazione del Portogruaro | san) Risolti Qae RR Co categoria inferiore, parle Do EGR tovani, Russignaga, Suraci S. 

cc, di Casi 3 :| Pialtro canto le due punte| Sono stati invece promossi al| ne ha soddis utte le pre- £ 

ast e iso: tz È hi Sul campo di Muggia, l’undi- 

ci locale, retrocesso in seconda 


e Téé  é  é  ] =e=eTeTeTe]et]“"«w 


MARCATORI: nel primo tempo al 
20° pagura, al 37° Grion; nella ripre. 
Sa all’8° Cristin, al 34° Tosetto. POR- 
TOGRUARO: Gregorutti (Vetrugno); 


stadio comunale di Sam |cuogc, ipili. 
Reso di Nogaro, dove ha cfu Caslelfrazico. Pasetto e Bertoia, lasciate iso-|torneo di eccellenza, Rapid, | Messe della vigilia. i 
late per l’arretramento a cen-| Real e Pontebba, vincitori dei L. M. 


dimostrato di essere una squa- Montebelluna, 13 TORINO h RA IO 
ara ben affiatata in butti i re-| La prestazione del È trocampo di D'Andrea, hanno | rispettivi gironi del campionato - categoria, ha supera! 1 ; 
parti, che sa giocare al calcio |nesl'odierno io ione avuto rari inserimenti a rete, | di promozone. GIRONE DI ECCELLENZA DE Sia Sea 


€ che trova forza di propulsio- {Je con il Montebeiluna ha piut. |. Va rilevato che il Pordenone Il titolo di campione carnico Risultati 


i ui È 5 i gè stato i 3 - iva di Derossi, ha presentato 
ne da un consistente, centro” tosto deluso. è potuto andare in vantaggio |»o. che e On SIOE Ampezzo » Edera 341 Der occasione i CRUI acquisti 
CoA Den ni Lupo e Particolarmente nel primo|Solo grazie ad una autorete di | pubblico con una vittoria di| Moggese - Mobilieri 20 |Pecchiari e Drioli, provenienti 
dissimi atleti: Tosetto, Lupi tempo la difesa si è lasciata più | Mattacalza il quale, nell’inten- | stretta misura sull’Edera; il Ca-| Cavazzo - Stella Azzurra 5-0 | | dalla Fortitudo, l'ex ponzianino 


Flaborea. volte sorprendere da un veloce |t0 di anticipare Di Giusto, man | yazzo, che ha travolto con Folgore - Tarvisio 43 ilic e l'ala destra Gherghetta, |. 
Al centro della prima linea |Parisotto e da un incisivo Tes- Sale la palla nell'angolo alto | valanga di reti la Stella Roxio: Classifica: Ampezzo p. 21, Ca- Inumslenia dal San Sergio): 
manovra un Pagura come sem» ser, e solo sa bravura di Retto- Sa EST mettendo fuori cau- | ra, si è piazzato al secondo po-| vazzo 18, Edera 16, Mobilieri 14,| L'incontro amichevole è stato 
pre attivo e pericoloso che|Te AE Di Si giatia in È sto con tre lunghezze di distac-| Stella Azzurra 12, Moggese 11, diretto dall'allenatore della | Il portiere e un difensore della squadra romena interrompono con un interventi 
non disdegna il tiro a rete.Ivi po: in situazioni i Sando De Paoli co dalla battistrada. | Tarvisio e Folgore 10. squadra di Muggia, Ramani. delle tante infruttuose azioni di attacco della squadra juventina __ 


to plastico una . 
(Foto de Rota) , 


Ma 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 14 settembre 1970 


L'intensa domenica sportiva delle Forze Armate 
Coppa Italia dilettanti: concluso il primo turno 


LE GARE NELLA REGIONE (RITORNI DEL PRIMO TURNO) PER LA COPPA ITALIA DILETTANTI 


Si qualificano i rossoneri | Passano i goriziani 
Nessuno se l’aspettava...|ma che figuraccia! 


EDERA - PONZIANA 1-0 


MARCATORE: nel s.t, al 17° Butti. EDERA: Perini; Martinuzzi, Sal. 
vini: Valenti-Clari, Bassanese, Graniero: Veglia, Zippo (Butti dal 10” 
del s.t.), Braida, De Riz, Viviani. PONZIANA: Giugovaz; Zappador, 
Coleni; Covacich, Kodrich, Moro; Milocco, Pozzecco, Favento, Saule, 
Grozic (Rossetti dal 10” del s.t.), ARBITRO: Tracogna di Cividale, 


Edera - Ponziana 1-0. ll portiere ponzianino blocca un forte 


tiro anticipando un attaccante 


Vittoria dell’Edera, netta, me- 
ritata e sua relativa qualifica- 
zione. Eliminato dalla Coppa 
Italia il Ponziana. Possibile? 
Dopo la bella prestazione di do- 
menica scorsa c’era da atten- 
dersi una prova ancora più po. 
sitiva: invece, incredibile, i 
biancocelesti sono cambiati co- 
me dal giorno alla notte. Sarà 
stata l’inadattabilità al campo 
più piccolo di via Flavia (ma 
in trasferta bisogna saper adat- 
tarsi), sarà stata la giornata 
nera di qualcuno che costituiva 
il perno di tutta la squadra 
(spiace dirlo, ma il centrocam- 
po è mancato assai), sarà stata 
forse la maggiore aggressività 
dell’Edera, il fatto si è che il 
Ponziana non è esistito né co- 


avversario (Foto de Rota) 
me squadra né come individua- 
lità. E’ da notare che nell’Ede- 
Ta mancavano ancora gli «aven- 
tiniani» (Grimm, Kelemenich, 
Nicoli...), tuttavia i nuovi inne- 
sti hanno girato egualmente con 
pieno ritmo. e una, vivacità sor- 
prendente. Hanno tenuto stret- 
te le marcature, non si sono 
fatti mai giocare sull’anticipo e 
gradatamente hanno. preso il 
sopravvento sul pur temuto av- 
versario. Indovinata nella ni- 
presa, la sostituzione di Zippo, 
troppo evanescente e disorien- 
tato, col più dinamico Butti che 
poi è stato l’autore della bel 
lissima rete che ha portato la 
sua squadra alla qualificazione, 
Peccato che ne abbia mancata 
clamorosamente un’altra... 


NELL’ 


NTICIPO DI SABATO NOTTE 


Bis dei lagunari 
Azzurri eliminati 


GRADESE - AQUILEIA 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 37° Capello; nel secondo tempo 
all’1’ Soban, al 44° Ceglia. GRADESE: Tortolo; Dovier, Andrian; Tar- 
Iao, Bottin, Lugnan; Merluzzi, Degrassi, Soban (David dal 35° del 
s.t.), Don, Ceglia, AQUILEIA: Scarpin (Moderz); Clementin, Cossar; 
Budai, Ballaminut, Zampar; Zanetti, Lorenzut, Capello (Battiston dal 
27° del s.t.), Sgobbi, Barbana, ARBITRO: Poles di Cordenons. 


Aquileia, 13 

L'anticipo per il primo turno 
di Coppa Italia fra gli azzurri 
locali e la Gradese si è conclu- 
so sabato notte con una meri- 
tata vittoria dei lagunari per 
2-1, Gli azzurri, che nell’andata 
erano stati superati di misura 
dalla compagine lagunare per 
1-0 a Grado, escono così dal 
torneo, che in passato li aveva 
visti sistematicamente supera» 
re il primo turno e progredire 
quindi nel difficile cammino. 
Questa volta hanno trovato una 
Gradese rafforzata, rispetto al 
l’ultimo campionato, ben prepa- 
rata atleticamente e con una 
prestanza fisica non indifferen- 
te. Non bisogna dimenticare 
neppure che la formazione ospi- 
te milita nel torneo di promo. 
zione, puntando a programmi 
ambiziosi. 

Sostenuta dal solito caldo in- 
citamento degli sportivi di Gra- 
do, la formazione ospite, fin dal 
fischio d’inizio, ha attaccato a 
tamburo battente, cercando di 
assicurarsi subito la matemati- 
ca certezza di una vittoria, Tut- 
tavia, grazie anche alle prodez- 
ze del portiere aquileiese. Scar- 
pin e alla sfortuna che s’identi- 
fica in tre pali colpiti dagli at- 

i, la Gradese al 37° del 
primo tempo è in svantaggio di 
‘una rete, messa a segno da Ca- 
pello, che ha concluso in rete 
a fil di palo con una sua irre- 
sistibile azione personale, Deci- 
siva ai fini del risultato finale 
è stata l'espulsione dell’interno 
focale Sgobbi, decretata dall’ar- 
bitro, dopo che il giocatore ave 
va reagito violentemente a un 
fallo di Lugnan. In tale modo 
la Gradese ha potuto conclude- 
re positivamente l' È 
to con due reti realizzate nel- 
la ripresa, all’l’ da Soban in 
contropiede e al 44° da Ceglia 
con un’astuta azione. 

In ogni modo l’11 avrebbe 
consentito ai lagunari di pas- 
sare comunque il turno di Cop- 
pa Italia. 

I migliori per l’Aquileia, ol- 
‘tre al portiere Scarpin, sono 
stati Capello a Cossarj mentre 


ssi sono distinti nella Gradese 

la difesa in blocco, e all’attac- 

co Degrassi e Soban. 
Giorgio Milocco 


se cio LIL OL 
FUORI I GRANATA 


Pieris - Cervignano 0-0 


PIERIS: Peressini; Sabbadin, Tri- 
carico; Gregorin, Pausca, Bertogna; 
Vettorello (Spanghero 1), Gratton, 
Brumat, Spanghero II, Braida, Gar- 
denal. CERVIGNANO:  Siricano; 
Mian, Scaini; Luechetta, Canciani, 
Pascoli; De Matteo, Caporale, Dianti, 
Baron, Carbone. Cabassi, Valussi. 
ARBITRO: Turchet di Porcìa, 


Pieris, 13 

I pierissini hanno concluso l’avven- 
tura della Coppa Italia eliminati da 
un Cervignano lento, completamente 
privo di mordente, desideroso solo 
di concludere l’incontro possibilmen- 
te a reti inviolate e riuscendovi per- 
fettamente. A giustificazione dei 
friulani, che mai hanno impegnato 
nell'arco dei 90° il portiere granata, 
va detto che mancavano di tre ti 
tolari assenti per squalifica ed erano 
in vantaggio di due reti segnate do- 
menica scorsa nell'incontro di an- 
data, per cui l’esito ad occhiali del- 
la partita è stato per loro più che 
sufficiente per essere ammessi al 
prossimo turno della Coppa Italia. 

Tl Pieris, squadra molto giovane, 
vivace e ricca di energie, ha gioca- 
to continuamente all'attacco impe- 
gnando pericolosamente la difesa 
gialloviola e costringendo spesso il 
‘bravo portiere Siricano a uscite par- 
ticolarmente difficili. I granata, che 
hanno svolto una mole di gioco 
rilevante e che sono piaciuti al nu- 
meroso pubblico, difettano ancora 
all'attacco dell'elemento. coordinato- 
re e dello stoccatore. 

‘All’attacco ‘oggi si è distinto Grat- 
ton e nell'ultimo scorcio deéila par- 
tita anche Brumat. La difesa è stata 
molto forte e su tutti è emerso 
l’infaticabile e generoso Pausca, 
oggì indubbiamente il migliore in 
campo. Va detto che all’attacco man» 
cava l'anziano Benotto sposatosi que- 
sta mattina e al quale inviamo as- 
sieme alla gentile consorte i miglio- 


ri auguri, 
G.M 


La squadre si equivalgono nei 
primi quarantacingue minuti, 
ma nessuna delle due si rende 
mai pericolosa. Si possono re- 
gistrare solo due tiri in porta: 
uno (14) di Valenti-Clari (sem- 
pre. il più attivo e tenace), che 
Giugovaz riesce a neutralizzare 
tra una selva di gambe, e uno 
di Pozzecco (16°) ma troppo an- 
golato. Nel secondo tempo in- 
vece l’Edera viene fuori più 
spavalda e baldanzosa pratican- 
do un gioco più costruttivo con 
lanci lunghi e rapidi sposta- 
menti sulle ali. All'entrata di 
Butti, addirittura Braida gio- 
stra sulla destra da finta ala, 
lasciando al centro il nuovo ar- 
rivato. E da questa mossa in- 
telligente nasce (al 17°) la rete: 
Valenti-Clari smista a Braida, 
questi dalla posizione di ala 
serve Butti che trovatosi a tu 
per tu col portiere può facil- 
mente bruciarlo con un tiro 
secco e a mezz'altezza sulla 
sinistra. Al 37’ l’azione si ripete 
tale e quale: questa volta Butti 
precipitosamente tira troppo a 


lato. 
Aldo Priore 


Con la moneta vittoria ai locali 


Sacilese - Spilimbergo 0-0 

SPILIMBERGO: D'Andrea; Borto. 
lussi I, Cimatoribus; Cominotto, Bor 
tolussi II, Rigutto; Danieli, Jop, Zu- 
liani, Gei, Liva. Innocenti, Sedran, 
SACILESE: Danuluz; Posocco, Battel: 
Giust, Gardonio, Brieda II; Carraro, 
Netto (dal 17° del secondo tempo Rie. 
da), Moro, Ulian (Nadini), Brieda I 
Piovesana, ARBITRO: Donato di Ba- 
siliano, 


Sacile, 13 
La monetina, dopo 90" di gara av- 
Vincenti e interessanti, ha permesso 
alla Sacilese di qualificarsi per il 
prossimo turno della Coppa Italia. 
Bisogna subito riconoscere che i bian. 
corossi hanno meritato il successo, 
in virtù di un gioco meglio organiz 
zato, più continuo e preciso. Purtrop- 
po se la vittoria è venuta solo gra- 
2ie al sorteggio, questo lo si deve in 
gran parte alla sfortuna che ha ber- 
sagliato la Sacilese, privandola dap- 
prima del suo capitano Ulian, fino 
ad allora uno dei migliori in campo 
e senz'altro l’uomo guida della squar 
dra, poi facendole manbvare” alcune 
segnature per pura sfortuna. 
Memmo Scarabellotto 


O. K. PER I LOCALI 


Tisana - Palazzolo 3-3 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Riu, al 
25° Pestrin, al 39° Medeot; nel s.t. 
al 17° Rigo, al 23' Del Ben, al 31° 


Pestrin. TISANA: "Toso; Geromin, 
Bruno; Sell, Rigo, Ceccherini; Za- 
ghis, Medeot, Riu (al 6° s.t, Oggian), 
Picco, Del Ben, Simonin, Bandolin, 
PALAZZOLO: Vit (al 12° s.t. Stroppo» 
lo); Simonin, Mason; Frisan, Borna. 
min (al 6° st. Casaro), Bigotto; But» 
tò (al 6 s.t. Rigo), Pestrin, Osanel, 
Biasioli, Olivo, ARBITRO: Silvestri 
di Gradisca, 


Latisana, 13 

Un derby in piena regola: agoni- 
smo, orgasmo, sei reti (tre per par- 
te) e moltissime emozioni. Tl Palaz- 
zolo ha dovuto mettere fuori tutto 
il suo coraggio per far fronte a un 
avversario tecnicamente superiore. Il 
Tisana dal canto suo sì è smarrito 
facilmente quando invece aveva in 
pugno la gara, e ha arnischiato gros- 
so poiché il Palazzolo nel finale per 
una, ragione d'orgoglio stava per 
compiere il colpo grosso: cioè assi. 
curarsi l'intera posta. 

All'errore d'intesa fra Mason e Bi. 
gotto; contropiede e palla a Medeot 
che porge dalla destra a Riu il qua- 
le con un tiro secco mette in rete. 
Al 25° calcio d'angolo battuto da But. 
tò e la palla arriva spiovente sulla 
testa di Pestrin il quale mette in re- 
te sfiorando il palo opposto di Toso. 
Al 39' Picco perviene dalla, sinistra 
nelle vicinanze di Vit e passa verso 
Medeot che batte il portiere avver- 
sarîo. Al 17° della ripresa Rigo su. 
bentrato allo sfuocato Buttò batte 
Toso con un autentico bolide; sel 
minuti più tardi, al 23’, c'è un tiro 
di Zaghis, la palla colpisce un difen- 
sore e schizza verso Del Ben in cor- 
sa, tiro in diagonale che finisce in 
rete. Al 31’ pareggio di Pestrin che 
di testa anticipa Toso in uscita. 

<. Piero Zanelli 


RISCHIANO I GRIGIOROSSI 


Corno - Cormonese 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
32° Mauro; nella ripresa al.32’ Ni. 
nino, CORNO DI ROSAZZO: Donda; 
Riva, Barbiani; Lucchitta, Moretto, 
Plaini; Mauro, Fantini, Peressini, 
Sartori, Ninino. CORMONESE: Ve. 
lisig; amaro, Sabbadin; Mittani, 
Boscarol, Tuzzi; Toffoli (dal 30 s.t. 
Maiero), Piani, Marini, Derossi, Te- 
solin. ARBITRO: Facchini di Udine. 


Corno di Rosazzo, 13 

Grossa sorpresa oggi a Corno do- 
ve la Cormonese non solo ha perso 
ma ha addirittura rischiato di essere 
buttata fuori dalla Coppa Italia. I 
grigiorossi hanno stentato notevol- 
mente a contenere gli assalti dei 
‘padroni di casa, hanno subito due 
| gol e hanno corso poi molti peri- 
coli, dai quali si sono salvati con 
un certo affanno. Non è che la Cor- 
monese abbia giocato male, sem- 
plicemente non ha giocato: non si 
è vista cioè nemmeno l’ombra delle 
belle manovre che la squadra nor- 
malmente sa offrire a quanti la se- 
guono e che le hanno permesso di 
imporsi su tutti in campo regionale. 

Sia stato il caldo, sia stato il 
terreno di gioco sul quale il pallo- 
ne rimbalzava stranamente, siano 
state le assenze di Perin e di Be- 
Vilacqua, fatto è che la Cormonese 
è apparsa per lunghi tratti in balia 
degli avversari e solo il grande or- 
goglio le ha permesso di superare, 
pur sconfitta, il turno. 


Luciano Alberton 


MOSSA - PRO GORIZIA 1-0 


MARCATORE: 


Marega I, Casagrande; Medeot, 


Frandolie, ARBITRO: Tamburin di 


Gorizia, 13 


La Pro Gorizia,supera il tur-| Mangiato altre due reti e la) è 


no e prosegue in Coppa. Al 
Mossa restano le briciole, so- 
stanziose trattandosi di una vit- 
toria in trasferta sulla sua tra- 
dizionale rivale. L'incontro non 
è stato dei più spettacolari, an- 
zi, ma trattandosi di una par- 
tita di precampionato il pubbli. 
co è stato caritatevole: le in- 
giurie di conseguenza non tan- 
te. La squadra di casa, dopo la 
bella vittoria della scorsa set- 
timana, ha richiamato un folto 
numero di tifosi: delusi tutti 
quanti. Mai vista una Pro sciu- 
pona e disfatta come questa. La 
difesa nel primo tempo a ro- 
tolî. L'attacco sempre a jarfal- 
le, Centrocampo inesistente. 
Una brutta figura, che certa. 
mente però non lascierà degli 
strascichi: se incidenti simili 
possono capitare alle grandi, 
possono succedere anche alle 
piccole. Il grande vuoto della 
Pro Gorizia è stato il centro- 
campo, che fin dalle prime bai 
tute. con un Mossa scatsnatiss: 
mo, non ha saputo né filtrare 
la veemenza avversaria né ri. 
lanciare qualche pallone per lo 
meno decente alle punte, Il 
dramma è stato consumato infi- 
ne în difesa: tre palle gol bru- 
ciate dal Mossa (Ceccotti al 2°, 
Princic al 9' e Spangher al 14°). 
E quindi l'immancabile rete: 
al 1? sì accende una furiosa 
mischia sotto la porta difesa 
da Puia. Dopo continu; tatti e 
ribatti Spangher si ritrova ca- 
sualmente la palla tra i piedi 
e lancia piano. Puia nascosto 
dagli altri difensori non vede 
ed è gol, l'unico dell'incontro. 
Al 20°, dopo un bel tiro di Pa- 
van, sì scuote la Pro Gorizia, 
ma è un fuoco di paglia: 5° di 
gran gioco e poi buio di nuovo. 
Il Mossa sembra vacillare ma 
invece sì riprende subito dopo. 
La mossa decisiva è data dallo 
inserimento di Sussi nella posì- 
zione di libero: non gli è scap- 
pata una palla e ha rilanciato 
perfetti cross verso il suo cen- 
trocampo, Nella Pro Gorizia in- 
vece sì è messa in pratica la 
tattica del bim-bum senza co- 
strutto e a Trombone, l'unico 
sufficiente dell’undici bianco - 
azzurro, non è giunta una palla. 
AI 13° una splendida rovesciata 
di Frandolic è stata bloccata 
da Pin. 
Nella ripresa le cose non so- 


al 1? del primo tempo Spangher. MOSSA: Pin; 
Sussi, 
Spangher, Ceccotti, Bonutti. PRO GORIZIA: 
Kamauli, Marangon. Simonetti; Trombone, 


Marega II; 
Puia; 
Berloso, 


Baraz, Princie, 
Tonut, Perusin; 
Miani, Pavan, 
Trieste, 


no cambiate. Il Mossa sì è 


Pro sì è vivacìzzata soltanto sul 
finire quando ormai non c’era 
più nulla da fare. 


Mauro Bigot 
Calcio I e II cat. 


Il Consiglio direttivo del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio varerà nei prossimi gior- 
ni i due gironi eliminatori del 
campionato dilettanti di «Pri- 
ma categoria» e i quattro gi- 
roni della «Seconda categoria; 
Il varo dei sei raggruppamenti 
avverrà probabilmente già nel 
la serata di domani nel cor- 
so della riunione del C.D. con- 
vocato a Gorizia, 


La cerimonia dell’alzabandiera a Opicina prima 


= 


LÌ 


(Foto de Rota) 


delle gare di triathlon e di pentathlon per la Settimana sportiva militare 


Gare di atletica sul campo 
scuola di Paderno, conclusione 
delle prove di canottaggio e ca- 
noa, percorso CASGM valevole 
per il pentathlon e il tetrathlon, 
semifinali del pugilato e conti. 
nuazione dei tornei di scherma 
e tiro a segno: questo il denso 
‘programma, della domenica spor- 
tiva militare sui campi della 
regione nell’ambito della quin- 
ta Settimana delle FF.AA. 

La manifestazione, giunta ie- 
ri alla terza giornata di gare, 
sta intanto riscuotendo un vivo 
successo di pubblico, Gli spor- 
tivi possono infatti assistere 
gratuitamente a tutte le gare. 
A ingresso gratuito sarà anche 
l'eccezionale parata ginnico acro- 
batica che si svolgerà sabato 
prossimo allo Stadio Grezar di 
‘Trieste in occasione della ce- 


n 


(0) 
do 


(Foto de Rota) 


Tre momenti delle gare militari nella regione: in alto la par- 
tenza delle jole a quattro durante le regate di canottaggio a 
Barcola, al centro un passaggio sui ceppi di Opicina, e in bas. 
so la fase di un combattimento di boxe nella piscina di Trieste 


Il medagliere 


Oro Ar. Br. 
Esercito .... 7 6 6 


Marina, +... 4 4 — 
Aeronautica .., 3 — 5 
Carabinieri... 7 4 4 
Guardia di 

Finanza 0 28 OM 6 
Guardie di PS. 2 4 3 


rimonia di chiusura, A paga- 
mento, ma con incasso devolu- 
to ad opere benefiche, sarà in- 
vece l'esibizione della Naziona- 
le militare di calcio che incon- 
trerà mercoledì sera al «Gre- 
zar» la, Triestina, 

Particolare successo stanno 
riscuotendo intanto gli incontri 
di pugilato che si susseguono 
sul ring della piscina Bianchi: 
oggi i pugili osserveranno una 
giornata di riposo, mentre per 
domani sono in programma le 
finali; per l'occasione hanno as- 
Sicurato la loro presenza in pi- 
scina il campione del mondo 
dei pesi medi Nino Benvenuti, 
e Miss Italia Alda Balestra. 

La giornata di martedì avrà 
però il suo «clou» a Palmanova 
con le esibizioni dei cavalieri, 
fra i quali i famosi fratelli D'In- 


Zeo, 
E. L 


Judo a Spilimbergo 


Presso il «Benati Club» di Spilim- 
‘bergo sono iniziati il campionato e 
il criterium militare di judo. L'orga- 
nizzazione è affidata al Comando ge- 
nerale dell’Arma dei carabinieri. 


I RISULTATI 


nello, gd. PS Lombardo, sdt. Biccari, 
finanziere Pisano, fin. Schirru, gdt 
PS Macaluso; medioleggeri: CC Aver- 
sa, gd. fin. Piscopiello, CC Basco, 
gd. PS Petroncelli; medi: gd. PS 
Riello, CC Fiocchetti, CC Luberto, 
gd. PS Costa; mediomassimi: CC Car- 
bonara, gd. PS Coppiello, sdt. Bon- 
cilli, gd. PS Vocale; massimi: CC 
Tentellini, CC Gaccetta. CINTURE 
DI COLORE: leggeri: qualificati: CC 
De Filippo, sdt. Campisana, sdt. Pio. 
vesan, CC Agnesino; medioleggeri: gd. 
PS Giavante, sdt Ottocento, fin. Ga- 
lanti, CC Polidoro; medi: sgt. aereo. 
nautica Fellini, secondo capo marina 
Fronza, gd. PS Pistillo, CC Zanini; 
mediomassimi: fin. Brugellis. 


Tiro a Udine 
Si è concluso presso il poligono 
UITS di Udine, il campionato di tiro 
fer pistola e carabina. 
I RISULTATI FINALI 


Pistola standard. (cat. maestri): 1) 
magg. Bovio, AM, p. 554, medaglia 
d’oro; 2) mar. Mignardi Sil., GF, p. 
551, medaglia d’argento; 3) guardia 
Donati, PS, p. 546, medaglia bronzo. 

Carabina standard (maestri): 1) 
mar. De Chirico, EI, p. 558, meda- 
glia d’oro; 2) guardia Sestarmata, 
PS, p. 557, medaglia d’argento; 3) 
ten. Grandoni, AM, p. 554, medaglia 
di bronzo. 

Carabina standard (1.a classe): 1) 
fin. Ori, GF, p. 545, medaglia d'oro; 
2) fin. Marci, GF, p, 541, medaglia 
d’argento; 3) guardia Piani, PS, p. 
538, medaglia di bronzo. 

Carabina standard (2.a classe): 1) 
car. Fratini, CC, p. 545; 2) fin. Caci, 
GF, p. 530; 3) car. Elogio, CC, p. 527. 

Pistola standarà (1.a classe): 1) 
ten. Frezzini, AM, p. 548; 2) s.ten. 
Volpe, EI, p. 533; 3) mar. Stizzoli, 
EL, p. 531. 

Pistola standard (2.a classe): 1) 
guardia Richetti Cinquetti, PS, p. 
550; 2) fin. Pisani, GF, p. 549; 3) 
magg. Interlandi, AM, p. 549. 

Risultati parziali delle gare con 
“’atmi olimpiche’: pistola libera mae» 


Leggeri: qualificati: carabiniere Jan-} 


alle gare tra i soldati 


Benvenuti e Miss Italia ospiti d'eccezione alle finali di boxe Tre titoli all'Esercito e tre alla Marina 
domani nella piscina comunale «Bianchi» - I risultati di ieri 


stri: 1) mar, Mignardi, GF, p. 538; 
2) car. Cipriani, CC, p. 518. Pistola 
| libera 1.a classe: 1) guardia Galati, 
PS, p. 517. Pistola libera 2.a classe; 
1) guardia Di Stefano, PS, p. 523; 2) 
fin. Laurenti, GF, p. 520. 


Boxe a Trieste 


Sul ring della piscina «Bianchi» a 
Trieste si sono qualificati per le fi- 
nali, nella riunione pomeridiana di 
ie Per il criterium: piuma: Zuc- 
coni (AM); leggeri: Milo (PS); super- 
leggeri: Soru (EI); welter: Fiorilli 
(CC); super-welter: Germani (EI); 
medi: Grillo (CC). Per il campionato 
di 3.a serie: gallo: Concu (AM); leg- 
geri: Frabotta. (AM); super-leggeri: 
Giardina (EI). Per il campionato di 
la e 2.a serie: leggeri: Pacini (PS); 
super-leggeri: USAI (MM). 


i) 7 ci 


(Foto de Rota) 
Lungo il percorso del triathlon 


Atletica a Paderno 


Si sono iniziate al campo CONI di 
Paderno, (Udine) le gare di atletica 
leggera. Ecco i principali risultati del 
ceriterium: 

Metri 100 (sì qualificano per le fi- 
nali i 6 migliori tempi): Ruggiu, EI, 
11’2; Sulis, PS, 11°'4; Belli, GF, 11”5; 
Patti, PS, 11”5; Oliosi, AM, 11”6; 
‘Bilancio, GF, 11”6. 

Alto: 1) Carpi, EI, m. 1,85 nuovo 
tecord del criterium, med. d’oro; 2) 
Campodellorto, EI, m 1,80 medaglia 
d’argento; 3) Giovenzana, CC, m 1,78 
medaglia di bronzo. 

Peso: 1) A. Rigoni, GF, con metri 
12,46, medaglia d’oro, nuovo record 
del criterium (precedente record me- 
tri 12,46); 2) F. Vinditti, GF, con 
m 12,43, medaglia d’argento; 3) P. 
Milani, GF, con m 12,35, medaglia 
di bronzo. 

Metri 800 (si qualificano per le fi- 
nali gli 8 migliori tempi: Blanco, PS, 
2°00”4; Capone, GF, 2°00”8; Longo, 
CC, 2'01”2; Giovannetti, EI, 2’01”7; 
Lai, PS, 2’03”4; Faà, GF, 2’03’9; 
Volpi, MM, 2°04’’4; Lorenzetti, MM, 
2’05"2. 

Metri 400 (si qualificano per le fi- 
nali i 6 migliori tempi): M. Santarel- 
li, PS, 50”’5; F. Scipillitti, PS, 51”1; 
V. Del Vescovo, EI, 51’7; G., Man. 
dato, PS, 52'”3; M. Gratta, GF, 52”9; 
E. Facchin, CC, 52”9. 

Metri 5000: 1) U. Kostner, CC, in 
15'11’8, nuovo record del criterium 
‘medaglia d’oro; 2) G. Poro, EI, in 
15°38”, medaglia d'argento; 3) M. 
Guidone, GF, in 15’38”4, medaglia di 
‘bronzo, 
| Metri 1500 siepì: 1) S. Cucè, PS, 
in 4’28’'4, medaglia d’oro; 2) I. Un- 
fer, GF, in 4’28”8, medaglia d’argen 
to; 3) A. Rabissoni, EI, in 4°31”9, 
‘medaglia di bronzo. 


rr 


CONTINUA CON SUCCESSO NEL FRIULI -VENEZIA GIULIA LA MANIFESTAZIONE MILITARE 


Pubblico numerosissimo | Disturhate dalle onde 


le regate di Barcola 


Rinviate al pomeriggio per le 
cattive condizioni del mare, le 
gare della seconda giornata del 
Criterium militare di canottag- 
gio e di canoa non hanno tro- 
vato nella seconda metà del 
giorno un campo di gara mi. 
gliore; sicché sullo specchio di 
acqua, ieri ben ondulato, di 
Barcola, si è gareggiato al limi 
te delle possibilità delle imbar- 
cazioni. Specie nei «fuoriscal- 
mo», per i quali si è deciso di 
tidurre a 1500 i metri del per- 
corso, hanno vinto i più bra- 
vi nel maneggiare i remi piut- 
tosto che i più forti. I sei ti- 
toli militari ieri in palio sono 
stati spartiti in parti uguali fra 
Marina ed Esercito, mentre un 
po’ inferiore alle attese è stata 
la. formazione dei Carabinieri, 
campioni uscenti in tre specia- 
lità e che in questo Criterium 
si sono imposti solo nella «jo- 
le a due», 

Le gare, nonostante tutto, so- 
no state molto combattute e in- 
certe, e si è visto più di qual. 
che colonnello tifare con foga 
per i colori della propria Arma. 
In particolare ha avvinto sin 
dall’inizio la gara del «due con» 
nella quale i marinai e i mili- 
tari di terra si sono contesi pa- 
lata per palata il primo posto, 
senza riuscire a staccarsi gli 
uni dagli altri; solo nel finale 
l'equipaggio della Marina ha po- 
tuto superare quello dell’Eser- 
cito, visibilmente più provato e 
che è incappato pure in alcune 
«émbardé» Ancor più movimen- 
tata la prova dell’«otto», che è 
stata tutto una sequenza di per- 
dita e recupero di remi, sia da 
parte dell’armo della Marina sia 
di quello dell’Esercito. L'ha 
spuntata quest’ultimo, percor- 
rendo gli ultimi trecento metri 
jcon sette vogatori, dopo che al- 
la sesta voga era saltato il re- 
mo dallo scalmo, Davvero eroi- 
ci i vogatori del bordo pari che 
hanno tenuto duro sino alla fi- 
ne nella gara di maggior pre- 
stigio. 


E. R. 
I RISULTATI 


Canoino, m 1000: 1) Luigi Pavan 
(Esercito) 4’44’’1; 2) Nunzio Alfano 
(Marina) 5°3”’6; 3) Vincenzo D'Amico 
(Pubblica Sicurezza) 5'14"7. 

«K2», m 500: 1) Marina (Briano, 
Spaccavento) 2’0*’5; 2) Finanza (Con- 
giu, Desideri) 2°5’2; 3), Esercito 
(Rosso, Corsi) 2'19”'3. 

Jole a quattro, m 1500: 1) Marina 
(Allegretto, Cracchiolo, Guidi, Via- 
nello; tim. Raineri) 5°45”4; 2) Ca- 
rabinieri (Ruggieri, Giani, Rossi, 
M. sina; bim. Bellafemmina) 5’52’’8; 
3) Finanza (Artoni, Leopardi, Audi- 
no, Brancadori; tim. Serra); 6°1”5; 
4) Esercito (Zanetti, Capacci, Cava. 
gnis, Giachini; tim. Meroni) 6’2'?4; 
5) ‘Finanza (Zam ‘elli, Plotegher, 
Vea, Tevini; tim, Giorgianni) 6'3”7. 

Due con, m 1500: 1) Marina (Ma- 
donna, Chini; tim. Todisco) 6°38!8; 
2) Esercito (Camera, Flamini; tim. 
Schettino) 6°48'"1; 3) Finanza (Gui. 
doni, Frioni; tim. Serra) giunto di- 
stanziato. 

Quattro con, m 1500: 1) Psercito 
(Perdoncini, Zamberlan, Rodeghiero, 
Borghi; tim. Torricelli) 6'15”9; 2) 
Marina (Rossi, Griggi, Bonasera, 
‘Donin; tim, Todisco) 692174; 3) Ae 
ronautica (Melis, Luciani, Pormati, 
Renzi; tim, Di Girolamo) 7°23”?3. 

Otto, m 1500: 1) Esercito (Sala, 
Cattaneo, Grassi, Campagnoli, Chia- 
tin, Andreoli, Amadio, Lunelli; tim. 
Meroni). 555’'3; 2) Marina. (Grego. 
retti, Brizzi, Ricci, Galopin, Ognibe- 
ne, Paganini, Santi, Cusumano; tim. 
‘Riccetti) 6°3”6. 


Percorso speciale 
a Opicina 


Il percorso CAGSM rappresentava 
la seconda prova del pentathlon e la 
prima del tetrathlon (dal quale è 
esclusa la prova di nuoto). Al tetra- 
thlon prendono parte 11 squadre di 
quattro elementi ciascuno in rappre 
sentanza di Esercito e Carabinieri. 


PPRTFETI TITTI FFFITEStANTTAI 


Lo speciale percorso si è svolto pres- 
so il campo ginnico militare di 
Opicina. 
I RISULTATI 

TETRATHLON - Classifica indivi 
duale: 1) sold. Schincariol, VII CMT, 
1’58'8, p. 859,2; 2) sold. Laudicino, 
XI COMT, 2.00”8, p. 828,8; 3) sold. 
Secchi, VII CMT, 2.01”4, p. 8204; 
4) sold. Murtas, V_C.A., 2°03"6, p. 
789,6; 5) sold. Vallero, I CMT, in 
2’04”9, p. 771,4; 6) sold. Facciotti, 
VII CMT, 2°05”, p. 770. Classifica 
per squadre: 1) VII CMT (Secchi - 
Facciotti - Schincariol) p. 2449,6; 2) 
V C.A. (Borgia - Zanardi - Murtas) 
P. 2290,4; 3) III C.A. (Rosano - Mur- 
mirolo - Aleardi) p. 2134,2; 4) VI 
C.A. (Rossi - Berlani - Cianfricca) 
p. 2082,6; 5) VIII CMT (Murgia - 


De Angelis - Mortinbianco) p. 2063,8; 
6) I CMT (Lucarini - Emma - Val. 
lero) p. 2024,6. 

PENTATHLON - Classifica indivi 
duale: 1) ‘sold. G. Magherini, VII 


Programma odierno 


A Trieste — Pentathlon, te- 
trathlon e triathlon: gare di 
tiro al poligono UITS di Vil. 
la Opicina (inizio alle ore 8). 

A Udine — Gare di tiro per 
il. V e VI turno del campio- 
nato di carabina e. pistola 
(poligono UITS, ore 9 e 15). 

Atletica leggera: allo sta- 
dio CONI di Paderno, alle 
ore 16, per il criterium, ga- 
re di: salto în lungo (elimi- 
natorie e finali); m 400 (fi 
mali); marcia km 5; m 1500 
siepi (finale); staffetta spe- 
ciale (600x400x200x200x100). 

A Gorizia — Scherma alla 
palestra U. G. Goriziana, con 
inizio alle ore 9 e 16, elimi- 
natorie e finali del campio- 
nato di spada. 

A Spilimbergo — Alla pa- 
lestra «Benati Club», alle 
ore 8.30, gare di judo con eli 
minatorie e semifinali del 
campionto e del criterium. 

Manifestazioni collaterali 
— Sono în programma, per 
le ore 21, i seguenti concerti; 
a Trieste (piazza Unità) ban- 
da della Guardia di Finanza; 
a Udine (piazza Libertà): 
banda dell'Esercito; a Gori- 
zia (piazza Battisti): banda 
dei Carabinieri; a Spilimber: 
go (piazza Garibaldi): janfa- 
ra degli Alpini. 


e 


CMT, 1’59”3, p. 851,2; 2) sold. F. 
Bernardini, VII CMT, 2°01”2, p, 823,2; 
3) cr. R. Donati, V C.A., 2°02”’4, p. 
806,4; 4) car. M. Moglioni, CC, in 
20024, p. 806,4; 5) gen. P. Elia, III 
C.A., 2704”, p. 784; 6) sold. V. Ro- 
viaro, I CMT, 2'04'6, p. 775,8. Clas- 
sifica per squadre: 1) VII CMT (Ma- 
gherini - Bernardini -Giudici) p. 
2405,2; 2) V C.A. (Donati - Severi - 
Pulga) p. 2226,2; 3) IV C.A. (Cada- 
moro - Oieni - Cavasin) p. 2223,2; 4) 
CC (Fracassi - Desogus - Moglioni) 
P. 2180,4; 5) VI C.A. (Carano - Vi- 
tolli - Pilia) p. 2119; 6) 3.a A. (Ste- 
fanel - Margherita - Trivisson) punti 
2098. La situazione al termine della 
1a e 2a prova - Classifica indivi 
duale: 1) f.te G. Magherini, VII CMT, 
P. 1649,6; 2) cr. R. Donati, V CA, 
P. 1593; 3) f.te F. Bernardini, VII 
CMT, p. 1582,6; 4) gen. P. Elia, III 
C.A., p. 1567,2; 5) f.te V. Roviano, 
1 CMT, p. 1470,4; 6) fite S. Severi, 
V C.A., p. 1461,6. Classifica per squa- 
dre: 1) VII CMT, p. 46748; 2) V 
C.A., p. 4490,8; 3) III C.A., p. 4182,4; 
4) I CMT, p. 4089; 5) IV CA. p. 
4059,4; 6) VI C.A., p. 3955,6. 


Scherma a Gorizia 


Nella palestra dell’U.G.G. a Gorizia 
si sono svolte ieri le eliminatorie e 
le finali per il criterium di spada. 
Queste le medaglie assegnate: 1) car. 
Cesare Franzi 4/5, CC, (oro); 2) car, 
Ferdinando Benincasa 3/5, CC, (ar- 
gento); 3) ay. Dario Scolari 3/5, AM, 
(bronzo). 
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Molto asonismo nella orande recata fra te sponde dell'Adriatico 
Domenica infensa per il tennis, l'atletica leosera e le corse al trotto 


REGATE VELICHE DI CROGIERA TRIESTE - VENEZIA - SAN GIOVANNI IN PELAGO - TRIESTE 


Vittorie del 1.a classe <Guia> 
e del favorito <Ecume de Mer> 


La regata di crociera Trieste - 
Venezia - San Giovanni in Pela- 
go - Trieste si è conclusa ieri 
mattina, dopo oltre .150 miglia 
di percorso molto impegnativo, 
con il. successo del I classe 
«Guia» di Falck. 

Le, difficolta della regata, in 
termini di vento forte ‘(e mare 
agitato, sono facilmente imma: 
ginabili, tenendo presente che 
la prima boa da virare era 
quella all'imboccatura del por- 
to di Venezia: la coda della per: 
turbazione che ha portato. il 
lutto in Laguna si è fatta natu- 
ralmente sentire, mettendo an 
che qualcuno in difficoltà. Si 
sono verificati cinque ritiri do- 
vuti ad avarie, su 17 partenti, e 
si tratta di una percentuale inu- 
suale dalle nostre parti 


‘Dopo Venezia, sulla rotta ver- 
so lIstria, i concorrenti hanno 
avuto a che fare con la bonac- 
cia, tanto è vero che lo scoglio 
di San Giovanni è stato dop) 
to dai primi dopo circa veni 

uattr'ore dalla partenza; poi, 

ora vento molto forte con 
onde rilevanti, che ha impresso 
velocità da record alle barche 
lanciate verso Trieste, 


Al traguardo posto davanti la 
sede dello Y. C. Adriaco, si è 
presentata per prima la barca 
più grande, l’intramontabile 
«Maristella» di Pecorari (anna 
di nascita 1912), che già a Vene 
zia era transitata al comando 
Il «Guia» era secondo, e conte- 
neva il ritardo in termini ridot- 
ti, nonostante le. difficoltà i 
contrate alla boa di Venezia, 
tanto da poter passare .agevol- 
mente al comando della gra 
duatoria. Terzo al traguardo il 
III classe «New Optimist» di 
Rosetti, il quale ha tenuto per- 
fettamente fede al pronostico 
ed ha chiaramente vinto, sia in 
tempo reale che compensato, il 
suo duello con l'Astarte» di 
Mandruzzato, finito a. circa 
mezz'ora. In questa categoria, 
la più affollata, brillante terzo 
posto del «Capriccio», a conclu- 
sione di una buona prova, men- 
tre il «Samurai», quarto, è 
masto: nei limiti delle sue pre- 
stazioni stagionali, quest’anno 
chiaramente peggiorate. 

La Trieste - San Giovanni - 
Trieste, riservata alle categorie 
inferiori, è risultata anch'essa 
una prova abbastanza dura e 
veloce, tanto è vero che quasi 
tutti i concorrenti sono giunti 
‘al traguardo molto prima del. 
l'alba; anche qui, parecchi ri: 
tiri, causati sia da avarie, sia 
da prudenziali valutazioni delle 
possibilità di barca ed equipag- 
gio in condizioni che, nella not- 
tata d'avvio, erano indubbi: 
mente impegnative. Si è regi. 
strata, proprio durante la diffi 
cile navigazione notturna, una 
sorprendente «debacle» delle’ 
barche maggiori, quelle della V 
classe; il solo «Iris» ha, «tenu- 
to» ed infatti alla mattina era 
chiaramente in testa; tutti gli 
altri hanno accusato un grave 
ritardo, che non hanno potuto 
recuperare, 

I due maggiori favoriti della 
vigilia, l’«Ecume.de Mer» di Ci- 
no Ricci ed il «Sangiovese» di 
Fioravanti hanno dominato la 
prova, dimostrandosi  chiara- 
mente superiori a tutti; l'’«Ecu- 
me de Mer», seconda a 'S, Gio- 
vanni dietro l’«Irisy, ha potuto 
prevalere largamente nel finale, 
grazie ad un imperdonabile er- 
rore di rotta dell’avversario; il 
«Sangiovese» infatti, uscito di 
prevotenza in bolina e terzo a 
S. Giovanni, era riuscito a pas- 
sore al comando tra Salvore e 
Pirano. ma poi dirigeva per... 
Muggia, dando via libera al 
l'«Ecume»r. 

Terzo in Sacchetta, dopo una 
regata sorprendente, il «Balu- 
ba» di Michelazzi, mantenutosi 
sempre ai primi posti nono- 
stante le condizioni inadatte 
alle sue caratteristiche; ha co- 
munque dovuto cedere la posi- 
zione in tempo corretto al bril- 
lante, miglioratissimo «Shark» 
di Beltrame, che nelle ultime 
miglia è riuscito a ridurre il 
ritardo dai primi, così come 
tutti gli altri. L’«Iris», dopo lo 
arrivo, denunciava. un’infrazio- 
ne al regolamento ed il pro- 
nrio ritiro. regalando così una 
inattesa vittoria nella V classe 
al deludente «Tergeste», il qua- 
le. in una classifica unificata, 
non andrebbe oltre il sesto po- 
sto, dietro anche al piccolo 
«Jumbi» di Pinamonti, sempre 
tenacemente in linea. 


Aldo Vidulich 


CLASSIFICHE FINALI 
'Trieste-Venezia.S. G, Pelago-Trieste 

I Classe I.0.R: 1) Guia (Y.C, Ita- 
liano) Falck 23.17%41”; 2) Maristella 
(Adriaco) Pecorari 24.18'59”; 3) Stra. 
le (G.V. Ravennate) Mazzotti 28 ore 
1849”. 

TI Classe: 1) Tartaruga II TAGS 
co) Zelco 2.372". Ritirati: E-Tu e 
Adria IL 

III Classe: 1) New Optimist (cv. 
Ravennate) Mazzotti) 23.49°40"; 2) 
Astarte II (Adriaco) Mandruzzato 
24.09”; 3) Capriccio (Y\C. Senigal. 
lia) Poeti 24.1933”; 4) Samurai (S, 
‘Triestina Vela) Colonna 24,23'56”; 
5) Sandra II (Adriaco) Devescovi 
2433738”: 6) Alema SM 

»44/”: 7) Athena n 
deliato; 250% + 8) Astarto (S. 


Trieste - S, Giovanni - Trieste 
VI Classe: 1) Ecume de Mer (ON. 
Cervia) Ricci 15,5847”; 2) Sangio- 
vese. (Y.C, Cesenatico) Fioravanti 
17.814; 3) Shark (S. Triestina Ve- 
la) Beltrame 17.53'49”; 4) Baluba 
(idem) Michelazzi 18.22441”; 5) Jum- 
bi (Adriaco) Pinamonti 18.9%1”; 6) 


Altair Sette (idem) Protti-Vaccari 
17.57°30!"; 7) Isa del Mar (SIN, 

cola. Grignano). Suggi 19.930: 
Zeffiro (S.T.V.), Braulin 20.27'40”’; 
Marie Gazelle ‘(Adriaco) Gelletti 20 
ore 28%41’. Rit.: Snoopy, White Shark, 
Espero, Follia. 

V Classe: 1) Tergeste II (C.V. Mug: 
gia) Kobec 18.43’35"*; 2) Rebecca (©, 
©, Lignano) Vivan 18.44'55"; 3) Scon. 
tradura (S.T.V.) Alesani 5”; 4) 
Haleywa (Y.C. Lignano) Marchetti 
19,626” Rit: Canard e Iris, Non p. 
Darling. 


Regate per giovani 


ieri a Sistiana 


Lieta festa del mare ieri a 
Sistiana, dove la Piefas Julia 
ha organizzato regate per gio- 
vani con la partecipazione di 
tutti e sei i sodalizi velici del- 
l’arco adriatico da Monfalcone 
‘a Muggia. Mentre sabato è man- 
cato il vento, ieri mattina ve 
ne è stato addirittura troppo, 
ma poi si è smorzato ed ha per- 
messo perfino ai cadetti di af- 
frontare il mare e di portare 
a termine la regata senza nes- 
suna «scuffia». 


Nella palazzina del circolo ve- 
lico ‘di Sistiana il presidente 


ing. Gambardella e il presiden- 
te di giuria. Deangelis, hanno 
elogiato -i-partecipanti e hanno 
proceduto «alla premiazione, 


CGADET: 1) «Leon di Muggia», 
stoli-Bruscaini. (C. ‘V. Muggia. 
2) «Libicocco», Dei Rossì- Mordio 
CAdriaco); 3) «Capitan Uncino», Poz- 
zi-Steffè (Pietas Julia Sistiana); 4) 
«Mao», Faraguna-Faraguna (Adri: 
co); 5) «Farfarello», Deangelis-Seria- 
ni (Pietas Julia); 6) «Graffiacane», 
Vidulli-Soncini (Adriaco); 7) «Castel 
di Muggia», Marsich-Degrassi ( 
V. Muggia); 8) «Pisciolon», Apollo- 
nio-Giorgini (id.); 9) «Rubicante», 
Geletti-Protti (Adriaco). 


JOLE 0.K.: 1) ex aequo «Neme- 
si», Polenghi e «Xs, Coen (Pietas 
Julia); 3) «X», Fortuna (Adriaco); 
4) «XX», Focardi (idem). 


FLYING JUNIOR: 1) «Grog», 
Galessi-Protti (Adriaco); 2) «Ribò», 
Polli-Bertocchi (C. V. Muggia); 3) 
«Tre Xs Dollinar-Dollinar (SVOC 
Monfalcone); 4) «Guato Ill», Pozzi- 
Pozzi (Pietas Julia); 5) «Gelsomi. 
no», Seriani-Borri (idem); 6) «Schi- 
la», Lapanje-Krammarstetter (C. V. 
Muggia}; 7) «Gamma», Plossi-Steffè 
(Pietas Julia); 8) «Cocco Bill», Per- 
tot-Suban (Barcola); 9) «Ruga», Co- 
ceani-Jugovaz (S. T. Vela); 10) 
«Oriule», Svitte-Cipollato (Adriaco), 


IN CASA DELLA CALZA BLOCH E DEL LLOYD ADRIATICO 


Gli allenamenti di basket 
a ritmo sempre più serrato 


Per le due maggiori squadre 
cestistiche della nostra città gli 
allenamenti proseguono ormai 
a ritmo sempre più intenso. Cal 
za Bloch e Lloyd Adriatico, in- 
fatti, stanno per completare il 
rodaggio dopo parecchi mesi di 
inattività, in vista degli impegni 
di precampionato che, special 
mente per la squadra maschile, 
si preannunciano molto intensi. 
Infatti Romano Marini — che 
ha ripreso la conduzione tecni. 
ca della squadra biancoceleste 
ha predisposto un lavoro 
molto razionato ma intenso, af- 
finché il quintetto si presenti al- 
le prime partite di campionato 
in ottime condizioni di forma. 
Saranno una quindicina le par- 
tite che il Lloyd Adriatico so 
sterrà prima del «via», incontri 
di forza diversa, studiati in fa- 
se crescente per permettere, ap- 
punto, un perfetto lavoro pre- 
paratorio. 

Al Lloyd Adriatico resta aper- 
to il problema Cepar. Il gioca» 
tore, uscito dal vivaio biancoce- 
leste, vorrebbe ritornare a Trie- 
ste dopo sei anni di assenza. At- 
tualmente è sempre tesserato 
per la Fides di Napoli, che è 
intenzionata a cederlo però a 
suon di milioni, Al Lloyd il gio- 
‘catore farebbe comodo, ma an- 
‘che il Forlì è interessato al suo 
acquisto, per cui le trattative 


IL TORNEO <CINY WATCH» DI TENNIS IN VIALE MIRAMARE 


Bassi prevale su Di Davide 
che si ritira nel terzo set 


Leonardo Bassi si è imposto 
nella prima edizione del torneo 
«Ciny Wacht» di tennis per ti 
za categoria e non class 
organizzato dal Circolo Marina 
Mercantile, Numeroso pubblico 
si è dato appuntamento uttor- 
no al campo principale di viale 
Miramare per assistere alla. fi- 
nale più attesa, quella appunto 
del singolare maschile. di terza 
categoria, che vedeva di fronte 
da una parte Leonardo Bassi e 

all'altra Gianni Di Davide. Ha 
vinto il giovane Bassi, come det- 
to, ma la conclusione dell'atteso 
confronto è stata un po’ inso- 


lita per una finalissima. Gianni 
Di Davide, infatti, si è ritirato 
ai terzo set sul punteggio di 
10-9. E* accaduto che sul 30 a 0 
per Bassi, chè stava conducen- 
do quindi, Di Davide si è tro- 
vato un po’ in difficoltà su una, 
palla quando uno spettatore ha 
disturbato con un grido la sua 
azione e il giocatore ha manca- 
to l'intervento: 40 a 0 quindi 
quando Di Davide ha deciso di 
ritirarsi. 

L'incontro, povero tecnica- 
mente nel primo set che i due 
avversari hanno disputato trop- 
po concentrati, è stato ricco di 


(Foto de Rota) 


Sui campi del Circolo Marina Mercantile di viale Miramare si 
è coneluso ieri il torneo di tennis «Ciny Watch». Il singolare 
maschile di terza categoria è stato vinto dal giovane Leonardo: 
Bassi che ha battuto in tre set l'avversario. Gianni Di Davide 


IN GARA RACCHETTE DI «COPPA DAVIS» 


Tennis ad alto livello 
per 4 giorni a Grado 


Grado, 13 

Tennis ad alto livello per 
quattro giorni nella nostra re- 
gione. Organizzato dal Circolo 
Tennis, Gorizia si svolgerà da 
mercoledì a sabato a Grado un 
torneo internazionale. Dal pun- 
to di vista tecnico il successo 
è assicurato sin d'ora. Alla ma- 
nifestazione infatti hanno invia- 
to la loro iscrizione numerose 
«racchette» di fama. L'Austria 
sarà presente con i numeri uno 
e due di Coppa Davis, Pokorny 
e Herdy. Il primo cercherà di 
ripetere il successo riportato 
nell’edizione dello scorso anno. 
Altri tennisti in gara, fra i più 
famosi, Mulligan, Di Matteo, Di 
Domenico, Crotta, Castigliano e 
alcuni «prof» quali Bonetti, Bel- 
li, Jacobini e probabilmente 
Pirro, Numerosi anche i secon- 
da categoria italiani e folta 
come di consueto la rappresen- 
tanza dei tennisti della regione. 
Verranno disputate due specia- 


* {lità, quella del Singolare  ma- 


schile e del doppio maschile. 


COPPA «DE NORDIS» 
Varata la rappresentativa 
del Friuli - Venezia Giulia 


La coppa «de Nordis», cam- 
pionato triveneto maschile e 
femminile di tennis per junio 


res, allievi e ragazzi, vivrà que- 
st'anno la sesta edizione. La 
manifestazione, che richiama an- 
nualmente a raccolta tutto il me- 
glio del tennis giovanile trivene- 
to, quest'anno si svolgerà a Bol 
zano da martedì a giovedì pros- 
simo. Nelle precedenti edizioni 
la rappresentativa del Veneto 
l’ha fatta sempre da padrona 
imponendosi largamente sulle 
formazioni del Friuli-Venezia 
Giulia e della Venezia Tridenti- 
na. Le previsioni del pronostico 
sono ancora per i veneti. 


La rappresentativa del Friuli- 


Venezia Giulia, affidata al re- 
sponsabile dell’attività giovani- 
le Dario Codermatz, è già sta- 
ta varata. L'unico interrogativo 
riguarda la presenza della Pa- 
gani nella categoria juniores; 
per il resto la formazione è la 
seguente: 

Cat, Juniores: Piuk (C. T. Go- 
rizia), Stein (C.M.M.), Buttignol 
(T. C. Pordenone), 

Cat, Allievi: Zannier (Torvi- 
scosa), Presel G. (T, C. Triesti- 
no), Corte (Torviscosa). 

Cat. Ragazzi: David (C. T. 
Grado), Olivo (T. C. Triestino), 
Serafini  (C, T. Monfalcone), 
Nardi (Torviscosa). 

Per ogni categoria verranno 
disputati due singolari (maschi. 
le e femminile), un doppio ma- 
schile e un doppio misto. 


bei gioco invece nelle altre due 
frazioni. Peccato per la insolita 
conclusione ripetiamo, in quan. 
to è stata una bella partita che 
ha divertito non poco i nume: 
Tosi spettatori. 

Nel singolare maschile. per 
non classificati successo di Car. 
lo Grusovin in due set su To- 
gnacchini, Grusovin, che ha ri- 
preso a giocare quest’anno do- 
po alcune stagioni di inattività, 
ha vinto in modo netto e con. 
vincente coronando così meri 
tatamente la superiorità dimo- 
strata nel corso dell'intero tor- 
neo. 


Giulia Tarabocchia, una «ex» 
seconda categoria, ha superato 
in due set Rossella Presel nella 
finale del singolare femminile. 
Anche in questo caso si è trat- 
tato di una affermazione meri. 
tata. 

Di Davide, in coppia con Ta- 
rabocchia, ha iscritto îl suo no- 
me nella specialità del doppio 
‘maschile. Stein-Bassi, gli altri 
due finalisti, si sono difesi mol. 
to bene, ma contro la maggior 
esperienza degli avversari non 
è servito nulla. 

La finale del doppio misto, 
fra le coppie Pacor-Caorsi e Pre- 
sel-Di Davide, verrà disputata 
domani pomeriggio con inizio 
alle ore 17.30. 

Il dettaglio delle finali, Singo- 
lare maschile terza categoria: 
Bassi b. Di Davide 7-5, 2-6, 10-9 


ATLETICA LEGGERA 
Rinviati 
per maltempo 
i «regionali» 
allievi 


Gorizia, 13 

L'abbondante pioggia ca- 
duta stamane su Gorizia (si 
è trattato di un autentico di- 
luvio), ha costretto gli orga- 
nizzatori del campionato re- 
gionale allievi di atletica leg- 
gera, in programma sul cam- 
po scolastico «E. Fabretto», 
a rinviare tutte le gare in 
programma. Le piste e le pe- 
dane, infatti, erano coperte 
d'acqua e quindi impratica- 
bili. 

La manifestazione, che 2- 
vrebbe dovuto comprendere 
le seguenti gare: 110 e 400 
ostacoli; 100 e 300 piani; 1000 
e 3000; marcia sulla distanza 
di 6 km; lancio del martel- 
lo e del giavellotto; getto del 
peso; salto in alto e in lun- 
go; salto triplo e salto con 
l’asta, è stata rinviata a do- 
menica prossima. 


ritirato. Singolare maschile non 
classificati: Grusovin b. To- 
gnacchini 6-1, 6-0. Singolare 
femminile: Tarabocchia ‘G. b, 
Presel R. 6-3, 6-2, Doppio ma- 
schile: Di Davide - Tarabocchia 
Db. Stein-Bassi 6-2, 8-6. 
C. N. 


COPPA ITALIA DI RUGBY 


Vince il Cumini di Udine 
per rinuncia del CUS TS 


Sei a zero per il Cumini di 
Udine che si è assicurato l’am- 
missione al secondo turno del. 
la «Coppa Italia» di rugby, sen- 
za dover nemmeno scendere in 
campo per la rinuncia del CUS 
‘Trieste. 

Domenica il CUS Trieste gio. 
cherà a Lubiana contro il Rug: 
by Lubiana. 


sono alquanto complesse. Da 
una parte Cepar, che vorrebbe 
concludere la sua cartiera nella 
sua città, e dall'altra la Fides 
che ovviamente # intenzionata 
4 realizzare il massimo, Contat- 
ti, forse definitivi, sì avranno 
in settimana anche perché il 
tempo ormai stringe nel senso 
che per comporre l'ossatura del- 
la squadra (sia essa il Lloyd 
Adriatico o il Forlì) il tecnico 
ha bisogno di avere a disposi. 
zione tutti gli atleti già nel pe- 
riodo di precampionato. 

La Calza Bloch continua la sua 
attività sotto la guida di Giu 
seppe Magrini, che ha iniziato 
gli allenamenti a ritmo abba- 
tanza intenso, curando parti. 
colarmente la parte atletica. La 
squadra ha già sostenuto due 
partitelle con gli ‘allievi del 
Lloyd Adriatico e ciò secondo un 
programma stabilito in parten- 
za dall'allenatore, che prevede 
appunto incontri infrasettima- 
nali con squadre maschili, se- 
guendo i criterì adottati dalle 
robuste formazioni dell'Est. Tut- 
to ciò in attesa di definire il 
programma. di precampionato. 
A questo proposito: il consiglio 
direttivo della società si riuni- 

in settimana per decidere da» 
te e luoghi di esibizione, E' cer- 
to che, non essendovi nella re- 
gione alcuna squadra femminile 
in grado di tenere un con- 


- |fronto alla pari con le bianco- 


celesti, la Calza Bloch sarà im- 
pegnata con il Treviso e il Vi 
cenza, due quintetti di Serie A 
che vanno per la maggiore. 

Sinora Magrini non ha potu- 
to avere in campo contempora- 
neamente tutte le giocatrici. La 
Longo deve ancora praticamen- 
te iniziare, essendo. ora impe: 
gnata ai Campionati europei e 
prima nel concentramento di 
Cortina e la Alessio, dopo il 
piccolo intervento irurgico, 
dovrà rimanere a riposo anco- 
Ta per una settimana. Frattan- 
to hanno ripreso l’attività la ca- 
pitana Pacorini e la Marini che 
questo anno sarà costretta a 
continui spostamenti essendosi 
iscritta all'ISEF di Bologna. 

Ma il problema giocatrici non 
si. ferma a ‘questo ‘punto, in 
quanio Benvenuto e Comel han- 
no chiaramente espresso il pro- 
posito di abbandonare l’attività, 
creando un problema non in 
differente a Magrini che logica- 
imente contava sSull’esperienza 
delle due ragazze. I dirigenti 
sperano in un ripensamento 
che, però, sembra difficile vista 
la posizione assunta dalle due 
atlete, 

Come appare attualmente quin- 
di, la squadra si è indebolita ri. 
Spetto alla passata stagione, vi 
sto che per il tecnico non sarà 
facile poter sostituire special. 
mente una giocatrice mobile e 
dall’ottima regia come Rita Co- 
mel. Certo a questo punto sa- 
rebbe auspicabile qualche inne- 
sto che dia maggior consistenza 
al gioco. Sfumata la possibilità 
di avere la Apostoli, viste le ec- 
cessive richieste della sua socie- 

och si è aperta 
che riguar: 
da Tiziana Antonini, l'ex mari. 
naretta tesserata per il Vicen- 
za. La giocatrice  giocherebbe 
molto volentieri a Trieste e sa- 
rebbe anche di utilità alla squa- 
dra biancoceleste. Ma anche qui 
i problemi, si accavallano e non 
sono certamente di facile solu- 
zione, poiché sono gli stessi che 
riguardano Cepar. E' da spera- 
re solamente in una soluzione 
che avvantaggi sia la Calza 
Bloch e sia il Lloyd Adriatico, 
poiché con l’innesto di questi 
due elementi le due compagini 
‘acequisterebbero senz'altro in po- 
tenza. Ora i tifosi attendono fi: 
duciosi l'esordio nella nuova sta 
gione agonistica, che auspichia: 
mo per lo meno tranquilla ai 
fini della classifica. 


Gianfranco Bernes 


PALLAVOLO FEMMINILE 


AI Partizan di Fiume 
il IV Trofeo Sokol 


La quarta edizione del torneo 
«Sokol» di pallavolo femminile 
a livello internazionale si è con- 
clusa ieri sera sul. campo di Au- 
risina. Anche quest’anno, come 
già nel 1968 e nel.1969, si è af- 
fermato il Partizan di Fiume, 
formazione indubbiamente più 
completa è agguerrita delle al- 
tre tre in lizza, CUS Parma, 
AGI Gorizia e Sokol. 

Nell'incontro decisivo per la 
assegnazione del primo posto, 
il Partizan ha superato il CUS 
Parma per 3 22, 

Nell'incontro fra Sokol e AGI 
di Gorizia il successo è arriso 
alla squadra di Aurisina, vivace, 
sempre protesa alla conquista 
del suo primo successo. Contro 
l’AGI, positiva soltanto nel pri- 
mo set, nella seconda parte del 
quarto e nella parte conclusiva 
del quinto, la Sokol ha potuto 
così affermarsi. 

V. F. 


RISULTATI 
SOKOL - AGI GORIZIA 3-1 
(12-15, 15-10, 15-5, 16-14) 
PARTIZAN FIUME - PARMA 3-2 

(10-15, 15-12, , 15-11, 15-6) 

CLASSIFICA: Pari Fiume p. 6, 
CUS Parma, AGI Gorizia, Sokol p. 

PARTIZAN FIUMB: Radulovic, Po- 
ropat, Dukic, Srica, Pesaressi, Mis- 
soni, Stojnic, Varga, Mreljak, Broz- 
nic, Zrilie, Simichen, 

CUS PARMA: Pezzoni, Mazza, Lan- 
dini, Belletti, Ganazzoli, Fortunati. 

AGI GORIZIA: Barbieri, Mikulus 
Boemo, Leopardi, Ribi, Andretti, Bre- 
gant, Lovisini, Mosetto, Furlan, Pel- 


nancich, Gabrovec, 

Petelin, Bandelj, Zol- 

lia, Zuppin, Skerk, Savi, Zavadlal. 

ARBITRI: Milkovie, Calin, ‘Tran- 
quillini di Trieste. 


COPPA CUS DI ATLETICA LEGGERA ALLO STADIO DI MONFALCONE 


La forte Libertas Udine 
sgomina tutte le rivali 


Monfalcone, 13 


Per la «Coppa CUS» promos- 
sa dal Centro universitario spor- 
tivo di Trieste, con la collabo- 
razione della sezione monfalco- 
nese di atletica leggera del CRA 
Italcantieri, sabato pomeriggio 
vi è stata animazione sulle pi- 
ste e sulle pedane dello stadio 
aziendale di via Cosulich a 
Monfalcone. 

La riunione è durata dalle 
15.30. alle 20, quando ormai la 
notte era calata, e vi hanno 
partecipato circa 150 atleti ju- 
niores e seniores in rappresen: 
tanza di 16 società regionali. 
Scarso pubblico sulle tribune. 

Il risultato è stato buono sia 
sul piano della partecipazione 
agonistica, sia per alcuni tempi 
e misure ottenuti. L'udinese 
Cauz nell'asta ha raggiunto me- 
tri 4,30; in alto l’udinese Mu- 
nini ha saltato metri 1,95; Tron- 
kar (Udine) ha lanciato il gia- 
vellotto a metri 60,32; Pizzi 
(Udine) ha corso i metri 1500 
in 8’55”; il triestino Marion sui 
100 metri ha fatto registrare 
11”1/10. 

Nella classifica per società, 
la Libertas Udine ha superato 
di gran lunga tutte le altre 
formazioni presenti, ottenendo 
306,5 punti contro i 153 della 
immediata. inseguitrice, l’Ital. 
cantieri di Monfalcone. 


La cerimonia di premiazione 
delle società è stata effettuata 
nel buio completo, a stadio or- 
mai vuoto. 

M, 0. 


RISULTATI 
M 110 ostacoli: I Serie: 1) Pun. 
tini Dadio, Italcantieri rempo 18” 
2) Valent. Ennio, Libertas Udine 
18'°7; 8) Sicolone Claudio, C.SI. 
Trieste 19'7; 4) Capus Livio, 
C.U.S. Trieste 19"8, 
1) Cadò 
tempo 16 
rion Davide, C.U.S. Tri 16) 
Franco Gianfranco, Itaicantieri 
1 : 4) Pecorari Maurizio, U.C. 
Goriziana 16'9, 
TII Serie: 1) Cesarin Livio, Lt 
Pordenone tempo 18”. Fuo- 
Nadalutti Giorgio PG.G. 
:  Cecnot Paolo, Carabinieri 
Bo. 15°°9, 
M 1500 piani: I Serie: 
Giovanni, Libertas . Udine 
ti) 310) i 
Udine 3" 


Ai 
Ma 


Useppe, 
2 


1) Pizzi 
rempo 


g Talcio, 
Flamini 
C.U.S, Trieste 1'05"9;'.5) 
Fabrizio, | Libertas 
6) Procacciante 
Libertas Udine 4'107 
tani Alessando, Italca: 
Novacco Aldo, C.S. 
9) Gaggioli. Fulvio, 
Goriziana 40122; Ti 
cio CUS 


NEL PALIO DEI RIONI ALS. GIACOMO IL TROFEO «FONDA SAVIO» 


Mattagliano e Flamini dominano 
nella coppa «Salvatore Pastori 


Organizzata dal Gruppo spor- 
tivo San Giacomo si è svolta ie- 
ri mattina la quinta ed ultima 
prova del X Palio dei Rioni, va- 
levole per il X Trofeo «Fratelli 
Fonda Savio». La gara si è di- 
sputata lungo le strade del rio- 
ne dei Campi Elisi ed era vali- 
da per la coppa «Salvatore Pa- 
stori». 

Nella marcia Mattagliano ha 
voluto chiudere in bellezza, af- 
fermandosi anche questa volta 
e terminando così a punteggio 
pieno nella classifica finale: i 
suoi rivali sono stati quelli di 
sempre, vale a dire Ergoi ed 
Umek, che si sono classificati 
alle spalle dell’esponente del 
CUS in una gara che è sempre 
stata da lui controllata. 

Nella corsa vi è stata più bat- 
taglia: all’inizio si è formato in 
testa un quartetto composto da 
Intemperante, Flamini, Tommas- 
sella e Novacco; a metà del 
primo giro sono rimasti soli a 
condurre il sangiacomino e Fla- 
mini, mentre alle loro spalle an- 
cora una volta si mettevano in 
evidenza Bembi e Calò. Si pro- 
cedeva così fino a circa 700 me- 
tri dal traguardo, quando Flami- 
ni. cambiava improvvisamente 
ritmo e si staccava da Intem- 
perante che non trovava più la 
forza di reagire. La progressio- 
ne dell'allievo di Cassano era co- 
stante e nulla ormai poteva pri. 
varlo della. vittoria. Tommasse!l- 
la non aveva difficoltà a conqui- 
stare il terzo posto, precedendo 
Calò e Bembi, 

Mattagliano e Flamini si ag- 
giudicavano le due coppe indi- 
viduali, l’Acegat quella per so- 
cietà messe in palio dalla fami- 
glia Pastori per questa quinta 
prova del Palio. 

Alla, presenza del presidente 
del comitato regionale comm. 
Serafino Petracco, del direttore 


Partenza della marcia del Palio dei Rioni 


dei Ricreatori signor Olivo, del 
presidente del San Giacomo 
‘cav. Crasso che faceva gli onori 
di casa, e dopo i discorsi di cir- 
costanza rivolti agli atleti da 
parte del presidente del San 
Giacomo e del comm. Petracco, 
si è svolta al ricreatorio Pitteri 
la cerimonia della premiazione. 
Il San Giacomo ha vinto il X 
Trofeo Fratelli Fonda Savio ed 
è risultato primo nella classifi- 
ca della marcia, precedendo in 
ambedue graduatorie l’Acegat, 
che ha ottenuto anche il secon- 
do posto nella corsa, preceduta 
dal CSI Prata di Pordenone; 
Mattagliano si è imposto nell 

marcia davanti a Umek e Fiori; 
Intemperante nella corsa con 
alle spalle Tommassella e il 
sorprendente Bembi. Tra i ric- 
chissimi premi in dotazione ab- 
biamo notato le due medaglie 
offerte dal Presidente della Re- 
pubblica e dall’Ente provinciale 
per il turismo, gli orologi dona- 
ti da «Il Piccolo» dalle «Gene- 
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A SORPRESA IL PREMIO DELLE PROFESSIONI A MONTEBELLO 
Loveliest Hunover giunge primo 
davanti ad Agadir e a Caronte 


Risultuto a sorpresa nel mi 
lionario Premio delle professio. 
ni. vinto dall'americana Love 
liest Hanover al suo primo nex- 
ploit» sulle piste italiane. La 
portacolori della Scuderia ‘A- 
«lriatica, dopo. essere rimasta 
nelle posizioni di coda sino a 
mezzo giro dall'arrivo, trovava 
uno spazio libero propizìo al 
centro: pista lasciato libero da 
Richetto sulla ei ruota destra 
del sulky era andata a sbatte 
re una zoccolata di Cacito. Con 
la ruota spaccata, Richetto de- 
viava su Cacito portandolo al 
largo assieme @la sopraggitn- 
gente Diller's Dell, mentre Guz- 
zinati era pronto a buttare nel 
varco Loveliest Hanover che in 
poche battute raggiungeva pri- 
ma Caronte e successivamente 
Agadir, che stava conducendo 
la corsa dal via. Dopo breve 
lotta, lo spunto fresco di Love- 
liest Hanover aveva ragione del- 
l’indomabile Agadir che, pur di 
jendendosi strenuamente, non 
si poteva opporre. In dirittura 
d'arrivo Loveliest Hanover do- 
minava a centro pista in un sa 
liente 1°20”5 davanti ad Agadir 
(1°20”8 al termine di una car- 
riera che è stata magnifica), 
mentre per il terzo posto Ca- 
ronte doveva impegnarsi a fon 


do per resistere al buon ritorno 
di Diller's Dell. 

Nella corsa Totip, Ingegno'ha 
guidato da un capo all'altro, ma 
‘quando ormai risultava battuto 
dal forte finale di Filarco, que- 
sti saltava via proprio sul palo. 
Quindi vittoria del: cavallo della 
«Gianross» e posto d'onore per 
Cabochard davanti a Boleko e 
Acquario. Falloso Timo, la svel- 
ta Orbec ha dominato davanti 
@ Farfui fra i puledri di 2 anni, 
mentre le due divisioni dell’han- 
dicap sono spettate.a Truce in 
gentlemen (varco finale lasciato 
libero da Godinette), e a ‘Lodi 
în professionisti con il porta- 
colori della «Ceneda» in valido 

setto capace di stampare un 
interessante 1’21”9. Nel Premio 
degli Avvocati vista una. sicura 
Arnana sulla quale vanamente 
cercavano di intervenire prima 
Tibidabo e poì la penalizzata 

iade, Quest'ultima sì. scompo- 
‘neva sull'ultima curva lascian- 
do a Tibidabo il posto d'onore 
al seguito della brillante allieva 
di Quadrì, Correndo, all’attesa, 
Happiness fulminava di spunto 
Ieffren nel Premio degli Inge- 
gneri, e anche Rabicco adope- 
rava lo stesso cliché di corsa 
per avere ragione di Faselide 
nel Premio dei Medici. 

Mario Germani 


Premio dei Veterinari (L. 400.000 
m. 1680): 1) Truce (A. Corsi). 2) 
Godinette. 7 part. Tempo al km, 
1.23.9, Tot.: 42; 21, 12; (96). Premio 
degli Allievi (L, 770.000 m. 1660): 
1) Orbec (G. Benfénati). 2) Farfui. 
4 part. "Tempo al km. 1.25.7. Tot. 
18; 23, 30; (63), 420, Premio dei 
Veterinari II div. (CL. 400.000 m. 
1680): 1) Lodi (G. Bragaloni), 2) 
Dardor. 3) Robinson. & part. Tempo 
al km. 1,21.9. Tot.: 89; 26, 20, 26; 
(240). 108. Duplice dell’accoppiata 
(La e 3a corsa); 46.200 per 100 
lire. Premio degli Avvocati (L. 735 
mila m. 2080): 1) Arnana (A. Qua- 
dri). 2) Tibidabo, 5 part. Tempo al 
km. 1.237. Tot.: 27; 11 (50). 233. 
Premio delle Professioni (L. 1 mi 
lione m. 1660): 1) Loveliest Hanover 
(G, Guzzinati), 2) Agadir. 3) Caron- 
te, 8 part. Tempo al km. 120,5, Tot. 
225; 57, 20, 20; (594), Duplice non 
vinta. Premio degli Ingegneri (L. 
600,000 mn. 2080): 1) Happiness (U. 
‘Belladonna). 2) Ieffren, 7 part. Tem- 
po al km. 1,228. Tot.: 19; 26, 101; 
(147). Duplice non vinta, Premio dei 
Magistrati (L. 600.000 m. 2080, corsa 
‘Totip): 1) Ingegno (G. Zeugna). 2) 
Cabochard. 3) Boleko. 9 part. Tempo 
al km. 1,23,5. Tot.: 23; 10, 17, 19; 
(62). 128. Duplice  dell’accoppiata 
(5.a e 7.a corsa): 52.440 per 100 lire. 
Premio dei Medici (L. 660.000 m. 
1680): 1) Rabicco (C. Cossar). 2) 
Faselide, 3) Pratolungo. 


(Foto de Rota) 


rali» dalla Total e da Vizzacca- 
ro, il trofeo «Fratelli Fonda Sa- 
vio», offerto dall’Arsenale San 
Marco e le coppe messe in do- 
tazione dalla Giunta regionale, 
dal «Corriere dello Sport» dal- 
la «Coîn», dalla «Dreher», da 
«Godina», dalla «Fiat» e dalla 
Cassa di Risparmio. 
Complessivamente si può di- 
re che la conclusione non pote 
va essere migliore: alla società 
organizzatrice, agli atleti, ai di- 
tigenti, agli sportivi che con 
tanta passione hanno seguito 
questa decennale edizione del 
Palio un plauso meritatissimo e 
un arrivederci alla prossima 


edizione. 
Italo Drocker 


Questo il dettaglio della ma- 

nifestazione. 
MARCIA 

1) Mattagliano Giordano (CUS TS) 
29/53"; 2) Ergoi (Acegat) 26%4”6; 3) 
Umek (San Giacomo) 26'59”; 4) Ster. 
pin (Acegat) 27°45'8; 5) Fiori (Ace 
gat) 27!53”; 6) Pastori (San Giaco- 
mo) 28'44'; 7) Secchi (Acegat) 29°4"; 
8) Zubalich (SGT) 29*12”6; 9) Lo. 
gatto (San Giacomo) 29*22’2; 10) De- 
pase (San Giacomo) 31’35"'8, 

Classifica finale; 1) San Giacomo 
p. 223; 2) Acegat 145; 3) CUS Trie- 
Ste 100; 4) ENS Trieste 34; 5) SGT 
23; 6) Libertas Udine 20; 7) CSI 
Prata 19; 8) Fiamma Trieste 16. 

CORSA 

1) Flamini Fabio (CUS. Trieste) 
1699”; 2) Intemperante (San Giaco- 
mo) 16'15'6; 3) Tommassella (CSI 
Prata) 16'344; 4) Calò (Acegat) 
16'52”6; 5) Bembi (Acegat) 16'59"2; 
6) Novacco (CSI Trieste) 17” tè) 
Castellana (Acegat) 17‘93"'4; 8) Ce 
vasari (Acegat) 17'32'"2; 9) Merlato 
(Acegat) 17'47”; 10) Bertacco (CSI 
Prata) 17°55" 

Classifica finale: 1) COSI Prata p. 
220; 2) Acegat 187; 3) San Giacomo 
127; 4) CUS Trieste 166 5) ENS Trie- 
ste 14; 6) CRDA Trieste 10; 7) CSI 
Trieste 10; 8) Libertas Udine 1, 

Classifica finale per Ja Coppa «Sal. 
vatore Pastori»: 1) Acegat p. 101; 2) 
San Giacomo 59; 3) CUS Trieste 40; 
4) CSI Prata S7.. 

Classifica finale del X Palio dei 
Rioni - X Trofeo «Fratelli Fonda Sa. 
vio: 1) San Giacomo Trieste p, 350 
vincitore del trofeo; 2) Acegat 333; 
3) (CSI Prata 239; 4) CUS Trieste 
166; 5) ENS Trieste 48, 

Classifica finale marcia: 1) Matta: 
gliano Giordano (CUS Trieste) p. 
100; 2) Umek (San Giacomo) 86; 3) 
Fiori (Acegat) 54; 4) De Pase (San, 
Giacomo) 50; 5) Sterpin (Acegat) 47; 
6) Logatto (San Giacomo) 39; 7) 
Maggio (San Giacomo) 24; 8) Zu- 
balich (SGT) 23; 9) Ergoi (Acegat) 
36; 10) Pastori (San Giacomo) 24, 

Classifica finale di corsa: 1) In- 
temperante Giovanni (San Giacomo) 
P. 96; 2) Tommassella G. (CSI Prata) 

3) Bembi (Acegat) 70; 4) .Cera- 
(Acegat) 43; 5) Calò (Acegat) 

; 6) Bertacco (CSI Prata) 37; 7) 
Tommassella C. (CSI Prata) 35; 8) 
Caussi (San Giacomo) 21; 9) Moras 
(S. Giac.) 20; 10) Castellana (Acegat). 


Fioritti Renzo, Libertas Udine 
: 1) Merlato Davide, A. 

C.GA.T. Ts 4295; 

varo, ‘Torriana 430"; 3) 

no Gianfranco, ACEGAT Ts 

4) Tommasin Fulvio, idem 

5) Bocci Giorgio, Italcantieri 4'44°'3; 

6) Saitta Paolo, C.U,S. Ts 459”. 

M. 400 piani: I Serie: i) Fran 
zolin. Giulio, Libertas Udine teme 
po 54"; 2) Galati Giovanni, C.S.I, 
Trieste 56! 3), Lister Giuseppe, 
Torriana 56''6; 4) Sandrè Flavio, 
‘Libertas. Pordenone 574; 5) Za- 
nuttini Mario, CUS Trieste 58'%. 
II Serie; 1) Durì. Renato, Li. 
bertas, Udine. tempo .52''4; 2) Pre- 
donzan Alessandro, CUS Trieste. 
55'4; 3) Bussani Sergio, idam 562 
4) Predonzan Giorgio, idem 56'4. 

TIT Serie: 1) Pellegrini Lucio, 
Torriana tempo 51”7; 2) Svab Du 
san, B.O.,R, Trieste 33) Var 
lent Ennio, Libertas. Udine 5: 

4) Romano Ezio, U.G, CGoriziana 
De 

IV Serie: 1) Tassini Fulvio, Li. 
bertas tempo 51''3: 2) Buttazzo- 
nî Gianfranco, Libertas Udine 51'6; 
3)  Bressoni Alberto, C.U.S. Trie 
ste 1 4) Zorzenon Edo, Li 
hertas Udine 533. 

Getto del peso ) Fucka Pa- 
dovan, Libertas Trieste m 13,87 
2) Francescutto Gioacchino, A. 
Udinese m 13,1 3)Fabbro Rino, 
Italcantieri m 12,61: 4) Brigante 
Claudio, Fiamma Trieste. m 12,6. 

Capello. Graziano, Italcantieri 
m 12,08: 6) Deganutti Fausto, Li- 
bertas Udine m 11,87: 7) Castonstto 
Loris, idem .m 11,70: 8)  Pollis 
Giulio, CUS. Trieste m 11,21: (9) 

Babich Roberto, S.C, Trieste. m 
10,24: 10) Scrassolo Luigi, Libertas 
Ronchi m 10,73, 

Salto in alto: 1) Mumini Renzo, 
Libertas, Udine m1,95; 2) De &ras- 
si Pierpaolo, Libertas. Trieste m 
1,70: 3)  Cesarin: Libertas Porde- 
none m 1,70: 4) Serafin Paolo, 
Italcantieri m 1,70; 5) Borrett Fe- 
derico, Libertas Trieste. m 1,70; 
6) Del Favero, Libertas Perdeno- 
ne m 1,70; 7) Canesin Claudio, 
Torriana m 1,65: 8) Capus [Tivio, 
CUS. Trieste. m. 1,60: 9) (alati 
Giovanni C.S.IL. Trieste. m 1,55; 
10) Belladona. Giorgi, C.S.I. m 


no, Italcantieri m 43,52; 2) Casto 
netto Loris, Libertas Udine 8,4: 

3) Rigo (Giulio, Libertas Porde- 
none, 37,84; 4) —Francescutto 
Gioacchino, A.S. Udinese 136% 
5) Capello Graziano, Italcantieri 
35,08; 6) Zibani Tullio, idem 80,84; 
7) Babich Roberto; S.G. "Triesti- 
na 30,02; 8) Serafin Paolo, Ital. 
cantieri 29,98. 9) Frullani Mauri 
zio, Libertas Ronchi 29,78; 10) 
Sodero Aldegisto, ‘Libertas. Udine 
27,94, “ 

M 100 piani; I Serie: 1) Bensi 
Franco C.U.S. Trieste tempo 12"; 
2) De Qual Zeno, idem 12"2; 3) 
Sandrin Sergio, idem 123; 4) 
Zanuttini Mario, idem 138. 

TI Serie: 1) Schiapelli Sergio, 
Ttalcantieri tempo 11'6; 2) Svab 
Dusan B.O,R Trieste 11"7; 8) 
‘Maranzana Piero, Libertas  Trie- 
ste 11”8: 4) Cappuccio Aldo; C.D. 
S. Trieste 12 5) Lona Enrico, 
Idem 12"8. 

III Serie: 1) Borgino | Giam- 
piero, CUS Trieste tempo. 117; 
2) Puntin Dario} Italcantievi 11"8, 
3) Pecorari Maurizio,  {J.C, Go- 
tiziana 11' 4) Polli Claudio, Li 
bertas Trieste 1 

IV Serie: 1) Lippi Livio, U.G. 
Goriziana tempo 11”2; 2) Sprin- 
golo Gianni, S.C. Pordenonese' 11° 
8) Canesin Claudio, Torriana 113; 
4) Franco Gianfranco, Italcantieri 
11”4. 5) Masè Norio, C.S.I. Trie- 
ste 11”7. 

V Serie: 1) Marion Davide C.U.S. 
"Trieste tempo 11”1; 2) Odorico 
Luigi, Libertas Udine 11” 3 
"Trangoni Daniele, idem il’ 
Belladonna Giorgio;  C.S.L 
ste 11/7. 

M 10.000 piani: i) Puller Giu- 
seppe, Libertas Ud tempo 34'11"'7 2) 
Arban Fulvio, C.U.S, Ts 84565; 
8) Marango Sandro, Libertas Udi- 
ne 35/0893; 4) Zilli Giorgio, Ital- 
cantieri 35'09'4; 5) Milocco Dome- 
nico, Libertas Udine 35'54"1: 6) 
Dogano Franco, idem 37/51"8. 

Staffetta 4x100: I Sei Det 


U.S. «B», tempo 48"1; 2) C,U.S.. 


«Co, 505. 

«II Serie; 1) Libertas Udine tem- 
po 44"*; 2) Italcantieri 45""2; C.U.S, 
Trieste «A», ritirata; Libertas Ts 
squalificata, 

Lancio, del giavellotto; 1) Tren- 
kar/ Franco, Libertas Udine m 
60,32: 2) Bernes Mario, A. Udi- 
nese 58,16; 3) Fucka Padovan, 
Libertas Trieste 57,04. 4) Vuerich 
Michele, Libertas Udine 53,64: 5) 
Mastarin Andrea, idem 52,70; 6) Va 
lentinuzzi Edoardo, Torriana 5026; 
7) Rigo Giulio, Libertas Pordeno- 
ne 49,92; 8) Brigante Claudio, 
Fiamma Trieste 48,64; 9) Zima- 
ni Fabio, Itacantieri 46,50: 10) 
Rigo Viscardo, Libertas ‘Pordeno- 
ne 45,62, 

Salto con l'asta: 1) Cauz Ugo, 
Libertas Uldine m 4 2) Mene- 
gazzo Massimo, idem 4,10; 13) Cos- 
settini Maurizio, idem 3, 4) Fon 
tanelli Paolo, idem: 3,60; 5) Pit 
tino Paolo, idem 3,60; 6) Pivot. 
tl Fulvio,. Italcantieri 3,40: 7) Gen- 
tilt Arrigo, C.U.S, Trieste 3,0: 8) 
Peracca Sergio, C.S.I. Trieste 3. 

Marcia km 10: 1) Mattagliano 
Giordano, C,U,S. Trieste  51/26”'8; 
2) Ergoi Carlo, ACEGAT 55/482: 
3) Umek Mario, S. Giacomo 55'59""8 
4) Sterpin Claudio, A.CEGA.T, 
58876; 5) Zubalichi Dario S.G. 


Triestina 59'52'’6; 6) Vecchiutti A-_ 


gostino Libertas Udine 59'56/°4. 

Classifica finale per Società: 1) 
Libertas Udine p. 306,53 2) Ital 
cantieri Monfalcone 153; 3) C.US. 
Trieste 127,5; 4) Libertas. Trieste 
61,5. 5) A.S. Udinese 49; è) Li 
‘bertas Pordenone. 43,5; 7) C.S.II. 
‘Trieste 85; &) Torriana 84; 9) U. 
G. Goriziana 25; 10) ‘ACEGATP 23 
11) Fiamma Trieste 14: 12) S. 
Triestina 14; 13) BOR Trieste 10, 
14) S. Giacomo Trieste 10; 15) S, Gi, 
Pordenonese 10; 16) Libertas Ron- 
chi 75. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 14 settembre-1970 


Sui campi regionali doppia delusione del «Cumini» 


e buone 


prove nelle varie competizioni ciclistiche 


BASEBALL SERIE A: AMARO MONTENEGRO BATTE IL CUMINI PER 13.2 


Facile <bis> dei campioni d’Italia 
contro il disunito nove ronchese 


Sta assumendo colorazioni oscure questa tiratissima finale di campionato 
Malgrado il loro sonnolento incedere gli ospiti vanno con due gare in più 


AMARO MONTENEGRO - CUMINI 13-2 


AMARO MONTENEGRO: 3, 
CUMINI: 0, 


AMARO MONTENEGRO: Rinaldi 
(Ghedini), Calzolari (Pizzuto), Morelli, Sarti, 
bieri. CUMINI: Cecotti, Carabeni (Logozzo), 
Bortolotti (Carlet), 


Visìntin (Bertossi), 


0, 1;-4, 0, 2:.0,2,1 = 13 
0, 0; 1,1,0,0,0,0= 2 
Baldi (Naldi), Meli, Malaguti 
i (Lanzarini), Bar- 
ranzio, Gobet, Morelli, 
(Furlan), Bazzarini 


Giorgi 


(Miani). ARBITRI: De Franceschi di Nettuno e Milani di Milano. 


NOTE: Amaro Montenegro batiute 


valide 6, errori 10. Lanciatori: Bazzarini 3 inning e un terzo, 1 5.0 


' 4 b.b., 3 b ; Miani 5 innin e 


valide 13, errori 2; Cumini battute 


due terzi, 3 s.0., 0 b.b., 10 b. 


Calzolari 5 inning, 3 s.0., 0 bb., 4 b.v.c., un battitore colpito; Naldi 


4 inning, 2 s.0., 2 b.b., 2 bv.e. 


Ronchi dei Legionari, 13 

I campioni d’Italia dell’A- 
maro Montenegro hanno con 
facilità fatto il bis, sover- 
chiando alla distanza il disu- 
nito nove di Miani. I felsinei 
nella seconda prova hanno 
confermato quanto messo in 
mostra sabato, apparendo un 
complesso senza fantasia € 
senza uomini di talento, che 
poggia il suo gioco sulla esa 
sperante ripetizione di un ari- 
do repertorio, cui ben si ad- 
dice l’appiattita personalità 
dei suoi componenti. 

Che questa peculiarità non 
sia il prodotto di una consi 
stenza è dimostrato dal fatto 
che una compagine come la 
Europhon — nettamente bat- 
tuta nel corso di una gara al 
campo di via delle None — 
riesca a precedere il quadra- 
to e compassato «team» bo- 
lognese: come dire che un 
pizzico di fantasia, anche ap- 
plicato ad una andatura alta- 


lenante, dà alla fine maggior 
costrutto che non la schema- 
tica applicazione di un esatto 
e scientifico postulato. 

Singolarmente tra gli ospiti 
si è distinto l'esterno centro 
Meli, autore di alcune diffi- 
cili eliminazioni al volo; non 
si saprebbe dopo di lui sce- 
gliere qualche altro elemento 
che, magari di poco, si sia e- 
levato per qualche cosa in più 
Tispetto ai compagni, nemme- 
no attingendo tra i due lan- 
ciatori Calzolari e Naldi. 

I Cumini nella sua prima 
inquadratura con Giorgi ter- 
za base e Bazzarini lanciato- 
re, ha balbettato alquanto, 
stentando a trovare la con- 
centrazione proprio per le ca- 
denze di questi due elementi. 
A Giorgi vanno infatti adde- 
bitati alcuni grossi errori, che 
hanno concorso a determina- 
re il punteggio, degli ospiti, a 
Bazzarini non può essere fat- 
to carico di niente di specifi 


co, in quanto il giovane atleta 
deve sopportare la tensione 
che incombe su di lui nei pri- 
mi innings, quelli che in buo- 
na parte danno la svolta de- 
cisiva alla partita, e l’'impe- 
gno appare troppo gravoso 
per un carattere ancora in via 
di formazione. 

Una impostazione più reali- 
stica vedrebbe impiegato in- 
tanto nei primi giochi il più 
esperto ed equilibrato Geron 
e poi — a diritto di gioco or- 
mai palese — eventualmente 
surrogato dal più giovane col. 


IL CUMINI 
NON RIPOSA 


Ultima sosta, sabato e 
domenica prossima, per il 
massimo campionato di ba- 
seball. L'interruzione è sta- 
ta imposta per consentire al- 
l’Europhon e all’Amaro Mon- 
tenegro di contendersi la 
«Coppa dei Campioni». L’in- 
contro verrà disputato saba- 
to in notturna. 

Non tutte le squadre ri- 
marranno a riposo, Il Cu- 
mini sarà di scena a Roma 
per recuperare il doppio in- 
contro con l’Incom Lazio. Il 
campionato riprenderà rego- 
larmente la sua marcia sa 
bato 26 e domenica 27 set. 


tembre. 


SOFTBALL FEMMINILE SERIE A: 


INCONTRO 


COSTRETTO ALLA RESA L’OPIGINA 
IN CASA PROPRIA DALLE LOMBARDE 


LIBERTAS INTER MILANO - OPICINA 11-5 


Punteggi parziali: LIB, INTER: 2, 2, 


OPICINA: 


OPICINA: Marsich, Tretjak A.M., Carli, Bembich, Tretjak 


0; 0, 0, 4,3 =1L 
0; 1,1, 2%; 0.= 5 
M.R., 


1, 0, 


Porporati, Giurgevich, Ciani (Rauber), LIB. INTER: Gorla, Carotti, 
Zampelli, Caminada (Fava), Carpani, Bianchinotti, Fraccaro, Zambelli, 
Garzetti. ARBITRI: Bega di Padova e Taucer di Trieste, 


Quello che non t’aspetti. L’O- 
picina, dominatrice incontrasta- 
to nell'incontro d'andata delle 
semifinali nazionali del massi 
mo campionaio di softball fem- 
minile disputato a Milano do- 
menica scorsa e vinto dalla 
‘biancoverdi per 18 a 7, è stata 
costretta ieri mattina alla resa 
sul proprio campo ad opera 
della Libertas Inter. 

Tutto da rifare quindi fra le 
due compagini per quanto ri. 
guarda l'ammissione alla fase 
‘finale a sei squadre in pro- 
gramma dal 28 settembre al 4 
ottobre a Finale Ligure. La sor- 
te dell’Opicina e della Liber- 
tas Inter è legata ora all'esito 
dello spareggio in campo neu- 
tro che verrà giocato domeni- 
ca prossima. 

Le lombarde, come la setti. 
mana scorsa le triestine, han- 
no vinto con un punteggio net- 
to che non ammette discus. 
sioni: 11-5. Sei lunghezze di 
svantaggio non sono poche ep- 
pure l’Opicina avrebbe potuto 
farcela, Alla partenza razzo del. 
le lombarde (41 dopo il se- 
condo inning) favorita dai lan. 
ci della Ciani, ieri non pro. 
prio in giornata felice, l’Opi- 
cina ha risposto con una rea- 
zione che alla fine del quinto 
inning la avvicinava di un solo 
punto sul tabellone alle ospiti. 

Nella frazione seguente, la 
sesta, l’incontro aveva una nuo- 
va svolta, che doveva risultare 
decisiva ai fini del risultato. 
Una errata assistenza della Car- 
li in prima base, consentiva alle 
milanesi di attraversare tre vol- 
te il «piatto» di casa-base. An- 
cora un punto per le ospiti in 
questo inning e sul punteggio 
di 8 a 3 l’incontro poteva rite- 
nersi concluso. 

Le biancoverdì hanno tenta- 
to ancora con la forza della di- 
sperazione di raddrizzare le sor- 
ti della gara, ma ai due punti 
messi a segno rispondevano le 
ragazze della Libertas Inter che 
realizzavano altri tre punti nel. 
l’inning. conclusivo. 

Nulla da fare quindi per la 
Opicina. La squadra di Deste 
e Rauber, che ha potuto. con- 
tare sull’apporto della ritrova- 
ta Porporati in pedana di lan- 
cio (la giovane si è esibita ad 
un livello, notevole lasciando 
al «piatto» in 5 riprese la bel 
lezza di «11. avversarie), è ‘ap- 
parsa imprecisa in difesa, La 
maggiore esperienza delle lom- 
barde ha fatto il resto. Forse 
una sconfitta dovuta almeno in 
parte ad un peccato di presun- 
zione che potrebbe costare 
caro. 

Non tutte le speranze di arri 
vare alla finalissima sono sva- 
nite; se nello. spareggio di do- 
menica prossima l’Opicina si 


esibirà come nei precedenti im- 
pegni, ora che ha ritrovato la 
migliore Porporati, non dovreb- 
be fallire l’obiettivo della qua- 
lificazione. 

C. N. 


CICLISMO 


Secondo Trofeo Favret 


Casut di Sacile, 13 


Furlan della Sacilese ha vin 
to oggi il secondo trofeo «Fra 
telli Favret», gara riservata ai 
dilettanti di 2.a e 3.a. serie, or- 
ganizzata dalla S.C. Sacilese. 

La corsa, che ha purtroppo vi- 
sto alla partenza pochi corrido- 
ri, non è mancata per questo 
all’attesa, e a renderla interes: 
sante hanno pensato i corridori 
sacilesi, i quali sono sempre 
stati tra i protagonisti. Subito 
dopo il via i partenti si danno 


battaglia e gli scatti si susse- 
guono agli scatti. Nel corso del 
secondo giro Furian, con una 
azione decisa prende il largo, e 
il suo vantaggio però non ‘assu- 
me mai proporzioni notevoli, 
cosicché nel corso del terzo gi- 
ro viene ripreso. 

La calma però dura poco. In- 
fatti nel quinto giro Furlan e 
Donatel se ne vanno. I due, tro 
vato ben presto l'accordo, gua- 
dagnano due minuti sul resto 
dei corridori, i quali non sem. 
brano in grado di contrastare la 
azione dei fuggitivi. Donadel e 
Furlan, pigiando sui pedali, por- 
tano il loro vantaggio a 4’ e sul 
rettilineo di arrivo Furlan bat: 
te nettamente Donadel. Al terzo 
posto, con un distacco di 4’ sì 
classifica Nadal. 


Memmo Scarabellotto 


ORDINE D'ARRIVO: 

1) GIULIANO FURLAN (S.C. Saci 
lese), che compie il percorso di 
km 118 in ore 3.5’, alla media 
oraria di km 39,120; 

2) Sergio Donadel (idem) s.t.; 3) 
Domenico Nadal (idem) a 4’; 4) Giu- 
lio Coliot (idem) s.t.; 5) Enrico Lo- 
renzon (idem) s.t.; 6) Severino Fan- 
tini (G.S. Pontoni Pascolo) s.t.; 7) 
Giovanni Bernardis (S.C. Sacilese) s.t. 


I RISULTATI 


*Juve Lancia-Bernazzoli 1-5 6-11 

*Noalex + Glen Grant 5-13 11.3 

*Incom Lazio-Europhon 0 -9/4:7 

*Unipol - Nord Ialia 10-38 5-4 

*Pirelli - Riniini 6-16 9-6 

*Cumini-Montenegro 1.12 2-18 
LA CLASSIFICA 

Europhon 38.348 

Montenegro 3820 8 

Gien Grant 38/29 9 

Bernazzoli 38.28.10 

Nord Italia 38 19.19 

Noalex 38 18 20 

Juve Lancia 38/15/28 

Incom Lazio 36.14 22 

Unipol 3814 24 

Gumini 36 13/23 

Rimini 3810/28 263 10 

Pirelli AR UZIZGIOLENON A, 


Incom Lazio e Cumini due partite 
in meno. 

Domenica prossima il campionato 
osserverà un turno di riposo, 


lega per risparmiare ad am- 
bedue energie che potrebbero 
essere molto, molto preziose 
in questa finale di campiona- 
to, che sta tingendosi di tinte 
oscure, 

La duplice sostituzione con 
Furlan e Miani ha dato una 
maggior scioltezza e consi- 
stenza alla squadra. anche se, 
relativamente al risultato, nul- 
la è mutato e gli ospiti con il 
loro sonnolento incedere han- 
no portato a compimento lo 
scopo di andarsene da Ron- 
chi con entrambe le gare nel 
carniere. 


Giovanni Girardo 


BASEBALL SERIE D 


Il CUS Trieste 
alle finali nazionali 


Ha avuto inizio ieri il girone 
finale della Serie D di baseball 
che aprirà. a due delle cinque 
partecipanti le porte della Se- 
tie C. Il Friuli-Venezia Giulia 
è rappresentato dal CUS Trieste 
che esordirà domenica prossi- 
ma sul campo del CUS Firenze. 
Il 27 settembre gli universitari 
ospiteranno il Blak Angels di 
Nettuno. 


Compie 10 anni 
l’Olimpic Club 


In questi giorni, celebra il 
decennale della sua fondazio- 
ne, l’Olimpic Club di Trieste. 
Sorto per iniziativa del geo- 
metra Mario Sbrizzi e dell’al- 
lenatore Bruno Fabris, conta 
oggi quasi un centinaio di so- 
ci tra atleti e simpatizzanti. 

L’Olimpic non svolge un’at- 
tività diretta nel campo ago- 
nistico ma si indirizza essen- 
zialmente alla preparazione fi- 
sica con attrezzi e sistemi mo- 
dernamente concepiti. Moltis- 
simi sono i giovani che han- 
no trovato in questa palestra 
la sede ideale per potenziare 
i loro muscoli ed aumentare 
le loro prestazioni sportive. 
Dal campione del pedale Gior- 
getti a quello della pesistica 
Cleopazzo, dalla nuotatrice 
Franza al campione di sci nau- 


tico Marussi, dai nuotatori 
dell'Edera. e della Triestina ai 
ciclisti della Bartali Rovis, 
trovano 0 hanno trovato le 
possibilità di raggiungere, du- 
rante i periodi di pausa nel- 
le varie competizioni, quella 
forma atletica che poi li ha 
portati a primeggiare sui cam- 
pi sportivi. 

Il consiglio direttivo, ca- 
peggiato dal dott. Vascon e 
dal vice presidente Rinaldi, 
nonché dai consiglieri dott. 
Bertoli, dott. Bassa, Bensi, 
Rovello e Merlak, si adopera 
per un ampliamento della se- 
de, in maniera da poter svol. 
gere un'attività, più intensa ed 
estesa. a’ tutti i settori della 
preparazione atletica. 

Oltre alle sezioni di ginnasti- 
ca dirette da Bruno Fabris, 
sono molto Seguite quella di 
preatletica con l'allenatore 
Mario Merlak, che di recente 
ha curato la preparazione fi- 
sica di Nino Benvenuti, e quel- 
le riservate ai massaggi, con 
i massaggiatori Bruno Fabris 
e Bruno Peker, 

‘Abbiamo chiesto notizie sui 
vari sistemi al direttore tec- 
nico e Fabris ha dichiarato: 
«Logicamente non possiamo 
avere quelle soddisfazioni bril- 
lanti che si possono raggiun- 
gere nell'attività agonistica di- 
retta ma il nostro lavoro por- 
ta indubbiamente l'atleta a 
raggiungere con gradualità e 
metodo un grado di forma 
‘perfetto. 


Con l’Old Rags Lodi 
il recupero dell’Alpina 


L’Alpina, approfittando della 
sosta del campionato di Serie 
B che domenica osserverà un 
turno di riposo, recupererà lo 
incontro con VOld Rags Lodi, 
rinviato il 30 agosto. Per i bian- 
coverdi si tratterà della partita 
di congedo. Il campionato ca- 
detto infatti si concluderà la 
settimana sucesssiva e i trie- 
stini giocheranno in trasferta 
a Roma contro l’Edizione Pem 
l’ultima gara della stagione. 


BAS ALL JUNIORES 


Monfalcone - Modena 5-1 


MODENA: 1,0,0; 0,0,0: 0 

MONFALCONE: 0, 1,0; 0, 1, 1; 
MONFALCONE: Selleri ©., Mininel, 

Galasso, Chiussi, Boscarol, Bonacor- 


si, Braida, Selleri 
rei L.). MODENA: Cucuccio, Baisi, 
Mauriello Alf., Paglioli, Mauriello 
Adr., Gheduzzi, Cavazzutti, Japisco 
(Leonardi), Garofalo, ARBITRO: Bas- 
si dî Trieste. NOTE: battute valide: 

©. Modena 2; errori: 


Goriano (Sel. 


Monfalcone 7, 
Monfalcone 3, Modena 3. 


Monfalcone, 13 

Successo meritato dei locali 
nella partita valida per i quarti 
di finale del campionato italia- 
no juniores questo pomeriggio 
sul campo comunale di via Boi- 
to. Gli ospiti del Modena si s0- 
no dimostrati una compagine 
di buon livello tecnico, ma. so- 
no stati contrastati dai. mon- 
falconesi con la sicurezza. che 
veniva loro dalla certezza del ri- 
sultato finale favorevole. 

Tia gara, che si è protratta per 
poco più di due ore, è stata e- 
quilibrata fino al quinto inning, 
fino al quale il gioco era corso 
via veloce. Poi il Modena ha so- 
stituito il giocatore Japisco con 
Leonardi: il gioco si è attardato, 
ma per i monfalconesi vi è sta- 
ta via libera verso la vittoria. 

Nel quinto inning vi è stato 
un fuori campo di Braida; nel- 
l’inning. successivo Galasso ha 
effettuato una valida di due ba- 
si. Si sono posti in luce parti. 
colare. Selleri C. e Bonaccorsi 
tra i monfalconesi, mentre Pa- 
glioli e Japisco sono emersi fra 
gli ospiti. 

M. €. 


ALPINA - G.B. 
quarto inning, il giovane 


vamente, su battuta di Caldognetto, realizzerà il terzo punto per ì local 
dopo aver galoppato per il «diamante» favorito da un errore della dif 


eliminato in terza base. 


— La squadra biancoverde in due fasi d'attacco. Nella prima, avvenuta nel 
Serra con una perfetta scivolata raggiunge il «sacchetto» e successi. 


SERRA: PRIMA SALVO POLELIMINATO 


‘ella seconda Serra, 
ja piemontese, viene 
(Foto de Rota) 


SERIE B: IL G.B.C. TORINO PASSA RAPIDO 


A OPICINA 


L'Alpina superata in extremis 
dopo una promettente partenza 


Per i triestini è stata determinante la prova all’attacco 


G.B.C. TORINO-ALPINA 4-3 


G.B.G. 
ALPIN. 


Punteggi parziali: 


0; 0, 2, 0; 1, 0, 1. 
2, 0; 1, 0, 0; 0, 0, 0.= 


ALPINA: Perini Sa Carraro, Serra, Caldognetto, Zuccoli, Perini G. 
Delise, Sosic, Stepancich (Pitacco), G.B.C.; Milani, Gouchon, Natale, 
Cardea, Belloni, Bovio, Marchetti, Pellicone, Sabadin, ARBITRI: Batti» 


lana e Falconi di Bologna. 


Una strana partita, piacevo- 
le se vogliamo, anche se spet- 
tacolarmente avara di emozio- 
ni. Una partita che l'Alpina 
ha perso proprio în prossimi. 
tà del filo di lana, rappresen- 
tato dal nono inning, * dopo 
che per almeno due terzi ave- 
va tenuto saldamente in pu- 
gno. Non si può parlare di 
beffa, sia chiaro, perché il G. 
B.C. ha disputato la sua one- 
sta gara, tuttavia îl «noven 
biancoverde avrebbe meritato 
qualche cosa di più. 

Cadellì, che in campo è sta- 
to sostituito da Pizzin per via 
della nota squalifica che de- 


Intensa domen 


Ica per | c 


iclisti della regione 


Paolo Zamuner del Caneva di Sacile è il nuovo campione degli allievi 
Vinta da Giuseppe Garbin la seconda edizione del «Trofeo» di Manzano 
Al «Circuito di Sanguarzo» in volata Tedesco poi Steffinlongo e Bartoli 


Villaorba, 13 

Paolo Zamuner del G.S. Caneva 
di Sacile è il nuovo campione 
regionale della ‘categoria allie- 
vi. Il forte atleta, infatti, ha vin- 
to oggi a Villaorba in volata la 
prova unica valida per tale ti- 
tolo disputando una gara mol 
to intelligente. Alla corsa si so- 
no presentati cinquantacinque 
allievi comprendenti tutti i mi- 
gliori della regione. Subito do- 
po la partenza i partecipanti 
hanno imposto alla gara un rit- 
mo infernale impedendo così 
ogni fuga. A Clauzetto, dopo 30 
chilometri di percorso, si regi 
strava l’unico tentativo isolato 
per merito del pordenonese 
Martinis che in una  salitella 
riusciva a staccare tutti. 

La fuga del portacolori della 
Bottecchia si esauriva però, do- 
po aver raggiunto a Pinzano la 
punta massima di 2’, a Fagagna 
dove il gruppo lo raggiungeva. 
La corsa vedeva quindi al co- 
mando una ventina di corridori 
che si presentavano in gruppo 
per il volatone finale. Sulla stri. 
scia del traguardo aveva la me- 
glio Paolo Zamuner che supera- 
va di mezza ruota il rivale 
isiondo. le 

Si è avuta una affermazione 
del cividalese Mazzaro che si è 
classificato al quarto posto, 
mentre hanno deluso Sandro 
"luoni ed Edmando Pezzetta del. 
la Libertas Pfaff di Ceresetto 
che vittime di crampi hanno 
cefluto sul finale e sono giunti 
al traguardo con un pesante ri- 
tardo. Sfortunata invece la pro- 
va del cividalese Antonio Fa- 
don che trovandosi con il grup- 


po di testa.è stato tagliato fuo- 
ti dalla lotta finale a causa di 
una foratura subita a quattro 
chilometri dall'arrivo. Al ter- 
mine i dirigenti nazionali Fla- 
boranti e Scocchi hanno pre- 
miato i vincitori. Ottima è sta- 
ta l’organizzazione di gara del 
Gruppo Sportivo Varianese, 
Ordine d'arrivo: 1) Zamuner 
Paolo, G. S. Caneva di Sacile 
che compie i chilometri 120 del 
percorso in ore 3.18’ alla media 
oraria di chilometri 36,364; 2) 
Biondo Adrio, G. S. Sacilese s. 
t.; 3) Segato Claudio, Bottecchia 
Pordenone s. t.; 4) Mizzaro Ren- 
zo, V. C. Cividalse s. t.; 5) Ba- 
dini Ernesto, Bottecchia Porde- 
none s. t.; 6) Nella Donato, G. 
S. Caneva di Sacile s. t.; 7) Del 
Gobbo Piero, G. S. Laipacco 's. 
t.; 8) Dreossi Ivo, Italcantieri 
Monfalcone, s. t.; 9) Medeossi 
Ezio, Libertas Ceresetto s, t.; 


10) Sant Valerio, V. C. Civida- 
lese s. t. 
A. V. 


Premio delle Campanelle 


Nimis, 13 

Dino Sachet del V. C. Longa 
rone ha vinto il «Gran premio 
delle Campanelle» di Nimis bat- 
tendo in volata tre compagni 
di fuga. La gara si è decisa al- 
l’ultimo giro sulla salita di Fae- 
dis quando i primi quattro si 
sono staccati dal gruppo di pre- 
potenza. 

Ordine di arrivo: 1) Sacchet 
Dino (V.C. Longarone) che 
compie il percorso di km 64 in 
ore 1.41’, alla media oraria di 


km 38,019; 2) Novelli Franco 
(U.G. Goriziana) s, t.; 3) Forna- 
sari Maurizio (U.C. Cividale) s. 
t.; 4) Giacomelli Paolo (G.S, 
Stefanutti) s.t.; 5) Plet Gerar- 
do (Fornaro di Ronchi) a 1% 
6) De Candido Rino (G.S. Stef 
fanutti) s.t.; 7) Romano Fran. 
co (S.C. Bartali Trieste) s.t.; 
8) Bearzot Loris (A.S. Ronchi) 
s.t.; 9) Ciccone Nino (V.C. Ci 
vidale) s.t.; 10) Bedin Mauri 
zio  (Italcantieri Monfalcone) 
«tesso tempo. 
G.M. 


Ii circuito di Sanguarzo 


Sanguarzo, 18 

Duilio Tedesco ha vinto il 
circuito di Sanguarzo, gara ri- 
servata alla «categoria vetera- 
ni» battendo in volata i com- 
pagni di fuga Steffinlongo e Bar- 
toli. La gara si è risolta nei 
pressi di Cividale a 40 chilome- 
tri dall’arrivo, quando il ter- 
zetto si è staccato dal gruppo 
di prepotenza. 

Ordine di arrivo: 1) Tedesco 
Duilio (G.S. Aurora di. Udine) 
che compie il percorso di km 
62 in ore 1.37”, alla media ora- 
ria di km 38,351; 2) Steffinlongo 
Silvano (U.C. Coppi Hausbrandt 
Trieste) s.t.; 3) Bartoli Euge- 
nio (U.C. Veterani Cottur Trie. 
ste) s.t.; 4) Bergamasco Anto- 
nio (Dopolavoro Arsenale Trie- 
stino) a 55”; 5) Doni Giuseppe 
(G.S. Aurora Udine) s.t.; 6) 
Steffinlongo Bruno (U.C. Coppi 
Hausbrandt Trieste) s.t.; 7) 
Guiotto Diodoro (S.C. Zanon di 
Padova) s.t.; 8) Surian Aldo 


(S.C. Veterani Cottur Trieste) 
S.t.; 9) Ladovaz Antonio (S.C. 
Veterani Cottur Trieste) s. t.; 
10) Mauri Antonio (U.C. Coppi 
Hausbrandt Trieste) s.t. 


Il Gran Premio della Sedia 


Manzano, 13 

Con una splendida volata Giu- 
seppe Garbin della Casagrande 
Cordignano si è imposto oggi 
nella seconda edizione della 
gara ciclistica «Trofeo gran pre- 
mio della sedia» disputatasi a 
Manzano. La gara, alla quale 
hanno preso parte 34 corridori, 
si è svolta su un circuito da ri- 
petersi otto volte per un totale 
di 109 km e si è risolta, come 
abbiamo detto, in volata. Sul 
viale di arrivo si sono presen- 
tati 14 corridori e Garbin, con 
un formidabile spunto, ha avu- 
to la meglio su tutti. 

Ordine di arrivo: 1) Giusep- 
pe Garbin (Casagrande Cordìi. 
gnano) che copre la distanza di 
109 km in ore 2.36’, alla media 
oraria di km 41,923; 2) Ivano 
Cont (V.C. Cividale Valnatiso 
ne); 3) Giacomo Favalessa (U. 
C. Vitt. Veneto); 4) Paolo Gio- 
getti (Bartali Rovis Trieste); 5) 
Mario Redigolo (G.S. Piccina- 
to); 6) Giovanni Flaiban (U.C. 
Vitt. Veneto); 7) Franco Omari 
(U.C. Coppi Hausbrandt Trie- 
ste); 8) Peppino Rossi (Lib. 
‘Rossi Udine); 9) Onorato Man- 
sutti (S.C. La Selettiva); 10) 
Giuseppe Turcato (G.S. Zanon 
di Cadoneghe). 

L. A. 


ve ancora scontare, ha pre- 
sentato una formazione ine- 
dita, composta quasi esclusi- 
vamente da giovani che han- 
no tenuto validamente testa 
ai piemontesi. 

Assente ingiustificato l’ame- 
ticano Parrish ed escluso dal- 
la formazione Gianni Marus- 
sich che si è presentato in ri- 
tardo, la squadra ha risentito 
soprattutto in attacco del «pe- 
so» di due battitori collauda- 
tì e lo conferma ampiamente 
il numero delle battute valide, 
due soltanto. In difesa invece 
le note sono risultate tutte 
liete. 

Tre gli errorì: due di Ste- 
pancich entrambi su assisten- 
ze, e uno di Serra nel nono 
inning, che purtroppo è risul- 
tato decisivo, 

Il «diamante» e gli esterni 
quindi hanno assolto in pieno 
il loro dovere esibendosi sem- 
pre a un ottimo livello, 

In pedana si è rivisto Gigi 
Stepancich, Il lanciatore ha 
iniziato ottimamente conirol- 
lando a dovere le «mazze» av- 
versarie che solo al quinto 
inning sono riuscite ad azzec- 
care la prima «valida» della 
giornata, Sette gli eliminati al 
«piatto» da Stepancich, rima- 
sto in pedana per quasi sette 
riprese prima di cedere il pas- 
so a Caldognetio. 

All’attacco le due battute 
portano le firme di Caldognet- 
to e di Stepancich, mentre gli 
altri biancoverdì sono rima- 
sti a digiuno, La chiave di vol- 
ta della partita sta proprio în 
questo, nella difficoltà cioè 
che i triestini hanno incontra- 
to alla battuta. Il G.B.C., che 
di «valide» ne ha totalizzate 
il doppio, quattro cioè, nono- 
stante abbia commesso un nu- 
‘mero maggiore di errori è riu- 
scito a portarsi a casa una 
preziosa vitioria. 

In breve la cronaca. Avvio 
velocissimo: poco più di die- 
cì minuti per un inning e mez- 
zo, Nella seconda metà della 
seconda frazione, l’Alpina sì 
vede offrire come su un piat- 
to d’argento î primi due pun- 
ti da un grossolano errore del 
lanciatore piemontese, Mar- 
chetti, con Caldognetto in ter- 
za base, tenta con una assì 
stenza l'eliminazione, ma il 
lancio non è raccolto da Mi- 
lani e la palla fugge lontana; 
Caldognetto, e Zuccoli che si 
trovava in seconda base, non 
hanno difficoltà a realizzare î 
primi due punti, 

Quarto inning: per la prima 


volta il G.B.C. riesce a pre- 
sentare più di tre uomini al- 
la battuta ma il tentativo di 
reazione non approda a nulla. 
E’ l'Alpina ad andare nuova- 
mente a segno con Serra su 
«sacrificio» di Caldognetto che 
poi arriva salvo in base per 
un errore degli ospiti (3-0). 

Un «calo» di Stepancich (tre 
basi gratis e un colpito») 
consente al G.B.C. di accor- 
ciare le distanze mettendo a 
segno due punti: 3-2. 


L’Alpina si fa raggiungere 
nel settimo. Stepancich con- 
cede due battute valide con- 
secutive e sulla seconda, au- 
tore Cardea, Gouchon realizza 
il punto del pareggio (3-3). Le 
due squadre arrivano così in 
parità al nono inning. 

Il G.B.C., al suo turno, rie- 
sce nuovamente a passare con 
Gouchon su errore di Serra 
conseguente una batiuta di 
Cardea (4-3), 


Claudio Nordio 


I RISULTATI 
Cus Genova - *Grosseto 
Ed. PEM-*Fiamma Verona 
G.B.C. - *Alpina 
*Old Rags-Montanara 
*Mobilcasa-Cus Verona 


LA CLASSIFICA 


Cus. Genova 1614 2° 875 14 


Grosseto 1714 3° 824 14 
Mobilcasa 1714 3 824 11 
G.B.C. 1710 7 588 10 
Ed, PEM 17 9 8° 529 9 
Cus Verona 17 710 427 
Alpina 16 511 33 5 
Fiamma Verona 16 511 313 5 
Old Rags 16 412 250 4 
Montanara 17 116 56 1 


Montanara, penalizzata di una scon- 
fitta in più in percentuale. Cus Geno- 
va, Alpina, Fiamma Verona, Old 
Rags, una partita in meno. 

Domenica si osserverà un turno di 
riposo. 


rn rrrce ce ssiericani 


RUGBY: FIAMMA 
Mm Pa giovedì a domenica prossi- 

ma sì svolgeranno a Roma le fi- 
nali nazionali della «Coppa Propa- 
ganda» di rugby riservata al settore 
giovanile, La nostra regione sarà rap- 
presentata nelle due categorie, «A» e 
«By, dalle formazioni della Fiamma 
di Trieste. 


bi 
di 


PROVA DI LUCE 


Le uova nel VOV 
sono protette dalla luce 
come nel guscio naturale, 


grazie alla speciale bottiglia 


G.B. PEZZIOL - CASA FONDATA NEL 1840 


Ecco le prove di qualità: 
*PROVA DI FORZA = 


II VOV non contiene coloranti. Due bicchierini di VOV 


forniscono all'organismo 
155 grandi calorie, 
come una bistecca 
di100 grammi. 


è una sferzata d’energia! 


PROVA DEL FUOCO 


Bevete VOV, | 
caldo o ghiacciato! pi 
le variazioni di temperatura 
non ne alterano la 

genuina naturale densità. 


e III RIO SISI iti alan 


Lunedì, 14 settembre 1970 IL PICCOLO Pag. 13 


Il 13 settembre, dopo lun- 
ga e penosa malattia, lonta» 
no. dalla. sua Umago, man- 
cava all’affetto dei suoi cari "I 
l'anima buona di Mi 


DOPO UN LUNGO PERIODO DI STASI NELLA POLEMICA | TESTIMONIANZE DEI PRIMI RILASCIATI DAI «FEDAYN» AL LORO ARRIVO IN EUROPA 


di anni 38 


Ì 
Pellegrino Novacco i 
f 


Ne danno il trist» annun- 


® ) ® © | 
cio l’addolorata moglie MA- ii 

a presenza a bordo dei bambini {tt | 

w« GIOVANNI, i suoceri VIT- [ti 

ih 


TORIA e FRANCESCO 
ZOPPOLATO, le sorelle LU- 


® ® 
sul trattato con i tedeschi I Ù e, 
eneva alto il morale degli ostaggi (iz: 
GINO DEGRASSI (assente), LI 
MAURO e MARINA BAR. 
4 ® . . ° E" ® e *t-__ o_o é_____—____—_—————— _ —  _____ _ co ' oe voor 4 n° 
I russi accusati di voler attuare un «diabolico schema» BOTTI, il nonno SERVOLO 
Aa) . *pcego . . . . . . . CHI . . Zi e ai 
per dividersi con gli S.U. le sfere d'influenza in Europa Anche i terribili guerriglieri palestinesi sono sembrati a volte inteneriti dalla vivacità BETTA MILOS, le gie MA: 
. . ° e_e TREIA . . . RIA OVANNA sa 
dei loro piccoli prigionieri - Uno scherzo telefonico la cattura di tre arabi a Londra CO, i cugini GIUSEPPE e 
TIZIANO NOVACCO, fami. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |tale che per la prima volta ospi-, esaminino anche la questione 


Tokio, 13 |ta una riunione internazionale | della sicurezza det grafico se: glia prof. dott. STO 
porgo di questo tipo, si incontreranno | reo internazionale alla luce de- = S x DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | vano già altri uomini degli altr; | MEZZARI, famiglie » 
e mesi di silen-|j ministri degli esteri d’Italia, {gli ultimi drammatici avveni.|: di Ò è i Tondra\ig. |lgerei s ban aiaio pote ZUTTO e i parenti tutti. 
Soa: Comunista ha sfer-| Belgio (Harmel) Olanda (Luns) | menti. I - - . ) - Un primo folto gruppo di 62|mne. Sull'aereo svizzero fu fatta| tn grazie particolare per 
rato due violenti attacchi nel|Lussemburgo (Thorn) e Repub- R. R. è è (ostaggi messì in libertà daì| una cernita degli ostaggi da s Ù 


giro di poche ore contro l’Unio. | blica federale tedesca (Scheel). | guerriglieri palestinesi è giunto | trattenere, ostaggi che furono |1© ©UTe prestate ai dott. prof. 5 


ne Sovietica, accusandola di|La Francia sarà rappresentata 7 gd "I S N oggi in volo a Londra, mentre | poi imbarcati su un autobus|D080, prof. Visintin, dott. Sia] 
aver tradito i paesî socialisti | dal sottosegretario agli esteri! EIJGGITO DAL CARCERE ù - _ continuano le trattative su sca-| per ignota destinazione. La si. | Mazzoleni del Reparto Chi. di 
dell'Europa orientale, firmando | P® Lipkowski, che rappresenta È S Si la multinazionale per il rilascio | tuazione a bordo dell'aereo del- |rurgia Plastita di Padova, nei 


dei ,0 ancora detenuti. Nulla|la «BOAC», ha raccontato ill nonché ai proff. Esposito e \ 


N p ; nelle sessioni dell’UEO il Quai O TU 
atto di non ; i È n ; h 
il pi ‘aggressione con cil profeta dell LSD» di nuovo per quanto riguarda| cameriere, non è mai stata gr@-|Marinuzzi e alle infermiere 


È d’Orsay da quando, nella pri- 
la Repubblica federale tedesca, | mavera scorsa, Parigi ha abban- 


5 , i ri n stituzi da parte degli in-| ve sotto l'aspetto alimentare, arto Oncologia. del- 
il 12 agosto. L'attacco cinese | donato la politica della «sedia New York, 13 LARA GMAT, ) »|del Reparto. Oncologia 

= tas Ù 5 glesì della ragazza dirottatrice | sebbene dopo la prima sera silvog ici i i 
è venuto, come si è detto, su| vuota». Timothy Leary, noto negli in loro mani, Leila Khaled, do-| fasse dovuto razionare cibo e l'Ospedale Maggiore di Trie- 


due fronti, entrambi condotti | Per l'Inghilterra sarà invece|Stati Uniti come «il profeta del 
con un'autorità tale che non CRAL di al si cea aa prigio- 
ò i ella presenz: ‘oreign ice Royle.Il ministro | Ne Jana dove stava scon- 
sa Forint Dirigenti degli esteri britannico Douglas tando una condanna per pos- 
t È imi estensori de. | HOME. infatti, è stato trattenuto sesso di marijuana. 
dietro gli anonimi esi a Londra dagli impegni soprav-| Leary, un ex docente univer- 
gli articoli. venuti con i dirottamenti aerei | sitario che tentò di fare dell’u- 
Il primo attacco è venuto sul | di questi giorni. so di allucinogeni e stupefacen- 
«Quotidiano del Popolo» di Pe- ,{ti un culto a sfondo religioso 
chino e porta la firma di «un l > j- |orientaleggiante, è fuggito ieri, 
commentatore», termine che in- cata ai problemi europei e quin- | Poco prima di mezzanotte, da 


po la dichiarazione emanata| acqua. I guerriglieri avevano ste. È % 

ieri sera dal governo per sven-| portato 3 cassette di bibite e,| I funerali seguiranno do- 
tare le voci secondo cui essa|il giorno dopo, una certa quan-|mani 15 settembre alle ore 
Jr SRL stata rilasciata. In| tità È latticini, di carne, di|10.30 partendo dalla Cappél- 
ale dichiarazione si precisa| pomodori e di pane. Avevano # giore. 
che la Khaled sarà rilasciata| anche aiutato a scavare, sotto si EROE AERIO 

nel quadro di uno scambio ge-| l'aereo, dei buchi destinati a|Primaria Impresa Zimolo) 

nerale tra guerriglieri palestine-| fungere da ritirate. 

si e governi interessati, Il go- Sono sbarcati oggi, fra gli T 
verno inglese si era indotto altri, 3 fratelli di 15, 13 e 11 anni 
tale dichiarazione, per quanto | rispettivamente, i fratelli Nigel, |cari 


Il giorno 12 settembre è 
mancato all’affetto dei suoi 


i ? 9 di anche agli sviluppi della ost-|una colonia penale vicino San Ò 1a all Ri evitare Do: 4 % 

dica di consueto una persona. SEAT si A f ‘ Deo s ovvia, allo scopo di evitare vio-| Bruce e Michael Hatcher, che 

Lig diuente. L'altro è stato |PONtik di Bonn, si parlerà della | Luis Obispo, Le autorità. si . lenze di folla contro le vite e le | tornano alla loro scuola inglese Pietro Basso 
dt ininim Gecimmienton (el, | sezione nel Mediterraneo @|sono. accorte della sla Îuga a proprietà inglesi in Giordania.\ di Rochester dalla loro casa di] Ne danno il triste annuncio 
TADOR ri s ” Cel | dei problemi posti dalla poli-|mezzanotte, quando è stata fat- S Il rilascio della Khaled rimane | Bahrein. Il più giovane aveva|ia moglie ANTONIETTA, i fi- 
l'agenzia «Nuova Cina», diretto | tica estera della Libia dopo il{ta l’usale conta dei detenuti; d dunque sospeso all'esito delle | portato con sé una tartaruga, | gli LUCIO con la moglie GLAU- 
aiietero. mutamento di regime politico |secondo un portavoce, Leary | ì Ò 3 - _» |trattative in corso. che aveva trovato in un fosso|DIA, e WALTER, e i parenti 


ZIA dell’autunno scorso. Particolare |— che indossava la divisa car- 
«commi 1 

da Sa argo, attenzione verrà dedicata al pro-|ceraraia — è stato visto per 
3 Nuova Cina», che i lea- | blema della protezione  delle|l’ultima volta verso le dieci di 
der sovietici hanno tradito tut- | missioni diplomatiche e consola- | sera. 

ti i popoli dell'Est europeo, |ri, un problema posto dramma-| Leary, che ‘sarebbe dovuto 


Il Primo ministro Heath è|a Bahrein. Una Seti e tutti. 
rimasto oggi in Downing Street | pure aveva con se, era andata. funerali seguiranno oggi lu- 
per fronteggiare ogni eventuale | perduta nell'aereo fatto saltare Vea 14 a alle ‘ore 1530 
sviluppo dell'intricata situazio-|in aria dai guerriglieri dopo lo dalla Cappella. dell’ Ospedale 


© 


Il 13 settembre, dopo lunga 
malattia, munita dei conforti 


SA n n n ) Ria È È sà a À E i î barco dei passeggeri. Suo fra-|gaoci 
compresi gli stessi russi, firman. | ticamente neglî ultimi mesi da|rimanere in carcere fino al ne. E” da segnalare, în margine, | $ - | Maggiore. 
do un trattato col paese in|attentati e rapimenti di diplo-|prossimo agosto, aveva sconta: (Telefoto UPI al «Piccolo») ce intervista concessa SE po: ica DOOR cai La famiglia non prende il 
cui «il militarismo e. il nazismo MESI Me Reg Ri to sei mesi della condanna com-| Amman — Un ironico accostamento fotografico fra il cartellone pubblicitario di una com. iaia IRENE Ni funi Misna di DORATO fin. | tutto. 
stanno rapidamente ordinando on si esclude che i ministri! minatagli. (Ansa- Reuter) { pagnia aerea e i bagagli degli ostaggi ammassati nella hall di un albergo della capitale giordana no Hearst, intervista nella qua: | ché i querriglieri li avevano fat- | (Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
in vita sotto l’ala. dell'imperia- "=== = le si ribadisce (EG Coo una | ti So PRICE A 21050 li 
lismo americano». azione mondiale per mettere fi-| portava troppo lontani dal luo- & n 
i ARE i ; Si associano al grave lutto del 
I due commenti costituiscono TUTO SCIENTIFICO AMERICANO o oo CE, Ri Sa loro carissimo Walter, gli amici 
le+Di ne roasiona subiealizoelio ma politico immediato della pa- | riglieri gli avevano regalato, | della Sezione SIE Sella 
autorità ‘di Pechino alla firma D © è i © © |ce nei Medio Oriente, la neces-| con la scritta: «Gli oppressi e LEGA NAZIONALE. 
del trattato di non aggressione sità che la crisi morale causata | gli affamati saranno vittoriosi». | sa 
Tusso-tedesco, che Mosca ha a dai dirottamenti non pregiudi-| Ha saputo precisare che î guer- 
suo tempo definito «un. se- chi la ripresa ‘delle trattative riglieri presenti intorno agli ae- t 
rio contributo all’alleggerimen- «fra Israele ed Egitto. D'altra| rei I 400 SORTA e ce lo 
to della tensione in Europa e parte, alla domanda se ritenes- | esplosivo con cui il suo aereo 
la base di una SERIE ® ® se che l’attività e il crescente | era stato fatto saltare era stato 
; der \ potere dei guerrigileri palesti-| collocato nella cabina di pilo- & d 
e della sicurezz; tutt i della Fede ha raggiunto il suo 
i A pe SNA nesì possa influire sulla decisio-| taggio. : | MARCHLIO 88 
poli europei». ne dell'Egitto e della Giordania CIRO dei GISSEGOSTE cd iL 
I cinesi non si scagliavano di accettare il piano di pace|era anche, a rappresentare 1 n n 
con virulenza contro i leader N ° i dalle di . . . T i di ri "VE RIGIO , . + |americano, il ministro degli| governo, il ministro di stato al Caterina Fiore Vi Cocolet 
Co izionistà. del Giemiino dall Numerosi morti dalle due parti - Una severa inchiesta aperta re mesi di ritardo in importanti esperimenti |esteri ra risposto: «Non mi ri-| Foreign office, Joseph Godber. |. tsrno i trist na 
22. aprile, quando il quotidiano sull'incidente M li Di lità È d 7 B - sulla cura d | Ù d Il'i n sulta che esista una connes- 1 SIRO, Do gtoha oa figli Cn RIORETO 
a i i ; (ata ” OLI 1 ers | sione». fatto il giro de: I i da È 
dell'esercito di Pechino e l'or g personalità giordane giunte a Beirut el cancro causati dall'interruzione |sione>. _ ‘stagdi Liberati cne,| corsa: Secondo cui un'organiz-| BRUNO e ALDO unitamente al: 


gano ideologico del PC cinese 
«Bandiera Rossa» invocarono a 
gran vote il rovesciamento del- Amman, 13 }Stato che fu una delle figure 
la «cricca krusciovianay del| L'eserc Ordano e reparti|centrali in due celebri proces- 
Cremlino. Il «Quotidiano del-|dell'esercito di liberazione pa-|Sì stalinisti del dopoguerra nel- 
Popolo» definisce oggi il tratta. |}@Stinesi si sono scontrati ‘oggi DIN Uli 


zazione ebraica aveva rapito tre | le nuore, ai nipotini, ‘all'affezio- 
guerriglieri arabi e li Seta nata LUCIA, ai fratelli, alla so- 


prigionieri a Londra sembra rella e ai parenti tutti. 


provenienti VALACIORORA ci 
riota di Nicosia, dove erano 
Nato a Sanfratello (Messina) Da in volo da Amman, sono 
18 marzo 1910, calo iniziato lal scesi‘‘oggi "da ‘n ‘aereo’ della | essere: stata ‘uno scherzo» cla- I: funerali «avranno luogo: ao 
; sua carriera militare nel 1930] «040% all'aeroporto londine-| moroso. mani 15. settembre alle ore 10.4: 
1 ntale, | rapita dalla governante si di titardo, ol- | quale sottotenente di fanteria. se di Heathrow solo la pioggia | La notizia è stata data telefo-| partendo dalla Cappella del- 
fo n tod nella Giordama settentrionale. Field, che si recò in Cecoslo- tre a una perdita di diecimila | Durante la sua carriera aveval scrosciante, 435 sono inglesi, 9| nicamente da un anonimo in-|pella dell'Ospedale Maggiore. 
«una mostruosa IHrode Der | Nello scontro, secondo quanto |Vacchia dalla Svizzera assieme New York, 13 |dollari, a una ricerca sul can-|ricoperto importanti incarichi] gi altri paesi, 10 fanno parte|terlocutore alla British PTess | pae 
coprire le imprese aggressive | ha  riferit h 3 i|alla moglie tedesca Herta, nel ii È ero condotta nell'Istituto di bio- | { i Ili di di Stat e Fssi si iati tte. I tre : 
Nera es DA) a riferito radio Amnon, vi (AI La polizia e l’FBI sono alla |1ogi ina del Massachi Ta cui que i Capo ato| del personale. Essi si trovavano | Association questa notte. I t K temb 
del socialimperialismo revisio-|sono stati diversi morti dalle |1949, venne accusato di essere | ricerca di una bambina di cin- ide en iGvaseus | Maggiore della Divisione «Iren-| sul «VC-10» della «BOAC» ob-| palestinesi sarebbero stati im- di SRIernO, Ira ore RO 
nista sovietico e del militari-| due parti. «un agente americano». In quel: | que anni, Leah Sarachick, scom- | CH LI% di VOT8YÌ | toy in Afriac settentrionale; dil pligato dai dirottatori palestine- | portanti dirigenti di Al Fatah. ma ‘affetto dei 
smo tedesco occidentale, sotto | L'emittente ha precisato che 10 stesso SALO SUA il pro-|parsa da giovedì Non dovreb- VICAOE CO FANO addetto all'ufficio operazioni del] sj ad atterrare nel deserto, co-| Scotland. Yard ha affermato | Cat Sa 
la maschera della pace», An-|la battaglia ha infuriato nella ARRE Dcerhe bero esservi dubbi sull'identità | cendo A, ficerche da dieci| comando della Quarta Armata| me altri due grandi aerei, uno|che non le risulta alcun rap? Lidia lob 
che gli Stati Uniti sono presi |Tegione di Altura, nei pressi E di chi ha preso la bambina: si in Francia; di capo del servizio] gela «TWA» e-un altro della| mento e la polizia non si 0c- n È 
di mira dai fulmini di Pechino. NSCATAA I SOR UnOo gi 


della linea del «cessate il fuo-|(il quale fu poi condannato, im-/tratta quasi certamente della roi PRO Li pinlterizione informazioni presso il coman-|«Swissair». Sono apparsi oggi|cu-a del caso. 


_ New York, 13 
Un inspiegabile atto di vanda- 
lismo commesso da ignoti pro- 
vocherà tre mesi di ritardo, ol- 


BIMBA DI CINQUE ANNI 


; 


sua i co» con Israele; ma non ha |piccato e riabilitato soltanto do-|sua governante svizzera Anna |qi ; È | do militare regionale piemonte-| în buone condizioni di salute,| D'altra parte la notizia è sta-|marito, ì figli, la nuora, i fra- 
ao prec Ta A A RR ia RT SAU Se, Meier Frolich, di 56 anni. SIANO "a Seondali St se durante la guerra di libera-| non troppo scossi moralmente | ta autorevolmente smentita dal- | telli, la sorella, i cognati, i ni- 
DE |el dia-| Fonti del comitato centrale |!l cui nome venne fatto nella! pa tre anni la Frolich viveva | entrati nel laboratorio, nei gior- | 200€; di capo del primo repar-| dalla drammatica avventura e |lo stesso presidente della Lega poti e ì parenti tutti. 


bolico - | dell’organizzazione di liberazio- oa reno: in casa dei coniugi Sarachick, | ni scorsi, e hanno lasciato inft0 dello Stato Maggiore difesa| molto contenti che fosse finita.| per la difesa ebraica, che avreb-| Un ringraziamento ‘alla dott. 


Dacci on Opera ererali| He/da rPole ambedue professori di materie | libertà i circa mille topi che vij ® di Sottocapo di S. M. del.| L'assistente di bordo Marilyn| be dovuto essere l'organizzazio- | Medani e a tutto il personale 

camente dal revisionismo sovie- Ie, Cor nello O Sono! DR pa DO SCIEntiAGhe: all'università di New |si tisvivenoi Ricostiniire gli | l'Esercito nel 1966 e 1967. Thomas di 23 anni, interrogata | ne responsabile del rapimento. |del Sanatorio INPS dr Opicina. 

tico e dell'imperialismo ameri-|MOFti 12 guerriglieri e due mi | 1i5e oto e riabilitato, Si stabilì | York, La donna aveva le sue |esperimenti richiederà, come si | Era stato colonnello coman:| dai cronisti, ha riferito che it|Il presidente Jolinnie Phillins | 1 funerali seguiranno oggi lu- 

cano in collusione, nello inten- trale ha precisato dal I suo | allora a Budapest, dove ha la- idee personali sull’educazione | è detto, tre mesi di tempo.|dante del quarto Reggimento| morale dei passeggeri era stato |}. detto: «Non avremmo mai | edi 14 settembre alle ore 15.15 

to di dividersi le sfere d’in- che le ria palestinesi coinvol. | YOrato come traduttore in una |da impartire alla bimba e, se-|Szent-Gyorgyi ha precisato che | carristi e successivamente ave-| sempre piuttosto» alto, grazie |fa::0 una cosa del genere. Nes-| galla Cappella dell'Ospedale 

fiuenza in Europa». te MElUNi sconto. eramigsonii | Casa editrice condo il prof. Phillip Sarachick, sta cercando d’isolare una so-|va comandato le Divisioni co-| anche alla presenza dei bambi-|Isuna organizzazione ebraica 5 Maggiore. 

Il commento del tia TMendosi Gi WAI FalabviiSaconi (Ansa- Reuter)|«si era convinta di essere la Stanza presente nelle cellule | razzate «Centauro» e «Ariete».| ni, che prendevano tutto come|glese sarebbe così stupida (Servizio Comunale T P., tel. 34608) 

Popolo» conti SERIO do le fonti del comitato centra- TERRA NSOE IRE madre di Leah». normali, ma assente in quelle | Promosso generale di Corpo di| un gioco e riuscivano persino a| fare una cosa del genere. QU | SII 

del Pop: continua afferman. [LO Si (ora are Satin i Giovedì la Frolich è uscita |CAncerose. L'obiettivo più am-|Armata nel 1967 aveva assunto| intenerire un poco i terribili] lo che sta accadendo potrebbe 

do che Stati Uniti e Unione|i@nto il fuoco con l'artiglieria MADONNA DI RAFFAELLO |cos Pagtomobile dei suoi dato. | Dizioso sarebbe quello di poter | nel 1968 il comando del VI Cor-| guerriglieri pulestinesi, interes-| causare gia di per sé una guer- { 1112 settembre si è 3 

Sovietica continuano la loro |gontro due automezzi palesti. b : i Uniti [E di lavoro, per andare a pren. costruire chimicamente in gran-| po d’Armata. Combattente del-| sandosi alle loro armi, ai loro|ra mondiale». La telefonata di- 2 settembre si è spenta 

«espansione militare e i prepa-|nesi, uccidendo 12 guerriglieri. rubata negli Stati Uniti dere Leah, che era a una festa Se OERgA UE pica) pon la seconda guerra mondiale e| veicoli e chiedendo loro di ve-|ceva che i tre rapiti erano un 7 

rativi di guerra». «Facendo uso |I palestinesi nanno risposto al Los Angeles, 13 |in casa di amici. D'allora, am. |cvila LARIO iS DOT) Ù) nella guerra di liberazione era| dere i loro proiettili. Nessuno| giordano. un siriano e un ira- Antonietta Scabar 

di due opposti blocchi militari, | fuoco uccidendo due militari] Un quadro di Raffaello — una bedue sono scomparse. Si pen- I re sa-UPi) | stato due volte ferito in com-| dei passeggeri, ha detto l’assi-| cheno. Prelevati dall’ambascia: ved ol jani 

gli Stati Uniti e l'Unione SONE giordani. Madonna con Bambino nota co-|S® che Anna Meier Frolich si COMANDAVA LA 3a ARMATA battimento e per il suo valoro-| stente, era stato minacciato 0|ta egiziana di Londra. n 

tica hanno attuato distinti si | UNa brigata di 3000 guerri-|me la «Madonna Peruzzi» — è |Sla diretta verso la bia do ia ARM so contegno aveva ricevuto una maltrattato, € in a Eugenio Galvano Né danno il triste annuncio 
i di ili  |glieri si To ieri ’abi- | Ve viveva suo tratello, icida- romozione per merito di guer-| guerriglieri erano }i i Aperta» 

stemi di controllo militare, in- | &MÎeri, che dalla fine della guer. | stato rubato jeri sera, nell'abi IMPROVVISA SCOMPARSA POSA SRO ALE Sai MA i fratellî, le cognate, i nipoti e 


Hina ra dei sei giorni sì trovava diltazione di un uomo d'affari di |tosi la settimana scorsa. Que- ) t 7 1 ì parenti tutti. 
terferenza e occupazione in cer-|stanza nella Giordania setten-|Hollywood, Charles Elkins, BIO TE TaMA a Teva provocato: ela] gen. Cirino Rubino ese CAIEeniO e CREDI 5 dint, RI ono IN ALBERGO AL CAIRO È Furiemmicasila» Gara Patinta 
so. gna ronzo al valor mill. I 
Padova, 13 


to numero di paesi dell'Euro-|irionale, è stata «rilasciata»] Quest'ultimo ha detto che il |nella donna una profonda de- : i 
‘pa occidentale è orientale, gra- | stamani dal comando iracheno | quadro gli è stato rubato ieri | pressione. : 13 |tare. Dall'undici giugno dello| IL cameriere Brent Newton- i tre pirati del Jumbo» RS IERI Ode a RAEE 
vemente nuocendo alla loro in-|per mettersì agli ordini del|sera quando ha. lasciato per| La Frolich, che è andata via| Nelle prime ore di oggi è im-| scorso anno era comandantef Moula di 21 anni, ha racconta- Il Cairo, 18 l’Ospe GRIEVEzIOnE 

i provvisamente morto a Pado-| designato della Terza Armata.|to come, dopo l'atterraggio nel È i 54 


dipendenza e sovranità», affer-| comitato centrale dell'organizza- | un'ora la sua abitazione, Un |senza portare passaporto, libret- Secondo quanto riferisce oggi 


e 


î il giornale. L'Uni <. {zione per la liberazione della | portavoce della.;polizia -ha pre-. to degli assegni e vestiti di va per infarto cardiaco il ge-{ Il ministro della difesa haf deserto, tutti gli uomini fosse- i - | (Primaria Impresa Zimolo) 
4 N Ata ha ea o SER Palestina. Un'altra forza di 5000 | cisato che il quadro vale cdr cambio, è Tonino riconosci-| nerale di Corpo d'Armata fatto pervenire ai familiari del-| ro stati fatti scendere dall'aereo Be RA 
‘uidazione» gli interessi na È palestinesi si trova in Siria. 800 milioni di lire. bile per la sua mole: pesa cir- Tino Rubino, comandante desi-| l'estinto le espressioni delle della «BOA0» e. fatti salire sul Cairo un «Jumbo jet» della com- Il giorno 12 settembre è 
i Dopolo; «sottomettendosi ‘al i Circa lo scontro. di oggi, la Ansa - Reuter)!ca 150 chili. (Ansa-Upi)tgnato della Terza Armata. sue CORODE AZ (Ansa)' l'aereo svizzero, dove si trova pagnia americana «Pan Ameri mancatb. all'affetto del sto! 


radio giordana ha detto che = 


can» e che poi, dopo l’atterrag- | cari 


RE to e implo- |jl capo di stato maggiore gior- i oc -» 
Il giornale afferma infatti na n Ze Fato RAPIDA DECISIONE DEL PRETORE DI MILANO 

che, in base al trattato, Mosca|Vve misure per porre fine al. 

ha ottenuto un «prestito di 1500 | questo nuovo deplorevole inci- 


milioni di marchi dalla Ger Pola Do ERA misto è ; 

‘mania occidentalen e così com-|SiRto oso dal SOVerno er amasco a u e a 
" aTUni, csv giordano e dai capi della guer- Di, 

I cai Tn OCA da riglia per condurre un'inchie- . giati attualmente all'albergo del- | dalla Cappella dell'Ospedale 

‘uno 5 “ere al {sta sull'incidente «e punire se- e () l'aeroporto internazionale del|Maggiore direttamente alla Chie- 

grande Di e vincitrice della peiemeno AIN y e a marc esina asati ; G Cairo — che hanno caratteri- | sa di S. Croce. 

RSA, or s wu tesi AO DER STE So e a Cai - ; ; stiche somatiche molto simili & | (servizio Comunale ©. F., tel. 38608) 

vara S a DOP | Giordania si è incontrato ieri , . quelle dei negri, hanno DIecÌ: | Emens 


gio, 1a ID Got pnt in Gi a " 
È aria, hanno dichiara! e pri- 
2 ma dell'attentato risiedevano a Tovanni Sedmak 
nceen 10 a 0S n e e Gerusalemme e che avevano| Ne danno il triste annuncio i 
passaporti senegalesi per na-|figli, i generi, la nuora, i nipo- 
scondere le loro attività alle|ti e î parenti tutti. È 


autorità israeliane. I funerali seguiranno oggi lu- 
Due dei tre «fedayn» — allog-|nedì 14 settembre alle ore 16 


tandosi perfino come.rappresen- ; 3 / sato in proposito che i loro an- 
page sera con rappresentanti del co- n PES è . ze . “a J ne 3 noie 
tanti di un popolo sconfitto, |*pitato centrale della resisten| E’ stato già annunciato il ricorso della zia Emilia Izzo VR e e e ee Se e 


hanno implorato umilmente soc-|za palestinese. Secondo l'emit- 


corso dal monopolio capitalista | tente, nel corso di questa riu: FELL ichi. i Î i 
della Germania occidentale. Che | nione, i palestinesi prangani tra T ; ; i 1) I tre Dotta save Ferdinanda Giordani 
i pg WUoRI toposto al sovrano  hascemita > lano, masco, persona di fiducia del- «La signora Izzo, invece — 7 ; Ri | re ricevuto | i ì La ricordano con immutato dolore 

tremenda, disgrazia per 1° po-{ tl progetto scritto, mirante al. Il sen. Giorgio Bergamasco, la mia famiglia da lungo tem- | ha continuato l'avv. Ragosta , un aereo israeliano, ma che, |il marito, i figli, la muora e il nb 
polo sovietico». risolvere il conflitto fra le au | è stato nominato tutore della | po, perché con la sua espe- | — non è stata ascoltata dal | (77 non avendo trovato posto a. bor- | potino. 

Dal canto suo, l'articolo. diltorta ciordato € la resistenza | marchesina Anna Maria Casati | rienza possa ricostitair ri una | magistrato, né nei confronti . Mi o ore na 
«Nuova Cina» afferma che la|palestinese. dal RIAD ene pi nia Ma dna E rare dr VIE 7 RE RASTA 3 

ica ‘Gi SA i il ci i no, dott. Antonio 'alco, Va] apprende che ostativi per la tutela (art. 4 ; ù L 5 
pis rg toe io sasa Daft eu De Si poninare th 390 del seodica givile), Infine . ; : na pIpose fotocopie foto 
deste Li: n La .{ sentarsi entro tren iorni È 8: - { — ha concluso il ale — mi DI: à 7 
litarismo tedesco dall'inizio del î Portone Ea oa DO, dinanzi allo stesso Magistrato tore della marchesina Anna | sembra che la Rn #5 ; / [ii| ne.di atto: il mondorsi questo 
1966, con l'intenzione di giun-| © man a che la Giorda-| per consegnargli l'inventario | Maria Casati sarà impugnata | stata molto affrettata, in quan- ; 3 ; problema, dirottando l'aereo. 
gere al «cosiddetto accordo perinja è sull'orlo della guerra ci-| dei beni ereditati dalla figlia | dalla zia della giovane, Emi- | to il fascicolo relativo alla tu- Hanno precisato che tutta la 


la reciproca rinuncia al ricor- : j| del marchese Camillo Casati. | lia Izzo. L'avy. Cesare Rago- | tela si trovava a Roma anco- i ; operazione è costata loro 4500 
so alla forza nelle questioni bi- VIRA TRa RETE Così ha deciso il dott. De Fal- | sta, che assieme ad altri lega- | ra mercoledì». Il ricorso al i : dollari e che durante il loro 
JJaterali». «Nuova Cina» afferma | di Dite personalità politiche e co. nello stesso momento in | li patrocina la signora Izzo, | tribunale dei minorenni sarà 
‘addirittura che, con il trattato | militari giordane. Negli ultimi cui ha affidato all'avv. Berga- | ha dichiarato che sta prepa- | inoltrato, secondo quanto ha 
Mosca autorizza in pratica \n|tre giorni, è stato detto, sono o a VelL RE RIonS tando un ricorso al tribunale | comunicato l’avv. Ragosta, do- 
Germania occidentale ad annet | infuriati combattimenti in tut-| SIna. Si cr SCO. sitoriera dei minorenni di Milano av: | mani o martedì. 


ittà 3 î ‘| il sen. Bergamasco ritornerà | verso la decisione del pretore. i ie U 16 
ra nie orientale, nel Hi ta e quanto prima dal magistrato «A mio avviso — ha detto GA I I a 1, : ina altri RIO 
nome dell’unificazione tedesca. | na gi re Hussein è stata attac-| Per avere istruzioni circa l'am- | l'avv. Ragosta — il giudice | con la zia Emilia per molti $ NATO ti A Sa ii 

A.P. {cata con razzi «Katiuscia» e| ministrazione del patrimonio | non ha certamente applicato | anni: dal 1959, quando Letizia o -;j|lui, dopo il dn lo da Beirut, 

*.*. ||come reazione l’esercito ‘ha © l'educazione della giovane. le disposizioni del codice vi- Tubi i divise dal marito, fino di s _ ; : : Ciad pi Ò ra e nenI di 

bombardato con l’artiglieria pe- La decisione del magistrato | gente. Infatti, lo stridore esi- 1 Pappa 1965, quando la don. :3) 7 : ata 1 Cai ELSo: Cono 

RIUNIONE MINISTERIALE |sante basi di cuerriglieri nella] Milanese è stata presa ieri. | stente tr. la decisione del RO È ; i ; la Rate Perno egli stes 
regione di Jarach, infliggendo | Il dott. De Falco ha ricevuto | dott. De Falco e il secondo na mor.. La ragazza, che non È ; so fornì agli altri due l’espio- 

LIBIA E OST-POLITIK ‘pesanti perdite. Teri pomerig-| nel suo ‘ufficio, presso il tri- | comma dell’art. 348 del codi- | Aveva ancora quattordici anni, DA, ; sivo, (Ansa - AFP) 


i i i i È iai i il padre e 
li gio, ad Ammi di bunale, il legale milanese e | ce vigente dà fastidio anche | tornò a vivere con I € 
fra i temi dell VEO violento SUOLA: goa Ul | ja marchesina. E' stata questa | all'orecchio ci sordi in ma- la matrigna: «Qualunque sarà 
MANA (AP, 47) ultima ad insistere perché fos- | teria di diritto. (L'art. 348 re. | la decisione — ‘ha detto la si- 
DALLA REDAZIONE RO. i se nominato come suo tutore | cita al secondo comma: ”... se | gnora Emilia Izzo — il fatto 
Roma, 13. l’avv. Bergamasco, conferman- | manca la designazione ovvero | Che Anna Maria non voglia 
A Villa d'Este a Tivoli avran- MORTO A BUDAPEST do così quanto sveva già di- | se gravi motivi si oppongono | vivere con me mi addolora 
no inizio domani i lavori della ee chiarato nei giorni scorsi. «Di | alla nomina della persona de- | profondamente, perché l'ho 
sessione ministeriale dell'Unio: il misterioso Field zie n:poletane — aveva affer- | signata, la scelta ‘del tutore | Sempre trattata come una fi- de ii 
ne europea occidentale. I lavori À ‘mato riferendosi ésplicitamen- | avviene preferibilmente tra gli | glia. Lei sa il bene che le ho (Telefoto UPI al «Piccolo») 
sì concluderanno in serata con| Bud ifrna, 13° | te alla zia, Emilia Izzo — non | ascendenti o tra gli altri pros- | sempre voluto e che le voglio. | Los Angeles — Almeno 5 morti e 35 feriti în questo pauroso 
la tradizionale conferenza stam-| E’ morto a Budapest, dove| voglio nemmeno sentire par- | simi parenti o affini del mino- | Ma, forse, questi ultimi anni | incendio che ha devastato il «Ponet Square Hotel». Il numero 
tiveva da vari anni, Noel Field, È 
un cittadino americano ex fun- 
zionario del Dipartimento di 


CHINO ALESSI fotocopie foto 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione [| 
«Il Piccolo» è. iscritto 


alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


pa del presidente di turno, il lare: desidero ardentemente | re, i quali, in quanto sia on- | vissuti sola e senza ìl calore | delle vittime è ancora incerto e potrebbe salire notevolmente. 
ministro Moro. È * che il giudice tutelare mi affi- portuno, devono essere sen- | della povera madre le hanno { I feriti sono per la maggior parte clienti dell'albergo che han. 
Nella grande villa rinascimen- di. alle cure del sen, Berga- | titi...”). cambiato il carattere» (Ansa) È no irovato scampo lanciandosi dalle finestre deì piani superiori 
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Movimento navi | ORARIO FERROVIARIO 


bile buona retribuzione offre | Vena d'Oro, Radenska, Roga- 
locale industria a personale ska. ACQUE MEDICINALI: 


AVVISI SETTIMANA corta lavoro sta-] castello, Ferrarelle, Boario, SME" 
Fiuggi, Sangemini, Chianci; 


femminile età massima 19 an- 


ni. Telef. 95509. + 50806 D| no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
RAGAZZO il li - iù bassi ti a domici. a iS 
ECONOMICI |r}61220 per pecozio aiimen-| più tassi consegnati a dome: Pre TESTINE, 9| STAZIONE CENTRALE 
51569 D| al 740485 (segreteria telefoni. ; da Genova, Napoli, Messina per l’Au- _—— 


ca) 95043 (normale). 51012 00 


stralia. «Europa» 15-9 da Trieste, Ve- 


MINIMO 10 PAROLE TRIESTE - VENEZIA 


ISTRUZIONE A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA mi- nezia, Brindisi per il Sud Africa 
G Lire . 90 per parola Te prton fa 80 la x ; CD «Frérico Zeta» verso 12-9 da Trieste, PARTENZE 
V de Lay ottiglia. S. renzo: È Venezia, Crotone, Siracusa per il Sud 
Gli avvisi economici vengo- 7 È bo va 5.50 L Portogruaro 
bblicati_ nella rubriva | FREQUENTANDO un corso di| ‘Tocai Merlot Cabernet a L. dla ee ; Africa. «Vivaldi» verso 129 da Ge.| 6.10 R_ Venezia . Bologna . Mila. 
DORGGR: Ra; taglio pomeridiano o serale} 199 la bottiglia. BIRRA dil _.. Bin nova, Napoli per il Sud Africa. «S. ORI) 
più corrispondente all'oggetto della Scuola internazionale| Marca a L. 150 la bottiglia. i È s & 3 7 A. Hexrivier» verso 14-9 da Livorno, | 6.25 L Cervignano (1) 
delle inserzioni minimo 10 pa: Jeralla imparerete a tagliare BIBITE: Aranciata Ginger|: i d ; ; b- È Genova per il Sud Africa, «Asia» 6-10 | 6.45 D Venezia . Milano » Torino « 
role; la disposizione viene per | qualsiasi modello. Iscrizioni: | Chinotto Moscatella in acqua . - k - j da Trieste, Venezia, Brindisi per In ‘Rama! 
ordine alfabetico; per facili. | via Carducci 10. 50714 G Sie an Ha] VE. _ . dia - Pakistan, Costa Occidentale, | 7,25 L Portogruaro 
tare le ricerche viene modifi- | INIZIO CORSI MECCANO- | & PA ect MEDALCO i e . ; Estremo Oriente. «Palatino» 20-9 dal 8.00 DD Venezia 
t tualmente Îl testo in | GRAFICI: lunedì 14 per: ope-| GOmMicilio senza cauzione tele. ? | . \ ; Trieste, Venezia, Napoli, Livorno, Ge-| 928 R Venezia (*) 
iriodi at AG ù Ni sai in ratori, pannellisti. Program- Tonaoda hi 140485 (segreteria _ n de nova per India-Pakistan, Costa Occi. | 10.30 L | Portogruaro 
modo renderne l’evidenza. matori, operatori sull'Galcola- elefonica) 95043 (normale). j E, È - 3 È dentale, Estremo Oriente. «Isarco» | 10.44 DD (Direct Orient) Venezia + 


13-9 da Salerno per India-Pakistan, 
Costa Occidentale, Costa Orientale. Calais (WL da Atene - Istan. 
«Aquileia» 13-9 da Livorno, Genova bul - Sofia per Parigi) 
per Africa Occidentale, Congo, An-|13.20 L Portogruaro 
gola. 13.45 R’ Venezia 

Posizione delle navi: «Galilei» 5-9|16.28 DD Venezia . Milano - Parigi 
in navigazione da Durban per Fre-|17.10 L Portogruaro (1) 
mantle (arrivo 14-9). «Marconi» 12-9 [18.07 L Portogruaro 


La S.P.I. ha la facoltà di ab- 

n ) tore elettronico 360/20. Perfo- 
breviare qualche parola degli | ratrici, verificatrici su macchi- 
annunci. ne IBM. Istituto Fnenkel, via 

Errori di stampa che non C. Battisti 22, telefono 761989 
pregiudicano l’effetto dell’av- % 50750 G| AD ambosessi azienda impor- 
viso non danno diritto a ri. |INTERPRETI inglese e tedesco. | ‘tanza nazionale affida IO: 


izi Laboratorio linguistico. Scuo- e dI Ri n ARTI 
petizioni gratuite, così pure | 1 interpreti ENCIP, via XXX ghi di biancheria, confezioni 


Milano . Genova . Parigi » 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


errori dipendenti da cattiva tt, e arredamento per vendita ra- ” ù È 
h = i ‘obre 6, telef. 35798. 300G Vasa Ù sl 5 Fa sa in partenza da Genova per Napoli.|18.39 D Venezia Bologna - Lecco 
scrittura degli avvisi. O % pe, a Mica senza cambia- : ELTAA - 2 = x è tAsia» 1-9 in partenza da Capetown (cuccette Trieste . Lecce) 
La pubblicazione di ogni av- APPARTAMENTI E LOCALI 1. Sì offre opportunità eleva- di pe % i " per Las Palmas. «Victoria» 3-9 in na-|19.20 L Portogruaro 
S ni È : ti guadagni mensili più consi- 2 di % i 
viso è subordinata all’appro- Offerte stenti premi SERA ri = Pa : 4 ; vigazione da Las Palmas per Cape-|20.00 DD (Simpion Express) Vene. 
vazione del giornale che si ri- I Lire 90 per parola setta Postale 525 - 30170 Me: 5 =. i. è ),. town (arrivo 149). «Africa» 9-9 in zia . Roma Milano Lam. 
serva insindacabile diritto di POCA streAP. (Venezia). 5 ; : ; navigazione da Capetown per Luan- brate Domodossola . Pa- 
stre A. P. (Venezia). 6315 P i 2 g 3 da (arrivo 13-09). «Europa» 15-9 in rigi (cuccette Trieste . Pa- 


veto. ALAAAA. AFFITTANSI. Ap- 


antenza d: Vi it rigi) (WL V. - Pari 
Le lettere alle cassette de- | Partamento zona Ponterosso | AUTO, MOTO, CICLI pi ia da Trieste per Venezia gi fenezia . Parigi), 
(e) 


«Arcturus» 4-9 in navigazione da Si (WL Mosca Roma) (2) 
racusa per Durban (arrivo 28-9).|22.25 DD Venezia . Milano Torino 
«Australe» 12:9 in partenza da Tanga - Genova Marsiglia (WL e 
per Durban, «Marco Polo» 11-9 parti cuccette Trieste Genova) 
to da Durban per L. Marques. «Ve- v. Mestre .Roma (WL e 
spucci» 12-9 in partenza da Walvis cuccette Tri Roma, so- 
Bay per Napoli. «Vivaldi» 14-9 in WL - Togliat- 
‘partenza da Genova per Barcellona. » Torino) 

«Anna Di Maio» 11-9 partito da Ca- 
petown per P. Elisabeth. «Franco 
Zeta» 12-9 in partenza da Trieste per 
Venezia. «Sun Palermo» 10-9 in na- 
Vigazione da Siracusa per Valencia 
Carrivo 13.9). «Maglione» 4-9 in na- 
vigazione da Capetown per Salonic- 
co (arrivo 23:9). «Antonio» 10-9 in 


4 indiriaba a terzo panoramico 5 camere cu- 

Po e na I sa cina bagno bellissimo con li- 

SEO Ca cenza pensione affittanza pre- 

tera. Tutte le lettere indiriz- levando tutto arredamento af: i ae] 

zate alle Cassette dovranno fitto 30,000. AURORA, Ginna- PE pei Di 
‘pervenire attraverso la Posta; stica 1. Zona Maddalena ap- Ù 


le lettere raccomandate saran. partamentino mobiliato came. 3 
no respinte. Non si assumo. | Ta Soggiorno bagno cucina, | CAPITALI, AZIENDE 
no responsabilità per quanto | Roiano 2 camere cameretta; | R Lire 120 per parola 


È cucina bagno. Sonnino 2 ca- 

allegato alla corrispondenza. mere cucina. Negrelli lusso 2|A. CERCO licenza superalcoo- 
Gli avvisi economici posso- | camere soggiorno bagno cen-| lici oppure solo alcoolici. Scri- 
mo essere ordinati presso la | tralnafta. Via Udine tre came-| vere Cassetta 29108 R - SPI. 
S.P.I. Società per la Pubblicità Te cucina bagno primo otto 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 bre. AURORA, Ginnastica 1. 


Lire 120 per parola 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorn di lunedì, 
mercoledì, sabato e domenica 


ARRIVI 


i (Opici illa con giardi 
pianoterra dalle ore 8.30 alle ‘SOnioina) Ri pr sano navigazione da Pireo per Fiume (ar- 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- rivo 13-9). «Honestas) 12-9 in par-|' 7.55 DD Marsiglia . Genova . Tori. 


bato dalle ore 8.30 alle 12.30 | talnaîta. AURORA, Ginnasti 


€ dalle 15.15 alle 20. Questi av- | AFFITTANZA cedesi apparta- 
visi possono essere inviati a | mento tre camere cameretta 
cucina bagno camere mobilia 


mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo te centrali affittansi. Corso Sa- AEROPORTO 


ini a ba 33, Agenzia Service. 50966 I la 
a de: APPARTAMENTO BAIAMON.|D1 RONCHI DEI LEGIONARI 


HA N 5 TI 3 stanze, soggiorno, cuci. 
la pubblicità). Gli avvisi eco- | nino, bagno, 2 poggioli, ripo- 
momici possono anche essere stiglio, centralnafta, ascenso- 
dettati per telefono chiaman- te, affitta 45.000 Immobiliare PARTENZE DA RONCHI 
do il n. 767676 dalle ore 9 al SU ezo, GEA S. SI part. arr. 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 4, tel. a Alghero-Sassari -. 08.20 13,20 
Il servizio di accettazione te. | APPARTAMENTO Ti SIANZO CT: enti nile e 0 16.150 15/55 
lefonica degli annunzi econo. | Messo a nuovo affittasi 45.000. ZO 


È ari. 
‘mici funziona esclusivamente RSCRZSS ST IIDE, SRI to) 


Dee urbana di Trieste. | APPARTAMENTO via REVOL- 
.P.I. non assume. re- TELLA panoramicissimo due indisi: a 

sponsabilità per casuali man- | Stanze, soggiorno, cucinino, AM IU 
cate inserzioni, né per errori bagno, centralnafta, ascensore, Cagliari 


o poggiolo, affitta 40.000 Immo- 
di stampe od omissioni. La | biliare CIVICA, Piazza SAN! Gatania 


no . Milano . Venezia (WL 
e cuccette Genova Trie- 
ste) Roma Bologna v Me. 
stre (WL e cuccette Roma 
+ Trieste, WL Torino . To. 
gliattigrad, solo la dome. 
nica) 

Venezia 

(Simplon Express) Parigi . 
Domodossola Milano Lam. 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi Trieste, 
WL Roma Mosca (2), cuce. 


tenza da Durban per L. Marques. 
«Aquileîa» 11-9 partita da Salerno 
per Livorno. «Isonzo» 8-9 in naviga. 
zione da Marsiglia per Dakar (arri. 
vo 15-9). «Rosandra» 7-9 in naviga: 
zione da P. Noire per Takoradi (ar. 
rivo 11-9). «Risano» 12-9 in parten- 
za da Matadi per P. Noire. 4J. Oki. 
to» 7-9 in navigazione da Abidjan 
per Genova (amivo 19-9). «Esquili 
no» 1i-9 partito da Kobe per Na. 
goya. «Palatino» 11-9 partito da Pi. 
reo per Venezia. «Quirinale» 9-9 in 
navigazione da Genova per Djakarta cette Lecce. Bologna - Trie 
(artivo 7-10). «Viminale» 17-8 în na- ste) 

vigazione da Penang per Barcellona |11.30 R_ Venezia 

(arrivo 159). «Livenza» 11-9 partito 13:47 D Venezia 

da Durban per Genova. «Mirto» 12.9 | 14.16 L_ Cervignano 

in partenza da Genova per Durban. | 15.33 DD (Lombardie Express) Pari. 
tAdigeb 3-9 in navigazione da Dur- g1 Milano . Venezia 

ban per Karachi (atrivo 14-9). «Cel. |17-30 D Venezia 

lina» 129 in partenza da Colombo|1840 R_ Bologna . Venezia (*) 
per Cochin. «Isarco» 12.9 in partenza |19:18 L_ Portogruaro 


Rete nazionale 


Ss 
ni 
© 


Tesponsabilità verso il fisco, | Gj i DCI da Salerno Durb: Ar 5-9 | 20.00 DD (Direct Orient) Calais Pa. 
È ; ovanni 4. 29976 I a Lai O rig Mil Venezia (WL 
pen 8 SE delle sii CAMERA cucinino affittasi PEr-| Genova AGE di Denon ner: feta pai n 
‘im: - Peli È Ù « 21. i) - È arrivo 24.9). «Atreo» 149 in ti 
seguite D: sona sola zona Giulia alta. Ri Lampedusa SATA È rnan di Nopoli Dwabeh ata bul Sofia) 
na e intera agli inserenti. volgersi Brunetti, piazza BOr-|xilano pi “nea SI pel: TERE Milano Roma - Venezia (*) 
«0.0 lana) +9 in navigazione da r 


Gli inserzionisti devono pre» sa 4 50924 I 
sentare all’atto della commis DENON e Napoli . + 
vi 9 ; a pi 
sione un documento valido biliare Orlani 2. 29012 I Palermo . Venezia (arrivo 26-9). «Piaven 26-8 
per la loro identificazione. n + i È Ù in navigazione da Adelaide per Dur- 
Coloro che non intendono || APPARTAMENTI E LOCALI ||Pantellria + 07.10 13.15 _.-: ] ; ban (arrivo 12.9). «Usodimare» 26-8 


Venezia 
Torino. Milano . Genova . 
Roma . Bologna . Venezia 


per Genova (arrivo 15-9). «Caboto» 
3-9 in mavigazione da Durban per 


(*) Solo prima classe con prenota» 


dare il proprio indirizzo per Richieste RCA «07. » ni ; in navigazione da Genova per Dur. zione ‘obbligatoria 

l’avviso possono servirsi per L Lire 90 per parola VITE ade Mita) ti ; i ban (arrivo 16.9). «Statesman» 11-9| (1) Soppresso la domenica 

il recapito delle offerte delle Taranto x - ; partito da Genova per Venezia. (2) Circola di lunedì, martedì, mer. 
cassette istituite nei nostri | CERCO villa in affitto Opicina d Î > «ITALIA» coin venerdi 

uffici verso pagamento della per coniugi soli per 2, 3 anni.| Torino . . + + + 08: È Prossime partenze: «Colombo» 26-9 

quota di abbonamento che è Telef. 37915 29130 L| Trapani . 07. È i da Trieste per il Nord America, «Ne. UDINE - TARVISIO 


Teide» verso 18.9 da Trieste per il 

Brasile-Plata. «Stromboli» verso 19-9 

da Trieste per il Brasile-Plata. «Tri. 

tone» verso 16-10 da Trieste per il] 3.52 L Udine rarvisio 
È ile-Plata. «Toscanelli» verso 10-10 

LAVORO PERS. SERVIZIO ||POLVERIZZATE tutti i rifiuti | Agnero-Sassari Bras 520L Udine 


domestici applicando agli ac- Ù da Trieste per il Centro America-| 615 D Udine larvisio 
Offerte quai i nostri dissipatori; tele-| ancona 5 < 3 PESI ast Sira pai DE n 622 L Udine 
B Lire 100 per parola fonare 740348, 49536 M " È i . leste per ro America.) 7.12 D Udine 
Roe Dari È | san Pacifico. 852 D Udine . Tarvisio + Vienna + 


del costo dell'inserzione e di Venezia . ... 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. ARRIVI 


SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 


2 1 E 7 Posizione delle navi: «Augustus» 
CAPACE referenziata cercasi ACQUISTI D'OCCASIONE ; a ug) Monaco 
cor neri PIASORILI “ 5 partenza da Napoli per Ge. | 10.05 L . Tarvis: 
ato I eo a N Lire 90 per parola || Brindisi-Lecce ; - DELL A ( ; AS A nova © Cannes. «G. Cesare 104 a|ig2 PD Vane, E 
i Ì ft | È Napoli. «Raffaello» 14-9 in partei i 
CERCASI domestica, bella pre-| A.A. ACQUISTIAMO quadri|Cagliari . . . . ll. ; da Now Ya: per Casablioca. Ml [MIS n Done 
senza maggiorenne massimo| pianoforti mobili antichi mo- i N chelangelo» 13.9 a Genova. «Colom-|15.15 D Udine 


30 anni (anche se jugoslava), 
capace condurre casa signori-| ne. Telefonare tutti i giorni + 
le persona sola, stanza pro- È 50918 N {Genova . +. 3. 06,25 
pria trattamento familiare,| A. ACQUISTIAMO stanze letto, | Lampedusa . . . 
disposta a trasferirsi a Bibio-| salotti, quadri, giacenze eredi-|Milano . . . . . 
ne, Scrivere con referenze Pa-| tarie. Telef. 68657. 50978 N 

tente auto P 60/926 Fermo Napoli... + evo 


derni sgombero soffitte canti-|Catania . . +. 


bo» 9-9 in navigazione da New York 
per Lisbona. «Leonardo» 9-9 a Ge- 
nova, «Rossini» 8-9 a Genova. «Ver. 
di» :5-9 in navigazione da Tenerife 
per La Guaira. «Donizettin 18.9 in 
partenza da Cristobal per Cartage. 


16.55 L Udine . Tarvisio 

17.55 L. Udine 

19.15 D Udine 

20.20 L Udine 

21.42 D Udine Tarvisio Vienna + 
Monaco (cuccette Trieste - 


!___IL PRINCIPE 
DEGLI APERITIVI 


HI na. «Piero Foscari» 7-9 partito da M 0) 
ziota ore mattina via Rome.| | NN___Ure_90 per perola || "= ‘502210 ROSSO ANTICO- OSPITALITA-PRESTIGIO . 7 99 amriaio è Trieste. eTvitone» 88 angivi 
e i LIERNA n ‘0| VINI PREGIATI» ROSSO ANTICO -COPPA |’ n. ; fi partito da Dakar per Casablanca. | 0.34 L_ Udine 
CERCASI dom A.A.A. BOREAN mobilificio cu-|R. i «Vesuvio» 8-9 partito da Dakar 6.55 L Udine 
ce ina pica cine componibili, camere da| n. È -10 | GHIACCIO « GHIACCIO « MOLTO GHIACCIO wi Rio (do Janeiro! €Besrarisi 10. pl [Ugo Di (Ugo 
(RCAS i ; H n È e TRA I x È di 
bambini 5, va 1 anno, 7-30-13, lotti, RO, Penanee sì si ROSSO ANTICO *AMICI» OSPITI *COPPA Ì Bus 7 i tito da Corinto per Los Angeles. «Pa. lia D ao + Udine 


9.52 D Monaco .Vienna . Tarvi. 


14.30-19.30, ‘70.000 mensili. Te.| Mobili su misura. Facilitazio: |‘Tarnto ; 0 FELICITA- PRESTIGIO - ROSSO ANTICO di t i Gusta. «Toscindilo lla pavo di 
Îe s Sui sio . Udine (cuccette Mo- 


lefonare 78792 tutti i giornil ni di pagamento. Piazza Bel- Guaymas per Cristobal. «Volta» 9-9 


dopo le 20. 75852 B| vedere (via Udine) tel. 36490. |Torino . a 
DISTIANIO iero | ecs i o i ai mari Tit to 
«A, ACQUI: camere | Veni . i È 00: X s 

LAVORO A DOMICILIO TO AO leo | | sADRIATICA» ———l14GD Udine 

DI PI n î Prossime partenze: «Messapia» 15-9 | 15.07 L Udine 

ARTIGIANATO mobili giacenze ereditarie. Te- | Collegamenti internazionali RA RICA elim ire a SIIT ONI 

CC Lire 80 per parola ||, lefonare 26551. 50958 NN | PARTENZE DA RONCHI |!5/"%% Pireo, Limassol, Caifa, Larnaca, Ro: [16.09 L Udine 

A. ARMADI sett SILA w ; di. «Loredan» 14-9 da Trieste per Pi- | 19.29 L Carnia . Udine 

A.A.A. PARCHETTI raschiatura| diverse grandezze, attacca i 3 -- _- x feo, Rodi: Beirut, Mersina, Catania. ‘19/48 DD Tarmigio . Vale 


verniciatura riparazioni posa| Panni 9.000, PRO sd i «San Giorgio» 16-9 ore 17 da Genova | 20.48 L Pordenone . Udine 
in opera garanzia lavoro mas-| mila, pancheletto 30 È DI ) 5 per Marsiglia, Napoli, Pireo, Istan- | 22.35 L Udine 
sima puntualità, Di Toro, te-| vanoletti 25.000, brandine 5800, € ; 1 bul, Jamir. «Bernina» 17-9 ore 8 da |2339 D Monaco . Vienna - Tarv- 


lefoni 753492, T4ATIT, "750390. scale, scarpiere, reti metalli 5 [——_— ——1À1"MHt[t[{#—=<@#@@-@iiiteeu<@m__@@6@ ‘per Venezia, Brindisi, Beirut, GS van 
RADIORIPARAZIONI fidu| che, comodine ammalati 11 è Ù s Lattachia, Famagosta, Iskenderun, xl 


cia, transistori, fonovaligie.| mila, materassi molleggiati : A.A.A.A. CEDONSI. Salone par:] donsi. Bar centro vendesi. Al- | .sovino vendonsi tre quattro | MONFALCONE viale S. Marco | Mersina, Izmir, Candia. «Esperia» 
Radio Stefani, Corridoni 2, 1200, enzo Sesorme i i i rucchiere zona signorile fra negozi vendonsi. Alberghi | camere servizi. Altro piano vendonsi due appartamenti,|17.9 ore 18 da Genova per Marsiglia, | TRIESTE . VILLA OPICINA 
telefono 90944. 26490100 [AO Eten corpo naso dizioni pagamento. Latteria| vendonsi occasione. Corso Sa-| IV camera soggiorno cucini-| pronto ingresso, pianoterra, | Barcellona, Napoli, Beirut, Alessan: 


CALLISTA autorizzata riceve| 12.000, legno 18.000, seggioloni, Y iii .| ba 33, Agenzia Service. 50966R | no bagno vista, panoramica| inizialmente adibiti uso ambu- | aria. «Vicenza» verso 19-9 da Trieste LUBIANA . BELGRADO 
dalle 14 alle 18 via Gratteri 5,| recinti, cestine, fasciatoi, ba- 2 : È SO Oa asian ono È | TRATTORIA con cucina, zona || vendesi 5.000.000 occasione. ci latorio - uffici. Telefonare 987 per Rodi, Beirut, Mersina. PARTENZE 


. V Mosetti, telefono 96662. | gnetti, armadietto settimini, i MR i S , avviatissima, ven-| tro & camere piano V vende-| Gradisca. 164 SÌ posizi dell Î al 19.9.1970 È di 

D. 51649 CC | cucine salottiletto 85.000, sog: Ei e CR ara aa) 6.000.000 trattabile. Altri ap-|QUARTIERE MARCESIO, VIA | «acsorian ad Istanti. «Esperia inf Leo gala onona + Lubiana 
DEUMIDIFICAZIONI risana-| giorni. Prezzi bassissimi, Ta- N | trissima forte lavoro control. | i i partamenti liberi occupati) PUCCINI. APPARTAMENTI navigazione Alessandria - Siracusa. | 7.25 L Villa Upicina (1) 

carine (hi) brevetto rabocchia 6, AREE ; labile. Causa malattia locale! tel. 61712. î a cora Cr ERO SE aER «Enotria» a Rodi. «Messapia» a Brin- | 8.40 D Lubiana 

germanico, pitturazioni. Tele- s i, . lusso cede rivendita tabacchi | TRATTORIE tutte zone, con a 33, Agenzia Service. 50966 disi, prosegue per Venezia. «S. Gior- | 11.16 DD (Simplon Express) Villa 

foni 36340, 746667. 50868 CC | ACCETTIAMO ordinazioni mo- ; % x giornali e molti voci. Bar buf-| senza giardino vendonsi. Agen-| APPARTAMENTO ROSSETTI:| DEL QUINTO LOTTO. MU- gio» in navigazione Pireo-Napoli. «S. Opicina . Lubiana . Zaga 


Riti desiderati SASSO reato i : | zia GENTILE, Toro8.29058R | primo ingresso, 3 stanze, TUI 80%. SIGNORILI DA 1, î ERO RS : 
arredamenti moderni. Polli i FOO SITO Tolo ni ari cina, bagno, ripostiglio, ampie | 2, 3, 4 STANZE, VISTA MA: | Marcos al Pireo. «Bemina» a Vene bria . Belgrado - Budapest 


EGO E LAVORO Pet: } 122 NN Di ) 1 (WI. di La e 2a class 
MAr ALABARDA. Zanchi mobili ar. | Franco! (1 ABBIGLIAMENTO zona Ros-|| CASE, VILLE, TERRENI terrazze, garage, centralnatta, || RE. GIARDINI, POSTEGGI. | por Beirut. «Stelvio» a Mersina, pro. giorm di lunedì, martedì, 
Lire 100 per Parola || MEO SOLI tti con a i een sro 00. i gestio | | 8 | Lit.120 per parola || mobiliare CIVICA, Piazza S.| PIANI. ALTI VISITATELI | 5% per Lamir. eis» 2 Delos Mi miaroolsal "par Mosca; NL 

È Le TO Rnaverassi TO EAl0h 508; 4 RI Ol St __ Giovanni 4, tel. 61712. 28976 S| DALLE 9 ALLE 13 E DALLE | f0os, prosesue per Rodi. «Appia» in TE oe 


AFFIDIAMO confezioni bigiot.|  EiOmni  scarpiere carrozzine TRA) RS GENTILE, TOro deci n VENDONSI. Appar-| APPARTAMENTO zona Flavia | 15 ALLE 19. FESTIVI: 10-12 
sa confezioni bigiot- n i i: H Si 9 JAR superalcoolico, zona Ma- AAA. + Appar- e > | «Palladio» ad Izmir. «Chioggia» a 
teria domicilio. Retribuzione Mes REI a “SEEOO NN i ; rina vendesi; altro zona Son- ao marina 7\camere ter:| Lamarmora 3 ‘camere acces: to 811225. FESTA Velipalo, Lormian & Venosta, «Udf 
immediata. Scrivere Buca, Ca- di dl Li "I nino vendesi. Agenzia GENTI- | zo ascensore 200.-mq da re-|.. Sori moderni vendo, ZE È de rNOENI e ioiaosro DI) tn! navigazione, Iemir-Marsiglia, 
sella postale 155 - 98100 Mes- . 3 LE, Toro 8. 29056 R.| staurare adatto uffici. Gatteri| 37915. mera cu | vato mare S Oroce spiaggia | ‘Vicenza» a Venezia. 
Peio SR pirla i BAR pizzeria centralissimo la-| centro quarto, pronta entrata (CASETTA è Gio curage canti | vendo, Telet. 3795. 20190 S|_ Prossimi arrivi a Trieste: «essa 
Agna ngi ene LO CREAVA Peni parola . voro garantito vendesi, Agen | ire camere quciha servizi ODI | na 3.100.000 vendo. Telefonare | VILLA bellissima zona Duino RE N IE TO 


tici domicilio. Guadagni im. dd a zia G LE, Toro 8. 29066 R| cina lussuosa villa esentasse S tissimo giardino tutta mo- 
mediati. Scrivere: Buemi, Ca! ONETE d'oro per collezione f ii CEDESI licenza inventario bar-| 1500 metri giardino tre came-| 37915. se oa ste vendesi cau-| 50 199. 
sella postale 153 - 98100 Mes. DI di trattoria superalcoolici, ampi| re salone bagno pronta entra- i sa partenza rara occasione. «TIRRENIA» 


Zagabria) 

Villa Upicina Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina Fiume (Sì 
effettus solo il sabato) 
Villa Opicina Lubiana (1) 
Villa Opicina 

(Direct Orient) Villa Opi 
cina Lubiana Belgrado - 


6398 uisto a prezzi massimi. OLIRO i AL 
APPRENDISTA installatore cer Giulio Bernardi, via Roma 8, on na oe E Ma ; Altre ville vendonsi. GOrSO Sa: | Prossime partenze: «Celio» 129 da n gino sona 
È a dl orizia. N RASTA # si ja 33, Agenzia Service. i ia, Bari, Catania, gran 
I I Ln TIRO Ano, SRO, DROGHERIE svariate zone ven: || cine giardino. Muggia campo Appartamenti VIA 011 Scotoli con AO Ana IAT 
RENDE 50822 donsi anchè condizionando.| Sportivo in pop sla. nup: tia uno vendesi. -Agenala (GEN. neo, spin navi Fe occ de Ue oe 
PE e aa IN ISTRIA Agenzia GENTILE, Toro 8. Tar VERE A tac Cividin & Rosenwasser TILE, Toro 8 29058 S| ragona, Valencia. «Camelia» 249 da grado) 
uo indusi SSR È or cis 29058 R peo ri LIO pei Toleste per Bari, Brindisi, (Gallipo- ARRIVI 
EIA ol: IL PICCOLO è wm vendita ||FRUTTAVERDURA svariate zo- | to. AURORA, E a condizioni buone DIVER li), (Crotone), (R, Calabria), Mes-| 6.02 D Zagabria . Lubiana - Villa 
SICIOE * ‘29052 D|AAA.A,  DIBE.MA. ACQUA nelle seguenti rivendite: ne vendonsi anche condizioni. A. APPARTAMENTO tre stan- con mutuo e dilazioni v Lire 150 per parola | | sina, Catania, Siracusa, Malta e sca- Opicino 
CERCASI cuoca per trattoria | VINO BIRRE. La più moder: || CapyDISTRIA: chiosco della sf SENTIR: Do È, ‘ze servizi accessori costruzio- Via A. Diaz 7 tel. 30088-3510 li del Tirreno. ii PE 1-10 L Villa Opicina (1) 
Sia corone nia 1) di marca a domicilio. che si via Kidrio LAVANDERIA - ricevitoria sec-| ne recente cercasi acquisto. ji Er p DIMAGRAMENTO del corpo, | tobre da Trieste per (Iishona), Lon: | 9.10 D (Direct Ortent) Sofia - Istan. 


di marca a domicilio che si x i ; 1724005. 75878 S 
i distini r qualità di pro-|| ISOLA: libreria Edizioni Tì co vendesi posizione ottima. | Telet. DA i, L' Ufficio VENDITE sarà è 
SI SPorenitia Dart dotti. celerità prezzo. Più ri glio, via Gorki 2 Agenzia GENTILE, LOR, 5 SEE ETAME DIA on disposizioni del pubblico da) chio ultra moderno brevetta: | posizione delle navi al 12 settembre: 

i i 29014 D| SbaImio meno fatica eguale || PORTUKUSE: libreria Edi. no doppi servizi. Altri Bo: le 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 to. Informazioni tel. 63460 MAr- | «Celio» a Trieste. «Citta di Messina» 


È .| DI.BE.MA. Vi convincerete zioni Tiglio, Lungomare 43 MACELLERIA bovina unica in x 3 9 iL Ep ALI Si 
CERCASI internista per tratto 1 1 i 3.500.000. -| schetto Bramante Parini San: tedì e sabato dalle ore in partenza per Napoli, 
ria, trattamento familiare. Te. Tenendo ala; DIBEMA || PIRANO: tibreria Edizioni || OMR NIE, SAI «©. di Siracusa» in partenza da Ba. 
lefonsro 41014. 75838 D | potete trasmettere i Vs. ordi:| Tiglio, piazza Tartini $ NEGOZIO plastica centralissi- ri per Catania. «C. di Catania» 4 


COMMESSO pratico età 20:30| ni a qualsiasi ora del giorno || BUIE: chiosco del Vjesnik mo, ingresso minuto vendesi. Napoli. «Camelia» a Tripoli. «Mare. 
) 


anni circa desideroso miglio-| della notte e nelle giornate (piazza. Agenzia GENTILE, Toro 8. n 1 chiaro» in partenza da Catania per 
rare subito possibilità guada-| festive. 95043 RI nor-.i| UMAGO: rivendita giornali A 29056 R Te PICCOLO è ora in Palermo. «Borsi» ad Amburgo. «Ca- 
gnì carriera. Organizzazione | male per ordini, chiarimenti v. dell’Armata Jugoslava 4 || SPACCIO vini fiaschetteria cen- ; a x 

31012 00 vendita in quasi tutte le 


gliari» a Catania, «Valdamo» in na- 
Bata, Piazza Borsa 1. 50896 DI consigli IE o Crea vigazione per Genova (arrivo 20-09). 
OFFRESI alta retribuzione im-|A.A.A. DI.BE.MA VINI: Friul. Agenzia , Toro 8. A E di 
ini San Lorenzo AR edicole del centro. I lettori che si trovano nella 


mediata per facile lavoro fra| vini 


effettivo ringiovanimento del | ara, Amburgo, Brema, Rotterdam, 
viso rapido geniale; apparec- | Anversa. 


bul Atene Belgrado > 
Skoplje Lubiana . Villa 
Opicina (WL da Atene So- 
fia . Istanbul . Belgrado) e 
cuccette Belgrado . Trieste 
Lubiana . Villa Opicina (1) 
Fiume . Villa Opicina (sì 
effettua solo i sabato) 

Lubiana - Villa Opicina (1) 
(Simplon Express) Suboti- 
ca . Piume . Belgrado . Za. 


CITTANOVA: rivendita gior 
nali e tabacchi piazza della 


«Valdisarco» in navigazione per Lon- 
dra (ammnivo 16-9). 


ì, Lorenzon, 
le vostre amiche. Scrivere Castagna, Montresor, Ruffo, TRATTORIA bar tabacchi gran- 


tici PARENZO: rivendita Vil iardini i "A 21.12 D Lubiana . Villa Opicina 
e Di piazza dello Uibertà. 13 ||| Condesi causa moro rarissima Capitale lo possono comperare già nella tarda eee vene eo apnee ILLE cirie 
6398 D ROVIGNO: agenzia giornali || Occasione. Altre trattorie con mattinata poiché il giornale viene spedito per Pot ona Ge SERE 


piazza Maresciallo Tito 3 iardino vendonsi occasione. 


ivendita tabacchi giornali via aerea. (2) Circola nei giorm di lunedì, mar. 


tedi mercoledì e venerdì 
(3) Circola nei giorty di lunedì, mer. 
coledì, sabato e domenica 


RAAZZO SOTEISROnAEnI de TL E 
la tedesca 10 ore settiman: illacher, Ò VA: t e 
fe orario conveniente cer-] QUE MINERALI: San Pelle- e cartoleria vendesi causa par- 
casi. Tel, 411846 ore 13-14 mer-| grino, Recoardo, Crodo, Pejo, tenza. Negozi alimentari ven- 
coledì, 29042 DI Levissima, San Bernardo, Pra: donsi, Altri abbigliamento ven- 


quotidiani dell'iuropa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico o, 6 


